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" ... Se volete andare in luoghi dove è nata la NOSTRA Repubblica, venite dove caddero 
i nostri giovani, ovunque è un morto italiano per riscattare la dignità e la libertà, 
andate lì, perché lì è nata la VOSTRA Repubblica .... " 

(Piero Calamandrei) 
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Firenze 

La storia della guerra 
di Liberazione 
Convegno a Palazzo Vecchio 

NEL SALONE de' Dugento di Palazzo Vecchio 
giovedì 23 ottobre si svolgerà il terzo convegno 
nazionale del trittico storico sulla guerra di Liberazione 
organizzato dalla Fondazione forze annate. Interventi 
e relazione avranno luogo dalle 9.30 alle 17. Dopo 
il saluto di Guido Crosetto, sottosegretario alla 
Difesa, e di Eugenio Giani, assessore alle tradizioni 
fiorentine, il senatore Luigi Poli, presidente della 
Fondazione, terrà la prolusione. 

I TRE convegni fiorentini hanno lo scopo di far 
conoscere gli eventi poco noti dal 1943 e al 1945 per 
affidarli alla storia. Tre relazioni e una tavola rotonda, 
seguite da approfondite discussioni, precederanno gli 
interventi conclusivi di Sandro Rogari, prorettore 
dell'università di Firenze e del senatore Luigi Poli. 

C.M. 



'S,j,_/.11"1' ''"Jflh ll- ·1 '_, .._r •• - •-
,L'.1. V • I r-t I I~ , l.... I 1 ,!,_l'l,J.. 

e,I i • t'rorocolto :SGPR 08/l0/2008 0I0l)!Sllll P 

IHI 11rnm li lii Ili ll!II I llllll lii llllll lii llll Il lllrnlmllll 
,SSA PRlNOPALE ____ _ TRASMESSO Grcuìtc 
.SSE ACct:SSOR\E ____ _ Il d: "°'m~•ione 

OltE 
80ll0 

'TELEGRAMMA 
TRASMITTENTE 

·ualifìca DESTINAZIONE PRÒ ÌENIENZA NUMERO 
~::-R:LE I ~TA 

ORE I INDIC. DI SERV. , 
ROMA (~UIRINALE 

GENERALE SEN. LUIGI POLI 
PRESIDENTE DELLA FONDAZIO ~IIE 
LE FORZE ARMATE NELLA GUE R:.RA DI LIBERAZIONE 1943-1 ·9145 
CJO ANCFARGL 
VIA SFORZA, 5 
00184ROMA 

SONO LIETO DI COMUNICAR.I. E CHE IL PRESIDENTE DE.l..,.LA REPUBBLICA HA 
CONCESSO IL SUO ALTO PA TR( .,NATO AL CONVEGNO «SOU:>A TI IT ALIANJ SULLA 
LINEA GOTICA ED OLTRE Nl'l .. LA LIBERAZIONE DELLE GRANDI CITTÀ DEL 

. NORD». NEL FORJyf(JLARE L' Al fGURJO PER IL SUCCESSO DEI LAVORI, INVIO UN 
CORDIALE SALUTO. 

DONAT 
SEGRETARIO GF~IBRALE 

2lil0 2008 MAR 11 :13 i :Hl0nJG992U2 I\R.T\'.,H.\'.. 71021 ~ 002 





PROLUSIONE 

Col. Fernando Micheli 

Coordinatore del Convegno 

Autorità civili e militari, gentili signore e signori, studenti, organi di informazione benvenuti a 

quest'ultimo di tre convegni dalla tematica consequenziale come ben descritto nella didascalia a 

margine del programma, posti sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica. 

Siamo rammaricati per l'assenza dell' On.le Sottosegretario alla Difesa Ugo CORSETTO, 

partito ieri per gli Stati Uniti con incarichi ministeriali; invia tramite il Gen. Sen Luigi POLI i più 

affettuosi auguri d una COSTRUTTIVA riuscita del convegno. 

Politica e storia sono sempre andate assieme e, da duemilacinquecento anni, mestiere dello 

storico è di revisionare criticamente ciò che è stato tramandato per stabilire la verità e legittimare la 

storia MAESTRA DI VITA. 

Un reverente saluto alla M.O. al V.M. Paola CARINELLI DEL DIN, le cui gesta eroiche 

sono già state affidate alla cronologia degli avvenimenti contemporanei. 

Un grazie colmo di riconoscenza all'Assessore alla Valorizzazione delle Tradizioni 

Fiorentine, nonché di fresca investitura, Assessore alla Cultura del Comune di Firenze Eugenio 

GIANI, nobile mentore del Gen. Sen. Luigi POLI che ha sostenuto nelle molte iniziative analoghe a 

questa svolte in Firenze, dando disponibilità personale e offrendo decisivo supporto logistico. Ad 

Eugenio GIANI l'augurio affettuoso di salire ancora a più alte cariche istituzionali pubbliche. 

Sincera gratitudine all'Ente Cassa di Risparmio di Firenze che ha contribuito in maniera 

determinante a che questi Eventi potessero avere un così concreto e brillante compimento. Grazie 

Presidente BENEDETTI, grazie d.ssa BANDINI. Ultimo, non per importanza, ma per l'affetto e 

l'amicizia che lo lega al Presidente Luigi POLI e per potergli esprimere con più incisività la 

riconoscenza di tutti noi, un caloroso grazie al Cavaliere del Lavoro Lapo MAZZE!. 

Nel dramma storico della Seconda Guerra Mondiale, pregno di inaudite efferatezze ed 

inenarrabili sofferenze, ma anche foriero di speranza del rifiorire di una vita nuova, il Presidente dei 

militari ex internati nei Lager tedeschi, Dino VITTORI, durante la prigionia, covava la tenera gioia di 

riabbracciare il suo amore lontano; tornato a casa coronò il sogno e condusse all'altare la sua 

meravigliosa Graziella il 23 ottobre 1949. 

La signora Graziella, assente per problemi di salute, ha delegato sua nipote a rappresentarla, per 

sottolineare quanto era bella quel giorno di sessant'anni orsono 



FELICE ANNNERSARIO, PRESIDENTE 

Oltre che relatore, l'Alllln. MANZARI ha curato una mostra interessante e dettagliata sui 

fatti ed argomenti oggi trattati; può essere visitata nei locali attigui alla Sala degli Incontri. 

Il Gen. C A Giovanni RIDINO', comandante del Comando Militare per il Territorio 

dell'Esercito reca il saluto dello S.M.D. al Convegno ed il suo personale. L'Assessore Eugenio 

GIANI porgerà poi il saluto di benvenuto della città di Firenze ai convenuti, di seguito il Gen. Sen. 

Luigi POLI, presidente della FONDAZIONE LE FORZE ARMATE NELLA GUERRA DI 

LIBERAZIONE, aprirà il convegno illustrandone gli scopi. 

Vorrei aggmngere che eventuali domande, brevi, rigorosamente attinenti l'argomento 

trattato, avranno esaustiva risposta da parte del moderatore o relatore competente nei periodi di 

intervallo, laddove nel programma appare in grassetto la parola DISCUSSIONE. 

Grazie 
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SALUTO 

COMANDANTE MILITARE PER IL TERRITORIO DELL'E.l. 

Generale C.A. Giovanni RIDINO' 

Sig. Gen. Poli è per me un grande onore presenziare a questo convegno, oggi, nella duplice veste di 
rappresentante delle FF.AA. portando il saluto dello S.M.D. e del Generale Camporini in particolare 
e di Comandante del Territorio dell'esercito. Sono altresì onorato di aver dato il mio modesto 
apporto logistico per la buona riuscita di questo progetto triennale portato a compimento. 
Mi permetta due parole Sig. Generale, so che il tempo è limitato, ma in qualità di uomo che veste 
l'uniforme grigio-verde mi sento in dovere di dirle. Queste sono iniziative che consentono di 
mettere in luce la vera natura delle FF.AA. nascosta ai più ed in particolare del nostro Esercito. 
Quanto andrete a dibattere è una pagina storica poco conosciuta, ma che sicuramente costituisce uno 
dei più sublimi momenti vissuti da coloro che nelle FF.AA. hanno sempre fatto il loro dovere in 
silenzio ed in silenzio si sacrificarono per l'onore ed il bene della Patria. 
Volevo documentarmi meglio prima di venire qui, ed ho navigato perfino in "INTERNET" alla 
ricerca di documenti che mi dicessero di più su questo periodo di storia italiana; devo dire che 
comparandolo ad altri, anche meno significativi, non c'è numero quantitativo di notizie sufficiente 
ad evidenziare i grandiosi avvenimenti che vi si maturarono. 
Vedo con piacere che sono qui presenti molti giovani; è nostro dovere compiere, anzi accelerare gli 
sforzi di consegnare alla storia, come è scritto a margine del programma, questi eventi, ripeto 
sublimi e peculiari delle nostre FF.AA. e di divulgarli il più possibile, perché siano accessibili nella 
maniera più completa ed obbiettiva soprattutto a coloro che rappresentano il nostro futuro. 
Quindi l'augurio a nome del Capo di S.M.D. e mio personale è che questo convegno accenda la luce 
su una pagina eminente delle nostre FF.AA. caduta nell'oblio. 
Porto con orgoglio sul mio giacchino i simboli della "MANTOVA", perché dal momento che fui 
assegnato con il grado di Tenente a quella gloriosa Unità, il mio punto di riferimento formativo è 
stato il GRUPPO DI COMBATTIMENTO "MANTO V A" ricopertosi di fama nella Guerra di 
liberazione. 
Grazie a tutti, buon lavoro con l'auspicio di pieno successo per questo vostro impegno. 
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SALUTO 

ASSESSORE ALLA VALORIZZAZIONE TRADIZIONI POPOLARI FIORENTINE ED 

ASSESSORE ALLA CULTURA DEL COMUNE DI FIRENZE 

Dottor Eugenio Giani 

Sono particolarmente contento oggi, perché, al di là della delega che mi consente a pieno titolo di 

essere rappresentante dell'Amministrazione Comunale in questo illustre congresso, è da tre anni, 

che, con altri incarichi, ma soprattutto per il legame di profonda deferenza, rispetto ed amicizia 

verso il Generale Poli, ho svolto la funzione di trade-union con il Comune e gli organizzatori 

affinchè questa programmata serie di conferenze una trilogia svolta in tre anni appunto potesse 

tenersi nella sua cornice più degna: qui nel salone "de' dugento" di Palazzo Vecchio. 

Arriviamo alla terza tappa di un percorso assai importante che ha stabilito almeno tre livelli di 

proiezione di rilevanza nella città e spero nella regione Toscana ed oltre. 

In primo luogo: il fatto che l'Esercito Italiano, dopo 1'8 Settembre '43, dopo episodi balzati 

all'attenzione della cronaca con troppo ritardo, ma significativi come Cefalonia, riuscì a ricostituirsi 

ed a svolgere una funzione importantissima nella "liberazione"; ciò fu determinato dal volere di 

tanti suoi uomini che si impegnarono ben oltre quella che, da un punto di vista politico, fu 

l'incertezza di coloro che avevano il compito, come forza di Governo, di sanzionare il nuovo 

orientamento che l'Italia aveva assunto. 

Rileggendo gli atti, ascoltando le relazioni, questi convegni fanno capire quanto c'era dentro a 

quegli uomini del senso della patria, dell'identità nazionale, dell'appartenenza ai valori comuni per 

cui questa Patria si era formata rivendicando al suo Esercito il ruolo così importante nella 

liberazione del nostro paese attraverso le varie campagne, le molte battaglie in cui dichiarò e 

manifestò il suo valore. 

In secondo luogo: è indubbio che noi abbiamo tracciato un profilo che è quello di un Esercito che 

dallo sbando più totale si rifonda, nel sud Italia accorrendo da più fronti dissolti attraverso 

incredibili periperzie, ma che alla fine operò per tre anni, ed in varie parti d'Italia riuscì a dare un 

proprio segnale che sui nostri libri di storia non è riconosciuto come dovrebbe. 

Allora in questo secondo livello di attenzione voglio cogliere un'indicazione. Visto che a Firenze 

nel complesso delle "Murate" stanno progettando il Museo del Risorgimento e della Liberazione in 

un parallelismo di quello che è stato il contesto dell'impegno risorgimentale che ha visto Firenze 

avere un ruolo preminente, perché, non dimentichiamolo, qui, con il plebiscito del 15 Marzo 1860 

l'Italia si fece ancora prima della Campagna di Garibaldi che partì due mesi dopo, a Maggio; un 
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capitolo, uno spazio bene incorniciato dedicato alle Forze Armate Italiane ci deve essere. Lo 

assumo formalmente come impegno proprio per il lavoro di presentazione, d'illustrazione e 

documentazione che è emerso in questi tre anni di lavori. 

In terzo luogo ritengo importantissimo che, il lavoro fatto fin qui da parte di tutti coloro che con 

sensibilità ed amore di verità hanno dibattuto su questa pagina di storia della liberazione del nostro 

Paese dai nazi-fascisti, vada avanti. 

Un'altra cosa: insieme al Gen. Poli vorrei riflettere, su come mettere nella toponomastica fiorentina 

un riferimento a ciò che questi convegni hanno voluto dire. Faccio un esempio per capire quanto è 

importante il nome di una strada o di una piazza. Se voi andate a vedere lo stradario del Comune di 

Firenze, fra le 2.160 strade o piazze, c'è anche Via della Liberazione. E' uno slargo far Via Pratese 

e Via XX Settembre nel borgo di Peretola. Storicamente la liberazione di Firenze è datata 11 

Agosto 1944, giorno in cui il C.L.N. si insediò in Palazzo Vecchio dopo aver liberato Piazza della 

Signoria. Oltre si combattè ancora. Peretola, dove è Via della Liberazione, insieme a Fiesole, visse 

20 giorni in più di guerra fino al l O di Settembre appunto; lo dicono anche i caduti: pensiamo al 

secondo dei fratelli Cecchi che morì il 31 Agosto nella battaglia per la liberazione di quella parte 

della città che ho menzionato. Quando spesso mi trovo a spiegare questa storia emerge come la 

liberazione di Firenze, nella sua dinamica, si svolse per tappe, con momenti, che approfondendoli, 

suscitano interesse e tanta curiosità. Recentemente due patrioti che furono protagonisti di quelle 

giornate hanno avuto l'intitolazione di una strada proprio nella zona di Peretola, accanto al cimitero 

che è stato recentemente costruito. 

Ecco allora, vorrei da voi un'indicazione per dare un senso a questi convegni sulla liberazione 

dell'Italia avvenuta anche attraverso l'Esercito Regolare, immortalandolo nella toponomastica di 

questa città, perché non vi sia solo il Viale XI Agosto, Via XX Settembre e non vi sia solo 

riferimento alla liberazione in senso lato, non vi sia solo per ritornare al parallelismo Risorgimento­

Liberazione Via XXVII Aprile che si riferisce a quel giorno del 1859 in cui il Granduca di Toscana, 

Leopoldo II, uscì da Firenze aprendo la fase della democrazia in Toscana (a proposito, il prossimo 

anno ricorrono 150 anni da quell'evento), ma vi sia anche una via con un titolo che racchiuda 

l'importante nozione che l'Italia l'ha liberata dai nazi-fascisti, oltre che i partigiani anche il popolo 

espresso nell'Esercito che nell'arco di quegli anni che vanno dall'8 Settembre '43 al 25 Aprile '45 

svolse mirabili azioni di difesa dell'identità nazionale, di tutela dei cittadini e dell'onore e dignità 

del nostro Paese. 

Ecco, raccolgo queste tre indicazioni in quello che vuole essere il mio saluto oggi che è anche un 

saluto alla fine di un ciclo e ricordando in questo l'impegno dell'associazione di ciascuno di voi che 

io ho avuto più visibile attraverso il Gen. Poli, attraverso il Col. Micheli nei quali ho apprezzato che 

la loro vita è stata una vita di grande valore e di grande decoro, impegnati con senso dello Stato, a 

tutela delle nostre istituzioni, hanno saputo nell'azione, nella sensibilità culturale della 
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organizzazione di questi eventi, proiettarsi con spirito di servizio, un servizio fatto all'informazione, 

alla conoscenza, all'arricchimento del bagaglio culturale della nostra storia. 

Grazie quindi per quanto qui avete fatto, in questo salone il cui significato simbolico voleva essere 

quello del luogo in cui Firenze da 700 anni vive i suoi momenti più alti di democrazia, da quando fu 

costruito il Palazzo dei Priori a quando nelle Istituzioni moderne, prima la comunità poi il Comune 

ha avuto sempre i suoi momenti assembleari; punto di riferimento fondamentale sono state queste 

tre occasioni di convegni che ci hanno consentito di ridare il senso di verità a chi vuol essere 

informato, a chi vuol ritrovare nella memoria storica l'onore e l'attaccamento alle nostre Istituzioni 

ed al nostro Paese. 

Buon lavoro. 

7 



8 



INTRODUZIONE 

Presidente della Fondazione "LE FORZE ARMA TE 

NELLA GUERRA DI LIBERAZIONE 1943-1945" 

Generale Senatore Luigi POLI 

Vi saluto tutti ed entro subito nel vivo del convegno. 

Con questo terzo incontro di Firenze "Soldati italiani sulla Linea Gotica" si completa il trittico dei 

convegni storici sulla Guerra di Liberazione. 

La Linea Gotica avrebbe dovuto essere un baluardo difensivo della Pianura Padana ma fu invece 

solo uno sbarramento temporaneo dell'avanzata alleata. 

Per Linea Gotica intendiamo quella linea immaginaria di 320Km che tagliava in due la penisola 

italiana e che andava da Massa Carrara a Pesaro, appoggiata alla dorsale appenninica, lungo la quale 

i tedeschi iniziarono a costruire diverse postazioni difensive dopo lo sbarco alleato di Anzio, ma che 

non riuscirono a completare per i continui attacchi dell'aviazione alleata. Così la Linea Gotica non 

era ben difesa come la linea Maginot o il Vallo Atlantico. Avrebbe dovuto fermare l'avanzata, ma, 

qui il condizionale è d'obbligo in quanto, le difese gotiche non riuscirono a fermare l'avanzata degli 

Alleati. 

Le colonne corazzate americane furono fermate invece nel dicembre '43 dal "Generale Inverno" e 

dalla viabilità impraticabile già scarsa. 

La Linea Gotica fu quindi costituita nella zona collinare emiliana da un sistema di linee difensive 

tedesche fragili perché non appoggiate ad ostacoli naturali forti e con fortificazioni campali. 

Il Dott. Klinkhammer dell'Istituto Germanico di Roma ed il Prof. Montemaggi, Presidente del 

centro CID Linea Gotica ci illustreranno il punto di vista dei due contendenti. 

Il Generale Coltrinari nelle sue considerazioni conclusive, presenterà un quadro globale del ruolo 

delle Difese Gotiche, cercando di rispondere ad un interrogativo di fondo: "Perché i tedeschi si sono 

difesi su un simulacro di linee difensive nell'alta pianura romagnola e non sul Po o sulle Alpi?" 

Ecco perché anche noi parleremo più correttamente di "Difese Gotiche" e non di "Linea Gotica". 

Le operazioni dei gruppi di combattimento italiani sulle Difese Gotiche ed oltre, verranno 

successivamente illustrate dal Gen. Bovio, dal Gen. Gay e dal Gen. Bellini. 

L'Ammiraglio Manzari ci illustrerà l'attività informativa in appoggio alle operazioni alleate, 

l'Ambasciatore De Bosis parlerà degli Ufficiali italiani di collegamento, quelli che chiamiamo 

brevemente "ILOS". 

Perché facciamo questo convegno storico? 

Perché le soluzioni discusse e condivise sono più convincenti e più durature. 
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PRESENTAZIONE 

Moderatore: Professore Umberto GORI 

Devo alla cortesia ed alla stima del Generale PO LI di aver avuto il 

compito, anche quest'anno di moderare il convegno promosso 

dall'Associazione Nazionale Combattenti nelle Forze Armate Regolari 

nella Guerra di Liberazione. 

Riferendomi a quanto detto dal Generale vorrei accennare che mi è capitato di leggere una 

dissertazione del Presidente Carlo Azelio CIAMPI dove manifestò una linea di pensiero, simile a 

quella che ci è stata testè illustrata, in occasione del sessantennale celebrativo del 25 Aprile. 

Cito: " La memoria degli eventi di 60 anni fa è un libro fatto di molte pagine, di tante storie 

personali e collettive, storie di individui che diedero una risposta alta e nobile alla sfida dei tempi, 

che seppero interpretare i valori profondi della civiltà italiana ed europea. Essi volevano un 'Italia 

libera per tutti, unita; il loro ricordo non vuole alimentare divisioni, vuole insegnarci la concordia 

insieme con l'amore per la Patria e l'amore per la Costituzione fondamento delle nostre libertà. 

Questo è il significato profondo delle giornate della memoria che noi celebriamo; occasioni per 

ricordare ai giovani i valori ispiratori di quella libertà che essi hanno il privilegio di vivere ed il 

dovere di custodire". 

Mi sembra che queste parole siano significative all'inizio di questo nostro convegno. Veniamo al 

tema. 

Come è stato detto dal Gen. Poli, la "Linea Gotica" o le "Difese Gotiche" sono state chiaramente un 

teatro bellico nella nostra penisola dove molti che facevano già parte del nuovo Esercito Italiano 

dopo l'armistizio hanno sacrificato la loro vita. La "Linea Gotica" come è stato sottolineato e lo 

dico soprattutto per i giovani, era sì "IMMAGINARIA" ma era anche fatta di bunker, torrette 

interrate, di panzer, fortini per mitragliatrici, fossati anti-carro, ostacoli antisbarco, trincee, mine 

anti-carro, reticolati anti-uomo ecc. ecc .. Queste strutture insieme alla conformazione geofisica del 

terreno hanno permesso alle "Besatzungsam1ee"/ truppe di occupazione di resistere per oltre sei 

mesi con grande accanimento e valore ad un esercito superiore per numero, mezzi, meglio 

equipaggiato e vettovagliato e, cosa fondamentale, con la totale supremazia aerea. Questa che 

stiamo esaminando è una fase triste ed anche un po' confusa della storia del nostro paese, non 

voglio deviare dagli accadimenti trattati, ma, solo un piccolo esempio di congerie per avallare 

quanto sopra: la difesa o, per alcuni, la mancata difesa di Roma. Per questo episodio discutibile, 

pensate, un Pubblico Ministero fece richiesta allora di procedere contro il Generale d'Armata Mario 

ROATT A, il Generale Giacomo CARBONI ed altri di stanza a Roma accusati non si sa bene di 

cosa, poi tutti assolti, ma rischiarono forte. L'interessante documento declaratorio, indicativo di 
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quei momenti di agitazione, mi è stato recentemente mostrato da un caro amico, Signor 

SERRA VALLI, all'epoca dei fatti, militare a Roma. 

E' un periodo quindi abbastanza difficile da decifrare e la storiografia ancora si interroga su quegli 

avvenimenti. Siamo qui anche per questo per tentare di far luce su un trascorso pieno di ombre. 

L'Italia come sapete è passata da nazione "vinta" a "cobelligerante"; questo risultato è stato 

ottenuto fondamentalmente dal desiderio e dalla volontà uniti ad una discreta capacità di proseguire 

la guerra contro l'ex alleato tedesco che non aveva riconosciuto il diritto dell'Italia a cessare il 

conflitto; anche se è doveroso riconoscere, secondo il mio punto di vista, che le modalità con cui fu 

conseguito l'armistizio non furono proprio delle più trasparenti e delle più lodevoli. Prima di dare la 

parola agli illustri relatori, vorrei accennare per completezza d'informazione, che le FF.AA. italiane, 

dopo 1'8 Settembre '43 e la conseguente dichiarazione di guerra alla Germania si rifondarono al sud 

ed ebbero il battesimo del fuoco nella battaglia di Montelungo nella quale ha combattuto il Generale 

Senatore Luigi POLI, che siede qui accanto a me, con il grado di Tenente. Anzi nel suo 

"curriculum" o meglio stato di servizio è scritto che ha partecipato alla Guerra di Liberazione dal 

primo all'ultimo giorno. 

L'esercito si ricostituisce all'inizio su un "Raggruppamento Motorizzato" che si trasforma poi in 

"Comitato Italiano di Liberazione" per giungere in fine alla formazione dei Gruppi di 

Combattimento "LEGNANO", "FOLGORE", "FRIULI", "CREMONA", "MANTOVA" e 

"PICENO". Queste unità hanno combattuto eroicamente sulla "Linea Gotica" e nella battaglia finale 

dall'inverno del '44 alla primavera 1945. Oltre ai Gruppi di Combattimento furono formate ben otto 

Divisioni "Ausiliarie" ... dimenticate ... figli di nessuno ... che però dettero un contributo logistico 

fondamentale permettendo agli alleati di trasferire altrove, su fronti diversi, molte loro unità. In 

questa nuova fase della guerra detta di "Liberazione", l'Esercito Italiano ricostituito ed ingrossato 

fino ad arrivare al mezzo milione di uomini, ebbe 87 .000 soldati caduti in combattimento contro i 

tedeschi che è doveroso ricordare nella storia d'Italia insieme alle migliaia di morti fra i militari 

deportati ed internati nei campi di concentramento in Germania, perché a LORO dobbiamo 

riconoscenza per il dono della libertà di cui oggi godiamo. 

E' significativo dare ora la parola ad uno storico tedesco per farci conoscere il punto di vista 

tedesco a proposito della Linea Gotica, che cosa doveva rappresentare e che ruolo ha avuto 

realmente, questo a dimostrazione che la storia si può condividere e scrivere insieme. Oggi l'Italia 

e la Germania sono nazioni amiche ed alleate. Il loro recente passato ci deve ammonire come le 

dittature possano far deviare dalla via della civiltà quelle nazioni che per civiltà e cultura sono la 

gloria del nostro vecchio continente. 

Grazie Dottor Lutz KLINKHAMMER, giovane, brillante collega (docente all'università di Colonia 

e dell'Istituto Storico Germanico di Roma e di altre università nel nostro paese), di essere oggi qui 

con noi. A lei la parola. 
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Relazione 

LE DIFESE GOTICHE COSA DOVEVANO RAPPRESENTARE E CHE RUOLO HANNO AVUTO REALMENTE 

Parte I 0 

Per i tedeschi Dottor Lutz KUNKHAMMER 
Dell'Istituto Storico Germanico di Roma 
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I.a. ~uerra tedesca s1.dl!t line. gota. btlptionc daU•111to e risposta dal basso 

tutz Klinkl,ammer 

In Gmm1nia,. la storiografia militare ha considerato la guerm sul fronte itaìiano cuu:ic u.n episodi" 

!.t'tll"lltfariu. èU'olta:vo volume delta serie (di 10 •#>lùmi) "'l.,.'l (iermanta e la .s.t:C(fflda guerra 

111unùiak"'. a cura dcll"ufficio storièo mìlitarc tedesco {MiìiHlrgeschiclttli.ches form;hung:.amt). 

u'":itn nel 2007, la g1;1\!rra in llaHa 1943/45 si trova come parat;mfo nellll parte d\.-dicata ai •·fronti 

,,·c1mdarl'', in"i~mc ud altri paragrafi dedicati alla guerra tedesca in Finlandia. .Jugoslavia. e tìrecia, 

tn ·mr,· il wifm,w p! rta il titolo ~hìt indica la principale att,mzione: .. Il Fronte Orienta~ 194.3i44". 

I ti .'t11'rta a11·b,t ·~· !itti rrrontl t,.eéondari". Questa ridotta consìderazi®e della guerra in ltalin vìcnt} 

,:rnupt•n-,:itu xollf1mo dal fottu t:hc.! il relal'ivo saggio è stato scritto da Gtrhard Schrèìbtr. 1rut'-Sim,l 

"-flt>l'to dl s:toria militure 1: della guerra tedesca nella penìsola. 1 

l'<!r il pt:riclì.ln che va dal tiu;gno 1'944 al maggio 1945, Schreìber sottolinea che la guerra in ltt,na 

u in ;1w,a la r,rc,cedtnLa 1)canc:he per ,gJi alleati angloamerieanì. e che di conseguenza anche 11er l.t 

p,1rtc tcdi.:~,1 -lii può parlare di ·•Kriegftlhrung in der zweiten Reihe"" 2, owero "una gucmJ in 

wi:m1da lìneo~. Ciòncmo;,tan~e, fo perdite delle due armate leiesche in Italia furono considercvolì: 

trn il s1..>t.lcmbni 194.3 e ìl Jt marzo 194$ ca. 38 mila morti, ca. 166 mlla feriti e inoltre più. di 200 

mila dL-.pl!'r:sL' Compk-ssivamente sì arrivò a 400 mila perdite. unn cifra alta se si considera eh~ le 

fot ✓ e armate ti.-dcschc :in Italia vennero contate, il 7 aprile 1945, in circa 440 mila militari (sono da 

a~tilm1,u.•1\; i cm:a 160 n1ila im!iani).$ Nel dopc,gut:tra, sui cimiteri di ~oerra tedeschi in Italia 

,. ~·11 t'ro i·o, locate k :...1fme di più di 100 mila soldati. 

lJn( 111111lln l."t111tributo di soogu~ era l'effètto dalla strategia militare tedesca scelta da Hitler e dal 

, ,.,i capi militad. Nél St'ttemhre l943, ìl feldmaresdallo Rommel, comru'idante •n capti delle-truppe 

t~~d;c ,,che• in ltnHa. pensò in un primo moménlò ud una rapida rilirata sino alr Appennino oppure ttlfc 

1\lpi. Jr po aver folto 1crra bro,çinta. Ma, nel mese di ouobre I 9-43 Albert Kesselrìn~ Cornandan1e in 

"'·1~'1\J dl.'il~ tn1p1w tede~ nell'ltalìa meridiona1e, riusci ad imporre la sua straUigìa. imposiatu s.ulla 

t1.•ru1ce ~11rcs;t del territorio: la c®t,n,1zione di fortl posizioni dìfem;i,f"e doveva pL'11nettcrc una 

hiutagfia Jmlmo per palmo e ri.tìr.ste solo ,graduali. !./ostinata dìfesi:i della ·•Linea lìust.a"·· 

ilalrouohrc 1943 al masgio succes.sivo. e poi sulla ,così dctla "Linea Gotkn.. permise lo 

1 krb;mJ ~~hr<.'lh-.:r, P,n /(mie d~.~ 11<mlafr11ifJflìlit'ffltff fè/'d:1/g/l J'/1:W ikr Kritg m Jtal~n 1'.NJ r,_.. f'ì.fJ, in Hw 
11,11,,,111 lvi~ 11 l 1..'f' Krieg ì111 CJs.t,m rmda# de11 lv.rbe,tfnnftrit. neuro <li K:i1rl-llcinz l-'ricm.-:r tDas llt'lltìi!th( m.,idi umi 
J,,, hi.:,,,.. \\..:!1k1ii:v. Band li. ru:rausg~.:l,,:n von Mihìi~st:.11,ictilli\1!>(:n l'orsclmn~amt) l\100l;;:hL11 (J;V;\i 2007 
"-I ll•ì.l lh! • • 

~\ hhtì!K.r. i )li~ I ·ti®. p, 11 S:?, 
:Sclu.:ìl>..:1. llrr-s Lml.:. p. I ll'Jl. 
~d1r<.:1l111:J' na~ l·11d1!, JI. :I f:'i1. 
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sfhttlam,:'rllo ìntensìw delle r~ economiche de!Pllalia •oentrafe e set1entrt0nale ai nni bi.lii.id 

t1.ii11:!'.dli. f)upo la stabilì:r,1.azionc del fronte sulla linea Ot1stav,. U potere decisionale delle truppe dì 

psrrma 11111:m fll limitato alfimmediato terriwrio di combattimento (30 chih.>metri d.i profondiJàJ. 

inentri: il n.:l>t,1 1.kl territt)r:i(l otcup.ù<> vìdè il diffundèm d,urm.amminìstnmooe militare, contnt!lata 

in huunt1 pane dal pl1mipoteJ'Ìiiario dipk>mmico Rahn. nella qua.le veni~ inserita una serie di 

dck:~ati di:lle vurk m·nministrazloni speciali naziona:lsodaliste, Le còmplk:atl: stru1ture dì pott.-re 

4! •I N;•ìdt si trasferirnrm in breve nel territorio occupato. Soprattutto dai punto di vista 

iMl.\:ctHiomìa di glHi1TI1 nazionalsocralìsta. t·occupazione detruana veniva ocmsiderata un .. bubn 

affare·•. fl pll,nipotènziario per l'impiego della manodopera, iJ Gauleitet dcllà Ttìringia Ptit,,; 

~au~!."t vide I' I ialia oewpata proprio come una gigantesca riserva di fo17a lavoro.' 

Vista r imr,ot1an1..a delle risoo.e itaUan.e. era evidente la ~ità a Ber Uno dì tiì'nere ll$Stllt1ùunentc 

la linea di 1:Ufosa nel!' Appennino tesco-<rmmano. La oodsiooo quindi di tenere la Linea Ootic.a e d,ì 

for'la divcntan; l'inizio della battaglia decisiva di 1JJtta la campagna d'Italia. fu detdlttatore tedeium . 

Mc!{:-;,1-, mmm'C i miUtari tcdeSiChì ìn Italia cercavano di ritardare sempre di più questo cm,mno 

foml.:. l· n U lt11tr a denominare illì:rial111ente la nuova lin~a dì difesa appenninica la "Llnea Ootiça"'. 

hr d1•ro Jv ~fotld1ur1ènto della Linea C {con :1a battaglia di Mon~no) che avvenne .l;J 

ddìnuio~~ t!i mi'nltrt1 linea dì dffesa., ideata per durare cosi lungo come la primat ~Il 27 maggio 

l l 9,}4 J il I lìhM· ordiì1i1 su consiglìo dello We.hrmachtjlihrungsstoh ( lo Stato maggiore operotivoj 

um.1 .1::ra,1lle .:v:ivue per ta i,tabilimmooo acoolemra e fortif1Ca2ione de Ila linea di difesa appenninica. 

f.h, t•rdin1.1 ìn mt-rìto venne impartito dal capo ,OKW (Comando Su~mo] all'Oll Stidovcsi~ àl 

<ii:ntr,de ®i pkmìcrl e delle fortificazioni, .. il primo giugno •. Si pensò alla si~emazìt1ne per un 

ll'lttJ?>IJ lrm~.·.,, 

P-.:rit mpìd.amentc si arrivò ad una rideno.minazione della nuova lìnea di dì1'èsa: .. Stdla cut~ìziont" 

dc:tla ·Go1cn'-Stcllung i& v:lcc:~àjj(J dello Stato maggi.ore openrtivo IGcn.WarUmoru deJ WlfStabJ. 

che n 7 giugno 11944} ha fatto visita all'OB [Sudovest.cioè KesselrfogJ nel !IUO quartiere ge~.rnle. 

hl.i riforito ~h~ tra rg e il IO giugno ha poi percorso tutta la linea '[difensiva."). prendendo ìl voto di 

riMTto [.fo Germmtia) i1 12 giugno, Con sorpre,~ era venuto a sapere ci1e rOB tene.va conto dcll.u 

111MìMilli1. fim~• imn presa in ccnsidt"fflZ.lone dal Quartìff generale del fllhrer. di dover ritornare 

.,ili!' t\pp1.mnmo ,.1rtm1i frn tre $ettim1Ulé, ( ... ) 11 Fllhter si fece in.formare dal capo SM opemtìvo 

l~cn ludil e dal ·11ice~capo SM operativo fWl-'Stabl su questi argomenti. U capo [JudI] dl~<;,e che la 

{ 'lr I lìtl f..lhi4i.hltJtnn<t.r. L 'l.w::roptrJnttt• ietklttJ 111 llotia, Torino (Onlliìti Borint.rneril 191)3. 
A.r11.•;;',#l,p,l'imd1 (le,11 Wwrkt1J11mm1®& ,:kr Wehmldcht (lt'ehrtll(1Clil_~Jµt1ltlh) l941i-l•r;,JJ. Scritto mi I ldmuJ 

H1d1M ,:. l'~:ri;, l'rust. ;S,çbr.mm1. Vulum.e IV: L Joouar 1944 - 22. Mai 194$. elaborato (In Pi;,:cy l.imst Scbrannu. 
:-.1uJ1>·n.msw.i~ Miìm;hcn tr~2. ~ !il8-'.Sl9. 
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~i~t!l.'tna·.rillm· Jtlla lifh.>a non sia ancora andata abbastanz.a ivantL. e che il nemico attraverso uno 

itfondamntto dt1lla lit~ coti le sue truppe corazzate si potrebbe gettare sulla pianura padana., lt~li 

1t 'perciò propomo di da~ ordine aWOB Sudovest di passare alla difesa nel punto più meridionale 

i:,v,.,,ìhdi: lklla ·Jint."3 ,s:Nk:a·. U fuhrer condivide questa opinione.( •... ) Durante la notte dal 13 id U 

!liua;n,, st1;t1I un ordine !>CriUo per la Còntinllà.7-ione dei combattimen1i~ firmat.l dall<> slesso Filhrei:, 

i11 cui fo. sottolineato. (.'Oine prt.-ambolo. che l'Appennino simboleggiava t'uhimo sbarramento prim 1 

deHa pi.-nun1 padana la cui occupezfone avrebbe potuto avere tielle consegtrotize ìmprevtdlhlli dì 

t~dlm .. • puUlicoe militare: ma visto c:he questo sbarmtnento non offriva anc~ alcuna. sicurez1.a 

c.,n111ro ddk forLC belliche superiori, l'OB (ì<effl?lring] avrobbe.dovqto ffflMJ"a iJ fronte al plù 

lttrdi aU,1 ·litli:'a J-'.ric(l:a' lei® sulrnltena del Lago Trasimeno]." 11 il diario de.I Comando Su1,rcmo 

cuntirum con le :.cguenti fqt5ì: ''L~1mpressione sbagliata i,ietle truppe, che c•é già una linea di dìtes.a 

Jf'Pfllllìnìc,a fonc. deve essere eliminata( ... ) La linea di difesa e stata rideoominata .. lìnea \'crdc", 

l'Cl!!.;h • il 1., !,!ÌU5'1110 il H:lhter ha ordinalo dte il noiru: 'linea gotica' andasse modificato 

1n1t1hrdl.itwhc1He, "i~to che nel caso di ulta sua conquista darebbe luogo a grida di ttiQnfo du part~ 

<ld nemi,·t1 i: anche sul lato dei mdcscbi clò avrebbe potuto çreant delle impressìonhbagliatc:• Cosl 

I.i lmi:,1 1·4;~, •. ctu: la nut)i,•,1 denominazione •unea Verde·.' 

Più prcticcupa1m; dc1 nome fo iJ fatto che, dal punto di vista militare, la 'linea gotica' a metà giugrm 

e ·isttva solo sullà eurta. I probk..>mi strategici legati a qllèsta lìnea di fortir1e~lone sono stati 

àc.!ierinl in manicr,1 déttligliata e coovilièénleda Gerbnrd Scbreiber.• Questa disposizi.one si~nificò 

la fine dief principio operativo fondamentale della Wehnnacht in nalin. cioè un lento ripiC?rtiento. 

una "çn11dì.1tt;1 temporoggiante effèttuara con flcssìbiJilA e capacità di improwìsazione·· 

i;o}.trin~c11rJo r avvt!ni:ariu a lt:1gorarsi in continui attacchi. 

r>up~ fa r~rdila d\.::ila lìnca di difesa sul i.ago 'fr.uJimeno, il 3 luglio 1944, doveva dominar<: l'ktea 

ddlu 1\.'\sì:.1~nr.1. tlg.lda e .. ùutti i cosli. Forse non a caso it dittatore tedesto aveva espres~ il monìlo 

,1fli ntlkinlì dì salvare quello ""spiritò combanivo che do\>rebbe essere preteso da una truppa 

ft'd"""·ti'· .'' l -1,1. ,irt't1 dei disertori tè.deschi la dice hmga :su questo spirito .. U comando get:aerale de!la 

lii;J nrmuta. thc inµ.lob~l\1a più dello meta delle truppe tede$cbe combattenti in trulla. nell'ago, lo del 

19-t t ri:ghtm di 200 dìscrzìoni ogni mese. E un numero non irrilcv~nte di questi si uni al pan tgl,mi 

l1,11i.mi, 1
'
1 Ma ci fomno anch!! i civili inquadrati nell'ammìnistraiiontt mi.litarc tcde\;Ca ché 

t. 'lr H dfaou di gu,.'tm &_,f ('{'lfnmido Surrmm tedei;ro: l:rteg,UJ11,,,du1ch lk11 (>l:ft'rkU11i!Nandi,s tkr IH•l1n1Jt1, hr 
, H ·.,i;1•.1,,,,. t11n11m111Jk~.fMhi J si-ìi)-/94$. ~cri1ttu d11 I ldnml Ord11CJ e Pcrey 1'-1111,1 Schramm. Volume tV: I. fa11uar 11>U 
'Jl;. Mm l•tJ,J\, ,'1111:,urMo ,fa l'crey Emsl. Sdmunm, Sllldicnliusgabc Moru:hc.'tl 1982. p. 518scl;, 
n <,,•rhurrl :-.ill111:.ibcr. J,<1 f.f t'hrmac'/11 mt/(1 l.,1111,,'<! C,Qlit'tf. ili: I gr!lf!Pt tff t>lflt~mmttr>tfn lll!lla i:11n-n1 ,/J 
/lf,,.,._ .1.,,,,, ,\ilh!\:I ctlll\\c'jtno 1;-2;,;~ fcblnìu 19ìJ5. ► irC111~ !Ct:,tllm t»Jl.'l'n37-HlJtlllçC~n.~i}s.d .. pp. ~().47. 
'' $,:11n:ib,.,:, I ,.i Wci,mtitehl $1,!tl!!I Une!!! (JOitica, p, 47. . 

t ln prmm !Wll"IXV,Ìo irt R<~"l'to Raunp.lm. l't:1rt1,J/,'IIII 1etksçl1i ,ii.!II,• jile delkt H~1Jile~ iltifi<ma. 1tr t 'i,btct'< 
in1mun11•11mf, ik; !11 l(i:t-hhll!i;" !lln"-mhrt 1960, ripubb]jcaro in: Roberto ll:1H;1g:lia, Ri!\IU'gi!Ul:fftà è R~i~tcfltJI R,101ll 
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oli mt(.k'maroi1tl il loro posto. Un esempio di quelli è Rudolf Jacobs. un capitano della marina 

,1ien:anrHc tedesca ehe,nel l'M-4 prestò servizio alla Spe.zia come ufficiale ùet1'orpnìlllllZiorre Todl 

l7 che d«ik a n(wembrc di qttdl'anno di combattere a fianco dei partigiani itaHani. Ourante un 

,ttia~i:n ad un fln.>sidìo della ùuardia Nazionale R~pubbUcana alla Spetìa perse la vita.11 Srtno ca~ì 

rcl:qti"·nmt:tllc limitatì perché la maggior parte degli occupanti continuò a combattere la guerra 

n.a.ti<1mtli.t11.:ialista - nooostaote seg.ni di log,Qmmento tìs.ico e psichico: la l.enta ritirata tedesca 

• rì.;11itù. a fougo tmdarc, demorafiuantt pe.r gli uomini l;i,el Gruppo di Annate C"12
• Non pochi. 

pcrn. i :.nld,atì \!tic dopo armi di guerra erano stati impregnati d:dl'idt"Ologia naz:iom1.lsodalista. da 

u,11~1;11i 1..i,1ni: qucHt> delln miru·eut.UZia OlZ.Ziale, portarQno quindi il loro bagaglio idooh.1gico anche 

in ì111lm. 11-0m:1i.tantc-il lìttto che il poose era stato il roaggìore alleato della Oennania na:dsta negli 

,111111 rn~r..:di:nti .. dur-;rnte ,1uattm anni di combattimenti bellici: sia paralleli che congìuntì ìn Francia, 

11m Bitl1,·a11i. in Africa ~ttentrio11ale e in Unione Sovietìca. Per l'esercito tedesco, seguendo l"anema 

urmfi:,,!. cli Sd,rtl'ihcr che denuncia la leggenda creata dai generali dopo il 1945 deUa Weh.l'llmchl 

-.cu:1a rm1ccfoa. "fa battaitia sugli Appennini ooo fu una. vittoria tedesca ma ·b-i. penultima puntala 

1.klla sconfitta Jt'def.ca sul teatro di guerra deU'IWfìa'', u 

Nnn :s<)rpre11di: quindi che queste truppe logorate. ma fortemente influenzale daHa pnip:igandu 

mufom1lsodalisla, arrivarono anche ad effettuare rastrellam~nti e depmtazìoOì di dviii, evacuazioni 

n •r ,,ari $e1tori del fronte. r.tppresaglie arbitrarie e massacri lndlscriminati nei conrronù della 

pt1N1fa1kmc civile, viola7Ji;mi del diritt~ internazionale nei confronti di pnrtigr.mi e dì milìiari 

il,tlì,m1 I t> fl-1ru armale ledeschc non furono •petò le uniche a mat'C!hrarsi di questi nefasti episodi di 

, bi .. •ur,i ~· :-0pmsi 01:i confronti dei civiU &>no noti anche per quantn riguarda la campagna italiana 

ll..:;µh \,~·n:Uj ;dlealt In quel senso· ha ragione Schreiber q1.1and.o souoUnea che .. r essenza ddla 

r,ucrra i-i 1u;m,ì fesi.i, come in ogni guerra, innanzitutto nella sorte della popolazione ci vHe•·. M 

Ln mitittfaJc d'lici1.mr.; tedesca- anche in situazioni di inferktritn di uomini è me1zi - :detiva per lo 

f\HJ tl,1 umi ,ltv(WS.'i concezione della mniea e deU.a tQmn, dell'ordine militare~ hl effetti, le f017,e 

~tntttitv di I Hiler agfrono più attraverso la •'lattica del ç<1mpttu··\ cioè l'obbli~ di rnggjung141re un 

certo ri ultalo (Auftmg..,;,taktìk), e non attraverso una "tattica dell'ordine" (BefehlslaktU,. ), più 
.• t· ' ,~ 111·,-c,..,u t' m1,1a10. • 

11 ,ftm;rì rìumtil t.•Jl·!'I, pp. 2'.N•:llN, Clr. urn per li sigriif!ciitl1;0 i."ampionc della pro\·mtia dì Parma Man:1.1 Minard1. 
f ,,,.,,,.1,,,·1 .J!l,i m,wdria. ,lrhl!twi diii( ìt~1-cfttt tcJi.!Sl."O rA•lfa Re.r1s1111m1 f.l(lr'J111!'1Sl!, Uol,~Jill K'lucb! 2001. 
'• < fr Il m,~i:,l!Jtn 111 rn1rt~ ro1mm111to dì tuìgi l\•1t111ardo faiccinl-. l,)1m11a dtt: 111JnJtff! mor,e.1tfi,i1, l,1.·rici l lpp1~1tfo 
1 mu,n:1 i !lltl-l 
' • ,'>~hn:th,;r. La W11hrtnacht 'SUila I ith,';11 Oolica, p, 47. 

¼.h,.z,l't<:r. I.il \1.:chrma,,h1 :mUa l.im.'lil Ooli.ls. p. 5.ti, e iflolln:~hrvibcr. l)11s falde. p. 1162, 
"',i:fm:1hc:. l)a,,. l~mfu. l>IUW \•it1. 8. p.1151. 
P,.-r ,411 .. ,1a Jisi•'!V forw ~: lr ( kmard Mphm, IJJ hfllù:a wdein1 m,rh, ç~"lfil d 'ltalu1. ìn: IInea ~u•icn 

;11 ,1nip<,,,,t d,:, l«akl!tli. l! ('lllll di AnR'l.lco Muntcinaw, twma (('ivÌUl:!i) l"l<)l. pp. l85-2fl7. t:f'r 11nctic An11.-doo 
', 1«111, ;,11;t!-"'' { ì,nix,•wìt:: <1dla I ml.•t:IJ!t#lt'll. lfflrlJla {A~linil 2008. p. 24 e Sl.1JS• 
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F' i-1.,Jtu f1'irù anche osseNato tbe la Weltm1aeht ~gul ·una concezione arcaica della guerra •~ht: porti>: 

alla M10m•òflit.at.:i,(]nc P-'-~· della human intellig1:nce e di altri metodi di prepararsi alla guen-J.014
' 

!. rcd1, d1e r1{1i1 dobbiamo cadere nella trappola di considetare fesercit() tooés~ come una ma!lsa 

mnnnlìtil'tl di fìmatìti .e~ultlri degli ordini di Hitkr. Claudio Blscarini p.es, osscn'à nel suo studlo 

,.uH.1 1Aft,it,tli:i <lì San Michele a Torri. che ci furono dui: tra le mi,gliori unità di Kessel:ring chcc si 

i:i,tr1Ipuni, .. ,110 ìn matiiefìl mollo diversa: "la Panzer-Gn:nad.ler~Divison 29. e la fiaUschim••l)l\.•faìon 

l I i, mini, ~t\:c1,ionnli. cl¾' combatterono sempre in inf~ortlà numerica e di armamc.\mo. f)t>i 

1:!.'.l•nJi s.i ';{I che erano inclioi alle violenze suite donne. In provincia di Siena fùrono consider.ui. 

,pc,:-.,1. dt:ì vçri manigoldi. I soldati dì fries, a.I contrttrio, si sono sempre comportati bené.'' 17 Come 

..,1 !i-fiÌc~aml qui:i.tc differenze di (.'OJUJ;)Ortamento? Non è facile arrivare a condusion•i certe. ma 

pr"1b,tbiln'll:Jlle ìl itt1rp1> degli ufficìali e le '-''i:PCrienze belliche della divì:sìooo avcvanti un 

·i;;nilkato. 1
K Anche neUa storiografia si tro,·ano dei giudizi dìvergetni per quanto riguarda il grado 

ùi idcofo~izzazìorté dei sol.dntì 'ledi..--schi" (va dçtto che sono da consim.'ffll'e in quesl.a c;ntegorfo 

,mdii: nnstr-faci. lu.')seml>urgl.1est alsazfoni. udtirolesl. persone delrSudest Etlto<pa definite' di 

~t·~,,, .. 1 ~\i..'r:tnanico'" è.cc.c<.'.c.>. E' stato sottolineato che tra l'affermazione di Omer Bartov che sia 

~.-• hì it,, 1ru kll'.amc csis11m1lale. quasi religioso dçl sìntolo soldato ali' ideologia nazìsta e t',mnu~tinc 

1. ,mtr,iri:t. pmpo~ttl da J liu1:-Mommsen che ,,e<fe un fànte che si ritrae davanti alla marea dì stimc'lli 

pmfl,1µ;11ti.H:-1ici m modo flemmatico, è esistita pna vasta gamma di convinzioni che sarebbero 
l'l .rn,:1,r;i {fa. C').f' tnrarc utcg1iu. 

Bi ,,;mi pctù ~lire chiarnmenle. <:l'tc là mdlcallzzaz.lone della lotta andpardgiallà e la ~ressione nei 

rn1'1rt•111i d1.•i dviii itafinui particolarmente forte nelle vicinanze della "l,ìnea Gotica- dìpendev,1 

n,m i,oto da 1...~mdizioQarnènti illdi'\'idunli,. ma anche, e i,n manìeni decisiva, da.H'inaspriroofifo degli 

nrdini 11tlli1arì em~natì nei confronti degli appartenenti alle bande partìgiani e al loro 

••ffam:h\.1ti;.fatorr·. Ke selrf:ng e· i suoi comandanti di armata àrri\'tirono aOa diffusione di ordini 

(frtic011iimi ehc, gamntirort(..1-impunità a chi effettuò delle violenze e dei massacri nei c.ontrouti dei 

11,w,11 S,Jnl .. : 1\-.:ilJ'.d JdJ"lJ11i ,t~1siti, ili M.ain,z Sll! (ll'l!pilllllli.h.l uno studio su ìfl!Qill asp.:Ui. 
t l,m,1m l J1:;,~ttriiti. ,'l.'m Mu,-ttdf'. la Ì1afl-tfli(.fia tlùilhttk<fl(I, Seimdicci (Lmlrol.ibro) 2.005., p, S. 

1
" t iltlt• f ":ntll-.! ha d·inlvstralt.J ir:1 ,iatfe pubbti(.-m,,ionl quale diflt'!fent,a di QOfllJXlrta·inento é esistilo rra te dt,1s4,mì 

ul.;r,·, ''"'--''''lè .:••111, olh.' t1c1 m11.,sru:n dei ci\•ìli. cioè hl IH' divisi~ grnnlllieri coì'ill'Alii SS "'I{ f'S:s•· e la dìnsillìiç 
fHl,klhlllll',[11 Ìi:nm,mi lifuÌflJ! 

I I u; ~\ ,,tur p;ir 1M1: 1}\ '1-~liu: i11.•glì !'ftUÙÌ Ù\.-gli ,21flni Mvll(M4 con un irtreNS$.C fll!CIVU pcJ' fu peo:etiònc dclii, P,Ah.TI'll ··,fai 
1~.h, .,·· ;>,1;m1ik 111,,1 i! rnhllfk.' di W. Wcuc ì,i1 cura di~ O,:,r Kriitg .k.~ li.'lt1111t!,r ,\ltim111rN. Hm .lfrlittìey;t•,. hl,"ittt/ \'till 

1t11t-"· Mi~u,01.'>1 1•111i:r. 1•JJJ2. iiià a1K'hc quello di K. Lat7cl, /)#111.t<'he Sòfdute11 . m11hmalvt:u1/l,tìi.w:lrr.•1· lrièg~' 
!.,•,,· ,,,:>11: farn "-m·µ...,ljcilmmg l'.JJ'J-IIJ.fJ. Pudetflor11. S.:htlflins.fi. 1998. r,. 1>ra f'. tt- . .. .lk1m:frc,.,maJ,,rr.;11" 
/ '1•1'1\1 In• ~vl,t.iwti ,111 ,kr t >stfr,ml. Jmmu&1,/~'ifle11 t'IJJt!.P' hyimtcrnulrnswr, l'J)'J,J ').J:j .. Pad.:lrll<lffi. Sç.honin~ 10H3. 
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d, ilt •n l.)rmi,to ~isternu di ordini ebbe del curatleri criminali cercherò di delìneare breveitilente in 

P111Co scttinmtu: dopo ì faUi di via Rasella.il 1 aprile 1944. Kcssclri.ng ordinò d:uttqùe quanto St.-g_uc: 

~conm, k: bande si aglr"l con. azioni piani:fieaie. È inoltre necessario garantire la i;ontinw sicure,~ 

t;lcUa truppa ct,ntro unentiltì e attacchi. f ... ) Durante ta marcia. nelle mne in cui vi ~la p0ri~Jo <li 

r.111 lgirrn ì. tutte le armi dovranni1 es5er~ ciJstatitémi:mte renuìe pronle a spar.ve. In caso d.l aìlat..-co. 

tir,111-r: i1t1mw.òfatmnen1c il fuoco. senta curarsi di eventuali passanti.[ ... ) li primo conmm.famenlo è 

ra,.iotK· vi§tnrn!'.a. decisa e rap,ida. l comandanti deboli e indecisi vettan® da me çqnvotali per 

r ~·11'.knìe onto. perché mettono in pìCricolo la sicurezz.o delle truppe loro affidate e il prestigio dell.11 .. 

\J. ,,~11mm;ht lid~•sc,1.. pma la sit1.1a1.ione attuale. un interv-eok> troppo deciso non $ara mai causa di 

p1mi1~1t1!!':•!1 NçHn ~1rat-:g.fa del Cl1tnando tedesco, le azioni dovevano però avere un dop))ki 

i1h1dti\d: i:'ttlpin: i pàrHg.ìani e allo ~tesso tempo far ®mprendere alfa pormlaiìone qmtfì 

1,.·,.111•,1:1,mc.n,~c a:vrebtre avuto anche per l civili la presenza dei rlbeJJi. La popoJ:azi<lne do1;•eva 

eHn,.hk-rHr1t cau'-a delle rappresaglie oon gli occupanti, che volèwoo ws.tringere gli italhmi a 

n•H~thor,1r..-. b\·11)'.ì i partigiai1i, e di conse~uenza negare ai ribelli simpatia e aiuto. Nei confronti 

tkHa f1tlfliotadnot· tMlc la lmppa doveva pertanto comportarsi nel modo seg,U1.·'11te: "Nel c;:itsn dì 

attQcchi .. e nt'l'l.!!ifflrio circondare immt.>diaramente i lu9ghi in cui sooo avvt.-nuti; tutti i civili che si 

tn.1vano ndlc "·iciuanzc, sunl.ll di"tinzioni sQtiali o plr$lma.li, devono essere arrestati. 1 ... ] Una 

n1pkfa pt1niziom~ e più lmJX)rtaflle dell'invio in1mediato di un rapporto. Tuttì i comandi rc,i,p:,n!fflbilt 

dc,.,•,m,1 usare In massima durcz;;,.a nella persecuzione ( .... } Inoltre. i e.omandì di ph:1.1..i,a loc.aJi 

J11vr:m110 rendete noto che alla minima. azione contro soldati t<?deschi vermnno adottute le 

<tm1n•1nì ... t1!'~ piò dmsr.ichc. Ogni abitante del IUQ,go dovrà «:ssere av~n,.ito di et& nessun èrimimdc 

o !t111..:hc<,t!~h11nre può it:.('k.!Uarsi dcmenza"".r 

I •p, h1 pcJ·dita della linea difensiva ùaeta-Ortooa, questi ordini si innspnrom) nlteriormente. 

I vtlHm 1.1lmh:'01i.llÌ pcrù a11cl1e da un attegg.iamento ostile e dì disprezzo n~i .confronti dell'cscreht1 

!l;'lrli!,1:itmo~ da un l:ato. e dll: un atteggiamento punitii;o neJ confronti della popòlazione che spesso 

m 1.•vu ali i,·an'icntc con rribuito ad accelerare l'avanzata angio.americana. O ià il 26 n,aggl,o l WM. 

K.:,s ·lrl1):g tifcri al Comando supremo della Wehrmacht che, durante la riti.rata t1.xlesca dalla IÌìJqa 

,ti dlfo!;;t < ia~ta•Ortnna, lapopol:izìone ·ìialiana aveva in molteplici casi guidati) le truppe nç111ìchc 

,uh~vcri.o un territorio loro isnoto: "La popolazione ha fornito rndlcazioni eircn le posta:.r:ii>ni 

~. ~tJlk <lmllrn 1dic i1cllc slragi QCI .:onftooli de]'Ja popolaziollc civile cli:. t .utz Klinkluunrri'1t~ Stmgi m1;:ù11i• 1.11 

lt ,h., ( u ~1f-'''fi1 ,,.,,,,n,, ei~'ilt. l~nmn 2006. Carlo (itmlik, f1,"tmgi oo;:;Jjmrcìs.:re. in: V. f:JI: Clrn;,i11; K I .ul!nrtl<t·fn curn 
ih ,. l lµi,,u111«1 dd lì1,.,·,smo. 'forino. Vi.n. Il. 20113. pp. 701 ..-. Si.lg. 
• Hmtd,o;. ·1rloi1i, Mìb1ànm:l1i,, frdbVfl,! !in, ~ÌlQ DAMA}, fondo RH 19 X. voi .. 35. t. 14ì-t44 

tn 
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luk d1~ e I,~ 1'0111.? minate. In alcuni ca. i ,il nemico è stato cosi in grado di penetrare nelle pi,1st~ìuni 

tliti!11sivr •~Jt:~cJ•e. · La l~)polnzìone iralinna, come già l'aono liOOl'SQ in Sicilia e 11cil'ltitHa 

n cri Jic11mk. ha ait1m10 in misura note-vole il nemico a clan.no della nostra lotta". 

V ,,1,,, il J .•lit)rallll..'11to déUa situazione militare dopò la caduta di Ron:ia; la costruzìonc e la dilèsiì 

tldla .. , i1wll Verde'" a'!iisunse un·ìmponanza centrale. lo Plflk:olare era urgente dìsporr~ dì un 

m111wm ... ,.mc-icnlt· di lavomtorì e ciò era possibile soltanto con l'apporto dì civiU italiant rn 

\t,vm:fA., lmtgo, çra nccl!,~sario per i tedeschi impedire che ìf movimento parttgia!J() metttr.s!m! in 

1:ieri.:uli, la Co!.lruziml(! di c1ucsta lin~a. che aveva una enonnc i,nportanla stratcgjca i: dove'Va esse:rtJ 

c~'itmim 1n rnodo d.i poter essere difesa anche da ~ estremamente ridotte. Pt.'f ,questo. fu 

contcmpur.in1.•,-,,imeme disposto che la lotta antipanigiana vcni~se rondoua .. am:.or più sen:,,a riiunrdi 

,, in modo drastico'". Ogni i.enmtivo di evilare un1escaJa1ion e l'estensione dcUe ntlsurc 

~m11_,_L11.11"iglin ;illa popo1azione civile tu ormai abbandonato (come "·cdiamo nel caso del mnssm:ro 

di :,,., nt" A11ua d1 Sta:n:cma. località impanante per il controllo delle linee di difesa lt.-di:.-s,;:he). 1 

h101irl.'. la pttpOl:ui'lme civile maschile \it.'fliva arruQlata per sorvegliare le linee via ,ctt\lo. "'&: ciò 

tt•.11111 ;tuuk . i \tfiflcflì;rani)O sabornggi di cavi. sì dovrà procedere .all'arresto e se neces..<;;.trio alla 

Ìt1dl:viom: dd &.'ilf)i ln 1'1.!rvizìo responsabilì''.24 In questo modo le misure della polenza oecupatm.>, 

d11 ·,1 cr~ Jimmitrala sempl'e più impotente rtei confronti della capacità di resi:stcnza di:ll' .. Mra­

p:H'lig.1;:11\<J\, 111iN1mno nncur più a imporre una collaborazione foruta alla popolaz.iom: ci,·ilc. Alla 

hle!,\ di iug.11n. gli ordini p.er ro "'lotta alle bande·· furono ulteriormente Inaspriti, tan11;1 da offrin: in 

p:r:;1ìc..1:., mm11. onu copertura a qualsiasi misura adottata dalla truppa. ln oose uUa cfam,ola thti 

ni:!>'>ll:fl i:iuna11d.m1c !i3rubbe stato chiamato a rispondere. delle sue azioni. I~ tr11ppe tedesche fi.1ror10 

pratkantenté spinte a compiere massacri. ta fondamentale djsposiziorte di Kesse4ring dd I 7 

~iuf..no 1044 servi da base per una serie di ordin.i di contLmuto simile. In •oost a tafo omine il 

gi'ru. 'h li: "'tin .i'imge1t, rusp<,nsabile della: dìfèsa delle C<>ste. dispose il 29 giugno: ··Dove 11<t110 

rrtt,,'nti handi: di nmcvoli dimi.-nskmi, bisQgna ogni volta lm'et,'tare mm dt:t.erminata pi.,t;entualc 

iklln p11p<'lki.tjm1c m.t~,.d,ile ®Ila wna il, qualora si verificassero violenze, fucilarla. Bt<.0gnu tàrlo 

.,,:,11..:r1· ,1:,;li l,lbitanti. e in qualche località si spara sui soklatì ( ... ) fa località stessa dovrà C5SCJ'è 

it1,·a11.:1Ì:H:i. i )i,1:cutnri o nanc.heggiatoti saranno impiccati in. pubblico'".zs Anche nel c;aso di 

,.il1.11la.!!1J.i•1.1 ,n cavi .o di sparg,imerito dì oggetU per danneggiare i pneumatici delle n'latchìnc usatt~ 

1l,tlh1 htrr.i di ,iccupazione:. la popolazione della ronà ~arebbe stilla ritctiuta respommbile. Co1l fo 

'>u ~:m1' rma di S!.11.:1,cma .:fr C<1rlo (ìcnJllc. Stmf',tnrw di Surn.!m11. i": Orti! J,u é;mrN,t,\l. 1'.1•1·bri.~1#Jim m1 
/~r. il, n I.I ,•JttrwY,.11.1c,mtd1 (i l lchascmict, f)'Jft1~1ììdl tl'nmus) 2003. 
,.; IJ.\~t,\ RH 24- 75, vnL 22. nit Zft.. 

U \i\1,\. Id 124•447. ml. )7. r-:'140. 
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rkt·li111nt· dcJl"ordìnc di Kcssc:lring a livello dì co'f)X) d?annata gli abitanti dei paes.i appenninici per 

fa ptìma 1.:01ta fumno ritenuti pienamente rèSJ)OnsabHi del.fa presen1,a di partigiani. Per '-'OMringl.:'re 

iH ,1hif',J11ii alla t..'<lllabor.11.~one, fu consig,liato ai -0omandanti della siL'Urczza di interromrcn-fo 

d1,ttihu.dnnc dì carte annonarie per l'acquisto di tabatto o la d1s1ribuzione di vino. dccreturt pene: 

l'4.."Cuniaric oppure di:por,tare la parte di popolazione abile a tnlé scopo per f'brla la:\>'Omre nel Reid1. 

··L tti..'Ce,-.f.ario fi:1r cmnprendcn: c,he anche per la popolazione civile 1a p,resenia d~i partìirlÀni h:i 

n•t11'q .. u~u7~ !lgmdevotr'. Per ~sercitare un'ulteriore pressione tt stimolare l'a cullaborc1zione, er.i 

,md1l" Jll"!i,'>ibik ··am.,-11.1.rc ed 1.'.!vcntuahnente s-pedìre un certo nùmero di abitanti a lavomrc in 

< "'m ,111fa .. H '·nrrestan: un çcrto numero dì abi~nti ed cvenmaltnent.c dcpt.1rtarli in un ç~mpo 1J'i 

.- 1u .. : ·mr~mwnto cc,.-. l·.splidtamente tale elenco di misure non era indicato co,ne il .,,,,,..:1nnt111 dei 

1•n,1 ,\·tfonnuì repr~ivi. b1:nsi cprne semplice j,roposta''. Il Corpo d'armala conccdi:\'a ni 

tmmmd.u1tì :-;nh(irdinutì. da cui ,isi a.,pettava "la massima decisione e inlziativa personale". maim 

Hl,;.i it 1:-,".r u.11oare la "'pacifie,,~ione" e anzi attendeva ulteriori ~·proposte"'.2
!:> 

t 'nn urdìul di cosi ,,asta portata. che andavano anche oltre le disposìzionì di Kesselring, erano pm,tl." 

le li:.1:1i Jlt'r un componrunemo as.wlutamcntc privo di scrupoli contro tutti co'loro che \'t.11i, 11mo 

indh.:atì ct'ì111,: "'partigiani''. L'appartcnent.a àl mo,•hncnto partigiano non era piir s1..1hilita sulla base 

di e-fomenti a 1.-:arattcre militare (il possesso di anni .. l'indossare un'uniforme. U vivere in 

,rn,·:unpmn~nli,), hcnsl su supposizioni e oonsape\'olmente anche la pqpolaziooe civile fl..: fu 

n'n~1d,:1 u1n. panti. La durcna delle misure dipese in gran parte dai c-omandant.i loc:alì. che avé\'àt1n 

.,mp1.1 ,:1uto110111ia nd ro.itizrzt..: i loro comp1ti e ai quali. indipendentemente dai mcnJ .ufottali. cn1 

·,!,1t.1 ,:-.plkr1.in1cnte pm111c-l\sa la copertura dall'alto. 

t)'ll'"ti ttrdini dtaconinni furono recepiti ampiamente dal comando supremo della 143 .u·mr1ta. n 3 

ln••lin il )?.Cth:l'ttl~• l.,enn:1:scn emanò un rigoroso ordine rirollo alrest-rdto per la lotta contro i 

1•,~1tigim1i. ltntplh1000 ultcriomu:nte la 'tambiale in bianco• di Kesselring. L'obiettivo 001 quello di 

, .:ndi,~.ta· ìmmediatnmcnl..: ogni. auo dì violen1.a partigiana ma in primo luogo le mintJ:Cee dì 

r-.1ppri.'s,1r,!ia 1:raoo rivolti: alla popc,la2lone civile dèi paesi. minacciata di misuro draconiam: nel 

ça.;o dì uni ìtà d~i partigiani svolte ne.Ile I.oro vicinanZé; dove questi erano presenti in nmltl'ro 

i;.:~;u1si.,,'lélllc, i "parenti o ili uomini atti alle anni simpnti1.zantì oon le bande .. dovevimo cs;.'!Cre f!rcsi 

in o<lU11!1;io ~. nel caso di ·•atti di vi<>leni.a", fucilati: ciò do\icva essere in prec:~denza reso noto una 

p1trwbAn11,,\ 1.·1uvcvano c:$Scre rispam1iati soltanto ì fascisti ... Inoltre, deve e~'ìCree im.1m.·diatnmen1c 

111~ 1h tn dti thì nppi.i~~io alt~ l)l'rlìde e criminali bande: anr.iwrso il rifornimento dì "'iveri. dand() 
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J.m, ,11ln~t'10. nppur\:' lra.'ilnenondo ìnformazioili mi.litari". Veniva fucilato anche chi aveva coo sé b 

1 ·n-:,:1 1i..>tiwt,O$t~· urmi. perfino semplici t~m da caccia, o esplos.ivi e chi compi\'a "v,.ioni ostili di 

qv:ihm~tt1<' tipo mntm la Wehnruu:;ht teck.-sca.". fattispecie che lasciava ampio spazio all'interpre• 
. ' in/JOlìl' • 

t'nn \1ur-,i'ul1ima sf)l.-cifìcat.ìonc. venivano anche tacitamente coperte le fucilazfonì di dunnc, 

H: chì ~ p1.·rlìm1 bambini. che potevano essere impiegati per trasmettere: infonnuionì o trasportare 

,ill~,'L 1· . e qualche unità aves e, ancora nutrito dubbi sul fatto che una misura rePf~"iva fosse. o 

meno. 1:c>P~rta da tali ordini. tali dubbi venivano eliminati del Mto dalla seguente "'ggiunla d1e 

t-ipmdìlcl"\il nHa lettera l'ordine di Ke:;seking ed equivaleva a una c;ambiale in bianco: "fr.tro ta 1pia 

cnpc11unn1 ogni comandante che nella lotta contro le bande oltrepassi nella stella e nella draslicita 

dd 1111.~uo la rntlderv.it>né cbc ci è solita. Vale anche qui il vecchio principio. che u:no sbnglio nella 

,cdt;.1 ,ki mr nj JX.'t imporsi è sempre meglio dcli' omissione o della trascnratezza"' .1i 

li t 'rnnamfo i;t11wemo tt'dcsco in Italia affermava èsplicitamente di essere intenzionato a stendere la 

pw;wiu in1mu prowtlriet: su ogni .tmsgras.siont! delle 1ruppe (il uo atteggiamento cambiù solo 

adt ,\tunn1u1 (;lei 194.t. dopo la perdita della francfa e hrrivo dèlrcsereito angloamericano al 

,,,n1m1. 1eJesco1. Nei processi del dt~guerra i wmandanti negarono sempre mta simile 

ih~f'.!(mihitiut quusi mi"isti#,azk,:1\e, sostenendo di non essere stati a cqnoscenza dj mas..~cri cd 

.:<'.l.'.'\."'•Si di .. ioli.:1va. Ma s, lnntò di pura autodifé$i'L Di fatto H vertice mliii.a.iv er.i and.atn b\':n oltre la 

, •1nJ}ltc1..· toth.1ranZ11 dc!!li eccidi: a\'eva favorito apertamente gH eccessi di violenza omicida, 

1r:1m,,ciando p.1:s, delibemt11mcnte. e dunque abolendo, la procedura di fronte a una corte marziale, 

prt-..hta ttal t:tldicc 1niJin1rc tedesco di guerra. 

l ·1ne1tmllcH10 dalratm.,cra un'impurtante precondizione per l'esntlu1iondclfa violenza; ma.<fùve\la 

ìiwrnn ,u. i con fa dispooibililt\ dei soldat.i ad applicare metodi brutali nella mi!:Urlì auspicat.1 dai 

·-111,-rìtirr. Ma ,c~is1çvano anche numertlSC unità tedesche che non àvevar,o ofll:tno bisogno 

,klr ìudt.11tl1~nln àltl'.'d\•~~o H sistema di ordini emanato da KesseJring e qui torn1anto alla qm-stiom: 

d,·l 1:r,td" ili i1u.lourlm1mcntu del singolo soldato. furono soprattutto - anche se non èsclusivameme 

nnil,t Jl.'ltc Wt1ffeo~SS e tlclla I .uftwaffc a 'distinguersi' nella repressione della guerriglia per bi 

h.1w j1,rr1iculare hrutrllilà e crudeltà, colpendo molto più duramente la popolazione dvilc innoc.entc 

f;md \' e sr,:i.so simpatiz:r.nme con i partigiani) e inerme che i mobm gruppi par1igh1oi, i quali 

l'4",si• ku:n, in tempo a spostarsi in altro reg.fon.i per oontinuare da Il la loro lotta. La divìsionc 

1 lcmmnn (ii,1·irig. p..cs,. composta da tanti giovani appartenenti alla "gioventù hitle:riatta"", ha 

1\1\l'\•I \, kll 24-1-t ,•ol. 42. p. U:.2-tt,5. 
[\I 
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~1\lnpintn i..1artìss101e stragi dt civili. Se facessimo un·elcnco dèlle divisioni che si macchiarono dl 

stmti. la Jivisfonç 1>ec1Jpe~bbc il secondo posto, dopo la famigerata 16° divisione gmm1liçri 

Ck1run.1rli ''Rekhstllhrer SS". quella di Marzabotto e Ji Sant' Anna Stan'.tnw. ?'> 

.I 1tt"11!tl'rnue precisa~ìun~; gli òrdini draconiani provenienti dall'alto oon richìcdtl'ano 

c>.pfo.:i!Jlm,t.·nh.' alle truppe tt.•cfosche di massacrare donne. vetchi e-bambini in tutte le z:one in ecui 

i.1',ttH.> ,llth. i ì partigiani. Era !.olo oftèrra una sona di "opzione'". Gli ordini slllbilì\larto pi.•rù 

l·..,r,lkiw:m1.'llltl l'imi.mnibllità per gH eccidi commessi in ambito "'m:ililare .. e rfohicdevano un 

1 u Il ·Hl.11 l' .tdu nella n...1,r<.-ssione. Ne risultò m1 effetto dì istigazione al massacro,. che quindi llùl\ fil 

,,r~hu:th• ~•,.,plicit.anh:>r1t.c si;117J1 lascia~ via di scampo all'eseci.1zione deWordine. I comandi ~nemti 

f.t!..dnn1nl, uno spatfo abbastanza ampio àll'aiione indìvidualè, alla deci$ione di cias.:mi 

u 111tari,J.111l\.' di u11it:1 che l>i 1mvav;;1 ad affrontare la preSéil7.3 di un 'attività partigiana nelle viciuan,.c 

di un pm.:,;c, I comandanti di medio livello ·~ di compagnia e di battaglione furono qtrim.H 

.:..,lrcmmnc11te re.,ponsnbili del foro modo di t!gire nei confronti dei partigiani e della popol.,11.ionc 

th ik: Gli ordìnì dei cmnundwtti supremi istigarono alla strage~ ma fa responsabilità 1,"tmcn:tt1 

rinl<lcva ~u11e singole unità n1ilirari che compi vano i ma.ssacri. 

1 m11s"t1i:6 della popoln,done civile furo1m perciò in larga parre una consegucii,1:rt 

tkH'ì,ktilo.g:i:nivionc della guerra. Questa è. ìnfàui. il presupposto di quella disomaniJ'.:mzinne 

~lvlr ,1., i=r-..ario dir a sua volta 'COSli1uisce la premessa per lo scatenarsi dei oold.nL L.a 

1.h-..ttrl'ltlW/tatinne muove da prettu.-sse ideologkhe, v.eicolatt da mezzi propagandi~i<;i. Stm:hhc 

.111 ·\·11,1111 11ero, consi1.fomrc l'esìst<t17II di scritti ideol0gici e gli sforzi della propagai,da conte una 

,,,..,\,1 Idi.i pcn<."lrazionc ddl ideologia nelle menti dc:i militari. Tale penetrazione di cont~1111t1 

i,iì.ol<1g•d ndla psi.dtc intliv:idualc di molte singole persone era piuttosto il ri:sultalo di un lun~'-.1'1 

1,wi;t».,o ,H i11ctdtrn·a:dcme. Simile prm;esso poteva svolg«si in pi(t o meoo tempo, rs.-.erc pn>fon<fo 

, rhm1111:rc piuttostn in superficie; poteva incontra~ ~sistenze (ad esempio un'ìoc.uliur.iz.h.»w 

rd1'.,::ioi;,al o t.-..Sl>re ac.ccl~r,ito da ~'aratteristìche psicologiche individuali. 8isog11a disli.ttgt1cre rJi pii1. 

½1:.•4:1mdo mc. trn m"°"'m1lità individuale e collettiva. i.i vero ..-:he le ùnità rniliiari agiro11c) co,m~ un 

c•ntl~lìivo, ma dò fitm sigr1ifica che tutti i :suui soldati, a liwllo individua.le, abbiami 

nr ~:-.:-,~n,aiueoll.l condiviso que!l!o agire. Qu~i sempre erano sufficìcotl un comandante in grado di 

ll·:1iuiman: l"agirc collettivo (magari atttavcrso un 01-dine) e un gruppo di persone ptivc di 

"•..,i:.tt:1111 ,t iivdlo rmlividualc. Questa miscela espl<>Siva ritroviamo soprattutto nelle azioni.! 

n imbH , d~lfa 16° divisione Watren-SS. 

\ .;dfo 1,....1111 le. l'nfitn-drr.· .'H:,f,kurn Oie /6. ,,·s.f'tm:t'l'•<ire'1wdier-lJìi•iJim11 .. Rr.'1t,J1S/1JIN<r-.VI"· ù, f.wfku l lJ./,I 
in , •11.it,·;1 11ml I ,,i•~hiìoJ!cO i1t1:1 imJi~11isdw.'li An;J1i\~n und ìlìbli(ilhek&.-n, vc,l 81. 2001. pp: 5;?(.i-5M. 
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fu altri <·usi. queste n.::.,is1cnze individuali hanno portato ~dcuni a escogilare diversi tipi di 

,, .. t!lfUtt ► i : ,id ~M-~rnriu i-teglicndo di. svol,sereçompiti "'secondari'' (logistìca. approvv.iglom1mento. 

i11l11nna.ri1.11Ji. ctt·,) pct evitare la prima line~ '$dissimulando ... addirìttun, disertando o la.,wiandosi 

eattumr..: tk-11 ll.t.'ltnico. 

I .a -..1,u~r-.imlc ma~$!ìora0:,,a dei soldn1l tedesc-11i, invece. percepì la campagna in Italia dal punto di 

vhrn ddfo pt'ima linea e mm n~ ricavò l'impressi.one d.i combattere una ,guerra secondaria. nnzi: 

cnmh,nkv;mi1 i-anguinosamenle "'fine all'ultimo giorno" - grazfo wrattaccitme:nto agli ord,Tni di 

nitkr dimt1struto <lai kìro ct»narrdante supremo t<~setrtng.30 
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Relazione 

LE DIFESE GOTICHE COSA DOVEVANO RAPPRESENTARE E CHE RUOLO HANNO AVUTO REALMENTE 

Parte 2° 

Per gli alleati Prof. Amadeo MONTEMAGGI 
Presidente centro CID "Linea Gotica" 
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CEl:f'?.RO IN'l'DNAZIONALE DocUMBMAZIONE 

Fondàri-0rte, Le fF.AA. nella Guerra di Liberazione 1943/J 944 
Fin,mz.c, Oiovcdì, 23 ottobre 2008 - Pala:.t;;ZO della Signoria, SalQnè del Ougento 

SOUlA'Jl ITAUANI illlLA LINEA COTICA :t: OL TRt :-.1!.LLA UIIF..MZJON:E l>EI.U! GRMlll CfttA • f>EL NORD 

Ore 9,30 Le dift$e gotichè. Cosa doveivano nppment•rc e che ruolo banno avufo n:almentt, 
pc,: i tedeschi, Dr. Lutz Klinkhammcr per glì Alleati. Prof. Amedeo Montenm~ 

Gli Alleati aH'attacco della Linea Gotica 

Prcmma 
Voffensiva della Linea Gotica in Italia nell'estate/autunno 1944 fu un evento di impçromza 

epocale sie per il suo significato ideologiço,di difesa della civiltà (tristiana (Pio XII), sia per queUo 
politico, di strutluraziqnc dcl futu.ro, sia per quello della. tatti.ca militare, di dimos1iazione della 
superiore tattica tedesca, la Al!ftrag.rtoktlk. L'importanza del.l'o.ffcn:sìva fu sottolineata <.la ooo dei 
Trè Grandi della Terra, il Premier britannico Sir Winston Churchill che con il vlatìoo del :P,pa scese 
md M.etaw:o, - novello Cesare al RubiCQlle - a l.aneiare pctS®aimcmte il suo .. li dado t tratto 1 " 

L'obiettivo della Gotica, insieme con il cont:001imnte sbarco britann.iw io Grecia 1we1-a un 
intento che Churchill riassunse n.ella esprcssi.one importan.t diverg~nct Si)J'ta fra lui e il Presidente 
americano, Franklin D. Roosevelt, l'anno prima a Teheran: Egli voleva impedire aUa "alleata" 
Armata Rossa, cuta e mmerialtsta, il duplice accesso iiali.co e balcanico al Mcdìte:rraneo, chiave deJ 
controllo del mondo occidenbùe. 

Pc:raltro l'offensiva è volutamente ignorata e vive solo nelle storie ufficiali delle numerose 
nazionalità che Ja combatterono, britannica, canadese, statunit1:nse, indiana, polacea, greca, 
sudamcana, ~lì~ ooc. Essa è scomoda rr tutti. Ma per'Chi 'l 

Alla base della .. :sro:noscenza dei fatti sta il veto atnerieano alla divulgazione dei docwnemi 
tedeschi necessari ad una qualsiasi rieostruzi<1ne st:orica impaniale. Lo ha dichiarato il ùpo 
dell'Ufficio Storico US deJl'S\u:opean Theatre, S.L.A. ~I. che senza infwgimenti .. ha rivelato 
la vol.Qntà amérl.cana dj non permettere ancssuno di indagare da solo sui fatti. bellici pertìnenù. "La 
più gran parie dei documeffli di guerra séques(Y(Jfi ai tedeschi. ntm 1,::rl1 rcstimita alla Germanio, 
una nazione v.lma cui nt»I sarà mai perme:sq dt scriw!re la pré>pria sloria òpera/iwi. & si 
do-.>tsstro mai de.scrivere gli sc:ònlri CQn gli americani in 111()® di poter r:<lnosce,re il pucJ,i, Il 
qlillndo e il dot-'t! dei c<,mìmltimentl delle nO,Strc /orze, tale ricastruziont dèvt cMtt.nirc ~otto la mia 
direzione••; E' un veto tmil;ile oontro la verità. che riguarda non solo gli nme:ricani ma IU1te le: 
nazionalità che combatterono contro i tede5Cbl, ow impossimlitalé a ricostruire le loro battaglie in 
modo plausibile se non conosco:no il pen:hé, il quando, il dove d.ei Joro :nemici .. 1 

li veto selettivo è S!atQ confermato all'Autore dal BuruleMrchiv Milìtìirarchiv di freyburg e 
dal col. Gerhard Mmnn dellil 29.P:z.Oren:Oiv., consulente militare del Ccnuo .. Linea Gotica''• in 
visita agli artbM di Washington, un veto che suscita i pìO legittimi sospetti di una sconoenante 
copemtta mediatica quale quella assicurata nel 1953 da Churchill al Presidente Eisenbower al 
momèJìto deUa pubblicazione della sm Storia della 2• Guerra Mondiale. ( "Stia lronqufll<>, Non 
pu/Jblidierè nulla che possa Sflmbrare una mina<Xia alle nostre relazioni pubbliche''/ 

Su questa ''divergerrce"cbe disgregò là coalizione anti-hitlcriìma od i.nfluenzò decisamente la 
condotta alleai.a negli ultimì due anni di guemi,, l'Autore ha scritto ampiamente nei. sooi ''L1)1ea 

Gotica. ovampwJo dei &lca1ti", "Linea Gotica· 1944 ", ''Limui Gatica 1944, Scontro di Civfftà 
(Pio Xli) ",e sul piano milìtare nel n:eeoti~im9 "Clausewitt :,-ullf;J Linea Gclk(/'. Egli rjtieo~ e.be 11 

I Sl.11. i,1,l\l!;lili'l/uJ.; lrorodu:mn,.,.~,11iiofdd,lìttooil'll~ M<;lr,11,. ,t!cO,, US l!f1011'1";l.l~) 
I M'l,)'JJM,.CE1Ul'Al\O, in~ «,;;J'A,,._ IOMIIAl.L, Wl>lllU!N, ~,&.R,...,.t ·r,,,...,...,.. C-~t!l'!w.«~1,114.;rd. [,p.S 
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mo posSll essere il moti1'0 non mi/ilare che spiega certe CQntroVerse tieçisionì milita.-i aUeJtle, 
come fa intùÌrc l'insigne storico ing)esé Amold T<>ynbee, già coosigli'e~ di guerra del Foreìgn 
Office, quando affmna che "Roosewilt tra più amlco di Stalin clre di Churchill e con lui sl era 
spanita l'Europa sulla caria. Nt.Ntun& dei due avèm intert.w/Jè a comr.n'l><tmire ai patti". Anche 
K.ruscev conferma questi decisivi rapporti pemnall nelle sue Memorie, rie,;O<\Mdo Il peso 
determinante di. ~lt e di Stalin nello. campognn d'ltalia.1 

Fu solo nel 1961 eh.e Douglas OtgjJI diede all'offensiva una sua specifica it.sionomia che 
attirò l'attemiOl,le $Ui rapporti anglo-omcricani.4

• Su q1testa ll11Ceia, f~ndo le più accurate ricerche 
!M!gli archivi militari., l'Auto,e ha curato nel l979 Ja prima e più. t!!SUUl>'tiva Mostra s1.1ll'offensiva. 
seguita nel 1980 dalla pubblicazione di "'La Linea Gotica", un affresco completo dell'evento basato 
sui dati allora reperibili. La sua imp~falilà suscitò la preziosa collaborazione dei ,•ctemni d'ògnI 
nazionalità. e sopr.ìllulto di queUì tede$Chi, fonti inso.stiluibìlì, giunti 81 punto di oonsidi:rciré 
l'Autore, loro antico. nemico, come "il ff()StrtJ uQmo fn Italia". 

ln tal modo poterono essere tm:ciati irripelil>ili sch:iw ~nometri.ci delle battaglie g<>tiche. 
Di importanza unica poi, la partecipazione dell'Autore alle visite d'istruzione degli allievi ufficiali 
delle Scuole M11ilari italiana e slra.niere., fra cui per un quindìcennio, quelle annuali dello Siaff 
College cunadesé d.i Kingston,. eh.e permis~ro all'Autore il ris.conlro &Ul campo delle tattiche 
canadese e ledesca e la diretta conoscenza da parte dei piu alti th,elli di riserbati seg,et.ì alleati. 

Da ciò pte-Se oire la necessità dì una Nuova Storia più. confonne a verità. 

Parte J 

Le tattiche, la tedesca e le alleate 
La tattica tedesca.,.. 

1/offensìV',H.lella Linea Gotlca è stata militarmente la più importante battaglia mai combattlita 
nel nostro Paese, in cui, com.e attestano i promgonistì tedeschi. essi. poterono usare la loro superiore 
tattica, di dc.rivazione napoleonica. laAlfliragstakJik (o. tattica dell'incarico) collù'o la !kfcltlslaktik 
(o tattica deH'ordine} alleata. NeU'àbaliuatt: ogui combattimento sulla Linea Gotica si deve partire 
dal pmu.pposto che i Klldati tedeschl detcnevanQ gli elemenli fondamentali della preminenza 
tattica puntual.tz1~i da Clausewitz. una islruzione superlatiw. un "Potere di .romballil'IUmlo" 
tonificato dallo spirito di corpo ("Esprit de co.rps") e un morale saldatnenre motivato per cui, •·un 
cstrcito vittoriQSQ vfnce le sue l>altaglw prima ancora di cor,wcfttrlc. U11 esercito che spera di 
vi,rcere è destinato olla sconfitta"'. (Sun Tzu. "The Art ef War") 

Sulla Gotica gli alleati si trovarono di fro.nte un eseroi.lo che .neUe parole dì ctauscwitz .mt "un 
esercitò che si mantie,tt c:otso sotto il più micidiale fiwco nemico, che ,wn si fa imprt:Ssi()Jt(he da 
poW"é immagiNJric t. re..<1fste con tutte le SJll! fone o quelle fondate, clu, orgo.glie>so delle ttte 
l'Ìllotie, mm perJQrà Jo .ruajòrm di obbedire agli ordini ed il rispèllò e Jaflduc{a per gli 1dficiali 
anc!it nella sccm}ìlla, il cui potere fisico è staio fwgiàto da uiJ addesrra"umte> df priwrzitmì e 
foJlclw, una/orza clte rllierm quellt faliche un mezzo per la viltorla, che è consapevole di iufli 
questi doveri e qualità per opera della sola potente itfe(l dcli 'orwre delle armi, 

QUtrSlo eserciiopossiedt il vt:rJJ spiri/o ndlitare'., 

L'addestrnmento tedesco tendeva a riprodurre le $i,tua2i<mi dì battaglia ed esaltava le quaU1à di 
coraggio, energia, for.ta atletico; disciplina e obbedienza del soldato, unile alla responsabilità di 

• $CllP.1;;Tfi:RJ.I~ ~ U.JCKO\' V.V;~~. T'~ ~P,,,,.,, ~@, l'»Q,., 
• OllGILL,,OOt;GLAli.. Tf« c.,t,;,U.,;'jt,, ,;IM.\1,-;~~,, ~ i.i/I,,! IAO<l,,Jn. lltincmmn. 1%7 
~ 0..\IJSIJ;Wfl'Z, t'..All ..,.,, O. W.,. • cun d, Ml(,1tAm.. HO'llVAID & f'F.11'.R T•AR.l,l'.. J!,11!«<!1<!<1, N•w J"""Y, i'7~ A 
!IIOt,."fU)IMGGI. LJ,u(- f~U,p. 6:S 
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prendere d-ccisioni più o meno autonome relative all'uso dei meui e delle tattiche. La tattica alleata 
tendeva invece ad umiliare il sold;,ito rendendolo un passivo esecutore di ordini altrui, 

Riguardo all'addesìrament<> del soldato tedesco lo stesso Alexandet ne riconobbe francamente 
la. superiorità "'JI nemico è più veloce di noi, più veloce nd raggruppare le sue forzt, più velou 
nel/ 'assottigliare un jn:mte per provvedersi di truppe c<>n cui tappare le /alle ne 'impunJi decisivl 
più veloce ~I portare gli aiuti piit velQCe nel mofflt1re aflacc.hi e comrattocchi e soprauutro più 
ve/oc~ nel prertdere decisiòni sul tonrpi di battaglia. In confronto i nostri me:tcdi sono SJ>èSSO lentì 
ed impàèèioti e cio $i riferisce olle rwstre ,ruppe. sia le i11g/esf che te Qtnérièà11e."'" 

Il generale Gorge C. Marshall,. Capo di S.M americano, riconobbe tale supmorità e fèèe un 
ipotetico conftonto fra un sergente tedesco ed un generale americano: "/ tedeschi eraw oddeslroti 
molto be11e, sopraltuflò i sottufficiali La baJt della loro disciplina era la injlesslhl!ità. La coSfl più 
impression<11ue era che se Si lasciava un sergente con pochi uomini egli si c<>mpcrtawi c.•ome se al 
comando ci fo.mt un lenente generale". 1 

Oli elementi della istruzione e dello "sp.irik> "1 t<>rpo" tedeschi stanno alla base di ogni 
considerazione stre.ttamente tattica. Al comandante tédèsco ad ogni livello doveva competere: la 
te$ponsabililà del. comando, .la diagnosi a(:ClJrata della situaziòne e dcll 'obbiertivo da raggiungere, 
un appropriato pìano d1 azfont ed una adeguata esecuzione. All'incertezza. alleala della condotta 
delle operazioni si aggiungano k difficoltà del terreno e la superiore istruzione individuale del 
se>ldato 1edesco che, per il morale e l'addes1rameJlto lo storico americano Trcvor N. Dupuy 
gil)(iicava superiore del 20 o 30 per ceni.o a quella del sioldalo alleato.1 

Il col. Muhm, alla domanda sul perché i ~hì c:outinuassero a. combattere pur sapendo di 
avere onnai J)Cf$O la guemi:, ci ba risposto testualmente: "Se abbiatlth comb(;(Mò fino ali 'ulttmo, l<J 
abbiamo /atl-0 per il Kamerad di dc.sua a flancQ di quello dì sims1ra. o forse per il 71()Slrò 
canuuufanle che ~timavamo o for~e per;,:hé abbianw cuduto di combouere per il nastro onore. 
compiendo il nr»ìro d<Were di soldati fino al/ '.&dlirrw giorn(). ",' 

n morale: tedesco fu sempre altissimo a differenza di quello alleato. l reparti tedesclli erano 
costruiti su ossature di strlrnim:i1i battaglioni di veterani incalliti, rimpolpate da reclute 
giovanissime, molte delle quali non avevano ancora sparato un colpo di fucile ma che, 
"ardenrememe devote a Hitler, giurUll(UW su di lui e'per lui erano pronte a dare la vifa".10 

li campo alleato era invece un coacervo di uotninì di tutti i continenti, coriacei e tenaci soldati 
britannic~ statunitensi ~rtivi, canadesi audaci e fieri, polacchi disperati pc:r la Patria perduta, 
neozelandesi scelti e spregiudicati come i sud~afticani, indiani a.'rtuti e ìns.idiosi, montanari gurkha 
del Nepal, spietati nei combattimenli notturni aJranna bianc:a (il kukri), brasiliani fantasiosi e 
guerrieri imprevedibili, itali.ani dell'Eserciio Regio e Volon1ari della Ubertà. e centinaia, migliaia 
di ausHiari bianchi, gialli, neri, lavoratori preziosi per un esercito e.be ormai n.on aveva molta voglia 
di rischiare la vita adesso che la vittoria era ormai a portata di mano {e che la dis:cnione rion era più 
punibile ,c:on la fucilaiione). 

Lo studio delle tnlticbe, tedesca ed alleate. è l'oggetto di "Clausnvilz sulla Linea Gotica. 
Come la superwre. /altica tedesca riuscì a bloccare l 'a11acco dei soverchfanli eserciti alleati'', 
lmola. Angelìni Ed. 2008), tert.O volume militare della trilogia sulla Linea Gotica, iniziata nel 2002 
con il volume , politioo/milita.re "Lin:ea Gorica 1944. La battag/i(J. di Rimini e lo sbarco in Grtcia 
<kcisivi per l'Europa sud-orientale e il Mediterraned', Rimini, Museo Aviazione, 2002, e 

•NICOLSON,N!G:f\.l~A,b\. ib,Lffe,j.riddMtttnl/,JBid.~,fT,Jtii, '"'°""""· W,.iJmtdd &:N1t,c,l,oon, 197l .. p.2.li 
I; POGUS,FOIUWST,C.• CU,,,W,o.pd,r:wfl-¼il? IMJ.f/l•l.f, ìl.M< \làing,.,_,?«wYOrli:, l?JJ,.r,-~ 
•, OUPIJY, Tll;F,VOll,14,,A C,.,;,,,,j;,:'l,1r n.C-..~.,.J(;,e,,,ISfr!l'I/JOJ.iH!,.H-~ Fw&-, l~f'>-i.. 
• JICol. M11hm in ~o,wcmzdoile con l' Aut!m. ~ 

,. KESSf:LAINO,,\Ll\EllT,A.f,&.~&m/ (<lf,al ;nSJ..A. ~.ir.iU) 
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continuata con il volume, ideologkl)/politi«, "Linea Gvtica 1944, v~ 'era gr(f:Ve e decisiva per tutta 
I 'Umal'ti!à da wi dipende la sé>t'ft. della cMllà crfsli(lrta (Pw Xll) ", Rinlini, MU$eo A vimone, 2006 

... e le Tattiche alleate. 
Dopo. l'addestramento il ~re elemento di vantaggio dell'escccito tedesco sulla Gotica ere 

la debolma del comando nemico, snervato da una ambigua coalizione, un vantaggio eviderwato da 
Clausewitz come essenziale."Sarchbe tutto pitì in orditM se un csercito alleato /0$Sé S()(lof)()rto al 
eomandame generale che po1e:sse disporne oome 1iuole. Mo ciò è lungi dal succedere .. t. 'tilleato 
opérà agli <>rdini dtJ JUO roinandante ch1t dipende S()lo dal s~o Governo t I 'obbie1tfro ché il sw 
Governo gli imf)(Jne t(J'l'à mnbi~ come il suo scapo"-11 

Le tattiche d'attru;co anglo-americane hanno dato origine a varie polemiche fra i comandanti 
delle rispettive Armate sulla Gotica, la 81 Britannica del gcn. Sir Oliva Lecse. fino al 3-0 settembre, 
poi del gen.. Sir Richard L.McCreery, e la 5• Amerie®a del gen. Mark W.Clar.k 

La profondità del contrastò è messa ))8rtiooJannente in riliévo dallò storico EHis: "L'intera 
campagna d'Italia fu malamenle virù1Ja sin dall'inizio dal profondo co,itraslo anglo•a»lflrirnno sul 
WJiorc delle aptrmicmi irt grande stile ttèl Medliem,,wo. Gli amerfcani c<mlirmàrono o cndtre di 
esse:re I ralli in inganm> dai perfidi inglesL ln /talla le relazioni erqn<> tese più che mai •. A lexa,rder e 
Clark non lavo.rava,w imJt. in.rieme e l 'àtlilùdine di qilé$I 'ullinw 1iéi conjromi del soo superiort 
,rominaltt pales,n.,a un virtuale disprezzo per l 'esercùc, tngl2se t!. per le sue 1:1Zkml ". n 

Si arrivò al punto che nel corso della battaglia per Roma (Operazione Diadem), quando 
AJ.CXMder espresse al suo 'sulxirdinato• Cliuk il desiderio che anche i britannici del!'&-Armata 
partecipassero alla conquista di Roma, Clark si infuriò e sbraitò chè se Ale:<ander gli avesse 
impartilo un ordine del genere, egli avrèbbe ordinato ai suoi soldati di sparare sugli. inglesì.U Poi ne.I 
1980 ronfide.rà allo storico Harpur che tale ordùliC era del suo Comandante in Capo, il Presidente 
ROOfe\'{!{I. H 

Sulla tattica di aUaçco di Clark e sulle sue perdite la pol,cinica fu estrcmam.ente vlo!enla fui il 
generale americano e McCreery. successo a Lèesic al comand.o dell'8' Annata. 

Dich,ìaro Clark od Harpur: "Noi americani. lendìamo ad altaccare .w un 'lcu-gofronte: Per 
'Mn-«rc unflume noi allacchituno lungo ,.Ulto la linea più o 111enQ C<mlemp<,raneame11te e ci 
aspetliaww che il nemiro mm capi.tea dove .,;io Jl pun,o In cut abliiamo deciso di /me il massimo 
sfono. Ov-.•ìamente qwsro pun.(o mm I<> concsci(IJtt(> neanche noi perché è rolo quando ci $ÌllftW 

<JCèe.rtati dovt: il nemico è più debole .(1Q 'Schwerpunkt '.>, è li che parliamo awintj le nostre ri$ene 
per sferrare I 'oHacco principale. Oli inglesi tendono imiece o concemrare il loro colpo in 1111 punto 
o .due e solamenlt-do]XJ che hanno fotto un .gran ltn•oro di prepara:im:e con tulte le armi e con la 
JM.f.finia concen!razlone di /uoCf) . .E questo può portare, e talvolm p,mu, o rilardi ecr.:essM ", 

E Clark aggiunge. ,. Su qm:st.opunlo io e McCreery, che era un generale damtatmne1#e 
intelligemc, avevamo filosofie opposte, Egli riteneva in qu~Jche modo che il mìo 'l<J.rgo fronte • 
fi>sse rroppo rischio.w, dfaperdesse rroppt tiSMSt e soptaJmlto causasse inurill perdite. N<tl ei 
trovammo in profondo disaccordo su ciò".15 

Harpur interrogò pòi McCreery. "Non posso negare che in q11alche otxasione ebhì con Clark 
delle 'lerrifie:' discllSSiolti s:u t<ilillli suoi piani di bauaglia perché credevo che avrebberoprowx:aio 
inutili perdite di l•ile um,me. C<,me si sq un" del principi fondamentali della tattica militare è la 
cònr:,.mtrmicme delle forze, I 'abllltà di riunire 1m sujf 1cl'eme numero dì uomini e meni al rn()rnèlìff> 

'' Cut,>sJ:rYtrl. Ò!! w..,., 4 p.!R>3) 
•: WJS,JOlfN, C,.,m14 TJ,, inìtw v.:...ry (t'J, Mkf,,r R-ii. ~t,,G,.,. Hiìl, N,-.; y.,.i, lll!l4. 
"TimVBLYAN, 11.1\U!ltGfl, ~ W, f(i;>®. :~fih#4 19", f'· :\llS.. 
" Hl!.ltl'Vll, e,Rl.AN, TI,; f#!P"YIWt v.,,._ ]µi"®, ~,, l ?l:llJ, p..114 
>! liAR1'0$., Ti11 !ilipi,liftq t>',/,ro:r, rn,, l'I'- 11&.l l'J. 
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giusro per s/err'11'e al nemJèO un bel diretto aJ mento. Ciarle ero &pes:,o troppo }'Jl'(Jf}enr<> o saggiare 
k fane nemicM, su un 'area C(IJJ wrsta che tpJalt(;W avei-a tr()V(lfo il l<>ro punto delmk eran<> state 
sacri/imte innumerevoli vite ed.egli si ero pregiudiccra la possibililò di nptrire le riserve 
necessarie Pf$r $frullare une C{lmncema acquisita a così C(U() prezzò. Ci so11fJ altri mmi per 
accertorsi del dispositivo di difua i'lermco senza mwperore ntbito la f<Jl"Za bruta Mi ripugnava il 
dispendio di vile umam: e delle nostre preziose risorse in qualunque forma e maniera. Mi 
rfpugnaval Mi ripugnava!" 16 

5 

Sulla dlver:genza delle tattiche anglo/americana esprime il suo giudizio il oolonnello Ptet:rell, 
Capq Ufficiò Opéri:izioni della lO. A.nne.è: "Méntre lo bàitaglia di Rirmnifa un verò esempio di una 
moderna battaglìa di mezzi in grande stile, gli americani sugli Appen.nitti tQSca:ni çercarono di 
giungere ad uM de:çi.sione di forza, impiegaruw solamente lo supe.riorità mmrcrica del loro 
mmeriòle U#tt.ffl() di prima classe".11 

Nel dialogo a distanza fra Clark e M~ry manea•ognì nesso a1 CQncett() fondamentale &ella 
4,tdlrggs{(fktik, eh.e il generale canadese O.O. Simonds intum e che lo storico ufficiale William 
(Bill) McAndrew riporta. "Le prtmifSst tklla do/trina /.w.llica ang/o-<:anadese S<mo inm{accabili, E· 
sictuamc.nte 11K!'C/io spendere i materiali che rn,n le vite @i soldati, La dotrrì'r!4 tedesca. sottolinea 
laj}JtùJbililà e l'iniziativa a lh•ello tki mbordinati. La lùro/àeilità di raggroppartì in d;fesa e di 
sfruttare l'attacco è dil'ènta.Jt:i leggèndaria ". 

Per l 'escrcito canadese MeAndre-w sì poneva il dìlemma: "Ffrt or m,xventtnt 'r'. (Cantt('Jnaté (). 
mobilità?) a oui risponde il noto giudizio di Patton, "Ful'artiglie:ria chi: vin.re la guerra!'' ,. 

La tattica canadese del .~n. Bertram Hoffineister, che sfondò la Linea Gotica n.1 con un 
attaeco di sorpres,a, è stata smtetiu.ata; "Ho/fmetster fu maeJtro m!l semire i suoi comandanti di 
brigata e poi di raccomandare qJ s1«>i colJaboratorf ài eseguire Jpio:ni combinati. .. J comamitmti 
inglesifacemno urur prima ricogniziom sul terre,w,pci e~ttewmc g# ordini mm wcessarlameme 
rigùli, wrbalmenre. injormtdmeme. Dai subcrdirwlf i com.rmd.ami OlttlW.VOllO perì i '.analisi di ogni 
fase di 1100 determinata <1ptraziònt da cui pròcef.ie'va un ~ala tsame del prcMema tauwo ""', 

Nell'esercito canadese sì tendeva ad un più profondo ap~io fra comandami e subordinati. 
li comandante stendeva il p1tm0, t,o ~sava al suo staff che coor(linava i dettagli, poi il piano 
passava alla esecuzron~ senza ulteriori questioni. Ma gesti:re. oo.n i subordinati UM collaboraz:ionè 
minima aveva l'effetto di limitare la panecipaziom: dei subordinati alla stmu:a iìnàle dd piano e 
non era w1 bene per il morale, E ciò Hoffmeister riconobbe, .Allora diede più spazio alla 
collaborazione dei subordinati che si sentivano più partecipi. Cosi il piano appartmeva atutti~ 
comand.u:ite. subordinati e staff. Questa era la .differenza essenziale fra I.e tattiche, inglese e 
eanadese.10 

"" fMIU>IJJt, op. <:it., p.. 136.. 
n Plll'ì'IZ!lJ.4 B,,td, tfKiAtiJ!i. 0JU>t . 
., 1!,kJ\NP!IEW, \UU.l!t.M,rmn~?l'.)r;pHt.1oiy,T-.Su1t lWY.MuwyAtfllit•, 7/llll\7 
Wl)El.Jl~l~Y.001.lGL.\S f;.. 7.&Sdhn•~!JmH~ill- c,,,..i1a.v ... eo<nw:form11ò uoc~ ~ 
» Da Dfflj'jcy.t)<>~ B. Tlìl 1tllitn'(;~ Bm' H~ ..t - V111cou1ttt UBCPmH, 2005 
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Parte U 

"La .,;l(Qria tattica dipende dai l'Wllllggi dcrl terreno; dulia iorprew, 
f! dà/lo concentro.."'Ìf)llt degli (11:fu,cçhi .. , 

quella stralr-gico da.Ilo Jfrunamcnto della vittoria 11111fea. 
''ltlau.sewitz On War, p.363) 

Il piano -di .Alexallder 
1) Attacèè> di sorprua •• linea fortificata (Gotica/Verde n,l) I Csmadt$i sul Foglia 

l} Attacco a linea fortiraeatà tr4rppo 1110:ga. Linea G0cfica n.2 - Linea Gialla 
3) Attacco a montagna. a) difesa .rebtiva (Ge11U11ano), h) difesa assol.u:ta (Giogo) 

4) Attai:co a nemié.o in buona potwcrne (Montecieco/S.MàrfÌllo in Venti) 
S) Monté lnttagtia. l\bncato .sftuttamtnto aucc:euo 

Là. Linea Gota n.l (o Linea Ve:rde n.l) em una linea di 320 km che da Pesaro attraversava 
gli Appennini sui passi del Muraglione, del Giogo di Scarperin e della Futa e giungeva al Tmeno, a 
Ma.<;S11 Carrara. Preceduta da una prima liiil:a dì uvàrlìpòSti sul torrente An.illa, era una lìnca 
fortificala basata sulle a:sperità montane con postazioni in. caverna e su difese artificiali dì vario 
gene~,. fra cui le Panrher-.Twm e poswioni di artiglieria e di mitragliatrici. i reticolati, gli eslesi 
campi mÌllàli, Cée., reall.tmie nelle vallate e nei punti più deboli Dietro ad essa. ad una ventina di 
chilometri, correva la Une• Goti~ (Cl Verde) n.l da Riccione a Coriano, a Gemmano a Sarsina, 
Galeata e Marradi, poi a Riolo dì Vergato, aPorrè!ta Tenne fin.o al Tirreno. 

Questa linea .appètm~nica il 24 aprile era stata baLtel:t.àta da Hitler "'Lìoea dei. Goti"con 
l'intento di CQlle.gare il soo nome aafi antichi antenati @«lll8nièì, ma il 1.5 giugno fu ribattezzata più 
prosaicamen~ Linea Verde. GJi alleati oontinuarono pctò a chiamarla «Linea Gotica" per motivi 
m1viamente mediatici. 

Alexandcr aveva ricevuto un ordine stmplicc Olà g.andioso: :sfondare la Linea G-0ti<n, 
distruggerf! i tedeschi in Italia e penetrare nei /Jal(;(!Jli; ftle()ntro àì rut.si per itmorl le foru 
tedesche Jn Grecia e nei .Balcani. li suo p.iano d' attac:co consisteva in una gigantesca i:nano,•re: a 
tenaglia, un "uno-due",. come egli. dice,1a coo termine pugj]jstico. Sull'ala destra adriatica (Settore 
Teodorico) 1•s• Armata britannica di Oliver I.eese (da cui il nome di "O~azione Olìve'') avrtbbc 
attnocato le difese ledesche della .l ~ Année di von Vietinghoff.Schcd sulla direttrice Pesaro­
Rimini per obbligare Kesselring a spostare le sue 1ruppc migliori sutl.' Adriatìco .sguarnendo cosi le 
dife~ cent:ro-appenninicbc (Settore Alarico), che sarebbero state attaccate sulla direttrice Firenze­
&.logna dalla 5" Annata americana di Cwk coou-o 1a 14" Amlée di. Joachìm Lemelsen, 

Fra i due escrcitì. c'era una grande sproporzione di forze. Se numericamente le. truppe tedesche 
ammontavano a 18 di,.·isioni e me:r..z.o, le truppe di Ale.xander contavano le Il divisi.ani e mezzo dì 
Leese e le l O divisioni e mezzo di Ciarle. Ma a«cnzione. Le divisioni tedesche erano state ridotte 
sulla base dì 2 o 3 resgimenti di fantttia per un tomie di 12,000 uornìni, mmtre le di,•isioni 
brìtamil.cbe inqoodrovano J 7.500 uomini e: quelle americane 14.2:SO con un complesso di troppe 
d'appoggio e di ser.'izi non dMsionàlì che portavaoo la fotta di ogni divisione alleata a ciroa 
40.000 uomini (come assicurò Churchill a Stalin). 

PfeSCindendò dàlle forze aeree (inesistenti quelle tedesche) se si confron.tano i mezzi della 8" 
Armala britannica c-0n quelli dcllalO" Amiée risulta che Leese poteva disporre di 2177 cannoni e 
I :554 carri armati contro i 35 l cannoni e i 12.8 cani e semoventi del LXXVl Corpo corazzato di 
Trau;gott Hcn: (in attesa dei SO clltci della 2U-Div. corazzata e dei 140 sèmòventi delle 5 divìsìooi 
del LI Corpo comzato d1 vou Sc:ng,cr). 
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PratiC,m1ente: su tutto il fronte contro i 900 mila soldati alleati (compresi gli il.aJiani, regolari e 
no) il fotdmaresciallo Kesse!rlng poteva contare poco più dì 3-00 mila tedesçbi e n:pubblictni di 
Mussolini. arrocèidi sui 3:20 km della Gotica dall'Adriatico al tirreno. La •.-ittoria di AJcxander 
appariva sicura. 

ChurchiU laoc:iò l'offensiva il :2S agosto dal Metauro, due giorni dopo lo storico colloquio con 
Pio XII, contro il volere dei ~i di S.M. americani,·~ c. MmbaU, (Ese,reito), .Emest J. King 
(Marina),. Henry H. Amo Id (Aviazione), eh.e il 26 agosto gli tclcg,atàrono btilSC40lente che la sua. 
iniziativa non era compn:sa nei piani. La lotta continuò fino al 30 settembre con Parresto americanò 
a Monte Battaglia. e si concluse a fine ottobre ccn l'arresto amerkaoodavanti a Bologna. 

Proseguìrà per prestigio rmo al 6 gennaio, libemà solo Forll. e Ravenna ma pctmetteri. a 
Churchill di porre saldamente la sua mano sulla pianura padana fino alla linea del Senio. 

L'offensiva si suddMde i.n S battaglie: l'", Sfondamento della Linea Verde n.tsul Foglia; i-. 
Prima battaglia di Corinno con l'arresto sulla Verde n. 2 .a Cariano, Croce e Gemmano; l'. Seconda 
battaglia di Coriaoo. La guerra m montagna a Gemmano e al passo del Giogo; 4•. Battagli~ di S. 
Fortimato (Rimini} e Mont~eco; ~, Arresto a Savignano sul Rubicone ed a Monte Battaglia. 

t• BattagUa. Sfondamento. della Line. Gotica{\'erde) n.1 
Alexander attacca 1a 10-Arm& con i quattro Corpi della 8' Armata, il Il Polacco dì Wladislaw 

Ande.rs lungo la COSÙ\, il I canadese di Eedson L.M.Bums pìù àll'ìntémo, il V britannico di Charles 
Keightley .ancora più all 'intemo e il XX di Richard McCrc:czy nell'alta. valle del Teven,. Nella notte 
del 25 agosto doPQ un terribile bombardamento di l 502 cannoni e di centinaia di a.erei Je fanterie 
superano il Metauro e avanmno verso le difese dclla Gotica n.l sul Foglia, $U eui .stanno 
tattiwneute arretrando i paracadutisti della i- dimi<me di Richard Heidrith, i fammi Diaw;li 'rNJrdi 

di MonJ:eca#ino. 

L'attacco principale contro il 4,; Regtdel ma~ RudotfBOhmler,'ll appostato al centro della 
Linea. è portato il 30 a.gosto su Tavullia (Tomba di Pesaro) dai cana<lesi della s• divisione corazzata 
di. Bertram Hoffmeis.rer e della 1• di.visione di fanteria di Chri.stopbcr Vokes. Alla destra i polacchi 
combattono per Pesaro ed alla siniro'a la 46" britannica di Hawkesworth punta su Belv,edere 
F:ogl:iense e la 4• lodiana di Holworthy su Monte Calvo e Tavoleto contro la 2781 Fant di Hoppe. 

Hoffinei&ter, accortosi della scarsa consis.ienza tedesca nel siettore di Monteccbio.,ove i funti 
del 21 l O Rcgt. ddla 71 •div. di Raapke S(lno in fase di rilevamento da parte del K.ampfgnippe 
Séhtnal della 2Q div.corazzata di Cràsemann, dopo un terribile bombardamcmto mattutino ordina 
nel pomeriggio un immediato au.acco di sorpresa contro il 4° llegL Mentre il West Nova Scotia 
viene respinto dai campi minati fra Borgo Santa Mitria e Osteria Nuova e il Cape Breton 
Highlanders dall•attura Ttamontarul di Montecchio, il Perth. Regi. supportato dai emi del 5° New 
Bnmswick Hl.1$Sal'S riesce a pepetme in Montecchio paese e nella nctt~; con una oo:nversiòne a 
destra prende alle $palle i dife~ dì prima linea. 

La mattina del 3 l il t.coL F .A. Vokes, fratello del oomandmw della I• div.di f.anterla C.Vokes, 
comrutdantt del Regt. oorazzato 9° British ColUnibia Dtag(!On$ (BCD), accortosi del caos provocato 
nellè linèt nemiche dall'improvviso attacèO, decìde di s~ il succes:M>, anche se privo della 
copertura delle fanterie che :ritardano. Avanza sull 'aftu:m di Q 204 per proseguire su Tavul.Ha e 
Monte Peloso. Viene contrastato dall'artiglieria e dai panurfausti ted~bi; Gli aiuti tardano a 
giungen: e Vokes subisce gravi perdite di carri, .Lui .stesso viene ucciso da una granata di mortaio. 
I/audace azione di Vokei; màdecisìw per l'incredibil.e sfòndammto della Linea Golica-n.l in 24 
ore, come dìchiuarono al}Q scrivente i paracadutisti tedeschi che con ammiraziooe defuùrono 
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Vobs un "geni(> di guerra" ~ un "'wlpo di grtin M(JCstr<>" il SUiO UU$Coo" che li aveva colpiti 
prvprlo mentre staVt'likì imbastendQ Ult(l $~Wmkl linea dt difesa ".n 

I rinforzi èhé amvam.RD nel tardo pomeriggio con i primì carri del Lord Strafuoona•.s Borse ol 
comando del maggiore Bill Milroy. poi ferito."' ingaa,iarooo su. tutta la linea una lotta vioknta per 
respingere i furiosi contrattacchi tedeschi tesi a femmre i canadesi per permettere ai camerati deì 
reggimenti 1 ° e 3° .di am:trare dalla zona di Pesaro. 

E fu la battaglia di Q 204 o di Pou.o Alto, a cui parteciparono il R.22e Regl (i V andoos) a 
Borgo Santa Maria, il PPCLI (Prlncess Patricia ùnadian Light l.nfantey) e i Seaforth .Hlghlanders 
of Canada, supportàli dlli carri inglesi del 48°It T .R, a Omria Nuova e di nuovo ì Pc.rllis con i carri 
del Lord Sttathcona·s Horse e i Loynl Edmonto,ns da :Pozzo Aho a Montel.uro e da Monte~hio ì 
Cape Bretoner e J'l'r.ish Regi of Canada ~ da Monte Mam>ne avanza su Tavullia, in cui il 
oomandanle degli lrisb~ ten. c:ol. Robert Clark entra la mattina del l settembre trovandovi la 
sorpresa di un'enonne scritta ttacciata su un nium dai suol, "!Joltl)_vClarkev!ll?"" ("Cilrà rli 
BobbyClark''). 

Alla ime i pa.racadutistì riescono a SQttnu'$i ali' accerchiamento per t'Ì$$Sestarsi sulltt Une.i 
Verde n.2, fra Misano e Riccione. Nel frattempo i polacchi prendono Pesaro, gli inglesi Belvedere 
Fogfiense (Momevecchlo nelle cro11ache militari), gli. indìapi Monte Oil,VQ e Atlditore,st,1 TavQleto. 

Là famrna Linea Gotica tra s'blta sfondata! 

Ma gli alleati non seppero sfruttare la vittoria. Quando Bums si recò da Alexmder e Lecse a 
comuniciue loro l'imprev.isto, elamorOSò.esito dell'attacco cd a chiedere rinforzi per ,fruttare il 
successo,, i due mmimi generali inglesi si congratularono per la vit10ria ma non presero alcuna 
deèi$ione d'emer:genza, limilandosi a chiamare reparti, della 1 • Div. Corazzata di Hull tenuta ad 
Ancona, a due giorni di distarm. Quan,do, poi Burns amaramente deluso si stava ritirando. gtl 
dissero C:hé ìn premio gU avrebbero concesso Ja decorazione OSO (Distin7..ione jn Servi;,.fo)I-. 

8 

I c.anadesi, punta di diamante dell'offensiva. non andarono molto lontano perché dopo qualche 
chilometro furono fermati dai paracadutisti dei reggimenti 1 l> e Jt> appo&tati sulla Gotica n.2, davanti 
al crinale di Coriano. Olmincerà allora una nuova battaglia, Ja P battaglia di Coriano. con cui ì 
paracadutìsli b!ocooooo per U11a diedna di giorni l'avanzàln dell'8' Annata. 

L'errore anglo/canadese di non sfruttare il suceéSSo ,è cttpjtale. Recita il manuale tedesco 
Truppe;ifuhnmg sulla blue· di Clnusewitz "IA vittoria non avrà alcun cffe110 senza l 'inscguùmmto. 
Lo sfru1tamemo dflla vùJurla deve usere la continuar.ione del .suc."Cesso in.iziale. Piuttosto clw 
ripetere ogni w>lta gli attaechi doi,,:remo sfruttwe il mo.mento. "'lii 

A &ua volta Bill Mcl\ndtew conferma: "Raggruppare la potenza di faoro per neutralizzare le 
posftionl difensive nemiche mentre lofanJeria si juce}'U som, per ottcl{fXlrle ft1 una prulica c..he 
ris~·se molto succesSQ ... ,Ma trasjormatt le posiziot1i nemiche in cimiteri le truppe ca,utdeJi rum 
efruuavano i sitcce.m iniziali per raggiungere ww ·vJtrt:irJa w,npltt<I ... •· 

n fr,; i p;inc-.uMirn Jourh ':Jl!f'P~ Kku,, I'~ d;i ,'dctllli di Moot.~ e il <:ip ~ litrut ~Ili tool:UlidlllltC dd 1• B.m 
&i r• Rt-J.-t. ultùm dlffflJOl!e di ~o die ~ lo t!J1u,ikm1z pa iÌ ;;al,,,t~iç, Jd &ul>Ì uomin Rcni,d, ••••-l il t.,onida dcUe 
Tb<:'"""f')Lc .11P1JCIK di S.Mmìno Mn:cbbl,.1t V.Ji iivoht1: R. OON'fll, ~ .;,, ~t4, 19/N!,. d,,o~""' • 
1' !lllUl.OV, \l.'IU.lA!>l ~1, ~- dtvrnrn. C',!<!'ltlldunt ,Jtlm tciro ci~ Glll<lrl dclle \'Ìim: rJ~i:umiot',e -~ didu11r!:f'l 
,àDu. ll<fflffllt: di e>1••"~ loti:t>m~oo ~m"' le, ~ ili Dtaì,.-oom oo,, ~ rwml:lo Il ~ti Hmti 'L"dlitt .ki \'a.Il Doof 
.tta'1ìuwl. ~ .titudo 11d !,ljJ Jif<;lio Ji tf~,•m~ '°'"' b buf~n {J<IIJ, ••t\l/litrìc 1~he. 
" A .,..-;:ti:, ·~ 8\i Jt,;,tid C.rd,211> ~ •B<dwtli ~ ~ Jì ",,i.,;,,,,,t ;,.,,,;,,,"; CRAtlAM & BIOWl'1J.,. •~ ..J W,r, 
lnndoa,Hooda &: s,.,.ipJ>!bn, Hllì6 
~• CL..\USJ!Wll"l.O• W...;,pAitlV,rt, ,-25J t • T~•'W 
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2) Lo 1• IHlttaglùt di Co.,iflno. f!àffllffllno: La guerra in mo11tagna (1) 
I paracadutisti arretrali sulla Gouca n.2. altendono in rin{orm l'arrivo dclla 2fJ" dMmone dì 

Granalicri Corazzati di Pola.ck mentre la 9S-divisione di fanlem\ di Reinbatdt pmide posizione più 
al.l'intc.r;n(! in .supporto alla 711 ormai q.UMi nulla. ed alla :rnr, Sul mas.,iccio di Gcm:mano giunge il 
100° Regt. di monUJi)la del col. Ricbard Emst. 

Sulla costa i canadesi sono fermali, jJ R.Cdn.R. di Ritchie subito dopo Riccione nello scootro 
furioso per la chìesa di S.l.orenzo in Strada e l'$" Westroinster a. S.Andrea In Besanigo. 11 
cap.Lloyd Smilh del 48° ijigblanders. che si era spintQ troppo in avanti ,tiene fatto retrocedere in 

• o ai rigidi programmi d;nvanznta.. Sul ed:nale ®riiutesie gli inglesi dello Sht:l'W()(id Forestcr 
• di. Rawkesworth). sooo fermati a San Savino mentre Montefiore viene presa dal,.,. 

Oxfordshire and auckingbamshire della 5ft Di.visione di Whitfield. che si spingerà \'el'$i) Crme sul 
fiume Co~ teatro di durissimi combattimenti, pre$3. e ripresa varie wlte. 

Più aspra di tutte è la battaglia di Gemmano che rientra nei canoni .cJamci della guerra in 
monmgna, Sull'argomento Clausewib: si chiede se la rcsistenz.a in montagna sia da considerm:si. 
relativa o assoluta. "l>ew:, durare solo un cerio tempo o dan una villoria dejiniJlva ? Nel primo 
caso le nwntagnc wm,w bcnissinw, m:l secQNlo non $0,W miaJte ". Ed ancora. "& le fql"lezze soJ:w 
dislocate presso ur1flw1u: mm è mollofedle u11a devi'1Ziorn: conwnicnte perog;gimrJe. Se pviil 
terreno è difficile la più litn•e deviazi(),w di una strada può c(lttsore grm•i ritardi, '';11 

Gemmano ricade nel pmoo· çflSo. Ri~irà a durate il tempo opportuno. Sulla sponda d~tro 
del Conca. preceduto dal dosso La Villa, è un ìmpunente massiecfo a qmnuo cime. Sulla prima, alta 
404 metri, si erge tacittadelia, mentre la più alta (449 metri), il Monte Gardo, è nota come Monte 
della: Cro« per una croce lignea sul.la sommità. GfflllJlano, difesa dai quattro battaglioni alpini dì 
Em~ è attaccata da tre direzione, al centro da Montcfiore Conca con la 16'? brigata. deUa 56" 
divisione di Whitfield, eh.e tenta di a~ an~ dalla destra, :risalendo il fiume COnca a Croce. 
Sulla sini$'8 sale da Tavoleto la 4"' divisi<inc indiana di Holwotthy i eui Gurkha hanno 1)1:do 
Ta\•oleto con uno spietato assalto notturno all'arma 'branca. 

La Sfl· inizia l'attacco a Gemmano con un mostJ.'tl()$0 bom,bardame:nto• di granate perl'oranti 
oopo un fallito tentativo dei carri d.el 44 Ree~ su l.a Vtua. Poi gli inglesi ®1 2/9 Queens di 
McWilliam puntano alla cittadella, ri~mdo i pendii scabri e brulli eh.e non presentano almm riparo 
contro le mitragliatrici ed i cannoni tedeschi di.te.ttì dall'alto. "'Più ertivamo e maggiori er:a:,ro i 
danni che i suoi camwni ci causow.mo ", rico.rdano gli inglesi fra cul lo st(.IJ'100 James SJ • .1.~ che 
cita il maggiorç Sanders.lancinto in a'Vallti sotto 1a tempesta di fuoco eon la pistola in pugno al gridò 
dl ''Qtleen.f,uwmti !"» Il paese vi.ene preso e allora Emst .J)Ct fermare i neìruci ordina alla sua 
artig.lieria di sparare su. Gèmmano, su runici e nemici . 

. L\1vamata. aUcata viene am::stuta davanti alla Gotica n.2; L • Alto Comando inglese decide di 
prend.ere una sosta per ristrutturare le {or.re in vista del. prossimo, decisi.vo auacco a tenaglia in 
accordo con glì americani. 

3) La 2• Battaglia di Coriano e del paffll del Giogo, La G11erra in montagna (l) 

U grande attacco anglo/americano si sicatcna dall'Adriatico a.I T'rmmo la sera. del 12 settembre 
coo un altro mostruoso bombardamento. Tutta la linea è ìn fiamme. Sulla. costa adriatica avanzano i 
greci delta :,• brigata di m.ontagna mentre i canadesi pnmoono Coriano e gli ìnglesì San Savino, 
eroe.e e Gemmano su cui puntanQ anche gli indiani da sud. 

"'CL\liSf!Wff7.,. o. W.,,, "'I' dt, VI, p. IS, p,.}?~. P« iu romil©ri, ~.lii!~ v/lllj ij v"141ml: l>ilifl®U~. l\ùto m 0)(1.dlt;i~imiç çoo i 
ve-i ir!j!le;.i ,e ~ . .A. ~'1'll.MAGGI, ~lit~ ;Wf'~ n, C#,iw,/ ef ~A~. tQ!I ÌHlit>d\P#.'fl<\ (i~1: Jtilln 
!llu.•~CMli.ò®dlG~ lffl 
.:r t>.lfo .\11...m..!ìJ!U'tlClt S. JJK'.µc,i,i.,;,,r,...U•Aooim 
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SulraJa sinistra gli illllCtieani attacauro la òoti® al passo· del Oiogo di ~ia. 
n fronte tedesco Viene spezzato in ~te punti. Solo Gemmano resiste agli assalti della W 

divisione che rimpi.az.za la 561 spostata sul Conca in .appoggio alla 1 • oom.zata che ha sfundato a 
Passano con i Our.kha. Ma ì tedC$chi non demordono. A Gemmano sì combatte. l tedeschi 

IO 

~ una tatti-ca di in.filtrazione .. Chi parla di unfronJe rontinuo si s~lia. Noi combattevamc, 
a tm:1e."Chle di le,opardo mm sapendo d<W<t/omro gli amici ed i nemici":,. I tedeschi si muovono in 
patWglìe di 3 o 4 uomini con una miffil&liatrice. Sì oa.scoodevano dietro un muro e spamwno. Poi 
eainbiavano posizione. Anche gli inglesì adoperavano la tattica delle infilmoni notturne, 

A San Savino l Foresters ricscooo finalmente a preru:kre il paese con m1 metodo d'atmc~ ai 
centri abitati dì nuova elabomzìone. che prevede la numerazione dei fabbricali da attueeare e che da 
allora.•~ diventato una oomwt •Jìù r eSffl:ito britannico.N, 

Sembrava la fine ma. gli alleati ancora una volta non sanno sfruttare il suç.ces:so iniziale. li 
fronte tc:desco viene incredibilmente ricostituito da due uomini. Al. Poggio di Pedrolara il tcn,Fritz 
Schmidt oompie il cosiddetto "t-0ntra1tacca impossibile''. Con otto uomini, due mitragliatrici. e due 
carri Matk. fV ferma per fa, gi.oroata del I 3 gli inglesi della l? brigata ( 4" divisione). mentre a San 
Martino Montelabbate occupalO dai Van Doos U 16. un disguido nel rilevamento notturno da parte 
dei. Seaforth permette al cap, Reniscb di riprendere la kicalità è fame un baluardo che con una 
settmmna di uomini fermerà l'avanzata canadese per tre giorni~ dal 16 al 18 settembre, respingendo 
gli attacchi nemici anche col fU(J,00 delle artiglierie ~o sull'antistante colle di CovignMO 
(Linea Gialla). Fu que.sta la "Termopìlt gotica'' di Renisch."' • 

Ali 'ala sinistra della battaglia. sul fronte appenninico i tedeschi çonstatano la verità del 
s~ approccio di Clausewitz alla guerra in montagna. "Un assalto conctmtro.10 d(fane 
superiwl contro un si1tgf)lt> punlt> incontrerà un.a resistem'1 dura con pèrdire Spl'(lf)Qnionate ma se 
si m1mra li risulUJl<> finale si troverà che quelle perdi.te tf(M() trascurabili ... Le ,mmtagnc non sorm 
adaue ad una difesa (JJSoiuta. sia dal punta di visiti t.<lltico sia da quelle strategico, .Ess,e riducoM i 
11uMmellli, .irnpongcmo la passività. ·•,,, L-0 scontro al passo del Gìogo oost.erà molto agli runerlcani 
ma li metterà in una situazione di cosi chiaro vanmggio che l<.esselring prevedendo Jo spezzamento 
del suo fronte chiede a Hitler la. a.utorizx.azione a. lnsdare il Nord-Italia prii::na e.be sia troppo tardi, 

li passo del Oiogo,difc.so dal 12 Regt Paracadutisti d'assalto di Erieh Timm ( della 4a Fsehj.di 
Trettner)., èdomirnito dà due pilastri laterali. ì Monti«lli sulla sinistra {che saranno attaocati dalla 
9l 1 dhisìooe del gen. WilJiam O. Uvesay), e Monte A1tuz7i:I~ sulla. destro. che sarà àltl.t.ècato dal};). 
&s• divisione del gen. John B. Coultcr (Divisione Custer). Le diféSC del ~. $Cavale nella roccia e 
rinforzate con strutture in cemento armato, sono imponenti. 

La 85"' va aJl'assallO la mattina del 12 su Monte AltllZZO con il 318° Regt. di Mikkelsen che 
ingaggia tolte furiose fra attacchi e contratmcchi continui sul cosìddetto crmal.c Peebody fu:.o a che 
la mattina del l7 Monte Altuzzo è conquistato. Contemporaneamente il Regt 363° di Magi.li 
combatte sui Monticelli avanzando lcntamcnt.c a fatiéll con l'aiuto delle artig,l~rie c,0ntro le 
mimi:ti:wtte difese nemiche. li 15 \"iene preso wi grosw bunker~ la sera mno conquistate anche le 
due ulllme trincee mn i tedeschi é.ontrattaccano il 16 e solo U 17 gli americani potranno dite di avere 
vi.nto. r tedesclù di Monte Altuzzo si arrenderanno il I S, e gli americani proseguendo l'avanzata 
entreranno in fìrem;uola il 21, lo ste'ISO giorno in cui gli anglo/canadesi e greci liberano Rimini. 

~ Jt 'tm. St.cldlCt b coovm.ttinì: eoo l'.A.uron: 
,. .IL m~<100 è mm ~~!Q ndl'lrMj <bl ,rug,i. John Co<rn1II. ,1(11> C~ A<m Jd,,/di W':umìmt;<;t <be ha. m,,lrR;: ,ro~c,, ;.,...,r,t 
.,.,.; l'A-..t ai ffl\fflni l!'!l~.hì,bmltip Ji Gemm.n 
,.. Qimldo YAlltml': oorif'ic~ ·' l!.m~ filmmimM>< cao,.&sc pu !"-.., dw, ~" Lrooidii, U •- fc.,.uatj I"" tie p'.liil'IÌ <(.., 1-,~ 
ciffq~di P'M~lim. n~ ~~·w., ... ~ .,~ E-_,, l""' 
tt CJ.t1tìSl?:'W'lTZ. O.. S".o,; op,ciL VI, IUC> 
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4) La battaglia d!i ·San FòrtU11ato. Moatedem, la 2" Balaclava 

La più. nota battaglia della offensiva gotÌéa è la battaglia di San Fortunato o del.la Llnea Gialla, 
che· si àCCese la ootte sul 18 con uno sttaotdìnario "chiaro di luna" mifieiale a cui 1' Autore potè 
assistm; dal :suo lontano rifugio di Pccclliaoo (Borghi). "Dal Monte Titano al mare~ un irrfomc 
oontinuo di fuoco, Ntl rullio tambureggiame delle canm>nate cl1e mm era possibile àlS:tlngmrre 
singo.larmente, la notte rischit1rata da centim1ia di bengala appesi ai paracadule si era trasformata 
in rm gi(lffl() élp()(:aliltico, illuminalo da-una indescrivibile luce artificiale. Uno spellacol,0 
fanta$.ìi14G;OrlC<J che richla1naw1 alla ttMntt fé piùfamm,e l'J(lfti .de/l'oolichilà, quella dell'incendio 
()rm,fiC(l dl Troia t'! qucllo. neroniana di Roma''. ll gen. Runkel, C;ipo di $.M .. di Hett, telef<1ncrà al 
collega lltit1iger, Capo di S.M. di Kesse!ring;"L 'ho visi() CMI. i miei occhi. Sembr(W(l (li «fSstr.re allt 
celebrazioni di Norimbergti' (L'illuminazione notturna era. una. vecchia tecnica inglese, già 
adoperata da Alex:ander sul m:mte italiano nel 1918),. v 

Selle dMsioni, dl cui due com.zate, e 4 brigare oor.a.uate si lanciano contro la UI'téà Gialla da 
Rimini a s .. Marino. Nel fflritono della pkcola ~pubblica della Lìbettà avanzano gi indiani con i 
Ourkba che sfondano il fronte de:.lta 27$3 divisione, mentre la .W prende Domagnano e la 56" 
raggiunge la Dogana ìn attesa della 1 • cow:zata. di Hull che deve sfon<làre la Gialla con una carica 
al centro della lìnea, a.Mont:eci~. La 4" divisi<me britannicu puma sul villa~fo di &mt' Aquilina 
alla sinistm dei canadesi alle cui due divisio.ni spetta l'onere e l 'OllQte di sfondare la Linea sul colle 
Covignano, a S.Fonunato .. e di lasciare Rimini alla s• brigata alpina greca. 

I canadesi, superata, S.Manino Montelabbate, .~la nella nouc sul 19 da Rcniscll, e 
respinti i paracadutisti nello sc-0ntro all'aeroporto, attaccano decisamente fo posizionì nemìche: del 
colle di Covignano, sfondano la OiaUa nella notte sul 20 e prosC1,1UOno l'avanzata fino al fiume 
Marecchìa (Linea Adelhcid) che atlmvmaoo la mattina del 21, proprio mentre i greci tànno il loro 
in~ in Rimini liberata. 

Nc4 frattempo la mattina del 20 gti inglesi della 2' brigata ~la di ùoodbody avevano 
sfemto la canea. prevista per spezzare la Linea Gialla con il 2nd Dragoon Ouards, (i Q~en•s Bays , 
I Cavalli Bai della Regina) del ten.coL Asquilh. Il piano consisteva in un finto alt~ dei Ourkha e 
del 4° Hus$al"S al. centro :sulla direttrice. per S.Enncte e Santarcqelo. f Bays avrcbbel'Q .attaccato a 
Monreeieoo per prendere di fianco le truppe nemièhe. L'enorm.e traffico di mezzi mìlìtari sulle 
anguste strade del· luogo aveva impedito che I.a. carica fosse effettuala nel pomeriggio del 19 quando 
!il linea m difesa dalla sola 356" di Faulenbacll onnai esaurim. 

Reparti della. 56"' avevano occupato le posi%ioni domìnantì ma nel frattempo :il mmoso 
generale Ernst Gunther Ba.ade inoontmtosi con KèSSélring nella vicina. Borghi, aveva ordinato 11i 
suoi della 90" Granatieri Corau.a1i,di mviaa:e a Montecieco il Kampgruppe del col. Hcimich 
StoUbrock àllora a Santar<:angelò, ìn supporto agli esawiti ®mini della 356!. 

Prima dell'alba Stollbrock si ®CòlSC del piano d'at~ degli inglesi e e don Wl rapido 
contra.'!Salto, cip~ .loro le posizloru dominanti. Quando gli Sben::mm. britannici attaccarono si 
trovarono rome bèrsàgli wrmi al centro dello ~toso ventaglio di fuooo tedesco. F·u una carica 
suicida. Jn pochi minuti dei 27 tam. solo 3 si salvarono. Stollbrock ha scritto alt' Aurore, "Fu una 
triste viUòria. Gli eroi farooo .i Bays" 

Pèt gli inglesi fu un'altra lJaJactava, una Balnçlava corazi..am, che prende il nom.e dalla 
faurosa ''Carica. dei Seicento" della guena di Crimea del ts54.» 

n O. ,U{ONttMAGGl,SM...,... d l,ef,r,,..191U4 t,f,..; ~. RSM, Ani G!Nfwl,t fMliì RdJo, Hl84, NICHOJ ;SON, G Wl~ Tt,, 
~m f~, OtJ'™', O>lì!li,t,p. ~ 
U .i... ...,k., d, Moot<:<:i«<> i\ ,_ ~w,;li.!ii! • (i,nJ,» <h 11.MQl'fll!.\L\(;.(; I .,i,~ J'ha ..;,...,li,_• <<Wt b •~~ g;,,i pn,ug"""'ti 
~i e inglmì furo a im:c:i,m,: h.~ pi~ od<>ltl!l!, Ndk .~ ... (mjojj ~. iu)I)(~,_ mlb f;'/lliltl> f11 gl~. •~- ~ .,~ 
,<\wq,r./;,r, 11i Voo, Vimnsf,ofl' m,i,_ in~ a dtdt tròppi ompo;ttlità, ìl .pì:JIOO '"'' ofiùft<i tncdìiuc, il i«oodl> jlr.ltlié ·~'à 
lltltÙl'nì:m.!lt ~ «"''Ìtm, - ,wm,,wi ,wi. u,,,.. <.mlb.d\a!: o.mbl,,, .~ il-~ m:ta ~1,u.-, di!$ w ltimini. 
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5) Monte Battaglia. Vitt.oria e Rifiuto 

La liberazione di Rimini rilanciò la notorietà della earnpagna d'Italia al punto ohe l'offensiva 
riprese da .Rimini ver.so i.I nord con le successive liberazi-0ni di Santarcangelo e Torriana, Ma ormai 
era giunta la stagione delle piogge e le fertili t~ d.ella pianurn padana si trasformarono i.Il trappc:ile 
di fango per i carri alleati. che dovettero fermarsi a Savignano sulle sponde del Rubicone in pìcoa. 

La gucm. prosegui nel campo americano ®l'I l'avanzata Junso il San.temo, ìn dì.rtzione di 
Imola e dèlle val.lì di C<lmaocblo, li pericolo per ì ted.eschi era evidente e Kesselrins chiese un 'altra 
voltò a Hitlér .ii perm.e.sso di lasciare l'Italia. Hitler ancorn una vo.lta rifiutò, limìtandosì ad 
approvare un. aocoreiamento del fronte. 

Dice la storia ufficiale britannica: "Con la cattura del passo del Giogo a Clark ti 
pre:wruavr:1110 dm: strade, o c;onJinuare sulla Fire.nze Bologna per la Futa o scendere b.mgo il 
Stmlmw i'i'r.ro Cast~J del Rio, Imola e I' Adrialico. Quest'ultima mo.rm presentava quattro grossi 
vantaggi: a) Jçeg/ieva la strada più breve per la via Emilia, b) pruenta,•a minori àife.se nemiche, e) 
apl)Qgglava la 8"' Armata rolpendo la Jtr Armèe alle spalle. d) squilìhrai•a tulto lo schieramento di 
Kesselrlng. colpendt:t vìgMostunenJ:e lo giimJurafra la i O" e la J 4• Armée. ;i, 

Cl.ark indirizzò le sue forze. lungo tn: direttriçi, la 1 • con il Il Corpo di Kcyes lungo la Statale 
65 della Futa, la 2" ron la 8&' d:ivìsiom: di Paul W.Kendall hlngo la Statale del SanÙ?fll(}, la 3• con ìl 
Xlll Corpo britannico dì Sidney C.Kitkmàn lungo le valli dèl Senìo, del Lamone e deJ Montone in. 
direzione di Faenza e Forlì. 

ll 19 setttmbre vori Victinghoff dichiarò:"// seuore centrale dtUa Linea Verde è presidiàfo da 
cod po.che/orze che invece di u11a "'Ime.a di dife1a" si ®lrrthhè chiamare "li11éa di 
wservmione ..... 11 nemico puo raccogliete ima divisione e con la guida dei partigiani ira/ioni 
aggir(lre Jcnza difficoltà le nostre posìzfom e pentlrarc nelle nostre linee quasi scn:a combattere" 

La 36" brigata garibaldina dell'imolese Luigi Iioti (Bob) era panicolarmènte attiva. Essa 
gui.do la 88' divisione che aveva .. rilevalo la 8S-a Firenzuola !ungo la valle del Santem.o con1r0 
il 132 Regt. del 1113gg. Lcitner d\1llà 44• Divisio.m: R. U.ò. dì Vl;).n Ro:.t, e i bt:naglieri italiani deU '8" 
Regt "Manara". n Com:rmdo tedesco teme una irruziQnC a.m,ericana entro Je loro file stremate. 

Si combatte il 24, 2S. 26, il 27 i parttgi{ll)i decidQcno di OCcup41'e i Monti Camevine ~ 
Cappello e il 27, precedendo il 2<> battaglione de:l teo,cql.C-0rbett WiUiamson del 3$9!11.l.egt. fanteria 
del col.James C.Fry occupano il Monte Battaglia, cerniera del sistema montuoso fra Senio e 
Santemo, una cima aspra e gla'tml che domina ii paesaggio con i ruderi di un antico caslello, 
preèédeodo gli uomini del 51-P Regt. del ten.col. Pkk della 305' divisione di Hauck. 

Lo scontro fra tedeschi e partiiiani che nell.'arretramenlo vengono ad occupare I.a preordinata 
posizìòne difènSiva di Monte Battaglia è inevitabile. l partigiani respingono i tedeschi che tornano 
nel pomeriggio eo.n maggiori fone. Nel frattempo però erano arrivati. gli americani e i tedeschi 
-.'Cngono ml0()t.tl respinti. 

A Monte Battaglia si combatterà duramentè: . .L' Oéeupazione italo/amerk:am1 del Monte ha 
spezzalo i collegamenti fra le due Armme tedesche ed ha aperto a.Ile forze americane la. via di Imòla. 
Kesselring si vede perduto ma gli americani non haooo alcuna intenzione di scendere su Imola e 
vin.cere. E' un'altra constarozione milil3rnleotc .. ìnespli.cab.Ue" sul coroponamento e sulle 
intenzioni degli uomini di Roosevelt. 

"JACKs.Q.N,.•i,t'\VJI.LlML 'lht !1.kditrn'Mì- #!Id ih.,. Mid;llt r~, V<lt VI, Pwt.11, f.omwin, IIM:.-JO. 19il/l 
Jj RtblJl!f~ ~~ d! Von Vtt'TIN(;HOl'F, l'f Sctu~;};.tb}l(lk 10 o.li, .Zl 10/(,0, DIIOll~tdùv Milfflj.tJ!#t:h.r.•, Fff1b<l<g 
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ll 29 i lèdeschi otte:ngono il primo risultato: ristabiliscono il coUtgamenlo fra.le loro due 
Armate. E' la saga di Munte Battaglia. che darà il .suo nome alla 88." divisione americana U 30 
settembre gl.ì a.meri~ rinunciano a lmola e d.eviaoo lungo la Ratioosa su Monghidoro, Loiano e 
Liverg,imoo fino a che lo slancio di Clatk oon si esawirà a l S km da Bologna ·con la spiegazione 
non milìtan: di uno stop, pari a quello di wi marotorret<t a J.QO metri dal trapardo: 

Concbulon.e 

13 

La condotta dell'offensiva, per quanto riguarda soprattutto la parte dell*$" Annata britanni.ca 
sul!' Adriatico. fu diffllSSa nèl 1986, durante la visita annuale degli allievi ufficiali di Kingswn, 
Prendevano parte alla discussione alti uffici.ali canade.sl cbe avevano partecipato alla battaglia serwt 
chiedern le nwlivaiioni politiche alla base delle operazioni milìrari che stavano eseguendo, nonché 
il col. Gerhard Mubm che 42 anni prima aveva difeso quel posto contro gli stessi canadesi ed ora 
presen~va la versione e la 1attica tédescit. PteS'!Cnti lo storico ufficiale cana~ Bill McAndrew e 
l'Autore, si studiò partìcolru:mente la battaglia di S.fortunato oon lo sfondamento canooese della 
Linea Gialla 

Sì eta sul colle Covlgnano in loçali«\ Son Fortunnt-0, da.cui fu desunto l'uppeUtrtivo alleato di 
bo!taglia di San ForlWJQIQ; n.el punto p~ i.n cui nella none sul 20 settembre •44 i Vi1n D<Jos 
avevlUlQ inf:rantQ l'estrema linea tedesca ed il Loya/ Edmo.nlon Regi, superato :finalmente l'ultimo 
crinale deUa penisola italica., em penct:rato nella pianura padana. 

Si discusse sul ''fa/Ii.mento "dell 'offen.siva prenoondo in ·esatne le varie ipotesi: il piano di 
Churchill era mìlitmmente ìmpossibile, l'otrc:n,iva era fallita per la esecuzione imperfetta dd 
Comando alleato, per la mancata decisa collaborazione americaoo, per la tenace difesa tedesca 

Si concluse che l'offensiva em destinata at fallimento perchè partiva da presupposti sbagliati. 
Churchill ered.eva che gli americani, nono$tante tutto, J'a,·rebbero seguito anche se obtortQ collo, 
che Alexander e il Comando inglese fossero ali 'altezza dcli.a situazione e che alla fine. Tito sarebbe 
siato un collaboratore. Nella realt~- si concluse,• la vittoria era staia spesso a JX)ftala di i.nano delle 
tnt.p;pç alleate che, a <:aua dei loro Comandi, non s,eppero appn::ifittarn.ç. Come in tutte le coalizioni, 
diverse erano I.e opinioni e le intenzioni. Clark e gli americani (Roosevelt, Marshatl e Devers) si 
~nlivano legati alle direttive imposte d:a Stalin a Teru:ran ment11: Tito ed i suoi partigianì facevano 
una loro guerra per il potere in Jugoslivia. una guerra contraria agli scopi di gUemJ di Omrchill. 

Icastica fu aoobe la cçinclusione di McA:ndrew, "Noi al,biamo continuato nella 2" Gue.rra 
Mondì'a:lè a ç()ltip()rtdJ'ci negli ste$si modi della i~ con le. stesse idee abbondartt.emente superate e 
reMw. l>obhw:mo aggiornarci, mm temere le novità ", lii 

Il generale Jolm. Sb:'aw$0n nella $Ila "Campagna d'lt'1lia" esprimerà il suo<»mrtiénto 
conctusivo sulla tatti.ca alleata. "Ciò clte :uuplsce quelli dJ 1ml che comlw11erort(} wtla Littta Gotica 
è l'<>tJimism.o degli Alti Comandi che wpo wtu.i l'esperienza clte si eraru; fatta scmbr(W(1 che m>n 
(l';'e,tSero ancora capito l esercito tedesco. E in .w:ondo luogo ci smpiamo pere lii, - data la mmra 
grande superiorità di materiali, speciafmeme In artiglleria e aviazione e da,a la possibflltò di 
usufruire iklfottorc 't:empo' - m,i JWII adoJ>t!rassimo i nostri sotdali ct>me i tedeschi adbpcrawmo i 
loro, slrulfurandoci in squadre di carri armati. /a11tl. cannoni anlicMro, cannoni e genieri. usando 
fJgni tecnica ed ogm· om:ill dlpo1em:a dì fuoco In attacchi ben coordimdi e ben pr.t"parmipi1atcs10 
che mandare aw:mti i carri privi di ogni supporto tallica e desti1u1ti ad é$$Cl'f!. cancellali ,lai rumini 
t';Qme il mio reggimento, il 4" (Jssari, a Ceriano. Senza il supporto dl:llefarrlitrlff no11ftce alcun 
progresso e 1100 addentò neanche le difese tedoche. L ·1mlcf1 risultato fu la perdita di tromtnl e 
macchine, E pcggi<> capiterfì al Bays. a Monredeco. •• 
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Nel $00 «_Jf by cJu.mce" Strawson pronuncia l'epitaffio detiniuvo S'tilla diverse tattiche della 
campagna d"lta!ia, " IA çampagna d'itt1lia ~ pieno di 'se 'e 'ma'. TtrtJ(Nla due Cmé sono cllù:n. La 
"sqf!ìce, s()!1òp{1ncla" (l'ltaJ:ta, n.d.A.) di Churchill si dfmcstrò scamodameme dWQ e mentre i 
tedeschi accitdfarono ogni opportwttà che .U)r() si presetttass~ e mm rinunciarono a neswn 
vantaggio, gU Alleati si abimarorw a rlnum:fore aì wintaggi ed a lasciar pe le occasioni 
/avqrew,Ji .• a1 

Firenze, 23 Oti 2008 
(Amedeo 
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.$«Qndn bnt~lia di CotÌ3PO. Lo ~fondamemo d~Jln Line.'l Cotictt o. 2 $UI crin;1.I.~ di Coris.no t l'alt ("lltlad.,ese 11 S. Martino 
MonttlaMmre, il 18 sc,cumbre. (Sd1iuo dell'Autor.e). 
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~t..i ... i.) l3attt.gli,,di~ (o della D.wWIJac. llnr2Gi&__lb) 1.S-1tSc11. 1.144 <;> 

' 

•i Batta Ha 
1) ~hrtino Mo1tdabak (Termopili) 
l} Paduo. S. Marino (41.od.Di .CurJiha) 
3) S.Fornioaro, Villa Bdvedérc Cda 
4) Stmv1lle. 46 e 56 Brit DiYisio11i 
5) S. Aq!!iliua 4 Divisione Brit. 
6) Watedeeo, J Div. Coramta Brit 
Moaumenti 
1} Arco d'Aug_u!to Cdn I Gtt.cl 
8) Ctllt, PaotllerTurrel (N.7~} 
?) Cimitero c11~rn C'urkba 
10) MUff-0 dtll'Aviuione 
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~ • Utlllll Llnll1- (.;llll&II lf. 1 RU4 4.,n- uw- '"" • 

. Dal. ,30.8 al 6.9.1944. Sfondamento Cotica n.1 e, arr«ato a Gotlc:a n.2 

u opernloni dtll'S• Armiat datln Linea Goti01 n. l (Gl'(:rn n •110 Lmeo Gotica n .. 2 (Gr«n Jl) ntlfa mapp<11,1ffidaJr btì• 
c:i.nniai. Sono ;l,Jì:~ìunt1t le pos1z1001 dellt rruppe cwe~lit-

P"/.J!l~ ... 1., :t . 

; 
I 

~ 
~ 

~ 
j:; 
~ • 
es 
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f)_.W,~ .. "· 

~)ii •A.Jt a Mfl11U Butagl/4 

@) .. :, .. , .... ,· 
~f~•!(-' 

•b\;;r,. 
"'!' ~: •' .. ' -:~ ' ., 

• ti!! j 

,. 
J,4 ·~~- • .. 

r t1/fond# del batreglione Ul3 ~O ddla dlvisiOl\e S:B• l\l MQntt Banaglia ~ guid110 dai patdgiillb delle. }6• Bian.condni il 27 
w:temhre. Kmel.ring tQOtratt.1i::a immttli=cnte (hl 27 e nei giorni seg=d con tle.nenri di 6 dlvìsioni (la 362,. la 
44., la 354., )a H) .. 1a 3-05. e la 98.) mcoue sul crinale Monte Muro • Monti: Bu:ttll.,gifa ..:tor~ in suppom> dif<r.sivo 
gli altti due battasUom dd ~mtnto, ill/3.5'0 e il llr/3!,0, (Da A, Montemaggi,SdlJ'it!fA;rq '44}. 
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I momenti rise>l11dvì d.ella offensiva della Unta Gotlca 

l 

. THE ADVANCE 
·WTOWARDS BOLOGt{A 

'. ~· • ' •4 • •• 

MAR 

A CRIA r,co 

"'· 
HIW,O 
r~. 

~l,,:.i. ~ ... 

c:,u.: ... 

.......... ---·-1U'!flNl"1t 
-lò~ ,.__"··· 
arttiià•CIMJ",-.,.~--­

'\ 

11 duplice fallìm<:11to della manovr.. a tenaglia di Alexander cilc ros1Ji11S<1 gli inglesi allo sbarro in Grecia. 
A fine se.1.-embrc a Monte Sanaglia e.I :a fine ottobre, 11 Monte Grande ed a Monte Bclm<>11te, 
gìi arnerk:ani non rohm:.ro la. trappoli alle spalle dd ted~c,hi ae«tebiati in Romagna. 
Churchill ne imputò la colpa alla impgrta:at diverge.net poi i.tiw-mtegic11 h lui e R:oosc11elt, 
confermando H detmmc di C.la:us,ewjt:,çbe nelle Còalìziuni i ~.er.ali oobedrscono ai lorò Govtmi. 
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Gothic Line linea Gotica I Halic:, Ago~!o-S!?-tli:mbre. L'0Fen$ÌVc dello Linea Go•icc. ' 
la borloglio di Rimini decide il Futuro d&i S,!cani e derr'Eu!opo 

\. 

L .. 
------· llhlhe 

u~· 
-Piiliii:s t !!um-11 OH1111sin1 i,11, linu GtJtica .Cli a.amo !tmrari m Sb. 

L _______ ..... Hom, far Pslifit:r Battluf làm Ahwt at Beltl, rm!f'llriBs 
di AMEDEO HONTEHAGGI 

.'8 p f ...... ,.&bm±IN l.n:C&Wt§Nlktilrrfc&...., 

1\.o!.w,....,.._,___,_l~~Àlllideo~ 
WWW.,U.ldlne.org 

~-~ffll5 

li N E A ·G O T I .CA 1944 

La ''bmazlia di Rimini" e lo sti.rco in Cìrec111 det.lsivi 
per r am:,pa $tld-otlentak e il Ml"edÌll:mlleoT 

nUNEA G017CA 1.944; SCONTRO DI CIVILTA'" 

'\111'1:o..,_.•...,.llil'·MDl\tllilolti,.. 
daClll..,.,_la.ll!Qcl,_ cMdi ~•{1'1111,l't!XJI) 

a.A VERA STORIA 
" O~ eATTAGI.IA EPOCAl.E Oflt Of.CJSJ; 1:1. l>lSl'lNO Dtl N~ 

Politica e Guerra 
' 

G11l!ffll • Politica -l'eiUa.1944 ili~ delle Oeclsaonl, LB 2'1 ptn moodlalesta ~~ Il 
SU4 o:inc:it.l!icne ccn la -diS1Mta cSeJII ~. Ora IJ· po!JIICI C'ljlll'ffllle I primo PIJ5lO, l gime,ell ~· , 
ObbldiNI Il ~ G~ml.Mentrt w,t ~l'D llft\enla ~ IOltel" nel temettw df ...... Il ~bat! li 
'"SO-,,,, Mllnra'"af'Dlo-russH!~ l!IOitr& le pfime crepe.. li pillòò diii N150 .Gulppe .stallll l Cli 
so~ fEUrop• {Kn.lsav) e pt,1Qtll alle dlStnalone <lela Gtrmanll ed .i dcrnN> Gtl ~dlllr,e 
di \IOila di tre mntlnentl, l'kçlese W1nCtl>n Oalrchlll liGlo ala ~ bildllJonlJle llrllnb dd'tiqWllbrla 
delle fcne rn l:&lropt e del contn,llo .. Medlbml,- ptteM d,I QJtti'Ola I Ht:,dl)efr,nt:O ~ I IIOMO 
OCc/dlJtlt:aJI pura. lii Balcani ame blrr1enl mnbO Il MIITN Rosu dle dilll96 ~e~ 
franlctn t>. Roase,ett,. che mn dldlstruzlone del ~lsmi{aimpmQ I llntamiCO)ht,wn ili~ 
(rdle@n) e lnol!IJe, .Sfflldo gl1MQllBll'te mala~ dlpc!fld& ·~ di ptl dàl NOI~ ft!asmedd, I 
polltic:o Hln')I' HClflltins e Il mdltanl, ~raie GIIOf9tl <:. ~. • 

io. ~ .. "41• 1.inu 8Dtlca (Verde) • 

L'~ pOidcodl<.burdll!Ìst.~avt~ IÒeo!oQlal NIIHflltp nella Cllftsa ~ • della~ 
crtl:tlll,na C0l'lbo II eomunJsmo SDYièt1m, .-o e materia!A. JJ"'11mie,r ~ li PIPI ~ )C!U 2.1 1111ccto, 
conccrda Gli! l#I~ de!Offl.lnlimò e dedalt dlltncillt9 i. l'IIICOICa ~ -· 1/ldlQO .. ,~. 
Oni ,egll tlOl'I i pUl"lal lm~dJe e 1111 lil:i.SM!F l'IJ.IC. .,. m:'rndalò dle ~tn tlffia 
ffll• CmllMht. La "'· b.,n-olla •rt. aaono ..,oc:a1.,.,,...~-- dì...-... (1JJ)., ~ 
{HS•), ~ {SMS), Mlg,..._ (2.71f;-) dia__,,,_ .. Cristi.nltè cl ... IIIIOl1ak•kMtOcl• 
lafemJc:a d.l Ar.abi • Turdll. • 
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La Storia "'proibita" della Ltnea Gotica 

Nmi•l pomino rlcOflnli~, lt liilltaslie ;e 11011 d ~ilCÒ ■ o .il per~ il q111M111 li d11n. 

~li& Llnea. Gouça. Yincitori e vit!ll preferi~ non ~COl'iìt se iia pu~ribUe li "Q,titùr 1Wlt ffl.()Wn ". Cosi~ 
c:rwere n Capo dell'Ufrldo Stor!oo americani del Tatto 6uropeo s.u. ~~!Ili quaodo lfl'tnna S11:1t2a form,sÌm!'1u 
che glì Stad Uniti 110,, (lW'fébm, plil rwmtllo alfa Gunmnta st:J?ll/}:11.t lapiu gmt pone iei dr>Ctmltnii t~i 
U(JIIUtr"1f pm:he Ja ~ th!lp~ dJ:I qt1'1ndl,. ,r dèl dmt! dnltp#Tlff'1eH la 1111/llill l'ÌCt)SI~ delle 
b.#tag/Je soJO' lot/0 dftaif.lm amti!rlcana. . . . . . . . 

Pa' cll,IÒm ques10 \'CJO AMO() Monccmaw, glà partecipe .&Ila.~ lul.~s0bbàtémi al Jl(ICU)we ~pite 
s~Màll! di consultare gl:i mhM rnlJiwi dei pa,c!SÌ coinYOltl nèlla. lott.a,. di rltOStruire sui <llmp:i di blltt.lgli.a in 
~lhlbonwcne con i vttecranl di tulle le nazi(J«lì f Sl)prattvlt<I ~esclll i sìllJQli fatti ed tpùòdi, tracciandone min1rzioti 
schÌ2tÌ ~e-i. Ed Infine per un quindicennio-ha p11,t~i11«to i11s1cme ,on i C~antì mcnmi ~i ed il 
Col. Oethard Muhm, massimo, espmo tedeKo. alft. lmooi militari e· pc,litk:be IIIJIUlli delle varie Stoòle Miliwi, 

In tal modo e,gli ba p(l(µIO avmi una perçw®e dilata della guemuw:li!ieffblC ililli~o, c011 u.ni ìlW4'Vd vitiont dei fatti, 
qlllllli 11d e$., lo sfondtmmto ~~ ddla. Linea Gotica mt Foglia, i. c:aric1 Nicidà dei 9aY$ ingleli a Mo~~o (t;a 
"2" '.B~btw").c il mB11c.akl, duplioe ~ US della Ootlou. ~• 8-auaglla e davanti a Bolop. Dalla 01m,a, 
con0&enza politica de,l fiMii lca;licf è glunlo Jns!emè co,i PJtTavianl, ad llna l!ll.(111\T valuwfooe politica deUa parallela 
gl:ICIB bali:anka, premessa di 1111,1 N,,;t:llVI StfPtll (:'Uìw Goticà, 11Vi1Atpru10 dei .8o.lcanf').. 

M~,ggi .Ila tttìu.o 11na vtlltina di libri ~Ua LìneaOolb. appmfolldel'!doir,edi volta in ,•olla ì vari ~ • m.no a 
• mao eh.e gll &illl!gevano .n11ove tcstìrnonia.tlu ~. l m: libri definilivi S(lf!O: -J,Jn«i Goti.ca J5l41" mil,r.m:, polirii:o 

deJ 2002, "UÌtea Omk« 1914. SC()nfro di ctY.llla (Pio Xli) , politk:o, ideòtogim del 2006; -~· l'attuare. "ClfJUl;;wituulfa 
Liftt(l Ootic.tl' dl tmka militare, 

Ili 
CLAU81WtTZ SULLA ltNEA GOTICA 
Com• te auperJe>re tattica Ìedeaca rlu•~• 
a bloccare itattacco del aoverchlantl 
HerctU e.lleatl 
,utotf: A1tt•d•o Mont,m•1111t 
codice ISBN: f71•ìÌ-17Dt..JT.;s· -
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La•'svolta"('Tuming Pcim' (J 'Perelom"/dì Teheran 

1944. Guerra in Italia o i11. fra11cia? 
l) Churchill -Pro XII in Italia v1, Roosevelt-Stalin in Francia 
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Linea Gotica 
2 ). Vtf'- if k ff -Ch.;rdìm, c-0n il vlatìco di Pi.o XU, 

lancia Poff,ens.iva dcllà Linea Goticu ► 

"ili .difesa della civiltà cristiana". 
La ~anÒ\·ra a tenaglia di Ate~amler, 
co.n PS* Aa:ma1a U.K. sull'Ad.riamo 
e la S" Armata U,S. al centro toscano 

E®.;) akuni aspetti $CODccrllnti déil& oonooua ddla ~ alleala in Italia: 

,J),-Lo~ll!Anzio11d8,ffll'll:iol944ecnloÌrcw,tlfa~illllllt1Plr.to~1nòoalllf!l'fflO 
111all(;l;~ii.un l!s.fircil~~dilwnurm priwldl 4llilkauicim. • .. 

1) t.-mintaia ·c&lltn dc& troppe tcid~ 11'll!aJiliC)lrta ~ Almntftr • ~ìlmotitcile. J1 ,en. Ciarli 
did!.ìaM allo SltÒliC6 Bdall fla'Jw, "O Jtl/o -~·Jlt 0,0 liii ime dtt ~· 1/.tJI,;,#_ ~ .• 
~~primr;ielJ,,,1.~tn~1:dìt.Jfi.-1tilttt-f.-gliìrlKfaililrm:waDJ,rlo.·MìJ 
miO C/iml1111Ìa1ft.t r.C. Ut/t Jl ~~~•, . . . . 

JJ A metà aplSIO il a=filmi de& lru,PF amel'lt.,m dllntaU. llf.t. )?lucia dt.bll.in Js fOl'2II •~ ~ 

cMtO pa:sc.~ l'~ QJìlillml ddll ~ . .(a..drJN 
;q A mdi xdtmk'<:. Mllà ~ O(.Up di ~z ~ill fu ~ri ~.i~J'wiQ 

~121'.ht.lJ di di!aJ· ~ ~Rrw. che ~ le fc,c deJlt llllì.l~·tcdau e li uct;l$10llt!, lt 
fm• g)l:Oln, dì }00 .milJ 1lfl1(;111ì. tffl3Wffi'l:ID mmmafi~i gucrrr. 

3. IL DOPPIO RJFIUTO US DELLA VITTORIA 

TRIONFO E TRAGEDIA 
Commento di Churchil1 sulla strategia di Roosevelt 

"Ycdnmo ç.h~ enf:rtlmbe quwt pre:w, si dlmfml'flf'OmJ/al.lo,c:I. L 'Bffi:itO cJre llW!VD!itO #,ar<Xflo $ldlr, RMtra fr~ 

con ct,11 dolorosi Càltit/glltn:zé htile n«iln (JJJffilrÌf)l'l'i itali~f, arriw# • trDp~ (f.1niì pv .ailifm"a l'o1/1YUn,.a dl 
EisenhQwv 41 rwd mtl'llrs l'cJlt!A'ftva df All:Xtmdsr nJ/a Lf~ Oolicofa:lliYa p~ 1m pdo il ~o(!~ n,erlf,aw, e 
clttr 1tOi afJpuaUittìtnlt "1Ctll!àri10. J., '!(p{io r:on zaril lfl.ilrl1lflp#' 11/tri 1/!/tc me.i:: lfl J/jmta ,u ll'imna cJ fa nega,Q e. 

eccelt:o e~ In Gtttc:i(I, ptrd,mmo ifpm~lf mili/on di m/lrmttar, {4 J. 'l;t,rc;;;iom1 .d,,lf 'Ellropa .:ud-crit111al.-... 
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Si pnò èolltestare la fazì~a vu~ta di parte? 

La storia ehe si vo:rrébbe imporre. .. e quetla che fa 
(da •From Ròweveit to Truman. lottdam, Hiroshima, aad dtè Cold War" 

di Wilma J). ltisr.11mbft(C.S.C) 

L'autorewle prof.Wilscn D~ Miscamt,fe della US University df Notrc·:naine è l'ultimo .lltarit:io in 
ordine di tempo (2-007) che n~i 1A offensiva àcU• Linea Ootka. e il Pì&no MOìp2flww. Nd suo~ 
"Prcm bosn«!Jw ~.Potsdam, H~anti tkC<MWIT'cg.ll.itt~ìi ('(llll'nsto 00ll 

RoOHveit e conforma ebp nel I 'ut.am 1944 Cbtttebìll mnpre pià atlmnato pet la spima $0\IÌe&a veno 
oç:ojd,m~ e verso sud, confldau,c ll Mìni~degli Esteri, Eden. li~~• 

Cò~ .iki Bakmù tfo;SJJ and. Mll'lfalia? Ma poi falàfic& loi\'crJgìmffl!Odei &ui,JJé&a 
l'offcmsìvadelia Gotica. glissasull'onilliJePWJDMorgmtbu ~ d' . cMJ, .. cllewole la 
morte~ in$di,.deilanwonctedescaeparJacdo dell'iooontrol00$ll0Vlfa . mm c,acbre., 
conclude. che deJJi:se le speranze del :Premier, pcrcM l'lngltilterra 1)()11 n più quella dì una volta. Non dico 
eh.e Roosevelt aw:vt pre-awertito St.alin cbe Churchill non confa\'& più. niente. . 

. QIJC§ta:v~ooe ~ *lude Ja Linoa Gotica. ha :soJlcvato lo ~o cana.d1$1. Bm McAndre,w 
(storico «HUton1~Mootunaggj 4et bilint;lle ~ J;iM-IJ.negG<Jlicd', TMIU.. 1991} ha sc:ffiQ 
come .. il Ca~a~ia prot'ò~ ~ tiella pena in Italia per I.a wi libllrmor»AlllDO ~~ 
100.oot>suo-i figbd1 cui on q~JOIN)oadutio fttltL La.loropiCI ~~~ tu 
)'offim~M della Lin.e:a. Gotica 1944, dal Met.au,o. 4i"Fof aafMma:hia. Per venti.wri Ja Scoola Mllitue 
dello Staff Colt• tanadese è scesa soi empi dì battagliaddla ~.per 6t\Jdim., imir.me a~i 
tedeschi, la tllttic.t di gucna germanica nelle operazioni offensive e ditèclsive.1 cimiteri di Mon-.cocliio, 
Gradara e Coriano sono il tettimooim i saaificl dei ~.Jmill canadesi cxxnba!lenti volonmi (klfft gi,~ per 

. . liberarc.1:tmlia dtl~~~.. . • 
•·r mort~ j feriti, i superstìti .flOI): hmno dubbi $ùlla, tcalcà della 1m Gotica. Ogni teoù!tivo di altenre 

Ja vemt storlcatdì tt1.Sfcr1re altrove quei MMlOri,li ~~Jfmalte il Jo;oticordo. Sono 
sicuro clie rmt~ è 1a co.scieuza stotf~ del popolo :i1afialio a ~à d.e clò aa:ad: e ehf.la $llll 

generosità e uJMnitl non permetterà çh,ç i Joro$à(;lffici 3iilllòcdùncnticail"";'. • 
·- •· -~ • • A sua vo!ti~antemaggt il 21 uv'\itllWle sw.so:tia. scritto aJ prof: MìSC11mbk. invìanqli ull&'. lul)p 

,intesi delle opmufotli belliche Stdla Lméa Gotica; traftc dai.suoi dc.I$ dt&itM l!Oicmi sulb "li~ Gotica 
1.9:44" e !i.in=...Gotù= 1.944. ~otro di civi11i". ~cmdòili tià gli tvM.ti politico-m.iimiri a cui 
Miscamb1é ·ì1epp'ure ~111:., sia. i motM un.i~lmente ideò~ Ciii ba inol~ deJf4l.,ea!o l'~ità 
della .. ®ilnle oonferfflia" di Qutib« 2 "ìm:l~a di un popolo civikl"'11 •p:arm dei collahomori ~i e 
il ~.ento di ROOS:1Wdt a Stalin wlla nessuna autorifà di (lmrchiU che vanifica l'itK:MlnJ 
mOSC<Mta di metà ott.ob:te. • 

Nessuna risposta da l\lìsc4lmble 
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Amedeo, Monte1naggi, La Linea Goti.ca OPERE PR1NCIPAU 

l) • 1949. Lo stile di Italo Svevo, Tesì giudieàta. dalla Commissione uurea ìl :n .3.49, la miglior 1esi 

m'1f preseJttola all 'Utt,versilà df lJologna. . .,,{.M JllfJU(i tutti i critici itoliuni. INEDITO 
2) 1946 I.A "com:ies strip," banni> \IÌnto, (Europeo, Primo swdio mai pubi>J.ìe&W sull'argomtnto) 
3) 1947,..ThomaA WoJlt:.Amici cjovanl (tr11d1.1zìooe) E•ropa ed A!ffllriea INEDlTO 
d) -1952, Vita letteraria dell'Al!tiç0 f!lì~, (-eoii tndllZionc poetica d:ei testi). o punta.le di un'ora 
per il Teno Programma della RAJ Italiana. Non messo in onda INEDITO 
5) -1953.-L'Diad.c a ll anni.- saggio di-<lidattie.-pet$0!UlliZZ11ìa sulle alunne dell'lstiuno On.me 
ferrovieri di Bellaria, offerto alla RAI {Nl)n messò un onda) INEDITO 
6) - J 953. JeUy Roll Morton. La li.orli del jau, (L 'ucm.tò clit creò iljau). Te~i mlf.now-ittr inviati• 
J>ìero Piccioni, Arrigo Polilfo e Nino 'Pedretti (non pìù restituiti) 
1) ~19$3, T.S. EJiot e il blues dusk:o. Sttidio St<!ri~ìco) INEDITO 
8) - I9S1. l..i! Jtunla dél dls.geloj Ec:«,ziooalo, ampio ~r•l.o fotografico, già pre11isao da E.n?.(l Blag.i 
per il settrmanale ".Epoca'', pof utlliwuo da Tommaso Fiore. Ml :mo "Al pf&net& dì Lfiopia" 
9) .-.1963. Finlandia, lungo studio ~storfCO del Paese d,e lanciò il wriwrso "Luna dì miele a 
R:imit:ii, città di Jìrancc,~" JNEOJTO 
IO) 1970-38. Pi•neta Valm.arliCChia, I Luo,8hi dèlla Storii. 7") "La ~glia di Rimfoì". llìncrui 
fotogt~çj geo-storici nel :Paese 4i, llcgionì e 2 Stati, .(solwone pubblicai.a nel 1988-} 

:fif Sfori11 u • • i 
12} l979. ensn•a a nea Gotica, dilA.M.:perC m,n1 
I:3) 1980. Offeui•• dell.à LiDtt Goti<:2. Autumoo 1944. (Bo!-Ogna ) Fondamentale sinossj de!l.lt 
ca:mpqnà d'Italia e dei 1.35 giorni dell'off.eniva della. Une.a O:ctiea:, giorno per gtomo, rcpa~o per tepAJ10. 
14) 1983 • Rimini-Su l\brJno 144. la l;,a.ttaglia ddt. Unta Gialli. ( R.S.M.) Sf011darnento de.Ha 
Linea Rimini (Gialla), nella mfon.ana più 5,J.l!guino,a di tutta la campagn• d'Italia. 
15) 1984 • San Marino li.dia bufèra, 1943-1'44 ,11 anni fttri},ifi. ( R.S.M.} La eronìsk>:rià Flllìtfue 
militarci della ooutralitA della pie.cola Rept1bblica della Libertà 
1~ 198:S • Savipano •«. Dù Robieoae a Bolopa. ( filmini ) Settemb~l944, li fallimento 
deU'offeu.$iva in Ròlnagna e nel Bologpe$e.(31 J:d.iOOt 1A due bsùa,gUre di Savipav.o) 
17) J98S-Lt Llaea G-otica, con un $4_ggfo di Gethard Scb111im. (~orna, CM•. l" c:d. (1990, 4• cd.) 
Re.visi e openwooi della &• Armai& b.riiallllica.,. 
lifl} ca a 11 • di Ttffl:;fyan, Galloway, Muhm ed è$tmti 
daMatI i ~ygva vislpnc cfella §toria di 21 G,M., coadìvkt 
d illll "'~ a.nglo,,owo-,a~..J!à· 
19) Ù.$Ù'UUIU'll della . a t• 1 pturl.t&tc 
.. ) ~~~ ìf'ç, , ii.idW" JI"è'F<TrilìS'TeucoJti· rufO!'iMMrtlmlr' 
ò •oro, Co:rn1me di Rimini. ·bi!~ dviii\ Get1n&11ia modom8 (Dtl111P 1l#h Ostcn)) 
21} I 99.S -16 Agosto 1944. Trdkrdri, (kiniini, ,\."'~ 
22) )997-''Unea Gotica. O! C:0.1•1t. l,jpe" ~ Co-auwri A.M, & Bill McAndre.w: Bìllngue-.anglo-
haliano. (T.awllìa) ContinllJ! revi:p<me storia .LI ~.$1lllo sfooda~io della Li!ìta Gotica n.J tul Foglia, 
23) 1998 - Gtmmno. La Cu:;ino deU'Adri:atico, Tbe Cusbio of the A.drittie, 8lllngue-.anglo-
it.aliano (Gemsuno)l cd) La battaglia dì Gommano e la Llnea Gooca D.2 J)el Rimincw 
24) 1999 Leadenhip degli alleati e dd tedesd1i iulla Uat.a. Goti~ (Accademia Milìtare, Modena) 
Base di uno. 5tlldio tecnico delle tattiche t!tdèsça (Auttn.8$tàktik) e, Alleata (Befeb lsr.aktik) $UJla tio,:a Gotica. 
25) 2-000.-Corlano 1944. .Utadt 011. tll.e Go1hl.c Une a.2. BJling1.1e ang!Q-itlliano,LA manovra a 
tma!,f ìa di .Al1,Xander dall' Adriatiw a! Tirreno su un arco di 320 km. lN.EOJto 
26) 2001. Cronitmria di Rimhd e della Lioea Gotica dal 1942-19«, @l~ne di 142 àìtiCO'li, 
pubblicati .sui quotidiani "li Resto ~I Oiilil'!O" e ~corriere della Sera." ct,J 1942 al 1997. 
27) 1991-2001. Conwlent.e sui campi d.i battaglia con l'Accademia Milibrt di M.odena, il Oirn!dian 
Land F~.C~mm1111d & StalJ'College di Kingstcn e il ùnd Warfàre-TramingCentrt cHWannin$:ter. 
28) • 002-:-Lina G&\lc-:,,1944,-iLa battaclla cli Rimilli • lo sbauo in Gn»ia dttk.M !C!r l'Euvpa 
su.d-orien ite e'i Miterrin~ PrtfazioJJe Gen. Luìgi Calig.aris, ~nti11wi nwva p;ia Ji!91lti00;:rpìfit11rn 
deUa offensiva della Lineai &tica, "la più pde bàttaglia mai comba(Ma in 1.t.ailia*• allargatà alla Om:ia. li 
oontrasto ,Cll,un::hìll-R.oosevelt e la fine deJla guma ìn llalia.344 pagint, 190 foto e 2~ mappe 
2:9:). ·2000'.}.1-Jge: §oti~4. Sçgr,rtmJ11,,-~ 1Jn'Cln fravt e dtd$ift per t11.«a l'Umanità (Pii; 
XII) ,. PreT~ooc Bill Mf~•- Còft ì~rvènt, di G:ttlc>waj, McAndrew, Maurice Matfoff; Oernad 

--
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Mubm, Douglas Orgill, Gorge Ot\'/tll. John Straw$:òn. Raleigb Trevtfyàt), Aoalìsi di essenza ideologjco. 
• itic41 titrla "$VOita" ClllCi11le della 2." Ouerm Mondiale nel 1944. 

sr,rperiore 1111/ico t4dtsca rluscì D JJlàccore J 'tJt1occo 
. artisti 

Documentari telemiviJn TV italiana. bri1anoica1 canadese, ~mm!riPP, svim~ 
ra(JChe locali 

3 J} I. 984 -Assegna«> . , remiQ-OHimalistia:i "!-' A~ioo", ~o, 24 @v.'.'La ~Res~ 
e Ili Llmm Gotièa"'.''I partìgiànl .dell'Adria~ _dunnte l'offtìl$iv.a dcll:a Unta Gotfoa"' In P.aolo 
Emìlio Tavtar1i, "Breve .starill della Rcsfate!Ull {taliana".Jwrna, Civita& 2° Ed. J 994 

32) 1986 - LI llbenz.i.ont1 .ddla Romagna, in Marabini & Della 'Mooie:a "Romagna, vic«)de e 
prooigonì'Stì", {Bologna 

33) 1986, • La llberuione di Ceiena, in Leo Bagnoli, "Oli anni difficili oo:t ~i-0 del fronte a 
i~). 

3 $) l - La Lim:.a Gotka. La dttà dmrut1&1 . (Aiep. Mil.lno 
36) 199 l ,~ L'offensiva dtlb .Lb1.ea Gotica, in "La Guerra mai più", (Trmvi, Moottscudo) 
37)- 1992, Settmibn,,Ottobre 1944. La gnttta nelJ•Atto Sa,tlO. in. Luigi Gian11c$$d, "Diario di flffll 
acc.aduti fl>l!ila zona di LllW'O e dintorni nel 1944 durante il pa$~del fronte",(~. ConJçte Cesenate) 
38) 1992,.. .Agonia e Motte del Rione Garibaldi Hl 1943 e 1944, ìn "1.a Orntr3da dti Ma,gnani"' 
39} 1994, La guerra 1Jttorno • C.lisese, in Aldo CM&dei, "D•l Rnbi<ooe alla Molda,•a", (~semi) 
40} 1994,• ~mbre 1944. Sc.rag1 e .Ro-vinc a s.Lorem.o in Correggjuo. in "Fronte dì s:apgue su.Ila 

<»llma". (rumini) 
41} 1994,. tli!ppe deUa LibemzJoneJ)alla sterna alla Uae5. Gotica in "In guem. f<ri e oggì", (rucciooe) 
42) 199Sr L'off~•a dttl:laLlneaGotic:a fììllir« nel1erri'ltlri.odi Mo1ttecolombo. i/i Mawizitiùndei, 
" MollWCQlombo 1944. lgiomidella.di~" 
43) 1996,-QuéJla Linèa Gialla. Soffe.~ e nemici svi CovigauQ, in "A.Ile pendfoi del Paradiro. 

S.Fornrnat« artt:, 0111.Ura e sklfi11"' (rumìnJ. I1 Pente) 
44) 1996, OITenmra della Uoea Gotica in Arlotti & Biordi."Microstooadi un !),le.so: S.E'((mlte"',RJmmi 
4S) 2005,- La uttica dife11sivà tC!d~ uD'AdrilUico in "Là JllèTTI! nelle Mwe, 1943-44" (Anemia) 
46) • 2005,• La guecrra attom.o a C~ in Aldo ~eì, "'ll f'l1$$tip del frootc a, QJiscse",(Cesena) 

In preparaz.i{!ne "Rlmin;i lp gaerra"4 ,·muti di Cronisibri11 R!mlncw(CoJwionc di articoli.) 
47) 1) Pnludit • distrur.klc#é 
48) 2) Sfoll11Jì'ìtnto e stan1po 
49) 3)La "Linea Gotica 
51)) 4) La Chiesa ne.Ila bui.,.._ (revisione aggiornam dn "La Croce e la Spada"l!l!M) 

51) S..~&.rtino Mentelabl!àitc.. :ù Term~l g~ht 
52) Miràma.Te•di Jùmin:L L'aeroporto più a\l'l't\lltur:oso 

l ludlzl - e 
VS •SoM solidale co;; le wa tt$1t strategicttlltWt mi<'l}ll''..(frèvòt KOçuy," ,f (l«m,rs far Wor) 
UK. ù 111a ~wrut dti!.t (!(d(ç$lis fhfia Linfa G«it:11 non hù {!Qrl. "•tM• G~. Jalm M, ~. gì.à Capo SM: 
delle Fa:u-di Tem del Regno Unito);<• "Scon.rrc dicillì1t~,11:ngtamf.c.MllwoC,01tsegr#W r;()n11llfil1'f'Or() di armi, di 
~ va/on pcrgJi ttoria" {R.aleijb ~lyan, RD:Mt 1944 ?t"Yùilft ID Lima (JQ,(fcq :fJfl4 J•asltWutt di 
M~ i tfllfP(I spnçQW' (Magg. Jo.lm Co«crlll, Combined Ami, School, Wffll'lìr,'i!;et); 
OCNADA .. Amed«J Montt111azgf è il pfit grande ~it ed «JfU(" del pteblemut«tcq ~ L"1ta GDìlco" • (f'm. Gezt 
Willillnl A. Milro;·, gil ®!'mmlimrtc dell'~to Canadese);•" Lei i i.nfl Jqn1,e ~' di t:onmeffl"M ddltt ~if»ri 
mlllt(lf'J dc/ù; .U~ O.otka" (Bill McAndrew, éanadilln OireCWfffl. Qf Hirnlly}. "MOtlJ~llg8/ è il piil i,,sig.M 1J$J>Ut{> 

ad mondo lfllft1 LIM.a Gotil:4 T1,rui gli :tlldlo:li dell'orgf)fflfJtto gli «tllO /ifl;iicri", (t::.m MriCt..eocl, mrìi:u .mili1ffl), 
"Mt;llf,lmtJt,gl th-e worJd'ç ltading o:pqt on /Jr./! Goòiit:Lf.i'lt."(Malk Zuthlu, sttrieo, 111, G«mt:LmtJ; 
(JEJl..\lA.NIA, "A.M. prt:unta il pim10 df vista tkJl"ttltrt: pl11'f-e della oolliM" CrM mcfYll1iQbi[e lè4ltù". ~.Ublc 
w~. GcrillìlllÌa:, etiin.ie Nw, t>cfeuc Oiltqe). 
ITALLt·"lJella Lirw1 Gmlu A.U è il meime jf-11 gli tll.tdiMi 4111tP$YO P~e r wa dti mt1ggi«i diJ mCN'lolh" 
{Stil.ma. holo E:mlUo T11-vi1tni,, ~de'tlte FlVL.);•"linea (;:~!«i 1944", d:ltfdr. defr,rirfwwti'ìlt /g ittda lplae.;(f.; 
deJia J,mt;a Gc>ff(!;# dttanndo • dit{JMMo tlilt, i fttlil m 111tu#tu, i#tq11~fllk. Esso ~rà i J'imprUei,rd/bilt 
pfl.açn w (;Il/ ìutfi i .s11«-e»M $btili l<rvrann.,fandar;i,"Qwmenòo unp, fflll'ico,Pmf; l!.meri!t>;tm;iv-Omova), 
• "~(Il • };{om,wtt"1 divtnli Uf~• di 1111a sffl)/.a anche nd pr;millfflm WI ftltif!c ~ td r,bitJJiw> di 
rop~ l4Sf"'tt.i'.(Gen.Luigi Cl!l.g.uit, "P~q di vìncm'') 
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D1m1:ttte la Catt1pag:ru1 d'li.afia iseuernbr~ !'!>43-rtli:!J:;,;~i{1 1945), c(mlemponi11çiunente alle opern;,,.:mni 
militari condc>tk dallt. Forze irn_glo,americam: ,e dalle: Forlt.: Armr1ie 11aiìane, si ;;n1l$e l'aziorv.: dei 
risreni vi Servt~1 Se,i::retL 
Al scgmto <l-die hm:c Armate a11gl-0-amencauc opcrnvm1n: l'Office o:f Strntegit: 'ervices 4ù_S_S_) 
americano e lo 'p .• ial ùpcrntiom; Execi1tf\!C (SOE) inglcs;c. 
In relazione a. pmhkmi :-orti nel o.'lrso dclfo Crrnp3g:na in Nnro Africa, i Sc:rvizi ingfesi ed 
runi;;;jc:1;11; mggi,mstirn, i1dl.t prirn.ivcrn Jd 1943, un :1u;conk fonn11k di ç.;>Q'pçra,:,iorn:,, J>çrnltro 
and t'. in :;cg1li10 i due :.en izi si tr<waror~o, a voft(:, ì!d of)<-'.ntrc io etmcnrrcn:,.a Fr.1 di loro o in 
rmmic,rt1 mm •:omdinata, foce:11d;;.'1 ogmmo i 1nnr,ri interesi.i; ciò pc ► nù :, ,;pii)cew,'li ine(mvcni,:nti di 
co:i rrma:scm vlirime gli 1gnari ùpernu,n_ m Ji"nerc itah1u1i, dK' agivJno sul e:,imp,o. 
Ndfa ditììcik situa1;ìt1nc. b:n11d1sma, e.on man.::anza dì uomini .. ili mezzi, di :Smtzio e le i;;,i;mtinuc 
interferenze alleate. il Scrvi1Jn lnforrnazioni tvtiiitarì (S.i.i'i,'I. ì i\1 fatico1'amentc rÌW!il:t€uilo: cap,1 di 
ess,o venne posto 1l colcm1rik; Pompeo Agnfogiìo. gia appartencentt at Scrvi:zm, caduto pr1gl1.imero 
in Africa t fath;, ricnir,m.:: apposu dagli alleati <!,~i amp~1 di prigron:i,t negli Stati ! niti dove si 
th•v~f\'~1-/dl'it1t,c;mo del S.1.M. fu eùstimita la I" S,:.ry.Jnnc "C{1li:forinì", g1,11,i,t1;.i tfal tènL.:iitc t:;,ilonnclk1 
<ìiu.,;,eppt Mtiiisawr, con compiti "otlèmnvr·~ da e!ffia dlpcttcf,;,::1,,ano: un '·Gruppù bande ,e 
sahota~giù'' (ma~g10:c Art nio Lmfolom), .-011 comJtlti di 1,;éllleg;,m1emo t: rifr,rnim,:ntn. e un 
"Gmppo specìaie'· ( mag__mnrc Luigi Marchesi}, .;cm compllì informatlvL 1i Grnppo BruHit' disptmeva 
d1 mw orgm1iz.zazJ{H1C m kmt<)rÌQ occuiwto crm "'rmsswni'', ,;hc avcv;mo il compito principale di 
Tinog11r;;,i çqn lr org,miu :;::ioni prrtt1gi4tm: e c,rg;miz,:.utrn;• il rifornìpv:ntçi, ç ,1n~ org-tmizz.,zionc in 

H1rritodl) liberalo cht dovev11 aluucntan: t: ,' ipportire l'a!trn w·ganizzazionè, 
Date le ditTkolra cl1e i due Servi2.i anglo~amerk,mi nve-v.mo il.1cm1tmt in prnoedenz.a, tntti t due 
rimnncrc; flr)lhJmmo prendere <:ontatto con il SJ.M, per poterne avere rup,ix1ggio, sin il'.1 ubmini, si,1 

in mcni tl .".l.M .. a s a vulta, rìiemi,e wr11.1:nk:me p1:ttcr disporre delrappoggio. spede in 
timmzrnm~ntl ,i m~zzt. dlt.' h, coo}Y.:rnz.1onc cun t Scn·iz: alif:ati a .. r;.sinmtva. E' chmrù elle, 
c:.,munquc. ognuno dei w: :;;crviz1 continuù tl pi.::r~i.::guir.::, prlr1~tpalmcntc, t propri obtcnlvi e di.e 
ogcmm> foce. i1m.imjtmtn, i prnpn ini~n:ssi. viù ·he a val.te ca-u~ò grn,11 inC(lll\!C.flic111:ì c;.m 
ripereuss1011i anche nel ~mpo printari , delle 1)pcrnzfoni. Le azfoni in appog,_t.;i{, <leHa n:Ki,stcnza, i.n 
fase di ìnizmle (1rganiz:z:azinnc, non rhmlrnvano md piani dei servizi alleati. invece i! S.l.M. avev;i 
miercs,sc n du: fm,scrn app,:. ggi;i;tc k nrgarmz..;1;,intlÌ mdiwri nate d:allo sbandnmcrnci dei reparti 
delle !11:1n1: A,mak t\ d1c t~MtindvtttH'; u1111 fbt1c ùppòRi:d<me i,tfa tcnrku:m ìn ;Hto. nd m1s.ccnte 
TnùV!ltlétìlél pil,rtigfat;() Jtdi(ll}(l <:1H· :!1!ldaVà ::iS:HUl'l·ì:Jldù OOttt\OT.iZÌOJti llelìij:ìtè piu :t,,Q!itichc <ii tipo 

c,:,nnmi'.';t,1 111111-tut;}mu::chico. 
In cffcnì il G('WCT111"J Bad0'.•!io Iwev3 irn,livktuaH) setic Com,mdi Bande 1',1ilìtari org;rni:12.iti 

ncffltalìn f>ecupata dai tcdi:schi: 
• Picmo;itc-Li~uril! (gcncrnk R;iff;n:llo Opc:rii); 
• u,mb. 1dt1 (c:oh1m1ell.0 Betmni); 
• Vcm:lo (g::;;ncrak }\.a,s,:i); 

• Emilia Romagna e Tm;,cima (tenente colonnello Di LN1.m:w); 

• Umbria•Mardic: 
• L:?l2Hl•Al'>rnz:zo, i·H;lu;::;i Rmm1 {i;:0k11111dk, Ezi{~ ,k l\0tichdis), 

.Ad (,:SSÌ cr,m,;:, ck-;tmotc le "dirt!tlfrc per! 'àrgam:,;:z:a:::forw t' la c1.Jndoua déthr guerriglia'' en1cssc dal 
Cmn,1ndq Supnmro iu t!Ht<1 IO di:.:cmim: l'i4.l 1 

f't::1 tttic~t, rcp11.rti, indicati in gcm:rc come '"Fiamme 

i C,:;mi;ind(i Supr,;711(), N, J J/OP, lO dic.:.'1nbr,: 1943, li 1e:,t1.> c,)rnpl:;to (fìrrnnt<1 ;J.nJ Cnp,c, <lr ·iato 
Magg,irn:c Genenilc, mar'CS:Cialh, Messe. o.,m;H'c.11dc_ una p21.ne ge11tt11r;:, r oripm:1T zioue cd 11.zk,nc 
delle bande, 11 fimtn7iamcnw, l'amministrnzronc. 1 cnlkgamcntì, it serviziri i11forrriaziom mi!i1;,1ri sul 
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verdi"', il liovmm italìAnC> thk~e il: .suppòrm degli :1J1eati e ad essi f11m1w de!ltimtte te primt> 
mis.~kirti cd i primi scarsi ri.forninHmtl <ii armi e mnteriil!i. !:mcir.1ti da aerei che dt;.,<ço!lnvun{\ da C,tmp 
t'amdi.w.:, nei press.i li Brindisi, 
ll ft."<:lmamt~nm i:~i persona! per i Servizi ~,!kttti avvenni'-diret111mtmte oppure, iii p,articntate per 
qwmtù sì riferisce al per:s,m:lk mihtnr:!. aun,verso i! SJ.M. o, :a Napoli, attraversù 1.ma 
ùrganizz.1zìcm· mes!>il in pìr;:di. aì :primi di novc1nl r,e, da. Rain:mudo CravcrJ, Mmi.io. genero di 
R~t,c(lctto (roct, ch'è' :;;:i definivo Orgìinizzawmc Rcsi~tcnz:1 Italiana (O'ftl}; tait: organi;;,..z.tzlone 
mggii111St' un :1r:c(1nfo con l'tlS.S. m una :. posna rmnirnl{: che si tcmv: ad Algeri a me l •.M 3. fra 1 
]}rimi ad ;i;tlerin: vi fu il s{lltotcncnte m dtrn di 1-.-forim.1 Enu, Boeri. (iiova;mi, figlio di 1.m cx 
tfo]ltllll!V ,mtH'i:lrvcista, che all'ann11>ti1:ìo si trnva1,a d !rtpoJL Cmi voha p<trm:,1d111att1 nel Nord lwJra, 
lfoe-ti dlvenn . d.:ll 12 sclt.cmbre l'· 44, iì Cà'fl<} d.et i,:crvì:;,:,c:, mfonna1iv<1 del ('VL 1 

[l personale'. reciow.o fu addestrato, i11iz.iu:lmcn1.c. ad Algeri e &ucte};siv:trnenti.: n Né]p,ùb ed .~ 
MortCif){}fi. 

Gli inglesi chi:cscrn lu cofkihtmrzione ddla Marina il:il.iaru:i per qnamo nguarclaw1 l'impiego d1 
!vlAS. 'V ,'\S e: wnnm:rgihili per ravvicinarncnrn alle cosce italhme.

1 
tnoitrc c:-:..si cerc:arnm1 tii 

1ccl111nr,: pcn;pnak it,dian(l ,fa H1lj}iegare come g:uid.t> e interpreti. 
L ·~1.-:fon<: ::tlk:a:.i ira tirienmia in diverse cti cziom: 
. roe:cdt<1 di inrom:iazi,onl, specie d1 carnllerc mibtare,, cun impiego di utn:rdni dìctn, le lmeç in 
gen•re muniti d1 urta radio n,. m1itt,·:r1ic.; 
• cnndotla dì operazioni di dì,:;tru:Zi(me ,ilk h1tce di comunicazioni stradali e ferruviarie i'ropieg,ne: 
dal te truJ:rpc tl.~dcscl e: 
- rc,upcm ki pri,gionier. a!leaii lasciati iihcri dopo l'armi tizio o fuggiti dai c.1mpi d[ prigiotù.i 
ita1i,1f)i; 
- tc .. •up,ero d1 uomini ,alla s1)ond;; onernak add,itiç<>-jN1k,a: ;1pJ1'nt ,jo. ai p:1rtigiar,i r.rec,i ,r; ju;goshtvL 
Appoggio ai partitt:.mi francesi di;Ua cosia pr<wtnz:..il.e ... 
Ii tmmtenimcnto del cnntrolfo ddl,1 Sant ,,;na e ta $1.lCcessùva rapida :mh11,zìone poi;itiva d:::lh1 
òatt:.iglia di C:orsÌ,;;.:J1 (ove le rup,Jk• il,tfott1e, con ·appog!¾io di ridotte unita francesi, d.ci partigiani 
cmr~i e dì ;:ilc.uni milit~d a11gk"'"arntir1eam. ostt',11&1..rn J ted~St.'hJ tl lla 9tf divisione Ptmtt•r 
Gnm ult.:r e; delht briJw.ta SS Rr:ichfuhrer-a lasdarc risolti ::mtro il 4 ottobre) pcTmisc agli uUcati di 
!!.fruttare i ~orgnm'i di :taiì isole per cm1durrc incursioni 'tmtm lti cost.i ligure. ì0Jic1um e liizlatc, 
cosUttH~nùo u:11 i:mwe vericolci per le lm« di comumc zix•rte e di rifom1mento mari1th:ne con !a 
v1rnlc arca d:i com ;~11imc1110 di Cassir.o, Dalh1 S11ròeg,1m e dalla Corsica fo pm;;.-:ibile condurre 
op~:mzioni p<.:r oc.:u are te i$ok ddl'Arc;ip tag_c, To~ca1w che-ftonteg;giano la costa italiaria, in 
p,mìcnlare ~fome.:risw, Capraia e Gorgom1. allo s,'{;Ofl('t ili istituirvi posti di osservazione che 
potèi;scrn fr,rnm: i:11tomt.11zic,oi sul traffico marittimo costic1X1 e,. per Gorgc.:m.1, anche s:u quello iw·reo 
,1Hùmo a Pisa•Livo.rnc,. 
A Napoli, a Brìmlisì <:,d a J,iionormli ç{m,tinm1v,i rauivìtà dì reclttt,amemo e di ad(lestnune.rno ài 
pcn,<Jnak ìml.iono da dcsbo~re a!lc m.issioni o!tre le linee, I corsi'' (:nizialmcnte. temiti. ad Algeri, per 

n(,1i2Ìéù} & ti.ftùriato in alk::galo n. l I ìibro; ''/. ·u::ront de!lo St~1i(1 M,1ggìor. C«ni,ralr per Jo 
.m'ìuppo eJd 11,1rrvilne1U{, di ìilu,ra;ion ", 1vlilli$tcl'(; della Dife,,;a, Stahi Maggiore dcU'l.2:;,cF::itn -
Ufficio Stvrkc;, Rt:,rns, FJ7;i Tale fibto t•t"'J già pronto il l" maggio 1945 e doveva c.ostimirt· Ja 
'"rcfo,·iunc'' ìk1lo Stato Maggiore Generale sulla sua nttivitù nei -0nfronri dd Movimento di 
Lìbt::H1Z11Jnc., ma nm1 fu pubblicato dìc nel 1975!. J•c1 gmmto rigu:mh, le "rnit,:sioni speciali", esso 
trrtltlt soìo :,1 c(1rn1macme della ç:rn)p<::rn,:ii:m~ del $J.M. cc:m i hritannìei (SOF - SFi1"' l }. 
L"ordinc p: .:vedcv·• che gli ;1ppsrtcnen1i ~Hc b:mdi:: pntligì:ane militati, in tuttl'l la p:1:rk: d'lt.1li:1 
annira o.;ctipata ,fai tedc:,,.èhr, fosv,:m) i.:011.sidenHi C.ùit1e appartcntmti ,ille h)rze At111:ne .itùlhtilc ,:, 
quindi, rom.lwlf(•','ll i l!f'}!o{ari itr s,!r'vi:tù• m.HiwPe" in Z./itW d ',Jf!I!'.. a:frmL 
~ ,_ •• , ,.. • .·"j • < • [ ~. •. '!'1 ·, .. ' ' ,bo'_..;; c.. .L. Corpo\ ,.i.onta". ddl Llberta, 
,1 ì'\·{AS e VAS eran,, ritenute rnìgliori ddk :>imi lari u11iri1 i11gli::,,i perché più piccr)k, pc$<:sivauo dì 
meno, e pntcvanc, avv1çiru1rsi di piv ulla ttJsu1 an.:l1•: r,en::h1: dotate (!j nmwri sikn,J,ni. 
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umt parie dd pcn,onale rec:h11atoì cmnrtrendcvarn::,; t'aòde~triHJlé;ntç, ai hmcio c1,il par-.. cadìl!e, q1;ell1, 
albi V(}gt1 (per il ptm«:mafo da inviare vin mare) è (tLN;:llo al ~botaggio; vi cr-<l110, inoltre, cors_t 
p.artici)btd per il pcrnmudc (ieslinau:i a coiripiti s,pecfah, per 1stn.111on, per it p,:rrfe;:zionamr:nt\1 degli 
agcml, airti-saiwrt{iggio, per (,pemtorì mdio tckg,mfisti, ecc.\ J'>articohmnçntc di:hcato cm il 
pu1hiema dd radin1elegt:dìsti. Grn:zm atl'attMtà del Bm:rl. ro.S.S. di Napuki riusd a redu~rc nove 
rndfo telcgmfi:-m dcl!(t .M.aritui che facevano scn·izìo a lwYtdn dei sei sornmeritibiH itaHa.ni iuvi.ati :1 

NaJJcli per fornire clè11rkicà ai 1mno!' 
Dalle loro basi lnizia!ì. smhiJile a NapoU, a Brimiisi ç Bnrì, SOE e O.S.S. comir1ciarono la loro 
a,rione di pet1etrazicme nel tcrrhork, i11di,ì1i(l (i.tt:t1pato <lai tede.;;;chi. H S.LM. forni direttamente 
propri 1mmini e sì adoperò per redu1are ;ilìm pe:rsot1ale fra qnel'lo delle Forze .Anm1!c.' 

I,.,'ìmpic~o del pcrs,inak italiano, ,fa parte degli allenti~ nvvcm,e nttnm.:rso le co:.iddet!e "missioni 
sr11><::iaW', o,p,1.m11.1rni ì ctHHiotte da piccoli gruppi d.ì p-::n.:hc per:smw che rngp;itmsen), ne 11 'e:sta1e­
mmmm1 E>44, anche le cinque o 5'CÌ trt:iità, -con in1 ct1pò missione, un altm Uùmo cd un 
rndiotclegr;tfitla. 0)me già de!tt\ i nuvvi rccìu1ati fomno inviati a freqLt1.mt111:1 un breve corso di 
:ttkÌ'.:Stt.tm1.mto, dapprima ml Algeri, sm;ccc:'>fiÌvutoet1tc tll PlRgliiL Succcssivamt-11te iì personale, cui 
veniva tìato un nome di bait:1g,lir1 con ii quale era noto agli altri frcqucmatori, veniva s<:ltzinnmo ptir 
una <;ert,1 missione e: vcnivò/l ltwiatn, a voile con UJJ tra.sferimtmio di avvieiname.1nto, nella zima 
op;_:rntiva. Ad Of!RÌ mìs:.:ion.e fu tissegnaia un.a ìdcmificazionc in C4J>Òi,cc che variò da tre lettere (per 
cs.~mpiù ORO) ~tS1'egnare mì.zialment • dà.I SJ.MJrf" I SF, .td im norne i!a!famo (fn.lt' e:sempio Zuce.a) 
a~egnato dal SJ.M. aìle mtssm11i S.l.M.iù . .S.S., a mm1ì. <li f'mtta,. di vegettì!'i (per esempio Plum},, 
di fobt.,MJta dato alle missioni comk,tte dull'O.S.$ ... 
Le missioni ioviatc in t1:rrit11riu iiccupah.l itai tedeschi i:ì.tri:mo ctrsiìluil<: da persnmùti rnilitrm: e da 
mvìli miHtartZ7Avti; in relazione, a.I kmi compito :i cl1stìnsen1 in: missioni t)perniive e di 
collcg.amcnto. mi~$\oiti informative e missioni ..1dde::trmive. 
Li: nH/i.'iKHti ,,pcn::tive e di coHcgame:tto, tiU'b1izio, eranc) orientate, csscnziahn:.~nt ., 
i!ll'indì\•iilu,:tione delle l:rande partigiani:. , r:gt1ulimdo11e po,;izìonc e consistenza; :11rendenmo 
contatto con i rapprnscntantì lòè.ili del ('.L.N. t .tfoi pa.rmi JX1ilt1c1; suocessivamm1te dovev,mo 
pmo..::det-e a fatdirizznre l'attività p.artigù1 a it1 modo da for si che <JUesta fosse c.m)ràinat<l con quella 
operativa c.!eiili ll!llt:atì e delle barHk vldne: dovevam., imJhizz:are l'mttivìtà di smb<Jt<iggiu vcrsu 
ohiettivì irti li agli <1lle:1h; p"'wvedev.ino ad imm:,;i,1,re, in genere per rndio, le ricliieste di dfomirricnti, 

J I c.orsì de.lt'ù.S.S, sì lefiC\>1lllo tt Napoli a Vt!ln R.ajn e cùtnproude:vm10 l'mkh:itrn.memo all'impiego 
di ognr dp◊ d'atmtl ed esrtlnsirn; afta guida di veicoli; :dt3 tnp,ngrnfm; al1'ir11picg<> rorìw il:fti;U\c 
spcei.a!c; ;.!fa mdiofnni::t. 
Y I con,i d0i SJ.lvt. sì temmro. cl:!! novcml:vre l943 ;il fd)bt:aie, l945, ì.u Puglia in ccmrì denominati 
Fabbrica, Villa e ViJletta, ln essL rispctiiv,1mc11tc, vi furono aikle.stniti: 471.,. 294 e 205 persone, Nd 
fobhr:ai(} !945, i corsi ftrruno sp<istati in Toscana, nei Centri di ·torre Fiorentina, Casmgnù e Villetta, 
:1ddest~1n<ln, rh1,Jiçtliv,ime.nte, 91, 3 i e 38 perso.ic. 
6 Mameli. Onice, Owrfo, Phani, Plmùw e Vortice. 
"Fs.islc umi notcvnhc tliftkoltà nel' riuscire ,uJ individmin: lt: div.erse rnù,s.ioni ed I I.mo Cùll'iponen!.L 
Da•t1 !i1 cùmprnnsib:iic 5ÌC;;:rczz::i ncccssari,1 i r.tpporti. J'{•lativì al Jnm <:ipernto, sono s,atì iimìrnti e 
stv.:ss,> sono stati dìstrn!tì; qu,ErHi<, ti sì. tifotisee ai membri deJl.e missioni lo "Ì fa usaodo ìl nome di 
httagibt e, quindi. ne ~ difncile !'individu"1iz1onc; il carteggìù rebtivo a!k: missioni, csscruk, 
compromeuentc, è Slillo $pesso dirninaw nel ttliiù A.nelle I ricordì pcrsnnalì dei membri delle 
rnfo",i<mi risulH,110 sp<.~ltW non ath:ndihiti per g!:i em,r1 e k omissiti,u dovute al tempo o ad nitri 
mnlivi Sembra che negli archivi brì.tannici ,,siJ,ta nn s,olc, tapp,nrH.\ completo rdntivn ad mm 
missiottc speciale, qadlo ddlu ni.issione C.-.whm1, oJ)',nank uell'arc,1 della Divi&1one Garibakli 
Osoppo, fra giug1w e nr,vtinhre 1 ~M4, 
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org;:mir2artdo i <:tìf!JJ)i di ricezione degli avio!am:i n.:cupcnu11Io il materiale i:: pr{n°vcdcmk1 .illa S1.1a 
Jis:tdb11z1onc, 
Lè missioni informative eranù e,,sti.tuik, in ;ger1ere, da un C'.ùpo IJ'IÌ5tione cd un mdioldcgmfi.&ta ed 
0J!Cfimm(, spei;;sù ln contatto ;,;{m (JTklUUizza;doni partigìane, 
Le mi;;sioni addestratìve avev:tn◊ il crnnp11,:1 di r1ddcs:t:rH,c il pet.f:;()1ìale alt' hnpìt~go degli i:.spJ1:,$ivi t: 

è-dk: <1titl1 1,er H sal>otaggi,1; t.tSM, erano frmrnlt,:.'. ì.13 più pitrf;,one c.he imzialmente effi::ttul'tva.nu mi 

1-mi>or.aggio ferroviario o stntdt1lc e, poi, sì perJtJWat\◊ ve1sa la banda p,utigiami aila quale cnum 
es1H.'l.tn~1tc..; 
n per:,c,,nak italiano am.iolaw opcmva olle dipendertzst1 del :S.l.M,, della N"' l Special Force e 
dell'(LS,S" 
lniziaJm1.;'.11le pct il !r,u;pontt delle missioni fu prnforìto il nic-r..1;0 ria.vale veloce (MAS <: 
motusihmmti }, nm voiemfo:,i .:ffoiturtre 1ni~sìoni dl trasporto ana:he di lunga portata e rnggìrmgc,r,..: k 
ç(1iite dcWAdriatk.{1 sctt.cntrmn;;ilt, raH unita, per gli elevati emi:rnJni di cathu.rn.nte, p,)co ,.: 
adtrtt:;1v:,im) ai lunghi tn1Sft'.·rimen1i e, al!{l scoji<\ forom, richie.ti e asM':gmai dei M>Hlnti:ìrgibili 
i1,tfotnt, con bnsc a Brirhlisi. Grn dalla fine del t•M.1, fu d1iarn dv: ern più fatilt: e teddit1:zio 
rimpieg~i-, qrnik 111<~u.; di uaspc,rto, tlc!l';u;rnplaut1 ed il lane.io con li p;m1.o;.uhrtc, .:mdv.: se queste, 
i:x,rnrxntò, spesso, e.ne le mlss.iont fos$t::n1 hH1cfatrc anche a 1Krtcvolc d.istmz:, d:a! ptmtn d1 previsto 
effetd•,1-c1 in1.piegq. 

'ci J}rimi kn1pL pc::r molivi tontin_g~nb, k missioni furono e<,eguite-II>enza che sul posto di sbarçc, vi 
fo;;;s.e mia ricezh:mt~ da p:1nc del per:;i:,nalc kieak; Mit:c:::ssìvl.lìrm:-nte. i::011 U prot:cdere d1.::U0 5;vi.hJpp>1;1 

deU~. ùtganiz;r"1zi{mç partig: na, forùno o:rganir,7/41.tc zc1ìe dì ricezione e e.ampi dì aviaz;;,Hie, utilizzati 
~ia /tcr il lanciq cle.~li uomini delle mi;s,sionì spt:eiali., sil.'I, Cù$rl più imJJQrtànte, p<:t il fondo dei 
rit'ornnm:mtì (armi, numizìoni, c.s.plvsivi, vc:,fr rio., d,cr1aro, ,,>cc.) p•.::r te fortna1,ioni partigiane. 
fumm• 91,1,ntii undw organizza-ti dei pu111i 1mm11io1m spedf!d dì :;hareo a V{iltti (mulo ILVA.), 
Camogh (1imoedi.utmm:utc /i>fJlt1.1 lii fo1.zfone dì •. Rocoç,}, C,trvi'J e .Bm:;a dei Corvi (Cashglmncelfo, 
Uvomo}. per ia rfoe·,iorll: lld pe1sm1alc e dì mnterinil tr:i~p(n:t;;iti dalk biisi navali deHo Simlegn4t •e 
del.la Corstt:a, dest.inati alfa Liguria. aH~ Tmoc:aa;! e alla et1;:;1.a pRwcnu.ah::. hl A1kiaiico rtmmo 
impiegate, come hit:.e di pam.mza. in .sw:;;;c-1:;:;,irn1c, te basi .naval.1 di .Bnudis.ì, ~,fanfredonia e Ten11olL 
L 'obìetiivo ini:1:i:d~ t)er::.:e~mto d,tg!i ~11ieliltì, fo quello di invìan: opcrtttori rt1diù e miir,ioni nella 
Venc;1ia Giulia e nt~f Vcm.:w,. i!pprùfittando de-Ha rdafrva dì$~lrgmiit:/.lbtivne dei te.:fos:chL 

u,-,;,;;cS.5i ,,.nmcnte !" obiettive> r!ivcnne il sostegn ailc opent?..ivrii miHtari che g:li mn,irk::iml 
i::m,dw.:cv:mo. prinnJY,ilmcnte. hm~n d litorale tìrn:-nier, e gli ingJe.~i hmgo iJ11el10 adriatico. Lç 
miss:li::mi s;-,ccbli foronù quindi inviate od l...:;zìn {pari.ic,i:;lan"nae1ite a Ru1na} e netr Abn.rtzo e 01.;!le 
\\,tarchc. Lungo la cost~ udriatici1 :.: o:vuhe 1.mcht r opero di rectipcn.', d~~i prigka1ieri a Ue-:ati (in gran 
parte britannici) ìa:tcuiti liberi <liigE italiani, iii applìc-:rnionc delle dausole dell'armis:tizkl, o fuggiti 
dtiÌ c,1mr>i dì concentnut1cntn ìtalùni; :ali opcmzbm fac-eva110 tafHl a.Ha A-Forre. che aveva umi 
pmpda ùrgaui;,,:zazìom: e propri n1czzi, con h?...'lc. a Brindisi. t Nella 2xma adriatkti Opctt} ani::.he 
l'ù.S.S. cori le mis:.iPttÌ di distru1ic1nc e ç.;,n le n'li:,sìoui bi appoggio della guerr'i:g;lfa jugùs.lava e 
g eca. Cosi k unìtiì n.,tva.ii du ;::u(·rr:t it2tfo1ne furnno anche inrpkgatc rml :>4JJ:pqrto (ttnt unni, 
muniziom,, m,mì.nì e denawl a1k 0; 1<.:ra::ioni in Grndtl e fogc,sb.1v.ia, e porhtnmt, indietro umnì.nt 
delle Forze Armate ìngksi c.:ì arn~~1n:i.:. nonchB prig;imw:ri itnJi,mi ed alletitì sfoggili ai !cdcsd1i, e 
pm·1igiani. informatori dàiti JU):,,,Lm. greç; e alb~ncsi s.fogg;iti alfa caltura. 

~ l.c fomia:tinnì panigia1w l::cdn,, .1:•:i,,l,'..po a circ,t 50(10 i:x-pri;g1ùt1kri aì!c.Jtij, cercando d.i farti 
trrfrrnrc ,1l StKL tvtoltr v~,-p: i!-'.i"n:,·r:. :-pccic JUiJ;(1~iavì, prcfctin:mo rimanere m:lk fornm.zioni 
p;;i1tig_rnnc, rn parte tos;1inicndc•11:· di :11110n(Hnc e, in altuni casi_ as;sumcndo il çoimmdo d,;:,lb 1:3.tnth:. 
itali ne. Alhi fine delle os:ifaù fur('IW ,,;,ç;i I OJ.){fil i pn_giomen nentn,.t.i nelle lince, oltre a qw:m 
rimasrì m:Hi.: ibrrn:azioni alkutt: dic ~·bbcri) un cicvato nun1.cro d.i caduti. Nbellc fomiazìsJnt 
p1,rtigi<1.t1e affluirono ,mi;:he rus~i. C:'-~.-prigìonien de, t:t:d-cM.:hi n di:,;ertnri delle unita comba,tc.;1li e 
awùE~1tic tedcscìv: impe-gMie in !l.:;k 
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le ptim~ missioni spcçi,d.i 1rnsportate con trnità navali hafamc (MAS e: MS) opcrnrono p,trtcmdo dù 
lJriritl1s1 (IW Ffoaiglùt MAS) e d11 C:ip t:d l1chia (H" Fiomgli, klASl A fine sdtcmhrc. in una 
none scnM !una, un 1-ommcTgibilc iRb\l,es:e {pwbab1hnc:oté il Seraph} sbarcò sulle cos,t lig11ri. a S::m 
tl'lid1dc: di Pagana. 111 missfon!'• .f~1IW; t.] pdma miMdom:: allc-ota nd Nord hali.:s. La mi{i;'<iòne ;1H~ò, il 
primo culleg:.um:-nto rndir1 frn nentiv~ ed Algeri. Fino a rmv mbre restò l'unica mi:.;-.ionc di.!llr'.1 n<' l 
SF i,i lrnlìli. 
L~ r,rimll mìssiimc: spe,eiale in Atklaticn, nHc dipcodenze dcJ S.L 4./!,0 lSF, fu G(llìdotta flta1 1WAS 
: f4 (gm1rdì.am:1ri11a Pierhiigi A.n.to,nini),. H 2 (1Uuha: il Mas ~i trasferì d~ BdtH.!isi • Barletta. ti 3, 
jmbarr.4lto il capimn,ri, di corvetta K,m! Gtllletli, rcspùnsabik d: l S,I.S.

11 
a Brindisi, il m:agJgiorc Luigi 

M,trdu:-1,ì dei S!M. iJ iH)tltm:ncntc di Yil;S.C;cllù ìri,,,tcsr \Vallis e.d il persmutle da sbarcare (un uftìciotc 
ed un ~onuffìdale md1otdcgrnfist.'f lfÌ(.."}(tÌJti. poicih& Ili missione era dircm1 a Trics1c. località pernltrn 
n0n rnMg1ung1bH.e 1mpìcg;m{.k1 un'unita navate di tuit tipt1), il Massi trasferì àlk i.~ok Tre1niti 1,ive­
er.i si.lito itwi.ato, in pr,;:e.,cd;:;pzù, u1t pe:schcrcccio e.trico tlì carburante; infatti il problema l'rincipt1le 
di tale unita era l'ckvatp con:,littW 01 carbtmmte alle alte velocità con con,:;cgiH::ntc ,;;;tmsis1<.,me 
ridu2.iunc del r.aggio d'a:àor, . La sost~1 si prnhrngb per s.oprnvvc mli probh:rni e :mti, il '.i ii Mas 
ln.séil~ k iwk Trerniti RÌ'htr·an·n ncJfo no!tc, fra l' '19 gli 01x:~to • 21. notd dì Ancona_11

i Quando, 
1ermi11ata l

0

(lpern;ci(JUC <li sb:m;o cffcttu:Jt,1 é<nì i dtit~ m0tetri sik:n:.:iali, il lvfas rimise in moto i mùlto 
più n1mom$r rnmori principati l::i çnsl;i si mis:e in allamic. nrn l'uniti si alh:;nim1ò senza prnbkmi se 
non GjW;<:lli ptnvocati da un mate se1nprt> pì(1 a,git;:ito che diede qu::ilehc pn;occtrp11zcirnit. Il Mw; 
ncntrì;, alle is(,lc Tremiti e, tuccessiv,.mcmc. a Brimji:,i_ H 

ell'~tobl"{" !ìì43 la ha.st' SOE fu S!hl<S1lLta dml!<1 Sièiha a Ilari (in effetti a Mtnlt:!')X1li), mentre il 
maggiore Andrew Crt~ft lasciò Algcn i-iii pè'SChereccin bn1am11ç{) FP V. 101 'J J)<1rt•mdosi a Bastia, 
i:1 Cors3ca, ove reùscimi la 11a 1' !Jafodava. che divcmv: quell~ più impùr'tante m Tirreno, con .La 
Maddikn.a come base di sostcgnu. (}a i.fU' 0S1c lJasi opcmronù i !\•fas ita!ianì della V Fiouiglia MAS 
{capitan.tJ di freguta bnric-0 M:nano), le motosih:mrnti ittglesi della 2fif' Motm· Tr.wptrdo Boa,s (iWTB} 
Plo title1 e quelle i.uuumt.Grtsi d PT ROM 15 (Ucutcr.mm C.om1031ukr S:anley L Barr11.~s), 
.:, ,nHnatì da l'·.irick Vv11inn~Y-11 21 novembre h1 base ddk PT USA si .spo,stò d<1 Lo Maddalena a 
Bastrn, cost il rttg,~io d'azione: dc!Jc mi~~inni fu esteso alb Prnvcn.1.a e alla Liguria. Sulle i:sole 
dcffarnipclago tow~:mo. in partic,l!:are Gorgo-na, Capmia. Giglio e l\fonte,cristo vennero h1vi;1ti 
osscpgltori .,mc,rìc:rni (iu genere appanenenH n~li Opcrntmnal (ìrnups deU'O.:S.S.) C<H1 il e;;,, 1pito di 
dare infot:rna:tioni sul trnffiçii C()~tiero che i tedeschi cJfi:ttuavano per aJrpoggiarc k tJpmrr.iuni su! 
Frnnk'. di Cas.~iuo, 
In Adrk.1th;r!! hl H::t;<;~ fu via via spcm,at1t verso nm<l e le unità tMVtili p:utin)t)O, wccessivameole, da 
Bari e Tt~rmoli (ca1tura1a ìl 5 ouobre. dai commmuio ingle.sì e tMli '.ìff divisione di fanteria UK). 
ove il t8 si tn1sfonro::mc tre m()!qxilurat1iì italiane (.MS l!, JJ e 74), agli ordini dei capitimu dì 

4 S.lS., Scn-b;io hìforma2Jm1i Segrete, ·1 sc:rv.itrù delfa R.Marina. 
rn Su tnh: mi:Ssirme riferisce dctt,q;!iaiame11tc, nei suo] libri. Luigi f'-•1,trdte:,;i, tna qmmto da lui dcttr,, 
compri::su ln llae del r.fas. séh1::intatù1ii, secondo lui. S:tll:,'li itngli cd mi arrivo avvcntumsu ,1 mmlo 
sulla costiL pugliese per fo:rt1,11iiL .ili n:umo imfoum, nm, eo,neidc con ì rapporH cbc t:!>i,st<in◊ preSs{t 
l'!ìfficìo Stnri.co ddl11 Murini! Militare. d1e parfano di 1111 rientro oon r:narc agitate,. nM nt:m di 
naufragio, bsistono altre dfscreprmze, nd r,J(;.çt)t'!tù dei Marchesi, compre;,;~ l • :,,;(ie de..:is.kw.i su come 
condurre ln mtvig:uzion,e eh;z, tasci.l:no perplessi corrnidcrnto che egli era un uli)i.no ed a oordo vi cm 
un parig:r.1do •tott <11upìa cspenenw è ce-rtamc111c più co1npr:t1.mrn in ma1erìa. D'altra parte- i! 
çomantl.ante Ga!km fo d~rttt0 per tale missHmc e ii 1-fas mrn ni;uha fra le mivì perdute. 
11 La rni:.siom: speciaie en1 la MRS, ct>S!Ìlml1t (Ìll! téitt'.iìte pilota Rem1to Marini e ,I.Il ra.diotetegrafist:1 
dr marina Angdo R,o.:cc,; ,lùpo lù sh:uc,1. nc.lfo :~tesso me. e <li ottobre. rnggiuiìs<:: i! vieeiitlno ove 
operò 11d!t1 zrmri di CiWHlella: ri1mu,t: uUiv11 Ji111.:• al 2 maggio 194:'i, mismettcr.ido 797 mc.llsaggi e 
rtccvcmfonr:: 409. Gmzfo alfa s,rn J1ttività fimmo organ1n;1\(i i tniìèi di rifomin1cr1to pcr k fommzìmri 
p,11rtigianc de! Vt'nt;;!o i,; forami mviate, nel!\1gobto : 944, le missionì spcdaH ,k$linstc ad operare 
èìll'l le fonnazinu-i p<1rti,gj;\11.t: venete, 
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çorvt:mt Mari.o Paolo Po!:Jim:. appai cm:nt1 :iHn .1• Flottiglia A!A.S, min,.mclot:, dal capitiìn<i di freg:;ita 
Gmrgfo Ma iuli. Jni;r-Ìò, qliìndi. un'intc11s nttivitò di tra.~p11,rto di info-rmatc,rl sabùtatorr ol1;re k 
vidHis:,jnte fole<'. 

Il 2, .dk:cmbrc. 5 operatori del S.l.M. dì due inÌs$ioni direite rn 'fo:M:ana (Livcmrn • Firer1z<'), furono 
sb~r~.tc~nl,MAS 5/lì, partìt:n da L.:1 Maddalena, vieim.i al punto <li si:tarn, :li C'.,~stigiit:mçctlo (Bm::l"I 

Cl COIY!).·-

tJ 18 il\'Vèlilit: !o .sb:ìtèO .a-d ()rhctdl<i ddl'imt)t'mmll!; misr-;itmr: ddl'O.S.S.'' di Vera V;:w~11ne, r,•ra, 
che open\ m:llu ,..cm .. di Locc~t i: fo dcromfi-l J Mcdlllglia d'Om al Villor Milita.re. 
Altti (Jty.:mtori i-adi,i futo1m inviuti liictn:.• le liui::e d,dl'O.S.:S. In p-Articolarc. H radiotelcgrnflsta Paoln 
Bt>rmt&l. già ttnb.ate:uo sul fabm, fo par..u.:-11:dut:1to, ai rimi di tn:.!TZQ del 1944~ nella zona di 
CapLlb; as;iicmc ad altri:l misfiirnv.::. A:ndarn pcrim la ~un mrliio, collaborò e-on l',t!tro rndio1de_grafist.1 
1n:r ua~rndlcrc alla base k J11forrn:r2,ionì racc,ohc. f\)n ii forte g;rnppo di r,adrioti prcscmc in i'ìHW 

{5. 1 61 ► ft u-0mim) partccrp-0 aWazìon~ che pnr:tb alla d1stn1z101w di 15 1:,;1mion, ail'uccisiN,e di una 
cinqu,mtimi di soh/llt!Ì tcckschi. alla c:atlurn di ,n c.,mnone, di tre CòlJnion tdi CftL liJ1() c;irico dl 
nwnit.i(mf fu fam1 l:ittltareJ e d1 UM c,rmfor1,i,:UJ1 con rimorchio, Atla lihc .tzfottc ddla Zùmt­
natìm\ter:sò le linee tcdesd1:e e rngg.iunsè (ìm:s1-cto dove fu catturnto-. Riu:>cito a fug!!ire fo c-attunltù 
t11i.i seconda vi1tta è mispòr't:ìlù a Cecin;i1. D,1p(J ùtt.:) giPmi di prigionia fuggì di mmvn e rinsd :i 

dL~1:ruggcre. ~on b{'.1mhe . muaue ;it nemico, due ... amion tedeschi. Dopo uttt~rifi-t1 difficohù. rh1i,.cì :1 
ra,g.g1i.mgcrc tai $U3 desrnmzwoc sol p~:,,;<) prima delra.mvo delle truJrpc allea.te. Ricrit:r,;, alla base ì'i 
6 luphi:r, nvenr!o fornito infornmz',oni milìrnri e rnp1inr1i pantcofam1cnte t1np,ùrtanti. 1• li solk)ç,ip.1 
mdùitdewafìsta Mario Rohdfo, giit imbi1r,:;i10 im]lii C.fffV'.'ttill (r; 1ihia.no. pas; Ò le ElìtC' t1i pt'irl'li di 
::iprilt !944 -e-operò in Ttisc,·ma in•,•.iancto pr•::-'J:Eùìv.: mform21;ziç>ni. Il 2 luglio, :1 seguito di ddaz.10t1t\ 
mentre 11 Camaìùte e-ru i,ì coJleµzmwuto cu:n I· fl0se, fu surprcso da ima squadra dl SS comandata da 

11 Qu1?>U}1 diretrn :-:i F1tr. tzc etlll fnrm;ata tkit •u:1rdi:11n,ffiria Aoi<Jnio Fedele, Tmiino, e tfa! 
r:tdiorel ,_gmfi~t:1 Alfrecfo Sdrrnan. D: qui.:lte ùire1u J. Livonw fm;:evunn parte il .sottote!lcntc dd 
Genio Nav. h.: Dam Lrmci (che aveva già presi) parte sili· te:.istenzu fin cfal 29 st:ttcmbre . 943} .. ìl 
sergc.r1tc tmìvcrshano, tix.-:iìH,·vo dei Cors.i r-=ormali clelt' A<:ead-t.~rnia Nt:1v.1lc, E:Zio Odello, e il 
scr.011do apo rnc ioteJcgrnfis-ta Lor1.1oz,.1 Jaco 1. 

Sv(>!trç1Hk1si nd 1v.:riodo ili 11N1ssirm1 oontr:rt5to na;r;i•fas,dsta ,::tlraui~•ìtù della Resistc.n;r.a m:.trlmlilt 
·entr:ile, k: due tttìss:iorii for(m0 mort,, uc::;1(k11tittt:, Akimi dei collaboratori recluta.ti s.u! posto 

fumn,, arrestati, turhe a. Roma, dàve emnù ~1.ati. inviati per pcm;;m: iuforrmiz101lÌ e r.icevcre 
islmziom. A Fire11Zc, fra i nwner0si arrestati dnpt) it 15 muggio 1944. vi fo anche ht s1gnorirrn Anna 
tvfaria J:nm:i1Hi:-r\ noktti d1c ill fucilata t' \'Ctmc dccnra ~1 di ~k-daglia d'Om ai Va!or Mi!itun:. 
Ai primi di :ipri. e :ileuni mcmbr1 dcll'organi2zu1;iom: di Livorno, compreso LCTI<:i di1copi, fomno 
11nestilti. Oddlo bl>Ciò Livcmw e avvcrtl pèrMmalrneule fçdc!c <li qmi:mo accadut,x quirtdi, c,on le 
notizie in 1>lltì possesso, t' w11 ,Jue!k fimtitcgJi da Fedele n:lativt• alle fortificn1:iom e agli armamcuti 
t:ci<.kschi, Oddk, sì rt~.::6, in ùmpa_g:nia del partig,i.il:!1ù Emtiio /1.r1gdi, li nmuiùm, 11 Rnmi.1, Qui giunti 
ì due forono arn.:s:tati. il 10 maggio 1944, e fLJTruw condas1nati a. nhwrn. Ai primi d.i i;iugmJ fomno 
rimi:ìtt, cnn altri 16 c-òmbnnati. nel -:ortik deJ Carcere di Via. Tasso. Cn primo gn1ppù di condlc',rnmti 
fu ,('..1mt~io su un camim1: si tr,itt::1w1 del fanw1,'i<J gruppn B11oz,d1Bnm<lim:artc, fX)Ì tmtid:Ho all 
Giustinlana. Suita vw dt:i ritomo il caini.<1n fo dirouaw d.1 u<m1ini ddla O.N.R. rn fuga, dù che 
ìmp~i d-i trnsfertrc i 12 superstiti rimastl nel carcert> di via Tasso, fra cui l'Od!.::Ho. che furo1w 
libcrnt: thdia popoh,zionc il 4 gi:1gm). Lenci fu fnnfato l'l l sei.terr1bre 1944 m,·I C.m1rm d, 
-;;,zynçqitm1111:ntn d1 !'.Joho,1!1(l" 

l.l Dovtebbt trn1t,m.i ddhi mì:ssinm: Nadu, 
14 Successivamente. il lform,(l.., partecìp,) ad urn1 kr,~.:i n:fr,~·Ìifl'\i' vcr1crit!r-pnrnc:adomto in hcm,:,ntc e 
1111;,iomò 1:a rndw a Torino. BeHchi: ,11tiva111em.: fr.::crcatu dai radìogunì,)111clri tc-0•-:.du. o, sereno 
spn:rzo del p.:m:oln im:omb•;:ntc, per tre mesi aumtcrmc un gwnmtiero ef.mtltw nHliù .. ~r,n I~ l:,:~;<;c, 
fornendo ìnfornmzio-ni di re,ak e çooc:n:;ta importanza pc la gu.:rrn di libernzkn1e, p·atlccipando. 
mtìm;, ,mi· ameme ili c1.mìh,iclim.:11ti pèr la lib::rnz.i,iru: di Tt>rrnc, r2!'-, .ipdlc 1''->45). 
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un maggicm:; b-.::ncnl; soli1. riusci a difendersi strenu:ummtc. ferendo grave111eotc il maggiore e altn 
quattro uomini. dmt(tn$i, c1,1i1t-di, all, fogu. Onito::ri ad ~m gruppo dì patriotj attese la EbemziQoe e 
rieJ1trò alla Hil$t\ tl 11 i>Ctle.1nbrc 1944. 
1n Ad,ìJtico si andò svituµpando l'aJipoggio alle operazioni ctmdottc daì p~rrti,gfarri jugqshw1 dopo 
che-gli mgJcsi avevano impiantato una bar.e per MTB n Lis.st1 (Vis). 
Il 16 lug'lio, con la ,;mquis1a i.li Livorno. h, Cmsìc:., p.:rdc.,.a graruk p-artè ~leU,1 propria impo.,.t:.mw 
operai.iv.i ed :1vc•;a :p,mtic,1111en1c termine la impnrt31ìlc: fun:z1nic da essa svolta per tirea otto mesi. 

ln 1;,:;,mlc i t¼HnmergibiJi e k mNùsilunttili iutliane sbate,iit'MCl ti!tn:: k !inc:c, nlmcno 254 umnini di 
vario gw (' e 1mziomdita. ~1lk tHpt-::iidenzc dm vari Scrvi,d OJ)erami if! ltahn. -che installarrmo, 
ncJl"ltoli;t 1Kcup;11;1, un C{)mpkis:sa rete di rndio che lorniront'• a.i Cnrn1md.i Opera:ivi :,;licati le 
i11fi'.Jnno:,.inni reperite dirnttiimcntc o tramite le organ:1x,azi-0m partigiane .. Dieci furono i ,cadut1; 63 
k propqste di ,J:;,nmtà1:mi <: promozim1ì per rncr11eo di guerra. 

(h;c.-sta :.:1:m1 c1-1stituL per nùYC mesi, l'irmncdiato retro1:crr.a dc·lla zona di cmnbattimcnto principale 
$,il fo:mtc itali,mw c. quindi, L1 resi ·1c:12~1 nd lAl.zio u trcttanmHc legata alle nper;i:ticmi bdliche 
cumhlllt' dJJJgli -~ngln-a,m:ri;;;,m,. Roma. ì -nf re. ;:N;r 13 s:ua qmilit\ cit ,.-:apìtale d'halia, cùslituiv::i z<mtt 
di cc ·:czmruk mtere~e ;;mcbc p•.•r iI Gow:mo 1lahm10-e verso di cssti furono onentate te p:rirne 
attt~n:zioni d,:.:f SJ.M __ La ,csisten:t2 nel Ln~io fu s;Lrt:ì,;imcnt k~(;l ,dk opcrnzkmi comkmc <t11gH 
a:ngJo-.mv.::rkarn, 
Daw fo rel.1tivr: vtcman1;i1 della wnn di sb:)rco iniziale., era convmzici:1e C(Hnmw eh,~ le Forze 
, rrnaic alk-1ftç avrcbh;-m raggiunl.o Roarn in breve tcmp<• e, comLmgue, 1mma <.lell'inveruo,. In 
effett~ !a itr1:previ.S:1a te<::b;ten:r.,:ì tedesca 1-iÙI fronte Jì cu:-~mn, • sult. linea (,'m·mv, ed i. S1Jt.cessìvt1 
falli nento n-ate••ico d.ell sb,uco -di Anijo 11rntrJ~;;.e h1 fot ben ohn: i tcropri inizK1.imente previsti 
cor. consc!)'.ucnzc notevoli anche sulla l0tta c,1:;ndott· dal!· ..:~~il-il.enw partil,.!imm. 
Gli ,1bicu1v1 rhc gli alleati si pmponev:.mç, di c,nnseguire da p11nt> dei pH.rtigirmi itali:mi erano 
J-;1rçtt,m1-e:ntc h:gali alle loro opcrm:mm militari: frwn1re mfonnazìoni :.L1l nemic,() (dis.loc,azkme, 
t.orisiste:111,.1 locaJi.7,7)17:ÌOnc dei depositi arburanu, ombustihili e mm1i1:io11i, ce~tri l•>gistìçi, 
1novimertti delle truppo e d., i rofprnimcntì, c:cc.ì, prt ► dm'rc danoi ,ilic lince di conmnirazione -{specie 
ferroviarieJ. causare confo:;iùnc e pl't)VOC-Rt'1: distraz:mit di tori.;,: dal fronte-con 3ttacchi • piccoli 
rcpartì i.sob1i e: con atttmet, dinatmtardL No11 vi e:-a aktrn.a irneu:t.it>nc di 1:i:ppoggJa.x-gruppi politici 
r rnt.n cht m~n;J nc-!istma inlcn:donc d1 crear<: JK~san1i orga.n·i:z:,.a,,,foni para mHitari. 
Fun.'>no qm11di VisSlt di bmm (Jç;çhio i,1ttç qur,:lk org,mì;2.a;dom eh;, rlspi:Hhfovano pie:namer:tc a 
qutsti rt:quis.iti. 

.. ...... 

n 12 novembri: 1943 il tùm,mdo r!cl rcm:~;ilc- L,.enlmwer stabili, con m ggiore preciSÌfJnt, fo 
tfiversific:tzione dei compiti fr::i i vari ~'.:r,·i;'.1 ··s(1 n cr,i,.i" iu manicrn falc dic. dal 15 dii:ernbre 
si1ecc~slv1) le op('.t-Z:Zit}rti a sud ticHà [inc,t R.:,1:n:,1-L.:t Sp-:.:zia. rhvcn11~rn di t:s lusiva i;.:01.np.:tenza 
d,d X'V Grupi'\/) <l' /'.rmalc rnentrc {Jttc!k cnmi:1tt,· a nmd dì tale fo1ea rim,111e'i.:.~e,(1 HS.'-i~gnak at 
Qutniiçr (reni::rr;ih; di Eisc11J10,;,,:cr; k 0ptrn/!,•1 1 ·;:n·.-il1 cnnd.ntte daH11 C,)rsira cn11,trr1 ,1 C:(>s1n. 
il liMu1, fr,1 La .Spczi,t e Ronm, ._: le iook ,::·!I" .-\r,·q),~iago Toscano dovevm10 rc~tar sotto il 
cm11mìl{1 dd Qu;:11r:ucr GDncrnle di A lger:i che .1 \ ,dibt: comdim11n r sum prn 11 ì con il X Y Grup1 
crArmate. 

'O,S,$., nel qufik vi crnno problemi di ,om;,ctn;z,:: fra l'O.S.~. dt Algc6 (,::-okmndlù f.dwatd 
J.F.Glw,ìn}.. collm-.:.tW n:mcmc all'AFHQ, e qnc!ì(1 dC'il:t 5• Annata_ c:h 1:itt e !ì Naputi ,:il ;1rn;:hç 
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atrintcnu:i di que:rto, ott.enm; ,mcbe d1 p(tter 1mrieg:n:re un sonm cr ibile itali.an('t ix-r le mi5!th:mi di 
$barcù m Adrir1tko. lntlh:rc, per tirrelto into:rvento del gc11craJc Donovan 1.:• tfel c:u!1J1mcllo Gfavui. fo 
deciso rinvio a Rom,1 del giùmafo;ta Pcler •fompkim,. facente parte delfala motlt•rWtJ dcH'O. ". ~ ,, 
fo 1numocnz::J ()dio sbarco ad Anzi'o, TompkiM. c,m un agente emiliano tll sua fidm;.iii. fu 
ìrnsp0rtnw d,! 1.itl B-26 fino ·1 Camp-0 Hnrgo. in Corsk~a, v:cmo a lfa,tia. <:wc :anna:o ài Beretta 
c~lìbw 9. cm; :mo sovrnm: d'oro. i c{1<li.ci si;:.g:ttti cd i quarzi per hl nidio, cd 11a '.11:H::dtid;:i 

fotngrnfica l\.f11mx. ìmbarcn a,sil:tJit ad itt1 Hffi ·i.i.le tlc!h1 i{.1>~·~! Navy, ché ,;;moanJavd !.1 sezione di 
du vliL~ italiani asse1m11ti all;i m.i5.~ione, a Hn r~.om, t'! Pac-1rtt~.-cd :1U'uffirial deil'O.S S. di Napoli., 
.fohn Rolkr, ad una <lom:ia ttippa., un altro tJOl!H'I <.' dt>c s::ibo1;1t0rì. ! rhiè M3~ ,:1 drr sero al largo, 
co:-::tt\ggi:m.mo l'b,.ifo d'Elb,~ t: !ihart:.amno, al!'t1lba del 20 icnm1io, il g,,ippo drca trcnm cliilomctr:i a 
1wtd d1 T1m1uinìa. t,o Fbarto avvenne cnJ'l :1tt1;:lhm) di g<Jnlli't.'l ginlio d1e veniva Jestim1~ f alio 
i;c,:ipn, imi qu;1[c pre:nikvano posto tre per-son~, d1 cui ,ma tfostmata .a nporum.-m<liclm il battdlirìt). 
(:on un'aui,:i1111)bi!c ~llldam da 1talmni pcr<:,or~crq l' i...urcifa, p{ir gim1gl.~rc a Tarquin,;ii e tlcvì;;:ut'. pi:r 
ta Cassia., in dire2fone di Vitcrrn:1, riuseem\~} il m~iungcrc Roma, ove pn:·:t-c ,eo11tano çon il ftt'llf)pf} 
invfato i.11 preclid(•aza e C{ìll franc0 M1.1lfat:ti, 11iil ns,e;gnato alla Commi:ssnHH: itafomi'.l di Armistizio 
,e.cm la Fr.;m:iri • poi funzionario di::l Sl:-Vt, tiel pcnodo del Governo Badnsliù. Ttt:t'rtpkil'I!' inc4ci@trù 
,rnche dcmem1 dd C.LK. cumprèS<} Ciiuiiann VzissaUì. 
fo los..:anu fu atiiv.ala uM ruk' ìnformati\.•.i di.e impk~_gn, dal gen:n.~ìn 1944, la radio tl ... lla mis:.ionc 
Nickv (Nicola P.1squali11 ed e peratore Renm U pm,wm), 1.ma missione informativa ~harcatu da urr 
:-.nmrr,crgihìk i1.1!i.mo in Adr1.1t1,c , cb:c fHHI doveva .. rirmi2.r.,;1re hmeì. m:1 che c:<mi.,mtì il 
coHcgar 1cn1n radio dtrcn con gh /tllc,ili., 
Frn gennam i;;, aggi(> (1CI 1944 fo i.:,petutiva ìz, rNc O:,~Rx' d1c, cnn undici f}trsone, anuò tre servizi 
r:Jdio in ·t:Oi\(' militnrmt~ntc.-importami trasme tendo mform, :rioni lll<llto utili atlt alleati. li ' giugno i 
c(1rnrni:1i:rni dell'or~anin.ai1m1e furono catturati ~ p9r1ati in via Biifog!lit, sede della Banda Carità, 
ù\!it fumnù bn.112.lmi:111t· sevii:iat1; due dei api e qmitt:ù rndìott:iegrafistì itall:mi ,1ppcm1 niandatj 
dntia 8' Am1i1ta., furono tudlati ,1 Cercmn;, $Uik penditi del mome Morello, ii L? gi11gno, Poichf rmri 
nme k ~.idio nmo smtc catturate, i! l ti giu,•·h), tiop-1) molti t1.!!nW!tivi s.i riuscì ~ ripre11dere i! 
cnllr.:g~m1::nio con Nlonopolì w,mtenendokr. w1: pro.fino. fino alla liben1:1:ione di Firenze, l' 11 
tl!,f(":SlO. 

Ad ini ;iaz-e ,fat i1).t.4 le aHivit;ì 1.lell'O.S:.S. f\mmo o-nc,cntrntc in Lnmba,'dia {.itl stretto contatto cml 
la t: •nirnk di 8cnrn di Dctll:;:s), in Emilia e sulle ZQllC liguri t tosc.ù~laziuh w.,ggiungibili con lmit:'.l 

veloci m ::mc:JJ:t..;:1 <blta CorJ.ica e da Napc,lt 
fi1m ,ilt:• p~!!~'l di Homa (4 giugno t944) gli ol)ienlvi assegnati dai (:rnTutr,clì militari alleati :ti 
piirtiri::mi dtl ccmm-noHl ìt.,,liam) fumno di carnttere infomw,!ìvo (consis1.en:2.1, tìwvimeati e 
di.sJtrca:ziouc dd R~:panì t bliehi e iicl tùro centri k1gi:$IÌ<:il e di danncggiamenro d,dk reti di 
comm1ir..;:zionc. iii p::1r1it:olari! den,nfommi dì ponti .'ilrnrta!i e fortnvimi CO:Sl assunsero partì.colaw 
importanza le form:1tìù1u part1g1am: disl-tlGHIC n;;;lte vic.inanze dei principali rwtssi :tppl'ttrtin'ici 
{Ct~rrnto, Futi. Aprctwim1 pislcricr-;c. in purticòhW.:, Abetone . Ad esse f1.m:mo de·,f.tìnate le prime 
missi<mi cd ì primi scarsi riforniim:nti dì fLtrnl, in vcn.1 sc1trniss.imi nd p<.:rwodo invcma1e (22 
tùnndb.it- nell'.apriic 19~4. 48 in maggio). r r1fomm1cn11 comincì.tront> a ~alir, dopo :a liberazione 
di Rùma per il 'ivcrH:i a 1egg1z1memn del cmn,md:, alk-::1 i nei cc:mfrt mi ciel 1novr11u.,,nto partigmno 
(36l ,orrndhrti: in .l.!iui;.11,;:1. 446 m lugli{), 227 in agosto, 96 ni:i pruni dieci giorn.i di sette::nbrc). Ln 
rìd1rzio11i;: del l'(1h1me dei rltornimenti fiJ c.kwu:.1 alk rnr.ti.'.<:imitami esigenze dcrivantl ,d;,Hc ncçe:,;sitù 
di rifornire le tmp•pz· sbarcai. in t'mvètiZ,L, te unità partigiane Jugo~ lave ç gli ir -;nrti tli Vnr$avi,1. 

Jt Si iratlllVi.'1, pro:hnbiimcntc, dei A:hrs 541 t· 543, 
16 C,z,.Jla, stHvo per Cc;.mmi:,;1-wn R dio. Luigi Mornudi, !'operatore che stova trnsmcrtendo, ,enne 
i'mtJ mortalnienv.: 1: mùti llw: gmmi liopv. I hu: capi 0r11tu:; Enrico H-0cci ç h.ilo F'ì(.-çagli, 
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A fine geitii.ii(} 1944 t-iVv<:-nm:, finatmcnte, la prinrn azione di sbarco di p,;i,r~nm1ie rcclutam 
dall'0.S.S. ron impiego di somrncrgihik Plati11r1 tU~twrHc di va~ .ellr Vi!loti,;} P,tt:rclli 
Ca.mpagmmo), messo a d1s.1J-Osiz:ione <jclt' 0.S.S}Bditdisi ifopo nn;,1 riunione a ·r an:mt" cntt i i 
rnpprc,:cntimtc ingl1-~r. tenente di vascdlo Dcnjamin l,evy, Fl.irono me:i;:,<;,c a tcrm tre n1ìs:s1onl 
fo<:endok ~hnn;urc in due pur ti divcr i.17 

li I(, fobb:r.t10 l 944 le p:drne tre squadre rcc.lutatc dall 'OR[ ed addestr:m: tfall'O.S.S. enmn r 01111.• ad 
ìn1hurcare s.ul so111111cr1,:ihik Pi'ntmo pc:r infiltrarsi• nd No:rd Italia cd .ippura,re qu.d:i da1mi s.1 
pmcssem i_nmg~,cre aHa Litma Cio1ìc;a, :rnctm1 in cr):.tn11.im\i: Si irnttava delle missic;ini ,rlaisin, 
Baruma e Lemoti. oltre a,d rnw "iliii:e;io,ìc tlel SJ.MJO.,S,S. dei c;npitaJ10 BourgoiH.1" Le prime due 
,kwcvimc, CS$trC sbJtrcate poC,ò a ltùrd dì Ravenn,1, nei pn.:s,i di Porto Garibaldi, pet ùpc:ran: 
:nclrEmilill Rtmmgrn1: Lemmi dove :1 so~rellre a f ot1ellti7,,;Lt·, ed òJY!r;)rt n Venezia. I nove 
componenti. lasci:it; 0stuni. imbarcm:.m10 a Brh1dis, sul sonmictg:iblie Pia1ù1tc> t1.,,;,sicme 1ill'ufffoiak 
ddl'0, .. S. 11dcictìt1 aHo :;borco, sergcmt Pc1cr C Durante (Pete) (clic:: in i:ffottì gli arm:ric.anì 
facevano tK1&:-mrc per un uffìd::il1•ì Per la violenza (kl m,m~ non fu possibile sbt1rcc1re ht missiouc 
lem-0n nel rnmto pn~sc-e!m; il c~1111uncfonk P;itrdli propc>sc, ,illora, dì portarla sulla . .-• -,s14 :is:tr1:nrn, trn 
Ottan(,va e Parenz:o, e qui lo sbarc;,1 3\'YCnne ncllrt 11•'.rttc fra il 20 cd il 21. Il svmmer'g;[bile, (}\lindi, 
riattrnver~b l' Actnmico e· si pom'.J nei pre::,,i.ì tli !'orto Garib,aldi, alfa foce dei l{cno, ove, .:011 dm: 
b:iìtdlini di gomma. fùron,:, sha:rc:ne lt altte due 1iìl~fi1oni ,[$i::,i •pcmtm'i) in czyn<lizìm,i di mare <;: di 
tempo quasi pr1;1ihìt,-e. Al limite del colla:ss t :mi uomini !!-Ìttttsen> a tcr:m, Dopt, numerose 
pe<ripet:ie le sqt:mdr~ ~i divise n: Raisin c:oprì r;trca Ravcnr1a-Rm1ìni, &Hwtui (!Litl!a Facnza-ForlL 
Sorsero, poi, probl mi di ilnpìegti del!:! r:1di4.1 c,d, ~I l j, 11u1;rzo. nessun collegan11.mto con lit bt¾sc cm 
stato anccw tma:o. Fu dceiso l'iiwiv dì altri; rni~!>ioni. la M;:,diar e la Prune, t:ompìc$Siv.1meme 
gm1itro clperatori.1'' con ln stl",~. somme-rgibile ch:e, du,ank" b rtaviga,Jone, fu scortato da una 

17 11 pnmo sb:'.lrci1 (n:dssione Pì~art vvcnne idia. f,,1oc dcll'Ad1g(:. La missiom: era costituiì,1 dal 
caphanv dcll'Acrnnautlc.1 Brunv R1,:i...,011i. ,ii P:.id,n:a, .,, iç thl'ipoiviva di un radimclegraìist:i 
dell'Aeronautica, Oraclttoo Ncgha. Operò nella wmi di Venezia. Ro~som fo catr:11rnto il. (i agc,s1ù 
1")44 e fu ucciso .i M,mth: t,i>cn il 29 dtccmbrc succcssìvo, Fì1 dect)P.tto dr Medngtia d'Oro ai Vak1r 
l\·h!it,tr:: ult: tiummriJ. 
tl i.x,cm;do sham:, avvermc l'! Parcnm (!~tria) e rigu:udava due mì,dm,i: 
Plum, tenemc Egtm De Buss--cggii;,1 cm1 mi rndit1l<.:li.1_rrafista eh vfodna rcchimto a Li[)ati; 
Frg, cupìhmti Chrlsk1Jbro De HartLtn;gen. Giu:-.eppt Buc:ahi ~: il rudimclcg;r.1:fista di i'vh1rina, Salvatore 
Amc,,içn. 
Dc Bti~seggrc) e Bucalo forono, in se uito, arre-, li dai tedeschi e dai par:tigiaui di l'ito. Amodeù 
riatl.ritversò k httc:: ìl 7 ~::U::tni:Jrc 1944, ricn!mnd!Jl poi m attività, con !a n1issione Papa). ; , De 
Harnmgc:n orx:ro 11cWatlla vi1I1.k di !3ùh~1no; netl'ònobn: Jt .4 aurovcrsò le hnee portandù notizie: 
i.m])9rt,mtì suik unilil teifoM::hc ÌYÌ dislocate, Chiese, quindi, di p<Jier tnmare in Alto Adige ,:,-vç, 

iivcv,1 fonmito un ·1,r~1mlz:lirziom:, 
u, Le mì\sioni çn:mn fonmrtç, çi.1~s,c1m~, da tre uon1i.ni: c,01naiubme, assistenti;: cd operntorn 
mclioteìegrafìsti1, con rcJafo,à rndio, 
Lemrm. Monh:vccchì i: ·•; la missi.mi: fu prnb.1Nlmcnte cul!tm11:a al sm:, arrivt:1 riel.la :tfi)lll:l 

,l'optnrzìoni e i componenti furono fodlali, 
Haisfo; F::im ·tì, lvli:Mrdi, Zanca: qrn::st'ultimo fu ctl!turatc, durarne !e iJperilZt(JJlj dì c,emt:roguen'igfot 
.fasciste ddl'tco!ait 1944 t; fu fociliito a Bt>lngnn il 22 agosto, 
Ranww: 5avdli, Rm1eucci, 
;,, l ,effùttt lo shartit\ avvcmie itd ur1;1 decinu dì d1ìfon,1dri ,lai punti> p1-cvist<1. 
pplc /(radio A11n.,ra): Ennio Tassinari. Pasqual Recapito~· il n1dicllcli:grntìs.t:1 P,ulio v,mtm,1, 

f;'rrme: Pnmfo Baccarìni. Fr,mc<;, ç.r,p:tan A.m 111" fo Giu:sepr~-= ,, Fttmccs t/i F1orentim1. ser •ente 
rud1tttel1::grnfisrn Dnn1t,:nic(, Fog!iani, l'ttpcrn ore rnd10 Ahb Domni, furvn.0 camrr,)ti dopo lo sbarco 
da u01'm111 ddfa x~ Jv1AS .. fì()remin._1 e Fot,11:,mi furono fucilat!, succ,essivtrmemt:, tH:1 c;1n,po di 
pngioma dì };tQfZèlrm .. Dc11rn~1 tu poi pas::1t('l ai tt.•tks.chi e tfovev~ é:!lscrc fucifotn .i Verona, Fu in 
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se'iimic di due Ma~ t◊n hmtitìili nnh wmincrgiibik-. A krrdo vi :+;;m:hbcro state :mclit~ due ,qua.dr\'.: 
SO (Special OperaUonsi per com1,!e:s$ÌVt• ,.ctte-pct8QtH,:: qu-c:-li fur11mi rc.1:1t1h1rn.1e11,tt· 1-b:1w-a1ì ndk 
prime iJrC del 2 i nwnn ,ti la foce di:l Reno.~• Le mi., s1011i infonrnmve awebbern dovute, el': .. ~r~· 
, b:m:;ì'lc io lstri<11, iii un:) 71.111a <l,H'<." in prcc(:1Jcn1i1 cr.i su1m sbarcata li: mi:s...,uonc !Jfondd che 1w11 
avev· tlato più ruitiz;ie, per gmi ww.;ùmgcn: IJ1 ,ma<1 di Vçn.;:ti:1. Donmtc: la navig1 zionc si deci!.C tfi 
shàtèart tullè li: sqaadr n-.:ll;, <:iL"SSl zm1:1, .a CortcHauo, ;;t~) che a:vvcrn1e m-;Jla rwttt· fra tl 22 {,'li it 
23 1nn w, a quakhc: dì;;tanza dnl JYU!ito restabilit.o; in 1tn 1,.mico vùiggìo, f,rmno n1cssi tcrm i 
qtiattro opi::numi dcllt: ttm,simtì J11furmati\11.:. Graz..k: a lom fì.i 5tmlmli:i1W p1)1>$Ìlnk .ittium:· tm 
collcg,1111.ento radio d tdentc con la b.t • in Pugl!a. 

Nella zona a c.rvalicrt.'. fo1 fo Liguriit e la T(1sc.nu1 npcrò il !iHttoicucnk di vasccJki 1Jcrnrd0 OnlloUi 
cht prese parte :iill: loU,1 armata fin d~l rn :,..:: di i;r;:Hemhrt· 1:943, dirruistnrndn inin;,it1,·a, ded:<;ii;me e 
cot'aggm. Nel t1{1vcmbriè' t944 fo im:,:im::!lto eh dfottuar:e ui.ia mis,iim;: per CùJlCfHrc hc formazioni 
,,nrtìgitmc con k truftpc aJlrntc;. il 22, nH:.ntrc artliutrnctlw attravcrs:.iva 1.:: lince ,Jd fnmte, venne 
fodivi<luatl> e c:i<l<.k ucciso {kt!: ftmcc, ne1nlc:o, 
Ndl" tard:1 primw,,;;r;M'.st.ntc del !944 ì n:pmi1 della Rcsistenw rmdamno aumentando di 111.im<.•n) c 
di c;)n,~i};tcr,1;cu e J'(1rgariÌ\l'./.a,-;ic>rw divcirnc quella ilellc Briga.te C,mkmixmmcmr,ieinc auttiC'ltrnva H 
tiumr::ro delle .\.fo uìui AJkate inviate :; 1HmJ, .sp<:$$ci ti mezzo p;,racatluti::, con lo sCOJID di fi:m1irc 
mfrinmr::m,ni .,uUe organiu.a-zìoni part1gi1m,,, intltnzzarne l'.Lttivit~ t)pi::rnt1va e ·rcamfo. di 
coordin;1rh1 0011 •q;ud!a dcHc nippe alle.ate. dare r.lirnUÌ\iC per l'attività informativ<1 e sfnimirk per 
mlmprcmkrç;-azicni Lii gu;;,;rrn. oomum ,am.lo 1 rirnltall ddk aziom imrapn.isù ai .mnandi mi:1i1ari 
:illi:tni, ·rt::ife pttnli di ric-e:t.ion:; per gli opcr.;1.tori mviati ,tal $.Ud ,· rier I rifomimenti (am,ì. 
1Htit1i:.t1otti. w:.tìati i.: Vf\'{!'ti. denaro ch1.: c<>mioi;il4tono 1i<l css..:rc 1,mciati a[k µnmapalì un1•·i: 
partil;ti,..we. L,r dispùuibìlita ,Ji iali riforn.imt.mti ir.:.:t :;:r,es;;<J la fn:rtHna ,di akunc formazioni, 
condanmmdo idtre alb scomparsj. poiché chi m:,n dii;pouitvri d1 rifornimenti doveva auto 
procurarseli finen o per pe~are. per i viveri sulle popolazioni locali vivendo ~c.nprc in i;:ondizfoui 
pn.: ·ari'.\ • vemlo i;,,:mpii: h>Carsa disponìbUil.à dì armi e .. più che altro, di munizioni. Cnntinw'i 
l\1zioni:: çontm i ponti delle princìpili hne,i; di cmmmic.iztoni, mtese a costringere i tecic::;chi ,t 
seguire pcrcors.i alte mtivi piii lunghi. meno ag,;.~voli e vi, ini ai terreni boscosi aì qual, er~ più 
fadk e skurn ,0n:d11ne a.zil)ni dì gu •rrigl:ia çrnttw i rep.irti cd i rm:uì isnlati; i1l mg:gim1gimento di 
tak scopo contrihm\·;mo am:hr i cost.mtt tmmbardumc:m: aerei alic:ah S;ttlk ,;tesse tim,c di 
c,mmnicazionc principali. 
Ndlu loro Rzionc di.fcn5ivl!I i h:-i:h::sdJi sfn1u.mmo tuui.: le iJJJpmtunità offel1e da! terreno (masi;;iccif1 
<id mome Amista., appennino urnbro-casénltner:.c, fiume Cecìn:a, fium,;;: Amo}. per ritardare 
l'flvanzat;J delle fo12e alle:nc. C.1ù cortiettt1 l'aftllL'JSO di UT'lità trL1iChc prclcvntc da altri scucchicrì.. 
Cnntcmp-0r.rn:1.;amentc gli Aìlca1i s-0ttrnsik~fù al fronte italiano, in tempi ::.uc.:c~8i\·i.. 1mnK:rnsc ,mhii 

,~egttito [iber-a:lO e tùs.trt\tm sotto !.a mim1t:ci,1 di gravi rappresaglie cnntro la famiglilt, a collttbùttttè. 

Ba-:::caririi fo tenuto per impiegarlo come ny;c, k doppio; le S.S, per 9rdine deìl'oì,erg:mppenfi:1Juer 
Karl \Volll c:,1p0 d1 1 mc I~ forze <li ~ìctircz7...a in Italia. proposero a Baecarini di 1(1vc1rnre JXT lom 
per neutrn!izz:m.-: !e rete ORL ()w:5ti fecc finta di acc•:ttare e riusci a prnn<lere contatto, 
disr.:rc-rum,cntc, con npcr.il<Tri ddl'ORJ. avcmlo-notiz.it, sulk varie radio; venne così ;i sapùtiti cl1e ]a 
n,dio di Siroiti era :;;tat,i catiura dalia GNR e d1e Sirn:ti 1,i m:mtc:1t:va n;-arscn~tn. S11c1.x:ssivamemc­
Bace:1.rutl, in dtvtsa d;;i SS e e-on un lorn ,mwmev.:o. l riorr~ v~tilù il fronte ~'.be ,::iggilu1. e a Poggio 
Mirtcto e nusci ,Hi artravcrsurc ii:: lince ~: piedi nc:ntr.tHHfo tJ Hrindi~i d<>vc tifoti tutto ,t!l'ufticrnk 
n.:Sl)(m.~.rhih.: ddro.s.s,, Mli\ Corv(l, H::iccurini. tn seguito. ii.I mi;m:gatc, (;()nlC tJtTi~mle-dei Si;:n•ì;:' 
Segreti ddl:ì 18~ 8,ico GanlmldL 
;,:, ErtnK, nlisJ;ioni ct;tli'.fotie da appam.:cncnli a reparti rcgolan ìmpcg1mti in c,l)mpiti dì sabolu;~10 e 
rifonum :nto anm_ Non avcv::nm -:orn 'lÙ ìnfonm1th'i. 
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dc::;tlrmt1-0olc ai nuovi fronti a('ICrti in Frand·, r~cr cui la gucm1 in h;11ì:i ,LKstm:i:t: ur.'in1por11ur,:· del 
tutto sccomlari,1 per 1'e:<.>1to fin..il. dd ~ùnt1ìu.~,. 
• -1oli.::-t.ite dalr.izio1w Ùi.;1 :Reparti part1,giani. i «.:p11rti tcik-sd'ti rc,w.imno cer ::.imfo di climman:­
!';1ppogg.ìo it-L1 3d e s.i <l,iv.i la pop<,h:r;i<:1r1,· c1\'il con a1foni di rnpprc~agl1a 11rn.&<;:1c(X· condnue. i 
particolnre, ncll'arc1ino ç su.lii:' Alpi Apu.am::. 

Dal dke01bri;: 1943 al luflie 1944, dul ,1 8Jsc flalac'i'm u (B.l tia}. furono cffcttu:1te 52 missit">Ol 
:'\f)cciiili h cui 24 furu110 puruM a crminc 11 fn 1l)talr.: ,1,1J\m--:1 ~harcatc. in t rritorio italiano 75 
pcn-aC.me. di e· i S italnm1. e 11,;-furono rcrnpcrnle :'!'I. 
Ndk• ·tt:Si>O rc~Jild l'ot1i,;itil dc! S.LM, pu.ù W.SJ rias:-u.m rsi: 

L)(l 11ìi.s:siù1iÌ (1pl'.ratÌ~\.' e di çolkwu11em1, ,·4~ n1bsi.oni con . crson.al. 11afomo: 23 mi.ss1.oni con 
personair inglese 2'i rni"sim11 c0 J'!emm I~ misto); m totalt furnmi impiegati 281 uomini. l64 
italiani i ct1mpr •!,;i 64 r;tdi(ltdl.'J::!:ra !::':li I (' r l ~ . trami."n; solo trn il p,cr~otmlt.: 1t:1lia1w ~i e!nNc: 22 
caduiì in cornh;ttiim nto o fudl~ti dop,u inaud1t wnim;; I" disperai; I? forni e 3·7 .mt.-St;Hi. 

44 missioni adù:::.lr-ul5ve. dte utillwimnu 152 1 • mini i con circa 4~ fni clduti e di pe;1,i I ebbero 
çi;imc scopo il s-abo1,.1:11,g.io: 
'.H fum1io 1nvcs_:e ,ci camtt<w· i11formativo, e m l"imf)1cgo di 25,.10 uomuu di cvi~ cadu1i; 

· d crn:sc, dt:"1 contì1tto fu1om1 ,md1c iriviate qm1nn:, mi:, ioni OtJ:!anizzativc clic ebbero il oompi·t(, dì 
dare mm stmtmrn pm ra1.i:1:1alc etl -effid1.:n1.e al m vimento partigiano: C-!i ·e fonno: 
• Mt11\·, gemi i i l 44. \1:.1tche. costI1mta d:1I gç ..:ml· . 'alvJ.torc: Mdiu, dal capitano Arnaldo 

n.geri1l1 t: cb u.n uffo:mk. per or~ant7..zar la lou· ( i 11atrioti locali; 
• UR , giu:!:!n 19' . Lom .ardii, lin utlid;de di SM. 1m 1ftic1ak cd un radiotd grafi~ta p..:r 

prcadert~ contatto con il· .L.N.A.I.. per colleg;1rlo con t QG ,Hcato cd ita.liun-1;·· 
• RRR. agosto l. 44. uri g ·ni.:iaie. UH 1:nìcJ,tiC', u rndioicbgndist;'l cd ti11 ufficiale in~lcse, l:ùli it 

comp1t(, di u.1;sum~•ce 11 Corrnmdo dd ColJl(1 V -lm1tiiri tldia r ,ihena:7'" 
• SSS. aµusto I 944. i11 \' nc1o .. t.t..n ufficiale supi:rior.e ittgle"e cd un op,crnlor,c italia o. pi!: 

t:OlJi lm~u-t' ratrH'lt~ d:dlc fornrnzi(•m 1,1rtigiam: ncll· regi 111:. 

Ne-f cero l}~rtc, qumd,. h ·•cm:nib. due 11fftc1::ih di M, tre u 'ficiafì e q1rnur◊ radinttletrnfisl\, 

~
1 Econ le rngi,i:,ni dei 28 in ucci.:-ssì: 

• 'J fu.ronn aru1ullat-e p::r ;i•;vçr:,;c c.<tJn.di.~ionì 111::.:teurolo~idu:; 
• 7 fur'Yn intcrrotJ fl"..:r J;t Jit<.•3tnza it1 7.ùtHì di 11nb1m:azium ncmìdu.:. i.n 1,p;m,:rç, 11101,isihn.,i.[lli; 

• 6 ebbero prohkmi di rrn'figaz.Knie: 
• 4 (<li c:uì 3 r>er la A-Font:.t mm 1.:bh:m esito per lii rnaru'.:ata ciu:z:ion , 
• 2 :i'uro.no mtcrrottc p:.:r g,ui~t1 :1; nwtori: 
• l tliJll fu c.-.·);.uiw per il irolun~.::rsi ddìa nwsion-c prcc dente: 
• l rwn fo pnnaw a tcrmiJw ri:r !:; r,cst~im, <li 1t11Jìp<.: t1emidi:c'. ~u!ht spiaggia di sbarco n seguito 

t~lla loc·aiie.tazìone rn fa.r ,!cl rno::zz,> tr.1.spMtalùrc . 
.. Era fommta dal tenente cohmn ·lk1 d.ì S, 1 Vittorio Palo ,· o. dal :mt1Ptt:11critc di fonkrw l.' 'O 

Niut111, A1·garih 1 , .s ìl:.cializzato m sal~\tagg.io ç kmci. dal r.diou;l:::g.mfìst JHUHC<1dini:,1.a Luigi 
D'Angdo, A.rra.-!,fo. ru p,rnc,,dot,tta. scr.;,;1 rici::zmne 11.s.1.HI t•st di n,,111011,,i-:sol' il lfl git1g;n4 l944. 
' Eru 1.:nstituita dai gcn~wlc !(:iffi1ck C.i i<mm. l'alent,. dal tenetti <ldlr: Guardi:i d1 Fin,mza 
Ali~t1st,) Dc Lawlttltl . dii Cilpitam.t. poi m:!~gwre, O!i .er Clnachill (non p:trcntc del l' mimstro 
bdrnnni.-:-). l'ell 1r;:;, <lcll,1 ~F N'' 1. e d,1 un radiPtcle_:'"::i ii.ta H gcm:r..1 e C:~duma duvcvf1 a::-:mm:rc if 
com::mdo gi ·ncrnk d ·I CiJrf o Voloma.n ,I .!ia t..1h •rt,. ,i;11tuito form.il1mentt• ·1 ! o gi1it1nù l 944. 
Churchill ,wr:va il compito di rnppr -s:al re il om.in(lc S\ljKCm< ·111.1.lute p,re.s. o il CLNAI. 
~u,:ccsstvomcntt:. mk e mp1tc, rv a::-. >!te:> c!ul 1t,.:rn:ntc c,>lmir.l;'lll, Ma:; Sah·.:idin·i. naracadut.110 ~Hlk 
lunghe nel gcnmno (l··I i ,,_,;5 e t_!ÌU1lll' ;l Milaìio, d p,, nc,I.C\' 11 p.npc 1c. s0k 1 1I rm:,;t' uc css1vo. 
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[.'~,,•,;·lcii.1amcot(1 alla lhit·a Goth::u 
{luglio -- wt"lcmbr<, 1944) 

ùh Allear.i si vì<lcr<' costrcui a tàr scmp:re magj!ior affìdarn,c11to ~ul"J'orgsnix;:;'-iizio11c p~11igiami per 
01te11i;;n: 1u.:gli obienivi dw 11,m poii:vafi(, r,1ggit1ngere d,reuarneme. f",()Sì pro.t<:<io:.%-;to ad ah1m­
:1z1oni 1mese :1 potl:ntia:n: .1.; c11.pacitiì dei part.igi.1111: cientn:ilizz::irono H Ct}rt1,:u; e, -ddk~ fòrti: 
combatttcntr :,:rcando il C'01t1a11do Certrn1.k del Cot'pù Vùk1cmuri della Libeim ìnviando il g,;;n,:tuhi 
Raf(\:ielt~ C'.a,forwi a cnm,and.;irlo; mffo ;r..1n:mo la rete inform,niv,t, centralia:andoid ,.:; impieg,mdo 
:mche pe.rs1:1eale i1afomo ìlei Servizi Segreti cht• :wc:va opcrn,o a Ronm:" klmen<lo-n11t1v·e mi~gioni 
speciali, ccdlegarn vfa radio, :1 n ti.e k milggiorì ,org:m1zz.1z10 t partigiane-dell'Appennino e 
de!l'Jtalizt SenentrtoiKilc: gt1 A!lcatt J'ornmn10 anni ed cqmp,1g_giame:11t1. SJYcciç alle fonnaziorn eh, 
più li tntcrcss.ivmm dat p1m!~• di vtsm nrcrnHvn. 
i cc,mp11·i a!.Seg11at1 ,11lc. fi"m1mzi.mi p,artigùne adc:sso pruvcdevmrn di cù,ndu.rre. a;,.icni ,mmHc. 
c(mt.fone orn con :rçp1m.i più frmi. orgnnit,ZJJ.t1 in Brìgaie, e scrvivarm ;,i dìstngtierc ccmsi!)tcnti fo1?ç, 
anche te<lcscht, ìn1 ì'.!grumdoic n.eHe :i:-:itmi di (>frn!ro guerrlgEa ed impeì'.lemtrme, quìndi, J'i:mpiel{o 
s.ullt11 I.inca del frn11tc 1) nelle in'unediate retrovie. hi ,1uoest0 anclvt il pe:iod0 de:lle Repu' b!icbe 
r,t1tt1f;lii.tte, fo partkolan:: quella cli Montt,fiorinfi; f ne di circa cinqu,~miln uomini, Gli alleati 
pian:ificawt11> di inviare in hlrn aitllo il ha!!,tgikme par;1ciL1hnis11 itnlìam:, ddla Oivìsicmc Nemlio da 
lorn :1ddcstrat1J, .Pc spìan rt· :.1 s1rnda ai loro impìcgo fl)rnnu paracadutnti sci ufficiati dclbi N'~TSf. 
wn un nqh~v,,k quanti1lliti~·,, -li ~mni, che fom1H) .acco]t! tl:ti ma~k:>re Jtm]i:;;ton, ìtnf,;;q ufficiulc 
rmtc) "z ... ;1to :d colleg,1menkt çon i p.,1ttigim1i di:glì Appemiilii. Nellù stesso 1.e1npù (fine luglio}. i 
1ede;'ld1i 1itl tenrntivn di dare ma,ggiore sicttrt>zza al irrrn-di">fXisitivo difensivo. ùrt:!nnizzatùltù unn 
vasta nperaZ;ion ~mn p:trt11rnm2: che impiegò doàic,mlla uonuni appoggmt1 daUa divb,icn('.' SS 
ltcrmwm .im.:·,·111:,;. cd atia;;carono k: umtà parttg1 n .. Le pcnlitc ftmmD clcv"t • a ambo k: parti cd i 
partigi.:i.ni supcn;titi {luvcttt:rn r1picga ·e sutk immtag1v,;. Ncll'oITcnsi•,,a contro .la ,g1u:rrig.lia comfotta 
dai n:lZt :t: s;1;i,1i n..:-1 ri:riodu estivo m<~lte fomno le reti infcmnative che cbbcnì perditç e molti 
.ipµ,1rtcacnti ,tl!c-rni~. ,cmi i>peciali, e !mu cuilaboralùtÌ. morirono o furonn interrtad in Germl.'lni 

Dal l 2 agosto al t"' ottohn.:, i ìci,h:.:;.d1i impiegando reparti ddk SS, frn -cui sì distinse per 
çfft:ri.l1C::t:t,;it, trn gli :~Itri, il XVI re:p.arw es.pkw.1,11tc comn.at1:1 (del]..~ forr.:1 di un bauaghonc) dcl!(i ss. 
S.timnbannfiihrer Wulter Redc:, éùildtt,.serù un~i sc1tie temficante <l1 a2fot1i cònltù ln ptipol:1zionc 
r,esiderHe 11dic i,mrnedimc vidnanze della U:1ua Gc,tica, nllo scopo di cn¼1re una zoni1 lìbeni. da 
abimmi { e, iflliudì, da: pa.nigj,1ni) nelle rntrovk a ridos.,,;o del fronte, Le ~zimu si risoìs1.,-t'O in un 
susseg-u.irsi imprcssi,Jmu1ii: di strngi che h1sdaW11Q m1a sdii dì s;m1~ut' d~1Hn Lt!.Ci.~bcshi al holugnes.c. 
Nello .str.ngc di S. Anm, di St~1zzena., m Lucchesia, il 12 :;ig11/;t11, fra le 560 viltim-e vi fu am:h. H 
tt:-JlCn1e (l\ ;\farimi Tucci C:.(ln l' nwg.lie C 11(}\/t" firJi_~~ 
Per amti1re ,e cMrdiriar-e t'at1ivifa partie<iamt in Venem. "in lugbo fu paracadmata in provincia di 
Udìn,, &:;i missione Margùi. deW(,,S.$,, con ii compito di. rimpiazzare .k: fallite nù-Ssim11 Li:mon t' 
!'run , l:nohrc, il 7 l'. 9 lu~lio. furnrm dlettuati av.io lanci di. rìfornimcnto per k missioni h!ar e 
l<aisin , ·gultL poco ilopo, {la 1ltcnorì r.ifon irm:nti am;-vni ;11,;r Raùin i; per O:range, pi:r un totafo 
(,,1ç,,rnpkssì11(1 <l-i 25 1t1rmelllti~ di :mni, viv4,.•ri e medicinak Fu anche effott lil1,1 ,m;i ç,m1pl/,;::1t;1 
OJ!(;n1:t.i,mc niarinim:t, Cl1ordinata d:tl te11en1ù di vii~,cdlo dd!'UK!'< Levy. (.:.,.}Jl.dotw con ttn r,..,fo1-
ittt!i,111(>, lH Drup..: U. r,cr tra:,.lxirdarc ir. mare uomini t: nfo::ni.Jncntì. al l.arg.o di Porto Garibaldi. Pct 

z,1 l)d pc:1so11ak della tvfann:1 fotm~o impieguti t com.and:mti Ponzo, Ret-:io e Poc!e,:.b. 
i
5 $cco21do gli ultimi ri:w.t1m1 ddle 1+cc1dv.:: {Paok1 f\;,km, S. Amw di ,','ta:.:x:r.tw 1.; Schrei )Ct, d1. h.1 

vendeua ,,.) rt'.>JHJJJf.rnbik dcli.i ~1ntg1: di S, AmH di Stazzcm-a fu il 1J wm.1gliom: dd 35" reggimenti.) 
pa.i1;;er J!''c1r,1drcr della ! 6' di\'isiot,t> gra:JJlÌr.::.ri ci:;tat./.àlÌ (kll:: Waffen S .. l?.eu.-h!iihrer. 
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1ma s:eric di incc:mvcnh~nti ln missione riuscì soki pài,~ialmetite, p,ah:h l'informamre che dovt'.Va 
ptma.re le ootiz:ise relative alla ìvnr{i Gotict, ntin rìasd . .i saHre :ml Mas. 
Anivissimc fun.mn le radio Ìfn•iak a scopò informativo: H l 4 luglio hi Stiltmt tra!lllii~ il tHHJ 

centc~imo mr:f;s;aggin: il '.?-7 agQ:<:ro il centt:simo mt~ssagg.ro di .fogusm diede Ltt1 elenco delle 
fabbriche ddfo GenntiJtin che f.UViYrJV:.:tno R!le V! f' V;! Di rinlh,zti a Boeri fu itiviata lr1 inissioue 
1.inua dtt" fu d.:sHnata a coprire !a zona del Lago di Comù, 

Jniziù ,mchc il coUi;F.,a111tnH, Cùi1 i panigiani del!n Ugurìa al fine dì salvu,:,; if p,,rto l,!i (11,:nov,1 ç 
rnffol7.I1Pr:, ançhc èùi1 ipportutu hmci, k l0rawziom partigiane per impedire o neutrah,2are 
'.'c•.cnhmk invio deHc nntevn!i forze tcde1lch1.: prcs:::mi a Gçm>w) vè~c) Torino e Mila:nn, Fu cosi 
•md:ita, iJt Val Pel!ice. la missione Appie f ddl'ORL co~Htuiia da ~lùdeoti in ntedicma g.cmwcs1. 

In agrnno fu paracadutata nclk rn,:mtagnc dcU;1 StlV$1 di Puh:meHo, presso u.n grnppo kmtano della 
Brig,11.i Afadena Jj ,.f.rmw,du, fa nlissi(mc Appttmati:;x,!' 

lnt,mlo l'O.S.S./lwly si trn.s!c1'1 a Si(ma. nella Vil;.i P,tggio in Pini, mentre ì'O.S.S.JAFBQ, il 12 
lugh<>, ::.i spnstnva d.a A!ge.ri a Caserta (San Lem::io) I cmm,ndo della N"lSF si tmsforiva sul Uigo 
<li So!;;e1lll e pas$i!VU al comando del tm1cnt~· cùh:m11et!o lUdiard T, Hewitt 
li :i !ugik,. sì tenne <) Ronm. sottcl fa prc;si<lenza della Commi&&i.onc Allcat;J di Controllo. un 
imponarm-: incmnm sul tiltl1JKìrl.rtnento da ten0rc m:1 riglmrdi d<l.:t purligi,mi mia v,}1!4 ,1-vve<rn1iu h1 
libemziom: dd !(:,m t;:,mtorit, da parte deUe tmppc P'.:golarì.J7 Ndl'agò~tt, 1944, !'(J.S:S. ::1 R.o.ma fo 
,:;1)mplc.t.lmentr;: ristrtttltm1.:tv: per d1dgerc i! comnispionaggfo de!l '0.S:.S. ghmse Jrurrns Jesus 
Angktou; 2k il ,~vh>rmel:I" Carler fu &O!-ilÌtuito òit! tenente eolmmelfo Andre;,.i,• To:riclU a sua volta 
1r..v1ato a fare ii 02 dei VJ Grnppo d' Amrnte in Francia: il capitane, fl0urgoin fiJ rimosso 
.dalrincaricn ed i suoi agenti fu:rò.no p.R~sati al SI iw!i:mo: mnche H cuptl1mo André Pacatte fu 
ritwhrlo negli St.JtJ llniti. 

In q1u.".&lo perioflv le ìnrp!)(: nHeate, d.-i:tp·ù <lvcr fa.ticosarm:nt, conquistate Aret:N> ( l l iu;gJi()), LiVòttiù 
e Anctml.! (19 h1gJio) e firenze (I> agcmto). niggìtirtsem finntmeme la linea Go.tù't1. 

Jl primo ~lhli;C'ì ► .rtllà linc.a G1>Hca 
fs.ettcmbrc- ottobre 1944) 

1
" Era fo.ntrnta da Ferruccio Trombetti c t.fall' ,1pe:ttifor,e De <:arhi. La radio fmìzitmò male ed il primo 

messag;i;ic, gtmrn,z solo in di.ccmlm;, Sw;:cesr;ivamente .la missione inviò l 7.S 111cssaggi e m; ncevcttç 
i l2 muna di css,tre catmrnta, 
1

' \ii. presero p,trtç; Allieti Contrn: Conunissimi {gcnernk di hrig;d;;i M S. Lush). OSS'ltaly 
(cdom1dJù C!iìkm C. CarttJ, mrnggmrc KochL SOf:tN" l::W (mag.f!;iore Tenem e li.mente llarris), 
Psydw!ogical \Varfarc Brnr1eh, Amc:d Military Gt)\i\'ernnHmt. Cmrn.u1dù SupteJuo itntiarw 
h'ii!onne!lo Bt1·nabò), C.L.t,.:. (Riccardo l:hm:r). inkrcs:si palitid delta Gran Brctagm:1 (}larotd 
Caccia} e dcgll St:ati Unili (S-ì!m Rebcr) 
zi< Ncgh ;i.nni s •,;tttì!nii Angleto1ì s.i adoperò per salvare u,1:mini delle S,S, dell'OVRA t' de Ha X" 
MAS, divene1idù, poi, per vmi Mm, il rcshicntc dcl!l'! CIA o Rum,1. 
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L • offensiva autumml.c coniro lr1 Uru:a c;,,!iç.c/" fo lrtt1ciitt da:gJi Alleati in ct111dizk1Jti ùpe1,ìtive nun . 
. iti,:all. I).i una p11rtc il tempo perso ptt ra~giungcrl.a; il .cambio di ak1mi cornan,datiti; fa ridu:zfonc 
delk forze disponihi!i e fa s:ostitu:.done: di trnppc cspcrtt~ con altre mmvc, di minor valore e con 
:;,c,rr.s:l e;,;p ricnza; daU'altm prmc, li:i fomi dd!c d1foi;-1; fis;,;c costn1itè dai tc<kscl1i ,1l1e quali k 
truppt:. put pr<fivaic, ma gin cspcrt,c, poterono ant.:orur.;; JU:r unu difrsll t.;fficuce; tu1tt1 contrihui a for 
!>Ì che hi pdrna ()ffon:.ivu cont:o la Hnc~ Gutiç~ ave,:;.se so[o ~r~i risultati audt1:: se vi fu tm 
tnùmento 1n cui, cnn maggfor dt:::::::i),i ◄ mi;, :o;J J.Mr:hbe fl'rHUhl ragghmgcre la Pi:mrm:i Pada:n,·1. J\ nche 
l'insunczlom: di Vars;wia, ~bh;;mifo utt:1 s.e sì.essa <lai ts0\'1CHe:i. m::h1e.dendo I' u111io di aiuti :ml!.k.~ 
am.cm::anì dii Jc1.nç.ì;u·c con gli ucrci, frni p,::cr distJ'am>: :ow.,;,: <l,alJn S<:iM.:d1ì.crc ìtalfano. -
Cnntimiò. nel frauemrn, l';!?ione dJ • 11pog;µìo alla Rcsh,l:enzu con l'in:vio di altre mi:;sioni spcciall, 
menirc quelle gì • sul carni s·imri,::,gnavano a fornire nltcriori, mforrm,zio11i cd a coord:im1rc r:monc 
delle form,~zicmi partigiane presso le (Jualt erano dìsl)1cczitc. 

il primo attacco contro ht Lint:,l Go-tii;;.a fu çc;,i,dottn .: parti.re da! i O settembre ;;; partò ;1lb catmr:a dei 
p;>.s.~i ,id Giogo c. (kl!a Fut;L f::..~o ,cn1 swm prt>:i.:c<lu10 Jagli au:ae.chi dc.i reparti della Rcsbtcnza 
opcr:meì :-mll'Appermino. Nt\Hir zona di luc,,a -fu .1mpcgna1a ati1vamc11tc I.i fonnazìon~ Baroni, 
cor i~ndata d!t Rcr~to Dosinì.. elle opern\'U ncj tenitori attorno a Pcsc:1glia; e~o entrò in oont11tto. 
dur,1rtw l'estate. ·rn1 le formazmni lomha,•·,f e ·Ga,·osi. dwlo..:,ate ncll;1 Versilia e ne! Lucd1c~e. e J.:1 
F1~1,!tWl1 impe:gmmi. del ~ lt(ire Mcmte Acuio-fi,imhirc.lli. Nmi f!f)f)tma liberato dalfo pri •imie di &m 
Giorgio. ii i.:om:m&m! Alberto 8r'(J.fftrio1" divt-rtlle il Cùùt'dlmtto~ del gmppr cosi fottnatosi, 
inc,1rico cht m :ntcnn•~ fino uìh1 libètrtziùne dr Lut~cn ,,5 '.>eltcm.hre l 944). Poco dopo furni10 liherau:: 
Pi:-1ùià (8 sct~emhre ot Pi:m (20 sentmbre 1944). 
1·~~si.nati, d 0 p.::, a\e' atmtVCl.lfStlU1 l'e linee o plcdi, cm stato 1nvinto :;1 Osumi dove ~i prepr:iri\ p~~r 1m;n 

tu.1tw,1 missione ,,. il 1 ~ !<el1,cmb:.:. C'<m l'opcrator\l Gdmdi, :fk ► rt()for.zi, Rétl, tu p,rn,cadurn:to 

'!'I La !i1ie,1 lifcnsin1 tcdescl! çfa: amfavr1 tfa Pisa ~ Pcs.rm,, atumse. nell'aprile 1944, il nmn.e: dì 
J.uum Gm1ca. Nd 1;iugno I 944 per I tcdes bi c~sa dìvt~nnc !It Lituta Vink, ma per gli hnfomi 
cnnu1t~ò a cmi. ~rv::ire la preccdent(' chmo.mma:tmrn::. 
JU Il i::apit.m0 di fregata Albc:110 Brofforto, :tuhito dopt, l'urrni::;tiz:iì} si mise ,t d'isfl(i;•m:i,me d,;:l CJ,J°', 
e comrfouì ad organìzwrc-11.1 rt..":.'fi:;k'.nt1l annata, r.iccoglìe.ttdo armi e muai.,~io:nì. creamfo bamie:, 
clistrihuc:ndu denaro ,e viveri. Stw.:.<:~~siv:lirnente si ad()fY,m'l n"ll'o[>-era di coiltgim1emo fra le varie 
bande dcl!n uc)tla, dc!fa v(diti delrAmo (' per attuare il coHcgmm.mto oon Le 1mità operanti in 
Picnw111e e con ih Alleati. lnfa:it-t:m ·ne ki rncccdta delle inforrm1zioni sugli .ippre$l.<imcnti difensivi 
elle i tedeschi ,mda11,mo C()Strw.::hdo per dar vitn a!hi Linen GtJtì;;;a. Sorv;:;,ghato strctu.1menu:. fu 
arre-stato il :.rn ottoc:irc i943, assicmç al!',rrnmìrigtio dì squad:11 Et1(1te Spm1iellc), dte rì:<iedevt1, 
crnnl:' iui, n Vi.rrJ;gg:içl. Appi;ru1 ri];p;,;;iato, ripre~,e-l'attività c~:rg,mi72at1do .t!t.acdli e sabomgg_ì flf.:lla 
znna Carn11:a-Vi;r~ggio. Br(ifttrici fo ti! mtovo arrl;st.att> il 18 g_cnnaio 1944, ma ancora liberato, 
riusd ad :intuire. nm l'aiuì,J dd capinmo di pnrto Riccardo Rangnni, il collcgam 'nto radi con hl:;." 
Anmìta, 
La sua abirn:zh,c era orn ;;trcttamcntc. iUJrvc,glialtt, :rri;:, 1 cor,tbinicr1 c:ui <:ru aflid.il,, il fil.':rvizi.o. gli 
fasdarnml ampm lim:rtù. I! 5i rruw1,o fo- ,im::1,t,110 (iissie1ne .id allr1 70 Saù$pettatl) per la tè.17.a ,·ofta., 
fomndo per c.nlie:;,i,H1;uc qua~i c,:ntt.:i g:ionti di e,m>:ern Con l'iliUti:\ di eomp1acen1e persom1Je deH:i 
Quc1ih1ra di Lucc:i si foce trn;;forite in m: ù?,J.>:::di11e dal quuk fuggf per assumere-d conumdo delle 
fm-r1•1~ziùt1i pzin:ìgì.ime che operavano fra tl fiume Ser~h1(1 e-k r\lpi Aptianc, i Smt dì Galìk,mci, fino 
ali:, !iheni;-iollt -ddla Versìlm tsct.tt:mhrc'. 1944). Fr.1 i s;uvi colldboratori vi çram1 uffici,dì t: 

w:immi.:ud.1 dcWbe:cito e ·I 1,1n 1mp1egatn éell 'Arf;enate dt L Spe:1.ia_ ?vfor10 Let1ù. foedato per lo 
sua ntt1vit;1 p,111.igi;ina. li 5 upnk- 1945, me11tre I tra, forivu in rmt0 dli Fìrtm:te a L110 ~- pet 
im:tmHar~i ;;;on efon1emi della Rcsrsrnnza, iI comandante Brnffcdo mori. m un incidente 
aut◊moM I i"t1a.i_ 
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n lrAJpe Tre Pt>ìenzc presso la Bnt;ala di Mantic,, [hK,c-eS'ch.i, Pippo, dando vitu ali." mis'iinne 
Afodlar fil. Il 27 settembre si portò pr(.'$$0 la Bri!f,ma ùar:i.hiil.di Jh ena dt Arm.a,ido Ricci, 
;jn1wndo, riuscem!o a fargii a•;<cn: un riforr,imtillf•· di armi. 11 

f: •• w. * .. 

Dunmtc la hmiu c::-1,.ttc e 1·m1rm11w del v9M k fbrr.x p/1rtif;1rtr1e ccmrh13sero estese opcrnz1oru m 
ampte parti {lcll'Jrnlia Cemrcl-Settcntrn.mak ~rfr,imdr.) ,Ld ,ivernc il control!-(} completo, ctn\ 
r·tmw:mrnzio-11c dclii:-Repubbhche part1g,H,n,c. VivlentH fo la reazimv: n~tzi-fasdsw. Li disponibilità 
dì maggiori forr~ della Re.pubhlìca Srn::ialt da im•Jiegure .menu (,òfmtrn gw::rrigfot, C<l il e<ms~1et,o 
am:ni gin r!i tèJKH'.ti di SS e ddl'facn.::ito tedesco, tJLI:tn<l ridiies.to. i;:ml$Ò gn1vi perdite ç1lie 
fom1s.zìoni panighmc dw s:ì ,:;;r.;ino atpetu11e un nmggi0r arn1>0ggin d,1 p,1rti;; degli Alleati e. più che 
altro. wrn Lorù rapida avan7.~1!:t ciltre la hne::i oegl.1 ll.Jipcnrnm. 
L ';tccanila dtfù,a tclk:-;ca :,uJia Unta Gùttca finì 1:rtr fiaccare cd rnddw1lirc la violenza dclt'attacco 
~tlleato eh<: si L'>lauri, ;1n,ihe perché i lNlesehi furnno in gr.Hfo di çontrollart: l'attacco lungo la pm1:c 
adriatica dcll.:i lir1JC:t e trnsfotlte tl'UJ)pe (fa quc~t() s.:uore l .quello centrale. Il 2 1.•ttob-rn il gc11cmh: 
CfaA hmciò un ~ççqnélc, violento atta;;;.::o d, pi;-ri'l fo for:maio <iuì tedeschi. quando k trnppe erano 
ormai 11 sc>1i 15 d1ifometri .cfa Bologna. Si ··.i.u.ò, per gli A.lkau, del momento pi:ù sangl1i11o.so della 
é:mnpìigm.1 d'Italia: la 5" Armat;:, p,':rsc ! 5. T1 • umnmi l" !.a~• Armata circa 14.Cl(Kt 
li 2(t<.ittùbre raziimc aìknta c-ontro fo linea Guiin; fu sospcs.a. fl 13 ,wvcmhre: il generale Alexam:ler 
frmciò, att.rnvcrw k nmk di md.in ita!la combmt (che trainncth;va ,:la Bati), H now Pmdamt1 ai 
"patrimi a d1 là del Po .... !..EJ .:i:tmpagtia estivo, ini::;if;H,: '·.1 ! m'lii•!gìo i· camiotw :·enza ìntern1.:ione 
fw dop<1 lo t-fimJcmu:Hto ddhr lùu.•o golirn èfinila. fm:.iu lii nm.rpagria ùivctrnafe"':'' e davi* le m.1ove 
tHrcliive: cef~<:ar-e li: opern.z.1oni or~ani7.z,;de: rnshtuire deposiu di muni:donì cd esplosivi; contirmar:e 
a fo,tiire informaziam rlt natura mihwre; 1 t1·sì pmnt: a sfruttare ogi1i opp,ort\.ii'iìtà ❖ ffom1 dai 

,. )_? 

n<:OiK◊: 

L.:incfarto nel m(ldo (vi,:1 rndiutlit'fui-;it:,n,e e. quindi. aSC<.)it:Jtn ,tnche dai fai;c.it,ti e dai te>:tcschi) e nd 
tumncnto meno l}pp0nrn)i {nél pìeno ddl offcnJiiva kde~tù-fasdsta c..oiHro le organìz:.ui;dcmi 
partigiane ►. 1l Pm,;larna. ton le su· islrn7,1r,ni. 2t111tm iava la i'ìtl'a.tepla che J0vcv;1 css.~n:. t:s.eguit' 
Liagli pai1igirmi in rei zione a quclht dw ~vr-i:bbero segmto gh eserciti rcgolmi e informevn i 
te,:kschi !iulrimeuzitrae olleotJ di rinvi· r p~ni a.iiùne <>f •:::n.siva al!rt prinuivcrn succes:siv;1 e che, 
qtùmli, il fmntt\ ·arehhr· rima.,1, p,e:-;..<ti)dit.' indisrurbaw. •• 'i .J.11.va 1:m1110 lìm;rn ili t;;,dt!idai e, 'ltWt Vtiltn 

di più. st aiimentav.:mo se:ri dubbì M!le organn:zx1zwnc :rnrtìgi,111é sull'oJlptrnnnità di c:m1t-inn.1re a 
comi:mtt('.rC. Anco.-a urn,1 vciJt.i i cormmdi ant:Jt.,-..americuni. reoccup1tti più della sitmtz.ionc politi1.'!a 
che mm di ,1ue,lfa mi.iitm::, dimù:\trav:,mo la forn rliv.en,,a ìmposrnzìone ddfa condotti1 ddla 
Cm pugna d'Italia: tion un;1 i'ìlx:niz,ìom: tapidll del territorio {>ccupato dui tt:-O't:1ii:;hi. nm ui1u 

liht,Tozitmt dcll'Et:tiia che c,,incidcsse Cùtt 1 ,fo,si:gui p<,iiuci di inglesi e :m1.cri1,;-:mi 
J,,.1 visione rilteMa ddincata iK"I ptotlr.mia l1ù'l1 ~cncvu çonto ncmmerw det!a reale sirnazione; 
seguimt le. is.tm1.ionì avn:hbe s:ignìf1ca:to, per i p,artigì,mi, ~m,pcn,Jere la lotta. rieJltrnrc ncHa vita del 
paese oc :tipaJo e, 1x1i. rin:riirsi di nuovo a primavera. Tale :siHt.azi;:mc avrchhc cosJn;.tto lH 111<:l!i.:~:'I 

ormai m:m tni,~curabik det jXtl'tigitmì ad ::iffrn:rrn:u'e tn prevedibile reazìmw della n::prcs~inn:.: n.azì­
·:1scistl1. Pei1.H11ù, 1u gkY.:ufrmm im,rpn:tare il P'rodama coinc un invito a non aucndçrsi ;;i.Jc1,m aiul(} 
,fog!ì atie:1tì fì!.:t un altro pcsaJ1tt1 inverno d:1 dn..,cr trascorrere a!Ja niaCdìiu., spei:;:,.x; in m.onrngna, con 
1tie;~zi hltitdeguitti. Il 2 dicembre il CVL t1wì6 le istru.;;.ioni del generale Ah':wmder per là c.ampagna 
i11vcrmrJ,, "interpretate'' riel modo che il il CLNAf e lo s-te~:so CùttK1nd-0 de! ('.:orp{) Vokmtm·i 
ri1en:.">',trln "'cmretro": nit.•ttte smobifit.1:ion,;,., dircf!rvc lùnituft: al p.er'locio della pioggia u d1d 

'' La rnissmné èbbe tennir "ìt 27 dì .... -emhrc 1944 .. 
,~ ti testo del ptoclama i: r, 11' Archivi,, del CVI a Milanr;, Scmbrn che il proclan\A sia srntc, redarto 
da ml JHH,tore prot·s11mtc della Sc~i,n1ù Gu .ml Ps,cologu;:11 ck.l l.fuamer-i..ì!.::r1et11lc Alht-alo. 
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j,m,:o ..... me. sa in guar.dià ctnttro-là e :rrdaua di Of'l:''''1Zh1rd su Nt.#a s :til~i. du• non po1te:bb,(_•1·r, 
rù,.s,:ln· pt:rr;hé non rr,:,vercbbero t 'op1mggir1 /111111.;diat,·i di~xh escrcùi alleati.:' 

N0oos-.m1c te intcn:ti(llli dei -.:.tpt mintari aikati, k ,opc11r;c.i{t'.11i sul tcm::no 1mv.se:guìrnno, a rìtmo pìu 
iefll<1, n·.a con un:i çe:rla continuità, anche. negli 1J1lirt1i rru.i~i del !Q44. Crn1 l"mu!{• della s• B:rlgat~, 
Gr1ril><,Ml e delle: formozif.HlÌ Gr\P e SAP rlell;i citli, il .J n(,vembr-e tu liberata h::wli. 
Nel 1n◊1t' ~li nov1.m1bre il Quartìer Oencralc dd!'O.S.S., pt:t m g!:io coorthna:re rnttivitn operativa, 
dc-dsi:: di p21s:sJtre le mis81oni SO.i., dii.: finn ,Hl ùllora ernno dipese cfaJ cap1rn.n0 Bourgoin, alla parti: 
Sl di:ll'O.S.S./h~I.Y, Hc dipendenze tldla Compagnia D.'' Nella $Ccomfo qvmdir1mt di mwembre 
l'OSS pmccttctte a rifomire, ,:on 1rn1s:.icci hrnd cli matc:ink. i re ~.,t1 1pp1-1&ginti iLllle mis~ioni SL""' 
La wJttr dd 16 nnvc1ììhrç, JQ ncrei eflcnuarnwJ uu km :1(J mw;i,ic,,;io ndl'art:a ''Drupe" della 
missfottc Meridien, ,;itdlc rntm1a~:1e di. i:Jen,cxV"<l. n 28 11:overnbre, st!i aerei lanciarono rlfornim..,mì (fra 
eui, cmcuc ,tppm;il:i rndiù tipo SSlR• l da distrihuire o mi~si<ritì SO. SI e OG) nelle, zone dclk 
missioni ,Heridicn e Cromwell. 

L'uJtimv périodo dl novcmhrc fo can11ti;:rin.ato da. vaste azioni ;mt,-guerriglia. condoite <fagli 
Alpen1ag;·r tedeschi, dnJJ Brigate Nere e dii!1k SS, contro i partigiani della Garfogimnu e ddfo 
Lnniì.t.ìana •h(; 3v.,:w1m;'1 il!fft1t•Jaw azioni in forze. impicgam.lo omnini delle <lisisioni Lunenw, 
PurrÙui Apuani e dt:lh1 !" Brir.mm Gm:faMna1:1 .. '1, per oc<:np:1re gJi im;ortami J}'ftssi ~ippennfaici della 
zona. • \1n 1.nerH> ,;iùlcnt • la rca:òon nm:; fo$t:i51a ,n o.ttre ume deHa Liguria, sulr Appcnnlno 
1nsc~1-emilinm,. nd Veneto. 

Dmantc l,l. 0.<,ta invctnale li ~itnte azioni foront' ,;;ontloile dalla f:~ Ant11da nella .t.otm a.driatk.a. con 
la lfocmiior.e di Rovennn i: <lic mbrc l94•1l, :,.]la quale dette un i::-0mtibuto nmevoie la :zlf Brigata 
Garibaldi M1.1riu Gi-,rclitJi {@manda!, da rrigt ► Boldl'.iui, l3ufowJ e tb F enza { li dicembre- 1944), 
Lt '.!-~ Drigma ('.' hattaglmni :::u 12 (,,'Omp1igr1it: di circ11 30 uomini runa) contirmò a 1mmbatterc, 
opetan,fo nelle fvrni:tzi,n 1i .tlh;:Mt ifolh1 8" Armala ti finì ia guerra inquadrata nel Gmpp.:l di 
Combattinwnt.0 0-emrma (gcucrale Primieri.), 

Vofft,nsh·a l'inài(• contro la lhh:a Gotica 
(tn:rdo invcnm- pdmaV('nt 1945) 

A_pprofitt.and1;1 ddb lung;a sosta invcmak k fori.e ,1rm1mi aHen1e si riorganin;m:mo e i'ii 

rtnforzaron-i:t~ giunsero: 
• mm muw,1 divii.i ne dd Cnrpo di Spedizi,me brn:siliL11lu: 
• fa li.J" 1.!ivi3ionc da mc,nt}Jf:Jm stdUJtitcnse: 
• dut: mitn'c Hrift;rlè potiJiccl1{\ 

ll Atti CVL, PP- 154-160. 
H SO. pùtiaì Opcr,11icms. Si tn1t!~1.-a delb! rnb.sionì L.(>l»:,, Afana Gim,a.•11w .. Pim:,(x4fo, Lwàa e 

l?cpm,h.lic,1. ln cffoltr l'optrtLìore md.iù ile!ln Aturw Uww1111ra, Ahk} Monk$i_, èt:'1 stiilt) cmnu-zrtt, dai 
tede~;chi che lo impiegti\\lll{J ~ scopo di 1ng;;mno ro.s.s. C()JJti!11J..it\'<l .! tenere Mtivn k1 rete ptr 

imredm; che ropcra'.oré fo:;,se eHmir1alo. 
1
~ Lii ·.:impag,ni:t D crn tncanc~tta ddk oper,11Jonì da .::ondnrre in ltulm: il i-.Ll, pcr:-011ak era 1n 

lniùJiil 1nrtt c0stituito da ìtaln a,w.:ricanì. 
:ir, Si , ::eerct !niel:ligcm:t .. ìnforrr,azioru segrete 
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,. la Hritllta Bbraic,:L 
L'apporto 1naggk1n: fii petò dtll() d.;d!'ex1tr::im 111 lìnea dC'i Gmppi. (ii Comhnuimcmn it,1forni, nrtriai 
eompletamcntc cquìpaggfatì con amiumtmt.o lnglciHt ed mkl>\;..'ii:rati nik t:ttttiche di CX)tnbathmento 
alleate, 
li marnscìailn /-1..l.exander assun!re la carica di Conwmd,mte in Cupo del Mec:hterrnnco, rntmt.rn ii 
gcncrnk Chttk, dai l 6 dicembre l 944, fo destinato al c,;yrnandù del XV Grnpl}::, di Armate, al posto 
di ~-'l.icx,:mder, 
Anche i te{lcschi dfottumorio dei cambimw:: :ti, H 22 .mar:to 1945, ii marcsi::fali0 Kcsscrling as:mm;c 
il çnm;m<lo del fronte •OC•ckli:m,t~1le ed, al s:tw µ<i.sto, il generai<' Hc.inrich von Vietin11hr>ff-Schi:e! fu 
tv.:signrtt • al conumdo del Gruppo <l'Amiate cl1e mpprnscnt,1.va ancorn una fo:7.ri c~msii;;tentt; e 
hen addcsrratn çompnmdi:wJn, fot raltrn !e due divisionr p,Jrnc;;idutitììÌ (l"' ç 4'), tE gran lun@;ll h; 

1:mgl t{XÌ divisioni rimaste a! Ri'iclL 
L'O.S.,,S. e il S(}f: coruiaumro.nù .a rinf1.1rzare be !<Jro reti inform,1tivc; in parrilrnlarc l'U.S.S. itiviò 
alcune mÌS$iùni O(ì e ri!'omì k unità fM1rtìgi.u1::::, 1,·nrgaohrt.tLZi<1J1e partigiana fo ristrutturata 
rnggn1J}pando le varie Brigai.:: in Divisrnni; prtitk;uneme ogm Divisione di unn certa com,i:ilcnza cd 
imp,)rUn:t.B ehbé a dispnsizinnc una propri,1 '.liti:,.;im)e. sr,ewiale alleata, rntm1t:1 di appuntto radio, in 
grndn di aS;.,teurare ì col!cg,imcnri opcrativi con fc fone al ieatc e di far arrivare gli indì?>pensabili 
tifomi.menti, in particolare 1umi e mu1ii,:lùni, nm rmdit <lenaro. 
Ormai un'esksa n:t:c inhiirmativa dandes.hna operava ud ~ord !talfa C<)lì bcn diciassette stn2i<)rti 
rndio che trnsmdtcvttnn gi,)malm{.m\t'. urm grnrn:lc mule di ìnfr,nnaziùnÌ. 

Nelia prima qnlfldicim1 (ÌÌ fc.bhraio [;l·ì a!h:-ati cffottuamno quattordici 0pcrnzim1i di rifornimento 
aer(';(), per 1m tnrnk di HHOO kg_ hieHe ultime due scttimam: dc! mt:&t, gn1z1c a!k~ favorevQ!i 
comhijoni tne!comlog,iche, furono etTettuau 135 l:mc1 pc•r 354 Unirtdlate di rifornimenti. T1 19 
fobbnuo ii ctpilium de!l'O.S.S. Emilio !Jaddario ,l;;sunsc il nuiwo inc,:trico di rappresentante dt,Un 
Cont[¼igni:1 D n Lug,mo, Alla fine del mese di fobbruio bc,n 29 mi$Stllllt Sl tisullavanv in ,:ontatt:o 
C('.tn l:11 b,tse' 
.Netk, stesso perindo fu chitt.'la la si.tzìi:m.t o_s.s_ di Brindisi ed t1 persom1ìe si trasferì .i Siena. La 
1.m1c.ì OG {tcncn!c .ìl0mt,;l!o GèNf;è A. Stap-Jetc,n} ricevette fa 1m0n1 desigmriiom: di Cmnpngnia A 
del 267-r hattag:liont da titf.lgnizionc37 

Cnn tempo favnrevole i rifomitnèrìti è{)!ltit1Lta1{1)rtt) ancht. nella prilna quindicìrm di marno am 
rmittd!atçJ Polche- vi crtin◊ m.i:ntcrùse. indì!ìcrezioni che imlk:avatin possibile ut1 tapinò 
sgancìarw.intv tt:deie(, dtd fromc :ltafo:mo, per far ricntmrc ii; truppe io Genna.nia, fo messo, a pm,t<, 
mt pic,t11n die prevedeva l'invlù di 11u1T1.emsn p;;:nmn,;tlc nelle, pdndpali città èel nord allo scopo dl: 
■, e,1ttma1-e impomu1ti dr.1<cnm,e11ti cd : ➔ rrcStilrc persomde implieaw neWattivrtà fas.cista; 
■ rng.grur1rmre le sq1.wdrn Qpernntì 5ll I ç.(!l'.fip,;i; 

■ pn::pam.1c il terreno per una fa:'vc inforrn.afrva intermedia. 

Dop() !un,ghe sd,crnmgiit che si $,obero per lutti 1 nv.::~ì di fobbrafo c m,1r1;0, per :mggìarc k 
capacnà dì reazione t la consi~ren2;;i deHe diie:sr.: tedcsdie. ;1.gli inizi di ;iprik sc.1ttù t' ot'fcn::,iviil 
aìleata vera e prnprù,, c0ildt>ttu cmi delle azioni mgannntm;i nt fronte a,;ki:itit.tr. dalla 8" Armata, e 
Ml qudfo tirrt'.n~i;;p, dalla <, ► ,2~ divisimtt H1f[fulo amcn,;.arm. forn,ala da pcn,unak nc,grn. tinìtlt'l,ata dal 
44?' fet/.'~ifti:CtHo f(lnti~ri;a tlS (mppo-amt~nc:anì, pn1vcr11et1tt• daHu Fnmcì,:,i trwri1Jio11a!c, e dal 4 73"' 
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rcg_gimi;:i1W US .ip 10:,;ilnmcntc costnuilo con uomirn d<:lfa oifoçi at1t.i-aerca, ormai ,ic,u pm 
ncci:ssaria. L'nffe11sìva prini:ipak fo affid.,1ta, cmnt'. in prereck:nza . .aJie m1i·à (l~ifo s• Armala, orn 
c(nn:mdnta dal genernlc, Luc.i,m K.T:rm;cott (gii\ C<)mand.antc d Ha ::r d1vis1poc di fanteria c. 
s-1Jcc ss5vamcn!e; tic! Vt CMJit) d'Artt'l;!1lil, ad Anzio e nc!ia Frnnda rncridicmak) cbe- .,1vcv11 

:iìl:>Stiluhc~ C llirk 
Mentre i tctk:s-.:hi 1ì11ll){wr:wanù vdocrnr1e:ntc b:: lcno rif.crvc s!udi,:mdo at1e11tamcmtc le mosse ali.:at,; 
lungo lo S'.:,.1 chicrc ;1ckit1tiu,. il 5 tl)}rìk, le for;,:t dclln scacéhic.re-tirrenico J)li.' arano all'i1m1eco 
ncH;1 ;,r,1m,1 •ile Apumie. Qut.'<Ul voha l'appoggm lcHe rnrze aeree alieatt: fu ctfficac~: e ctmlirn..to. 
Anclw le 1.mità pa:rti~1;ru1e ar-:i.ccan:;rw. bc11 ·~oor<linate d.alk M1ssìom specrn.il a loro :I.S$t.::gnah: e <falle 
mìssi,mi pm1i~im1t" inviate, a lc,ro volta, pre~so i reparti alleali ,ipernnti ncH'arca. L,'R aprile i :n;p1rrti 
partighmi delta Divisiom: ,1JNU111ia (D.:ulte ls.rl'l)pi) tibcmronn .:arrnrn, 
Il 9 JJHi1e le umliì ddl'~" Arm.uta u;enerale sir Rkhani i'i,kCr~ery) :.1tù1c,ç.f1rm10 1<:ul frl.mle adriatico 
$for1da11.do la lin -~ Gl!ntis Klum, tL'11Uta datla I()" Armata tcd•~~,;;:::1 (gcni::role loa.c:him Lcmdsc.n) e, 
;gmdatc da rq1art1 di r·,.,mmando bdtannid 01 ·rnmi :Jssic:me ~i;H N.P. ìt,tlia11ì, riu:,dnnin .a Jm&sar,;; 
aitrnverso k pitludi dr Comatchkr. 
Ncm.111c11ù l,l . .i'llt)rt.e del JJresidcnìe amcricantì Frnnldi11 Del.mo lfonscvch (l 2 ,:rprik) inl1uì su Ha 
condotta iìe!k oiicmzkmi 
Nel settcn'e ccmmt(~. l'ab dcstrn t,lç{ lV Cùrpo tr Ann:at~t siattmilenre, schicrat◊ dnl!.i Va! del SCTChio 
riff Appennino. mizio l' ittinct'ù dcc isi vo che e !se di sùrprcsa i tetlc.sdii dc 1 XlV Pan:;,.er ,·:t.irps 
(ge11crnlc Fridolin von Senger und Eiterllri') e dei LI Corp\,) da :r1m1tai-;ru1. J: unk,1. uni~ di riserva 
disponibik suJ 1;<:Uure c<:ntr :r1rrnno (la 9ft' Lfa··isionc P:m:v~f Gttr1aàier} non fo impi.ega.t:i eon 
(kà il1n1:-mm tlii-.,eado ancora chiara fa ~itwizim1c t.,perari..,· per i continui attacchi condotti dz unità 
patl!i,:if11'1e nella wna dc. ;:i.i s(1 della F1ita, 
L 'a:ò1mc li tr:.mr1gha ddlc dut Am,aie alleate fo centrata :-.u Bolotr.;~ çh1,~ ìl 2 ! .iprilt fo lihe-r.n:1 da.tk 
tmpp dd:k du Amiate (:4'' e 91" ,;ììvi. ima Usa, (,ruppi di combattinwrit,o imliani Friuli ti Legnano 
e Y d1vbh·me Carparu:v pùla;;,;.-:.1). 

Il Fronte rnde:¼u, cedeva, ormai. d,1 tutte k pmii, Le ltùppc aneak· n.1:gg;runsero. in breve, iJ Po dit fo 
supcnHo di 1sla id . andu: p::rcb~ lt: truppe l~dc:ll Jc, ct,risapevol! della dispc:rnta situazicrnc militare. 
sia sul Fronte 1tallam:i chi.: /i:ugli ~1li:ri Frnn•i, più che a 0i:imb:11t,crc p1ms~v:tn1.o :• t;ercan: di 
ragg.imigcrc rnpid4tmc11tc i p,1:,si alpini ed il tt.'Tiilon0 nazi n:1le. 
ll 24 aprile avvi;:nm: rrui.;m'Lt:J ; fftì i pari:igJa. .i le tmp_ e nHeatc sul pitHii'iJ del Cerreto. 
li 2,. :aprile ini-ziava J'insum:zìone nei.le cit1i\ (kl N, rd l1ttfo1 prnclamarn dal CL.N. A.L 
Rapi.<lamt.'1'.1le ì reparti alleati imperarono l'Appermi1m proc.esdetH.ÌO hmgc le coste hguri lìhcrntwk:, La 
Spt;zfa -e congiungendosi a.1 parhginni che avi.wmio liberato Germva oHcncmio 1a re;\;! d ·Ik forze 
tefl1sseJ1e del gcm~nlle GimHher Metilhold (2Ji april:c}. e ntril:mcn1fo. indire-tt.ul1c::nte ,1 ridurre 1:: 
po~~il.:dlità di difr::,;i. tc .. ksche a Mit::mo e ·forìno, 
Il 26 aprile i rtpar1i: p:utigì.anì attac.;;arono T'.,rim,1 çh,c fµ lihcrnta, dopo cruenta lotta. il 2S aprilc, 3

~ 

Ne, c,,rsn ddl,'! nmtpitgrta d'rtaii-11 la N~ t:Sf"' 1mpicg,i'.1, in tcrrilvrio n;;mico. 2 l 7 militari ii.t,t, •!i.i, di 
cui 59 BLO (British Lia1s:o11 Ofi"k-rs}. inviati s0b ncll 'imminr::m-,1 d-d!a fine della Cfunpainu (vale a 

i,; Le pcrdiie ~1in:rnontarnno: per i tedeschi il 1772 fm cnduh e 0,1tt:urn1ì: per i p-artigi;'JtÙ li! J86 ·morii. 
"' Il gi21 cu L ·m:ù m· ,J,-,l o Stato llfogg11m· Gwreral1• .. pfL 65 • 112, nfcri ·G.e 'lll L.H-·vro 1,vc.Jhc; dal 
SlM/'N''! SF. in p~rticolare I~ P-.m~ ll ~tg:uarda l'Orgamzwzìoac delie mis:,ìoni milit;1ri. D21 1ragim1 
?6 ;;. paµìn;i 87:;, 1m elcncm.c-k tms..,;,wm con d:atc e ,1:i.filc. 
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dire dopo il lu aprile l\>45) 'ccondo dati ufficiali gli agenti o wllabè>tatori italiani del SOE 
fon>n(I !08,Lii 

,,, M.R. F1;,ot Si..-,rìco "t1ffiç;.1k·· dd SOE. n.::. !:',~,, ,11J. I ,,J:1.;;,,. Lon<l0n. l9N4. pmla. invee,.~. di 
divcrs~· cc:n'.in,1i:i. 
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RELAZIONE 

OPERAZIONI DEL GRUPPO Dl COMBATTIMENTO 
"CREMONA" 

Generale Oreste BOYIO 
già capo ufficio storico dell'Esercito 
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IL GRUPPO DI COMUATTIMENTO CRE;\lONA 

Nell'cst,ate dd 1944 gli Alleati avevano ì,wiato nella Franc-ia 

meridionale. per portare a compimento l'operazione Am•il-Dragm.m. 

cinq'lle divi.ioni di quelle impiegate sul fronte italiano. Il generale 

Alexander chiese allorn al Comni11ed Cl11ef (~( Staff di Washingron che 

venisse ,Kcresciuh. il concorso ilahano alle operazioni, per mantenen: 

inalten:ita la pres<;ione contro lo schieramento germanico. La tichicsia fu 

ac.cettarn e gli Alleati decist:ro di costituire on truppe italiane i.ci gruppi 

eh combat1iti:wllfo. in pra1ica sei divi,;ìoni binarie, equipaggiate ed a.nnate 

con inau:riak britannko. Naturaltnente la decisione alleata fu dovuto 

anche a motivi politici. la necessità di controbilanciar'e l'iniziativa 

sovietica di ristabilire regolarì rap-porti diplomatici con l'Italia ( 14 marzo 

1944). l'avvicinarsi delle t:>lèzi mi presidem.iali americane sulle quali il 

voto degli italo-americani avrebbe esercitato un peso notevole. il timore 

inglese che una linea di condotta eccessivamente rigida pote;-se .av1)rire 

t1na futura cvoh.12.ione deHa politica italiana in chiove an!1()Cc.idcntaic. 

Ed a motìvazionc politiche risale anche la dcnominat.i()nc delle 

nuove unità. l'anonimo gruppo di .çomòammenm invece di quella più 

appropriata di divisio11{'. nonché l'ostinato rifiuto di impiegare riuniti i 

gruppi di combattimento. in modo da non rendere necessaria la 

co<sri111;:io11é di un comando italiano di livdlo sureritire, e- persin, la 

proibizione al governo italiano di diramare un Bo/! uitw di guern.1 per 

informare it P{ii:Se sulle opi:razfoni militari alle quali partecipavano le 

unità italiane. 

Lo Stato • ·taggiure dell'esercito, ricevuto dalla M.1'-.U.A. l'inpul 

definitivo nel cc)!'S() di una riunione tenuta il 31 luglio, si mise subito al 
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lavoro per raggiungere l'obhmivo prefissato emro l'anno. 

Tra le grandi unità ~celte dallo Stato Maggiore vi fu la DiviSo1 ne di 

famerla Cremona. Questa Grande- Unita a!ratm dell'annistizio ero 

disl<1cata in Ct)rs1ca ed av<."''-' attiv:ummte pan.ec1pa10 alle operazioni oer 

la liberazione dell"isola dalle trnppe tedesche, durate fino al 3 ottobre. 

N\C!l1a. ~1;.~i111da decade di quel mese ebbe inizio il 1rnsforimento della 

Cremona in Sardegn::1. 

Ai pri.mi dì scttcrnbrc del 1944 la divisione :;i trasferì in contine111e. 

sbarc.and .i Napoli e disfocando i nelle z:one d.i Altavilla lrpina­

Petru ro•C'hi,mc be-Afragola-Tufo, 

Souo la da!a del 25 senembrc la divi:-iùne assunse la !erlllminazion:; 

di Gruppo di Comhattime1l10 Cremona con il scguc!itc nrg11nieo: 

• C(HltaHdame: ge11emle di brigata Clemente Primieri; 

• omando con quartiere generale e "2 sc?..1on1 Ct-1rabinien; 

• 2 ! 0 e 22° reggimento fontcria, ciascuno su compagnia 

comando, 3 banaglìoni fucìtieri lsu compagnia comando. 3 compag,nie 

fucilieri, l compagnia armi di accmnpagnamento ), l compagnia rmwrai 

da 76, 1 compagnia cannoni da 57; 

• 7" reggimento artiglieria s.u 4 gruppi da 88127 eia.se-uno su 2 

bam:rie, J gruppo eontrnca.rro da 76 su 2 batterie, l gruppo contraerei da 

40 su :2 bàtlcrie; 

• I battaglione misto gemo su 2 compagnie artieri e ! 

compagnia tclerndi 

• Aliquote dei scrvìzi: 1 seziom: i;anìtà, 2 o~pt;dnli da campo, l 

compagnia trasponi e 1ifomimenti, 1 parco di artiglieria. genio e 

au1 om oomsmo 

ln totale 432 uffidah. 8578 souufficia!ì e militari di truppa, 251(, 

itl\)Sche:.ti automatici. 502 t'ucilì mitragfo~tori, 20 I m(H1.ai Pim, 40 mortai 
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da 76. 140 mortai da 50, 36 cannoni ·ontrocarm da 57. 8 canm)nl 

contrucaml da 6. '2 peu.i da :L. I:! pezzi comraerei da 40, I I.~;:; 

aut mezzi. 

Organico i.:hc. per quanto riguarda la truppa, fu 'emprc if'ls;.;guito e 

mai mf,!giunto. 

L'esame comparatiw del ,:mppo di 1.:omhattìmcntò on la divisknr 

inglese e ,con quella americana, entrambe ternarie ç prxwvi-;tc di un reparto 

espi rante corazzato. mette in evidenza le minori pln;ìhi.lità di rnmiovra 

dcli ·unità Ìt<1lia rn. pernltro più pokntc e mt'glio eql1iHbrata. tal!icamentt' e 

logìs1icamet1te, di tutti i tipi dì divisione fi111 nd allnra impiegate 

11dl'c!>erdto ìt· liano. 

Pnk:hé k num't' uniti1 avrebhero ricevuto l'Mmament.o ;ngl0se il 

primo prnhkma da risolvere fu quelio dell'addestramento del personale 

alrimpkgo dt'lk nuOH.: armi. Furon0 per iò ricercati t: wlt1-iomiti 

uftìdali. sNtuffidali e militari di truppa da inviare alle ~i:1Jo!c brit:mniche 

di Benevento. Colleferro. Cerreto Sannirn. ola e Pontc,;,;.ig,nano. Ai 45 

tors.i compless.tvamentc org n1zzati dagli Inglesi parte~iparono 4};9 

umcialL S70 sot:uflk1,:tii, 240 grnduatì specializzati che furono pui 

disseminati in gruppi d'istruzione preS'·o i reparti, per di ulgarc i metodi 

dì addcstram1.1110, i procedimenti tattici di impiego. !e riozionì sulk anni e 

sui mezzi di colkgam1.:nto. Naturahncntc fu 11cces:sari procedere alla 

costituzione presso cias,cuna scuola di un gruppo di interpreti e tradmTe in 

italiano. stamp.1rè e diffondere la. rcguhimcntazione tecnica e lal!k:a 

inglese, compito as.~t}ltn brìllantçmente prcss.o la ~i.:uola di Bene\t:nto. 

Per cnnrn,ccrt'. 111eglio. a livello più alto. la donrina t:mica inglese fu 

i tiHlito un '"corso infi)m\ati,o lattico". frequèntaw da ufficiali italiani di 

Stato Maggiore:. mèntn: per rt::ndcrc più spedite le tra'i>mlssioni fo 

impiantata un,a Sc11o!a Jtalwno dei coltegamemi a 1\occrn lnferion;_ 
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Esaurii.a, o comunque .avviata i, compimento questa p;-ima rase. si 

iniziò l'addestrumemo individuale e di reparto pèr passare, infine. alle 

es,ercìtaiioni d'insieme e di cN1pera2ionc. 

'ell"ultima dei:.:adc di nrwcmbrc (I Cre1nona si trasferì nella zomi di 

Teram(i•Ascoli. 

Una rapp~'Sentànza del Gruppo. co~tituita da reparti del 2 le; e del 22° 

ì:'mtena, da un grnppo del 7" artiglieria e da elementi del battaglione genio. 

con una forza comple siva di l 500 uomini e 200 automezzi. sfilò il I" 

dicembre per le vie della capitale. accolrn con calde nu:mifestazionì <li 

cntm,iasmo dalla ~}()polazionc. 

L '8 gennaio 1945 il Gruppo dl Combattìmento Crcmona iniztò il 

mov(1nento per rnggiungen; nd prcs~1 dì Rave11na, la zona d'irnpieg<., . 

._fovt.: -ra destinato a so. tìtuire la l ~ divisione canadc'.'> •. Quc:ta grande 

unità 'i!Hl inquadrnt.a nel c:nrpo d'annata cmnu.lc!'.e che faceva pm1è ddr,." 

Armata hritimniL:a. 

L • eccessiva .nnpiez.za del senore assegnato al grllppo di 

combattìmeuto -- ! 5 krn - indus.se il generale Prin1ierì a rappresentare 

l'~sìgen? .. a di un r ccordamento della fronte, otte.nutù H 23 gennaio. 

mediante la :-ostirn.donc del 2V famcria da parte della Il" hrigata deHa l" 

divì~icmc caiiade-.c .. La 1mova fninte, rid,)tla a drca IO km, vemh:! 

suddh isa in due $Cl1ori di reggimento, da"c no con due ba1taglioni in 

primo scaglione ed uno in secondo. Tra il m cd il Il battaglione del 21 ° 
ftmlcria rimase inserita, come nello schicmmcnlo prcccdclilc, la 

fòrmazionc partigiana :Y8° brigata Ganbaldi ff,Hario Gordin/1;, 

direttamente dìpcmkntc dal comando del l corpo d'armata canadese. Un 

pi imo murnmcnto a tale oidinamt.:nto tauicn ed a tale <,chiernmento venne 

i1PfltH1.alo 1wi giorni 19-22 èhhn1io a!lordit ti I corpo d'armata canu<lcs.e 

!asciò la 1 i11ea per m peri,ido d1 rionhnamento e di riposo e \'CmH.~ 
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sos1it11ito dal V corpo di armata britannico. La brigata partigiana fo 

passata il 19 febbraio alk dipendenze op.Cr'<)tive del 0·<:mona. 

L·anività opt:rativa eh~ sì !;Volse sulla fronle del Cremona dal 14 

gennaio alla wc di fehbrni(, fu quella prùpria d1 opposte fn.mti ditènsive 

:-;tabili. carattèTI7.zata cioe da entrambe le parti da azioni di pattuglie. da 

attacchi e contmttacchi loculi. da colpi di mano. dal fuoco, ora più im nso 

orn meno, ddk artig!icrk e dei mortai. Sia d.i parte tedesca sia da pane 

italiana tale atthita ebbe uno sviluppo movimentato e vivace, a soni 

alterne. H ~cuore non rimase tranquillo che per brevi periodi intercalati da 

fasi operative assai più lunghe, tutte molto intense. che impegnamnù 

talvolta l't.:parti d:elremhà di una compagnia. 

I colpi di mano, i tentativi d'intìhrnzìone eh: puniate esplorative, 

indipc11dcn1emcntc dai risultati tattici, come pure l,1 tempestività e 

raggrtssìvita delle reazioni alle nrnsse 11cmiche, ohre che a chiarificare la 

.'situazione s<:n·in,,1no a forgiare 1(1 spirito combau1vo dei fami del 

Cremano., a trarre ammaestramenti di ordine te nico e tattìco ed a 

confonnare negli alleati la fidu .ia nella abilità e volontà ombanive del 

grupp{l di combattimetito. ella consìdera2ionc che t·auivitu delle 

pattuglie nenuche pattìva quasi sempre dalia zona b<1!-sCù:s,i rot(' a nord del 

ca~ak Bors-etti, lt~nendù m C(H1tim.m allumie i posti avanzati del gruppo di 

combatt1mcnt0 e Oi\t:1colan<lo il movimcnlo delle patttig:lìe del gruppo, 

mediante la continua posa di mine effettuata nei tratti boscm,i del terreno. 

il gtnerale Prìmk~r:i ideò e decise un·azione offi:1,siva locale per la 

conquista della zona di Tone cli Pri1naw. 

L 'i1perazionc. dtlnt1rnina1a Rino, appogginta da uno ~quadrone e.arri 

inglese, dii 1 gmppu da l 05 del 24° anigJieria ingJese e da alcuni aerei da 

bomhardamenw in picdiiarn. prevedeva un'azione princip~1lc con 

t,b1en1VtJ Torre dì PrimarQ e tre aziQni concomitanti çon obieuivi Casa 

82 



Filippine, chl;ivica Pedone. Smorlacca. 

L ·opèrazìone ebbe inizi,o alte ore 12, nella persuasione che per 

quell'ora la nebbia incombente si sarebbe diradata. La sorpresa venne 

cosi a mam.:ar~. Dur:rnte J'ov.inzata dellu cokmna principale la compug,nia 

dd 2 I O perse la possibilità, in se1wito all'inutilìzzaz.ione ad opera della 

rc<1Zione di fuoco ted~ca degli .apparati ra<lto e del tclcfbno, di far 

giungere in 1.empù le richics1c di interventi con le ncces 'arie indicazioni ai 

rctnYt.mti comandi di allai!lionc e di reggimento: la fonnazfone dei cani 

inglesi di . ostcgno fu costretta a sostare per !a prc.·enz di mm1crnsì campi 

minati. Ottenne, invece. pieno suecess.o l'attacco conc()111Ìtantc, tanto da 

con ·iglìamc il proseguimento. previo il rinfnrw ùì un'attra compannia. su 

Casa ddl'Oltrm. fu corrHrnque necessario riprendere l'arione il giorno 

sut:cc;,,ìvo. Durante lii nnttc un c.tm!r.1tt,1cco preventivo tt.'.de-sco venne 

dt.\Cis..imemc: re~piriw. Dopo lunghi t:d aspri comballimenti. durati dalle 

! l, l 5 dd rnattino alle: i7 A5, vennero conquistate le contrastate posizioni 

di Torre di Primar(). Si concluse così con successo la prima impegnativa 

azione a raggio limitato del gmppo di combattimento O· mona. risultata 

molto più dura di quanto non sì fosse immaginato e durata due giorni 

anziché tmo solo come era HllitC) preve1itivato. 

Le perdite accertate dei led<.'!icbi forono di 2.0 morti e di. 213 

pr1gi1.micri. il Cremona ebbe 13 morti. 7 feri1i e 8 dispersi. Lo squadrone 

carri inglese ebbe 4 can-i messi fuori combattiment(> dai campi minati 

L ·op ·razium: Rino, raccolse-il plau:;~~ del comandante d\tl V corpo 

d'armata britamiico. dì qucllù del XV gruppo di arm:Hc e ddh.1 sks~o 

..:nm,md,mtc in c<1po delle forte alleale nel Mediterraneo. Dai prìmi di 

mamJ ai primi di npnle l.1 normak' attività tanka sulla front~ del Cremona, 

sconlri locali. col.pi di mano. tent:nivi d'infi!1rn2ione, posa di mine, ricerc~ 

di etememi informativi. s1 manifostò in mo<l<1 più ac entualo sok, in 
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iJcca.,;ione dì riusciti cnlpi dì mano nell\tlthna decade di n1ar20. 

Sembra opportuno interrtJmpere la S,.Ommana descrizfone 

d,dl 'auività operai i va per ricordare le ìnizimìve prese dal governo italiano 

e dallù Stato Maggiore per mankncre sèmpn:, alto il morale del Un1pp<1 di 

Combattimento. 

li 5 febbrai(> ! 945 fu pubblicato il prim,1 numero <.lel giornale La 

spif:a, nato coi lo s1.:opo di informare il personale del ruppo 

su!l'andamcnw delta uuemi e sui principali a\Nt'nimenti italiani e redatto 

intcramc-nte da personale del Crenw,w. Il giomale. che ebbe \'Ìta fino alla 

prirnavern del l 94(i. è tato ristampato e raccolto in uri volume nel t 982 a 

cura del Comando Brigaca 1notmizzata Cn.·11wtw, 

Dal gio ·nalt: tlt Bppn::nde che il ! febbrai<, i! Lnogo!cnt~n1c "-t:nc:rnic 

de! Regno Um~no di Savoia \1si1ù U Gruppo di Cnmbanimenw e la 

brigata .mrdini. spinge11do5;i fino ir1. i:'lina lineii. 

Nd n mero 7 del 27 fi:hbrdÌO si dà notiz.i;1 che l'arcivescovo 

castrtnse .. giumo d,l Roma, ha consacrato il cimitero di guerra del 

Creow11u, i I numem l l del 14 marzo offre un puntuale re, ùCO 1to ddfo 

visita de! Presidemt• <lei Cùnsiglio Bonomì e Jcl ministro della Guerra 

Casati. I Grttpf)O di Coi lmttìmento. il nmn ro I~ dd . .ipr1lc des.c-riv • la 

cerim, nio tenutasi a Ravenna li giorno prima per la con:egm1 delle 

decorazioni al valor 1nilitarc. 

Al1a presenza del Maresciallo Alexander il generale Primieri 

consegnò al capitano L ig1 Giorgi la medaglia d'oro al vafor milit,ire, 

concessa cnn motu proprio da 'mheno <li Savoia, <,ltn; a 6 med,F•lk 

d • ::irgento e 12 di hronn1. 

Ma il periodico non !imitava il Silo interesse solo alle vìsite di 

per~onaggi illw,tri ed alle cerimonie. molto frequenti so110 e nO!izit: mili: 

:;t:mpn.: inadt:gua1e pro\·videnLc del g:livern<J per i combattenti e non 
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mancano richiami alla disciplina ed al senso del dovere, scritti di p tgno 

anche dal generale Primieri. 

a è ora di riprendere il rnccomo delle opernzloni bellìt,he. 

li IO aprite prese ì I via l'azione offonsiva, cui venne dato iJ 

nomi11atiH) Sr:mià, mediamela quale il gruppo di comhuttimcnh Cremona 

forzò in quauro gmrni li enio, la Cana1ìna, ti ·,male d1 Fusignano e il 

Santemo, penetrò combattenu() per circa I :5 Km nel terrìtono occupitò dai 

Tedcscbi e, aggirando le p :,;i:-:ionì tenute du qu" ·ti ultimi a cavallo della 

slrada i-wrnk n° 16. C(llìtribuì ad aprire la vì::1 verso Ferrara alle unità 

lrrirnnniche. 

L ·opera7ione Soui.i chbc inizio il IO alle ore 5,25. dopo una 

prep.arazionc di m1iglieria duram 25 minuti. con il pas~aggio a guadn tld 

Se11i•i• dn pari.e dei primi dem.e ti del Il 2:r. Duro ti giltamento delie 

p,~sserell , u1tr;-1\e1"Samno il fanne neil'ntdine :stabìlito e pn1ced •11>.:ro 

vt>rso i loro obie11ivi il resto fk:l H/229 ed il i:'21 '\ seguii i dal I e dal Hl dd 

22'\ il quale ultimo occup6 alle 11 )O l'abìta10 di Fusignano. Sulla de 1.ra. 

nd fruttcmpo, anche il 2 ! 0 fanteria, pur ù~tacnlato dai frequenti campi di 

mine. avanz"> on i! i ed il III battaglione occt,pando fadonna dcHc 

Grazie. Oste1ia. Borgo Garibaldi e, superato il Senio. Borghetw e 

Alfonsine. 

L.i complessità ddl'opera.t:iorne non consente in questa cde 

un'csposizicmc ckUagliata. Ritengo sufficiente dire che il giorno 11 

l'irrigidimento della dik-a tede ca im edì .:illé forze del Cnmioila 

l'attraveramento della Canalim:t. attrnversam.ento t.::he r'u1-cì il mattino dd 

l 2 al II122';), . Ila sera il:'.:~" si aucstò in vici:mmLa dctrargine del Sanlt:rno, 

La ma1.tim1 dal giorno dopo il 21 ° im,ò ,J fol7,ff' il fiume nonostante: la 

tem1ct'. re:si:stcrm,1 wdcsca e:d ~,Ila sera it Crenwna SDstò sul.la sponda 

sini.tra del fiume. L'oper:1zione Sr.mia costò .. 3 morti e l49 ft:ritL l 
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prigionieri tede ·clii fomno 416. 

Il forzam•ento del amerno fu la più beH. manovra, .ul piano 

co11ce1ti.rnl ed esecu11vo, del gruppo di combatti! 1ento Cri!mmw. Lt 

quattro giornate di as1>ri combattimenti sostenuti tra il Seni o ed il Santcrno, 

combammi.mti che racrnlsern pt'r l'abìlità e lo $lancio che li avevano 

carmteriaati il sincero riconoscìmento ed appre"aamento dei comandanti 

dcli'&" armata t· del V eorpo d"armata ingh:sc e t·o .. tìrnis onù ancc)ra ogg:i 

motivo di orgoglio a tutti gli iutlian,. Il ripc>:-o che fo concesso nena Zt•na 

arretrala d1 Ravenna al Grupp0 dopo il tè)rzamcnto del Santcrno durù poco, 

pcrd1c nella notle del 23 apri e il comando del V corpo d'armata 

britannica dìspos-c che i! Cremona si raccogliesse ndla zona Ji 

Portonrnggiore e procedesse ·erso nord, per rìprend-t:re r offi:nsiva ~ 

wggiung.ere il Po, operando inquadrato .ra h1 56° div ,ione ingfose a 

l'-ini!-U..l e la hrigata pnnigiana l1ario (;ordini. 11ass.ata allt> dipendenze 

della H" brigata inglese commm1dos. a destra. 

La convivenza tra soldati e partigiani garibaldini n01 fu ~cmpre 

idilliaca. 11 gi,mer4le Zanos:;i. <Jal novembre l 944 vice comandante del 

Cremmw, scrisse nel 194 . nel , uo pondera o libro Guerre e cmt1s:rofe 

d'Italia. "soltanto ~e r ll31ia 5arà pal'tigiana t ·esercito pouà trasforrnarsi i,n 

partìgiano ne.I suo spirito e nelle sue strutture''. 

Ln rip·rcs.a dell 'avan2,:na \'érs.o ll(m!, nel quadro dcll".off<.:nsiva 

generate in c<m,o da park &lkatà su tutta ln front.e, ebbe inizio il gi0mo 23 

aprile per il 21 ° rinfon:ato da due e:mppi di ar(glieria e da unità dd genio, 

ed il giorm 24 per il 22° ed il 7" reggimento ffrtig.lieria. li movimento si 

:,;N}lst: per traguardi 1-urCt:!>Stvi - da RavNlna al Po, dal Po alt' Adige, 

dalrAtlige al Rrenta e thi qui a Vem•7ia - e richies.t: una ~cttì.mana di 

1empo a t,lLJ!sa delle r~sio,;tenze nemiche r: ,delle <lifficnltà di superamento 

dei numerosi corsi d"acqua, 
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n 24 fu raggimM d<II 21 ° Ariano, paes-e a -avallo del Po di Gm'l>, e 

dal 22" emwalle sul canale Dianco. 

La notte rrn il 25 ed il 26 aprile trascorse in febbrili preparativi pt•r 

alle tire materiali di circostanza e la mattina del 26 il Cremami iniz1ii 

I' aurnversam 'nto d l Po. Alk 9 del mattino Adna crn liberata. 

il suc:cessivo movìmcnt<) mi Po c Adige del 2· 0 fontcri.i e di un 

bmtagiton ùd 22° il Il e 111<~2° rimasero m(Hnentancamcnlc sulla 

destra dd Pt} - im:cmtrò n:.:sistcnz.c in varie localiti1. rna proseguì. pur 

rn:lk diffil.'.:ùha opposte dd Lcm:no intcrsc ato da anali e canaletti. ifoo 

alle vicinan;.,;c di Cawm:cre, che Ye1mc liberata verso le 17 del 27 aprile 

dopo una strenua lotta sos.tenllta anche nell'interno del centro abitato. 

Durame l' prn lotta fu gra ememc ferito il capitano Cììnrgì dd 2 l'1 , 

the morìr;;i 1'8 1m1ggio. All'ernko uf!ìcìale. gn'.i decoralo di medaglia 

d'on1, lit cnm:es~1 11na seconda medaglia d'nro <1tla rnctnoria 

li 28 .1prile-. di primo mattino. i1 ltl/21" ìniziò il passaggio dell'Adige 

ad occidente di Cavar-zere; a s1.:ra. il 21" Pt111ò la sua tc::-rn ,il di la di ponte 

sull'Adig,e, rnentre Il 22" si r.itcolse nella zona di Rùso!ina e la brigata 

partigiana, superato f'Adige nella zon· di Cavanclla, si spinse vc,~-o il 

Brenta. li mattino del 29 elementi della brigata p.=:ittigianri e comnu:11uios 

inglesi giunser a Chioggia. 

Nella ~lessa gì.omma del :29 una cDlonna kigcra cingolata del :? I O e 

del 22e fantcri$ puntù su Mc$lrc. e, dopo avere aggirato le posizioni di 

Dolo e di Mira <lifcsç dai tcdc~chi. rng,giun e la città ver.-o le ore 16,15. 

Un'aliquota deH3 col0nn,1. ~u ,)1Jine del generale !>riinieri. proseglli per 

Vcnctia dtne pre.'t: (ollq::!mcnto con k unita inzlc:.si !_'Ìunh;: vin mare e 

~Jiarcati_; pm;o prima. Dnp<' :I r:Tgiungimcm,l di Padova da pane della 56" 

ing!ese e di Mcsln> \:~·noi,i d:1 parte del Cre1nc:ma, e delle wità inglesi, il 

comandante del V corp":, d • .1 111::it:! ìng.iess:. giunto al comando del gruppo 
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Cremona. èspn.:~se a! comandante del Gruppo il suo compiacil'nemo e la 

:,;u:1 ia1ddhfazione per i ri~ itati cvnseguiti. elio stesso t.empo comunicò 

d~c con Ll raggiungimento, da parte deHa 56" divisione, delta c:inà di 

Padova e I' occupuzione di Mestre e Venezia. il corpo d'annata ùVcv:1 

Uttimato il suo compito offensivo. Le unità t1ovevano perciò. ostar<.: sulle 

po izioni mg.giunte. rac oglier. i e riordinarsi in altcsa di ulteriori ordini. 

Volendo riassumere, come conclusione del mio int •rvcnto, l'attività 

del Gruppo di Combattimento Crt:mmw. è sufficiente dire, che dal 14 

ge 11rnit1 alla fine di aprile. il gruppD remo1m. aveva subilo la perdita di 

13 ufficiali e 165 M uufficiali e soldati mnrtì, ~9 ufficiali e 576 

sonufìiciali e soldati feriti. 2 uffici.ili e 7 • ~nttufficiali e Mlldatì di-.pcrsi e 

av..:va inl1ilio perdite i,~sai :.:r,1vi al nemico caHurnndo più di 3200 

prigionieri, nonché un"ing~nte quanti à di armi. di mezzi e d1 materìalL 

Incarica o di ano sforzo sussidiario nel quadro delr:1zione oinph:ssiva, 

prima del l e rpo cmrndese e poi del V corpo britanni o. H grtippo di 

combattirr.ti 1.1.0 Cremmw. aveva aputo frugtrare. nella pmna fase. gli 

am1cchi ed i colpi di mano nemici e cornra cambiarli con. altri non men0 

cnergicL aveva pùi portato brillantemi:nt.e a 1ermine le operaziorn 

nffe1istvc Rmo e Sonia che, sebbscne tendenti n obieuivi limitati. ,ivevano 

péT5eguito riM1hati di notevole rilievo tattico; nveva compiuto, infine, un 

balzo ordmato e veloce diii Scnio al Brenta superandc, le rcsi:-tcnze 

nemiche .. <:seguendo passaggi di frumì , en1.a mezzi suflicìcmi e idonei, 

attuando una ~crìt: di manovre ordinak e ag:li, tuHe co:-.tuntemente 

rnanti;:mnc .:-.u di Lma iinc.1 di unitarielà e di istreua ~nn!-.egucnzialità di.J 

parte del comandante de1 mip; o di Com.battimento e dei ('.01nandamì 

_ 1bordinati. A ragione il generale Primieri attribuì il mcriw dei successi 

al!a_térrea w>lonrà dei twp1 ed aHo spmto di sa ·n/ì .io dei gregari. 

Al 2 l" cd al 2::0 fanteria fo conce".sa una medaglia crnrg,:nto a! valm 
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militare con identica motiva7.ione: "In Corsie.i prima, attraverso la pianura 

padana, dal fiume Reno :1 Venezia poi. ha lot1a10 contro il tooesrn nemico 

tradìzilH).ale, t!d h.i vinto per la libert[t e la ricostruzione dctrlrnlia 

trnvagliata. ispirandosi alle più pure radizi.oni del Risorgiment ). Corsica, 

9 se;Jembre - 3 ottobre 1943- Ravenna. Venezia l 2 gennaio - ; maggio 

l94S". 

Al 7° artiglieria ed al CXLIV batrnglil ne m1~10 genio fu concessa 

1..ma medaglia di bronm al aior militare con k s~guemi motiva:,roni: ··tn 

Corsica prima. aurnveN:i ta pianura padana. dal fiume Reno a Venezia poi. 

ha fmtcnrnm<.·nte ìrOSlem.il<' ì fanti nella lotta contro i! tedesco. 

tradizi◊nalmente nemi o, e ndìa battaglia vittori a per la libertà e la 

dçostnizione dcll"lta!ia, ispirnnd si alfe più pure tradizioni dd 

Rì$orgimcnto. Cor:-.ica. 9 H~Uernhr • - 3 otlohrc I 943. RaYem1a• VeneYiu. 

:;: "Cnnain - 8 nmg,gio \945". 

"In C,-.r·,ìca prima, <lrtraverso la pinnura padttna. dal lìumt:· Rt!no a 

VemrLia poi. trn !e insidie delle mine e nel ripri~tino delle comunicaziMi, 

ha fraterr)amente collabnmto con i fonti e gli artiglieri nella lotta contro il 

tt-.·tfosco, tradizionalmente nemico,. e dia battaglia \':ittorio!\a per la hbcrta 

e !a ricostn.17.ione delntafol. Corsie~. q seltembre - .) ottnhre 1943. 

Ravenna• V cne7ìa, 12 gennaio - 8 maggio l 945". 

La vita ufficiale del Cremona, dal luglio 1945 stam:iatu in Piemonte, 

terminò il 15 ottobre dello ~k:-sso anno qu.tmdo as!'.iunse al denominazione 

dì lJiwsione difi:m1crìcr Cremcma. 

/ r-~ '"·~· ,) 
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RELAZIONE 

OPERAZIONI DEL GRUPPO DI CPMBA TTIMENTO 
"FOLGORE" 

Generale Giancarlo GAY 
Storico militare 
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IL GRUPPO DI COMBATTIMENTO '"''FOtGORE'"'. 

Il Gruppo di Combattimenlo "Folgore• venne costituito il 24 settembre 1944 pe 
lrasformazlone della Divisione "N.embo" che aveva partecipato. come elemento oosliltrlivo del 
Corpo Italiano di Uberazfone. neUa precedente primavera-estate alla Guefl'a di Liberazione. 

Il lavoro di trasformazione della Divisione in Gruppo di Combattimento si presentò più 
complesso di quello di irasfotmazmne delle aftre d1vìsìon1. perché ru necessario riunire 
elementi dl provenienza diversa e persino di Fòrze Armate diverse, fondere personale della 
•~Nembo- con altro personale proveniente da altre unita e creare ex novo reparti e .serv12i e 
trasformarne altri secondo i nuovi moduli organici 

Alta frne Il Gruppo ebbe il s.egueote organiro:il Reggimento Paracadutisti ""Nembo~·. il 
Reg.g1rnenlò della Marina "S.Marco"", il Reggimento di Artiglieria Paracadutista -·Folgore·~, if 
Battaglione Misto del Genio ecl i Servizi. 

La organizzazione dl:)'1 Gruppo di Combattimento ebbe imzio ne~a zona di Piedìmonte 
d'Alife e sì completò nena zona Porto d'Ascoli - Mosclano S.Ange'lo • Ascoli Piceno, dove il 
"Folgore• passò alle dipern:lonze operative del Xlii Corpo d'Armata brilannìco. 

A!la fine di febbraio il Gruppo "Folgore• sì sposlerà nord per portarsì nella. zona 
d'impi.eg:o e sostituire la 6A Divisione •corazzata britannica •pugno di Ferro" in un settore 
delirn!tato, a destra, dal Gruppo di Combattimento ""Friuli"'' e. a 5inìstra, dalla 10" Divisione 
ì diana. 

Ai pri, i di marzo il ""folgore'~ completò la sostituzjone della Grande Unità brl!annica 
sulle posizioni tra it Senio e il Santerno, avendo t reggjmenti "Nembo~ in prima linea a sinistra. 
a cavaliere del llume Santerno. ed il Reggimento "S.Marco" a destra nel settore del fiume 
Senio, cìascuno reg:gimcnto con due battaglioni in primo scaglione ed un battaglìone in 
s.econdo. 

Al "folgo~e• vènnero ass.egnati in rlofo1tzo unità inglesi tra le quali uno squadrone carri 
Sherman ed unità di artiglieria. 

Per indso, uno dei baltagli-0ni del ••s.Marcou si trovò a dare il cambio ai 130 uomini 
dello Squadrone da Ricognizione "Folgore" che avevano presidiato per due mesi, dall'inizio di 
Ge·maio. que.l trall.o della Gotica, in sostituzione dì un battaglione indiano di 450 un.ità 

lo Squadrone, chè a suo tempo era nato da una costola del "'Nembo'', rientrerà sulla 
linea Gotica alle dipendenze della 25" Brigata indiana il 15 marzo, in una ;wna a sud-est di 
Bologna, e vl resterà fino alla fine del rnese. ~uando sarà ritiralo daUa prima linea in vista 
dell'Operazione "Haring:-. 

La z.ona nella quale trove:à impiego il "Folgore" può essere inquadrata tra la via Emilia, 
a nord, e, da destra a sinistra i fiumi Senio, Sanlerno. Salltrstro, Silfaro e ldic.0, lutti con 
andamento quasi perpendicola1e alla via Emilia. 

Ouesla tratto di fronte era particolarmente importante perché .rappresentava it settoro di 
saldatura fra il dìspositivo appenninico dell.a Unea Golica, quasi interamente affidato alla 5" 
Armata statunitense 0 quello dì pianura, di responsabilrtà dell'8" Armata brilannìca. 

l tedeschi vr avevano organina1:0 una sene di linee dirensive contro le provenienir.e 
alle~te dal settore adriatico rispettivamente la Linea 1rn19ard sul Senio. lau1a sul Sanlemo, 
Paul.e sul Siliaro e Gengis Khan sull'ldice a diretta protezìone di Bologna 

L'ampiezza del settore del "Folgore" aveva uno sviluppo di circa dieci chìlomelrì, l'\Cfl 
eccessivo per quattro battaglioni in primo s.caglione, anche alla luc~ de11e difficoltà che il 
terreno present~va al movlmento e della molteplic1tà degli .ippìgli tattici offerti alla drfesa. 

Le posizioni rilevale dal ·Folgore" erano però con1plmamente dominate da quelle del 
nemico che aveva portato la sua linea sul C1glìo del bastione della Vena del Gesso 
rafforz.aridola con postazioni in caverna 
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La rupe di Tossignànò, in parlìoolara-, era stata trasformata in un formìdabif,e complesw 
fortificato mediante postazioni collegate rra loro da una serie di camminamenti sotterranei. 

Oi front.e a11e unità del &Folgore" circa sei battaglioni della 334" Ohti:sione di ranteria 
tedesca. una delle mì9liori Ira queUe operanti in Italia, la quale era coUegata ad est con la 
2781\ e ad1 ove!it con la 1il paracadutisti. 

Alla fine d.i marzo i tedeschi sostituirono la 334" in linea con la 278·\ ma poi ritirarono 
quesla ultirna e la sostituirono cci.:tl !a 1~ Divisione paracadul.ìstr. 

Durante tutto ìl rnese di marzo l'attività operativa pre-ctommante fu quella di una intens.a 
attività di patlugli& di esplorazi-on-a e di ricognizione e la neutralizzazione dell'analoga atllvità 
nemica. Ad esse naturalmente si aggiunse l'azione di dlsturbo delle artiglierie I(! quale si 
mantenne sempre serrata e vivace. 

L'atteggiamento aggressivo impresso sin dall'inizio al!'1ntB11sa attività di pattugliamento 
ben presto risultò tmppo dispendioso e scarsamente remunerntivo. 

Si riçorse cosi all'impiego di poche p.altugffe bene organizzate e bene condotte. con 
I ìntento di raccogliere n maggior numero possibile di notizie sulle posizioni nemiche e 
sull'entìtà delle forze d1 presidio e di compiere qualche incwsione ne4fo schieramento nermco 
con la cooperazione dell'artiglieria. 

Cosi disciplìnato, il pattugliamento dette ottrmi risultali sia sur piano delle informazioni 
che su quello dell'e-levazione dello spirito combattivo ed aggressivo e valse :altres, a frenar.e il 
patlvgflamento avversario. che si fece più prudente che nei primi gfomi, ed a fare arretrare lo 
schièramen!O di sicurezza tedescò. 

U 26 marzo il Comando dell'8" Armata britannica chiese anche al "Nembo" di fomtre 
cinque Ufficiali e cento volontari per l'Operazione ·Haring'. prevista per la seconda metà dt 
aprile. 

Alla fine di, marzo il Comando del Xlll Corpo britannico dispose c:he il 'Folgore~, 
rinforzato dal Battaglione "Hightand Light l niantry", attuasse la sostituzione dei due battaglioni 
di destra della 10" Oivi.slone indiana e cedesse li tratto occidentale della valle de,l Senio al 
Battaglione inglese "Lovats Scouts" 

U nuovo dispositivo, che vedeva il Reggimento "S.Marco~. avanzato a sinistra, il 
Battaglione bfitannico in prirno scaglione, al centro, e il Reggimento "Nembo", avanzato a 
destra. con tutti i tre battaglioni in primo scaglione, mise in sofferenza la reattività della difesa. 
stante la disponibilità di un solo battaglione in secondo scaglìon.e, ma si ritenne che la 
possibih!à di una offensìva nemica contro il noovo schieramento foss.e divenuta quasi irreale e 
che la preoccupazione maggiore .. nella cfelinizione del nuovo dispositivo. dovesse essere 
qlJella di metterlo in condizioni dì poter affrontare nel miglior modo passi.bi.le r:a imminente 
offensiva ed anche di poter consentire al ~Folgor~" di svilupp.ire in proprio azioni oonoorrenti 
ris.peno a tale offensiva. 

Il Comando del XV gruppo di armai.e aveva stabilito che, per l'offensiva di primavera, la 
5'' Armata americana, schie.ata sulla sinistra, <lai Tirreno all'alto corso del fiume kl!ce, 
rnuovosse in direzione nord-est e la 8 ... Armata bfitannica, schierata sulla destra. un po' ad 
angolo re1to, dall'alto ldice alla va11e de·! Senio e. quindi, sino all'Adria.tico. muovesse con 
direttrice parallela e ad est della via Err1ifia. 

Alle forze schierate sulle pendici nord orientafd degli Appènnini era afictato il compito di 
esercitare una forte pressione sul fianco destro dell'avversario. per concorrere cosi allo sforzo 
principale dell'811 Armata slessa svolto da altre grandi unità. più ad est. nella pianura 
romagnola. 

Il Comandante del XHI Gorpo britannico, nel quadro dell'offensiva. aveva deciso dr 
predisporre azioni offensive lungo le valli del Silraro, del Sallustra e del Santemo e di 
gravitare lungo la valle del Sìllaro con uno sforzo affidai.o alla rn~· Divisione ìf1diar1a. schierata 
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appunlo rn corrispondenza di tale valle. 
Al Gruppo "Folgore7 verme cosi a.ffìdata una funzione concorrente e concçmitante 

rispetto all'azione principale delle allre grandi unità d&1 Xlii Corpo d'Armata, con to :scopo di 
tenere impegnate le unità awersa ie spe<::ìalrnen1e durante fo svl!uppo della fase iniziale dello 
sforzo principale condotto lungo la Via Emilia. 

L'ofonsiva alleata iniziò il 1 O aprile. 
Il Gruppo "F~gore". che aveva intensificato il pattugliamento. esegui un attacco 

dimostrativo, consislenle in una violenta azione dì fuoco di artiglieria e di mortal su un 
costone sulla sinistra del Santemo, e Inviò una grossa pattuglìa di combatl1men!o a 
Tossrgnano. pattuglia che rìusd a penetrare nell'.ibit.ito ma non a manteoerviSi. 

Le pattugllo del 'Folgore" il giorno successivo sì acrorsero che i reparti tedeschi stavano 
59ombrar1do Tossìgnano. 

Sulle base degl.i elenienU raccolti il Generale Mmigi impartì l'ordine dl occupare 
immediatamente Tossignano con una compagnia del ·Nembo~ e di spingere robuste pàttugli~ 
sul davanti. 

Ebbe inizio cosl l'avanwta del "Folgore" che, nellà notte sut 12, con una compagnia dì 
paracadutisti raggiunse e occupò Tossìgnano. 

Assicuratosi il fianco destro il ~F~gore". con una si'lrie di azioni ìncalwnU, prosegui la 
propria avanzata, 

Il Comandante del "Folgore·. che aveva ricevuto l'ordine da parte del Xlll Corpo di 
premere tenacemente sul nemico, 1"tèUa mattinata del giorno 13 dispo.se che il GrUPPò di 
Combattimento passasse dallo schieramento per ala a queHo per ffnea e ie due colonne 
reggimentali a:ssume5,-sero un conveniente scaglionamenlo in profondità 

Mia nel pomeriggio dello stesso giorno 13 il Comando del Xlll Corpo, a seguito di, 
preavviso dato nei giorni precodentì, ordinò che il settore del "Folgore• venisse e:stooo suna 
sinistra, por .sostitufre forze di una brigata mdiana. 

l'intero settore del xm Corpo d'Armala britanr1ico, ad •eccezione delle posizioni di 
estrema sinistra rimaste affidate ad un grnppo di battaglioni angto-indiani, che prese il nome 
di •Mac Force", venne presidiato dal ''Folgont, al quale venne anche assegnata la direttrice 
operativa della valle cle! Si!laro. 

Dall,o schieramento per linea si tornò a quello per ala, con il "•S.Maroo"" a de.stra ed il 
" embo" a sinistra e la profondità del disposil.ivo verme mwvamente ridotta, in quanto il 
"$.Marco~ schierò i suoi tre battaglioni rn primo scagllone e rimase senza riserva, mentre 11 
"Nembo" impiegò due Mttaglì<:mì m primo scaglione ed uno in secondo. 

Il 14 aprile il "Folgo o~ passò a.Ile dipendenze de! X Corpo d'Armala britannico, e e 
inqu.adrava gi,à il Gruppo di Combattimento ""Friuli"'. 

Durant.e la giornata del, 14, nonostante le azioni del "Bafrle". del "Grado"' e della 
compagnia del "Nembo\ la postzJone di Pieve di S. Andrea rimase nelle mani dei tedeschi 
per cui, a tarda sera, H generale Morìgi dispose c:he entro la giornata del 15 il ·Grado" e la 
compagnia paracadutisti reiterassero l'attacco conlto Pieve di S. Andrea e che, alle ore 8,30 
dell:a stessa giornata, avesse inizio l'atta.eco nel settore a cavallo delta valle Sallustra, a 
sinìstra del Santemo, con il concetto di gravitare con il grosso delle forze sulla desl:ra. 

La notte sul -1s, i tedeschi ripiegarono dalt.e posiziMì piu avanzate cosicchè il "Bafile" 
pote raggiungere Il Castello, ,i ·Grado" occupara Pieve di S. Andrea e successivamente il 
Monte Bello .. Verso le oro 11 il ~Grado" prese contatto con elementi del Gruppo di 
Combattimento ""Friuli"" ed if ~salile" conquistò all'arma bianca, dopo aver piegato la forle 
resistenza tedesca, Cavalpiddo, proseguendo verso il monte del Re per la cui conquista, a 
causa deffaccanila difesa tedesca. fu necessaria un'azione aggfrante del "Grado"' verso Il 
roveS<:io del monte del Re. che venne conquistato verso I~ ora 17. 
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Con la conquista di monte Bello e di monte del Re si conclusero le operazioni nella valle 
del Sallus.tra ed ebbe inizio l'avanzata a nord del Sillaro. 

Nel lardo pomeriggio del 15 aprile il Gruppo :passa alle dì~naenze del X Corpo 
d'Armata britannico. L'intera prima schìera britannica venne così ad essere oosliluita da due 
Gruppi di Combattimento italiani 

Al Gruppo venne assegnala una direttrice d'attacco parallela alfa via Emma e affiancato 
al "Folgore" sulla deslta doveva avanzare anèhe il Gruppo •Friuli". 

Il Grupp;o di Combatlimento "Fo1gore~ fece conseguentemente ruotare il proprio 
dispositivo. compl sul Sillaro una conversione a nord-ovest con di.rezi'One monte Castellazzo• 
Varignana e con obiettivo monte Castellazzo. 

Chiamalo ad agire fra il Gruppo dì Combattimento "'Friulì"", a destra, e il ·Mac Force", a 
sinistra, ìl ~Folgore" s.i articolò su due colonM d1 reggimento. il ~Nembo· avanzalo a sinistfa e 
il •s.Marco" avanzato a destra, ciascuna con due battaglioni in primo scaglione ed uno in 
secondo, disposte ad angolo retto ed orientate entrambe a convergere sul monte Castetlazzo. 

Nella noti.e sul 17 aprile il nemico ripiegò il grosso dalle posizioni fino ad allora tenute 
suita dorsale della valle. 

Giunse dal Comando de'J X Gorp0 d'Armata la comunicazione che l'obiettivo flinale del 
Gruppo di Combattimento avrebbe dovuto essere Vari9nana e che, una volta conquìstata tale 
località, il "folgore" sarebbe stato tra:sferfto in altro seltore dell'8" Armata. 

Il persistere della difesa tedesca su posizioni arretrate arrestò l'ulteriore avanzata del 
"Nomboff verso Vaògnana Superiore e non oonsontl al ~Mac Force" di adempiere il compito 
as.segnatogli. 

Anche il ··Friuli'··. sulla destra, non riuscl nella gìomata de'1 17 a compiere progres..si 
rilevanti. 

Fu chiaro che i tedeschi intendevano irrigidirsi su!Ja linea del torrente Gaiana facendo 
perno soprattutto sulle posizioni di C&se Grizzano e dì Casalecchio de' Conii. le quali 
iricidev,mo sìa sul sellore "Folg(life" che su quello ;,,,Friuli ... 

Un nuovo ordine del comando del X Corpo d'Armata britannico modificò il limite dì 
settore tra d ·Folgore" ed il ""Ftioh"", dispose che rl ""Friuli .. conquistasse le posizioni di 
Casalecchio, il "Mac Force" quel!e del monte Casteilazzo e che il "Folgore", dopo la conquista 
di tali posizioni, da parte delle altre due unità, puntasse sol fiume ldìce lasdando al ""Friuli"" la 
ditettrlce di Varlgnana Superiore. 

L'ordine di operazione del wmandante del ·Folgore", emanato Ia sera del Hl, orientò le 
unità a muovere verso il nuovo obiettivo di Brecdota sull'ldice, dìspose che il ·Nembo" 
prendesse accordi con il ""Friuli..,. per un'azione comune in particolare contro ,i due pun!ì di 
forza contigui della difesa tedesca di Case Grlz:zano e di Casaleci;hio de' Conii 

Vennero presi aocord1 df massima tra i due comandi di Gruppo per un attacco 
contemporaneo delle duo loca1ita ad opera del •Nembo" su Case Grizzano e dell'88" *'Frìuli"" 
su Casalecchio de' Co.nl1. 

Accordi più particolareggiati intercorsero Ira i due comandanti di reggimento. 
Le Case Grizzano erano presidiate dai para-c.adu!istì. tedeschì deUa 1A Divisione. soldati 

sald1ssiml e dìmoslratisi sempre aggressivi fino al fanatismo. ed erano apprestate a difesa 
con notevoli e robusti lavori di rafforzamento. 

Il comandante del Il" battaglione del ~Nembo", d'accordo con il Comandante del 
Reggimento. vollè conferire an·azione il carattere di un grosso colpo di mano con impiego 
perciò di reparti di fanteria mo<:fesli, ma organizzati, arditi e capaci di slancio. 

L'intera az:ione: sarebbe slata. inquadrata nella cornice di sicurezza determf.nata, sulla 
destra, dalla contemporanea az[one di forza deU'88• fanteria su Casalecch!o de' C.onti e, sulla 
sirnstra, dalla punìata dimostrativa del 111• batla~lione "Nembo''; avre-bbe avuto l'appoggio di 
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almeno due gruppi di artiglieria e sarebbe stata sostenuta dal concorso di fuoco delle armi 
pesanti di almeno due battaglfoni. 

All'alba del 19 aprile. dopo 15 minuti di preparazione, I.a 6" compagnia alla,,ccò Case 
Gri:zzano e s''lmpossei:.sò, con suècessive azioni di assallo, della maggior parte dell'abitato. 
Còntemporaneamonte su!lr;1 destra, !'88° fanteria attaccò Casal'ècchio de· Conti. 

La reazioni;) di fuoco ravvicinato, di fuOCQ d1 mortai e di artiglieria e dì ben quattro 
contrattacchi condotti da forze pari a due compagnie, fra le 10 del mattino e le 4 del 
porneriggio. non valsero a piegare i paracadutisti del "Nembo". che mantennero saldamente 
per tutta la giornata le posizioni conquistate. 

Restava da conquistare un ultimo edificio nel quale si erano asserragliati i superstiti 
paracadutislì tedeschi che continuavano a fare fuoco. 

All'imbrunire il li° battaglione del "Nemoo" venne sostil.ui!O dal I" battaglione dello slesso 
reggimento che riusci a conquistare l'edificio ed ad amp!ìare l'occupazione della looalita fin-o 
al ciglio ta.ttico più convenient.e. 

Il confronto dirotto tra paracadulist1 italiani e tedeschi era risolto con la vittoria dei primi. 
Al lermìne della: gio«1atà del 19 il nemico desistelle dalla lotta e nena noue sul :20 ripiegò 

dalle altre posizioni cercando di rompere il contatto. 
L'ava11zata proseguì il mattino del :20 aprile ed anche sulla fronte d:el w· Corpo d'Armala 

staturn1.ense; sulla si.ni:stm del X Corpo britannico, i tedeschi avevano rotto il contatto. 
Raggiunto Monte PfE!ve il •Folgo:ren prese contatto con olementi del Gruppo di 

Combaltimento "Legnano", schierato all'estrema ala destra del u~ Corpo statunitense. che 
stava avanzando rapidamente a cavaMo del fiume fdice sulla sinistra del ·Folgore"' 

Verso Bologna stavano marci.ando vittoriosamente affiancati i tre Gruppì di 
Combattimento ~Legnano•, "Folgore"" e ""Frh.lli"". 

Nel frattempo stava iniziando l'operazione "Herring"11.1, questo il nome dato 
all'operazione di avioJancio a sud cfel Po. che prevedeva Il lancio d~I paracadutisti oltre la 
Linea Gotica, nena zona compresa tra Modena, Ferrara e Mantova con il compito di minare le 
strade df grande traffico, salvare r ponti, distruggere centri logistici e attaocare f romandi e le 
postazioni nemiche creando il più possiblf,e panico nelle retrovie, onde facilitare lo 
sfonoamenlo della Golica, 

Jr 20 Aprìle decol!aroM i, primi aerei dalla base di Rosigoan-0 Solvay (Livorno); alle 23.00 
lutb ì paracadutisti erano in volo per le rispetOve z:-0ne di impiego . Al momento del [anelo Mti 
glt aer01 furono fatti bersaglio da forte tiro di contraerea nemica .al punto che due aerei furono 
costretti a rientrare. 

I parac<iidutlsti, a causa delle diffi,coltà causare dalla controffensiva nemica, si ritrovarono 
a terra sparpagliati su una zona molto vasta, pur suddivisi in picrolì gruppi. non esitarono ad 
,Htacca e colonne tedesche m movimento, comandi e centri logistici creando panico, e 
confusione. 

L'azione. che doveva durare poche ore, vide le pattuglie .isolate dietro le lineo tedesche 
per pfù giorni e si concluse il 23 aprile 1945. riuscendo ad aprire la strada all'avanzata ail:eata. 

Le pe.rdile dello Squadrone ·F· furono di 12 morti, m(.lntre più arto fu il tributo pagato 
dalla "centuria" del Reggimento "Nembo": 10 morti. 

Il giorno 21 aprile il "Folg,ore .. raggiunse l'tdice e il 25 lutto il Gruppo dì Corr1bat1imenlo si 
conce!ltrava nella zona di Faem:a - 6risighella pet il riordino dei reparti. 

Una settimana d-0po giungeva la nolìzia della ine della guerra sul fronte tlaliano. 
Ciò che ci sembra. doveroso sottofìneare é che il "Folgore", ber1chè costituito su di un 

ordinamento e di un organico meglio adatti all'a,zle,ne sui terre111i dì pianura e formato di uomini 
(paracadutisti e marinai) più portali per formazione e per addest1amento alle azioni offensive. 
seppe, mal~Grado" Ciò, vincere le asprezza del tormentato terreno dì azione sul quare fu 

96 



impiegato dall'inizio alla fine ed adempiere i prok.ingati compiti difensivi con capacità, 
prontezza, elasticità e alto spirito aggressivo. non minori di quelli espressi nel pattugliamento 
offensivo, negli attacchi di Tossignano, di Pieve di S. Andrea, dt monte del Re e di e.se 
Gtiz:zano ed in tutti i numer~i altri atti tatUci agg.ressivi. minori e maggiori. compiuti dal 
Santemo all'ldioe, 

Nella lotta rawicinata e negli assalti a corpo a corpo, i paracadutisti ed i marinai. anche 
negli lnsuccessi che pt1re vi furol'IO, dimostrarono di possedere quafità combattive di 
primissimo piano. 

Concluse le ostilità il Gruppo di C001baltlmento 'folgote" fu destinato al presidio della 
linea di confine Ira rnalia e l'Austria. dal Passo di Resia al Brennero fino a Pralo della Drava. 

Il 5 giugno 1945, a Bolzano, davanti ai MQnumento della Vittoria.il Gen. Kendall. 
Comaooante della 88"' Divisione statunitense. cedeva ufficialmente àl Gen. Giorgio Morigi la 
responsabilità del sett-òrè. 

La regione po!~va essere pericolosa percllé confrnante con la Germania sconfitta e il 
compito della ~Folgore" era proprio quel.lo dì rastrellare eventuati avanzi deUa resistenza 
tedesca effettuando lunghi rastrellamenti lr,i! le montagne_ 

li Reggimento -Nembo", con comando a Brunico, venne dislocato in Val Posteria e 
nell'alta valle del Piave e v1 rimase fino al 24 dicembre 1945_ 

Nel rratlempo, in data 1 • ottobre, ìl Gruppo di Combattimento cambiò denominazione e 
divenne Dìvìsìone 'Fòl<Jore". 
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RELAZIONE 

OPERAZIONJ DEI GRUPPI DI COMBATTIMENTO "FRIULI" E "LEGNANO" 

NELLA LIBERAZIONE DI BOLOGNA 

Generale Guido BELLINI 
già comandante della brigata "Friuli" 
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I. Premessa 

Mi e' stato affidato H compito di presentare una relazione sulle 

operazioni dei Gruppi di Combattimento Friuli e Legnano sulla linea 

gotica. Lo faro• in successione di tempo trattando prima il Gruppo di 

Combattimento FriuJi e poi il Legnano. 

Per entrambi rìtengo comunque importante presentare in premessa, sia 

pure per sommi capi, le atti vita· che interessarono le Divisioni Friuli e 

Legnano a partire dall' 8 set1embre '43 fino al momento delJo 

schieramento in prima linea dei rispettivi Gruppi di combattimento nel 

dispositivo alleato per la fase finale della Guerra di Liberazione. Cìo' 

e' importante per capire meglio rassetto generale ,Jperatìvo. specie 

S\)tto H profilo psicologico, delle unita' impegnate, sia queHe gia' 

inquadrate nelle due predette divisioni. sia quelle che ad esse si 

unirono successivamente per completarne i ranghi. 

2. La Divisione Friuli 

a. In Corsica 

L'8 settembre 1943, la Divisione '"FriuH'' si trovava schierata 

nella parte settentrionale della Corsica da cìrca I O mesi e 

quando venne. insieme alla notizia dell"armìstizio, ]'ordine dì 

tenersi pronti a reagire contro qualsiasi tentativo di 

sopraffazione tedesca~ i Comandi e gli uomini della "Friuli'' 

non esitarono a scegliere la via dell'ubbidienza agli ordini e del 

dovere. 
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E i tedeschi non tardarono a manifestare la loro volonta' ostile, 

tentando con successo. fin dalla notte sul 9 settembre, cioe' 

poche ore dopo la notizia delrarmistizio, un colpo di mano in 

forze per impadronirsi del porto di Bastia. Tuttavia 

l'occupazione tedesca del porto fu effimera: dopo poche ore 

infatti gli Jtalianì riconqui~1avano il pono e disarmavano le 

forze tedesche di occupazione. 

Malgrado questo successo iniziale. per le forze italiane la 

situazione restava complessa e difficile, anche perche' il quadro 

strategico in atto, aveva consigliato i tedeschi ad abbandonare la 

Sardegna. trasferendo in Corsica i notevoli contingenti di truppe 

corazzate che avevano su quell'isola. 

Di fronte a questa reazione tedesca, la Divisione "Friuli" 

ricevava l'incarìco di costituire tre raggruppamenti tattici nella 

zona assegnata alla divisione stessa, per conquistare obiettivi 

ben definiti. 

Le operazioni conseguenti si svilupparono inizialmente a favore 

dei tedeschi, Alla mattina del 13 settembre il nemico aveva 

concentrato nella piana di Bastia circa 200. fra carri armati, 

semoventi, autoblinde e autocarri e contro questa imponente 

massa d'uno la "Friuli" sostenne, con comggio e abnegazione, 

un'impari lotta che, senza alcuna possibilita' di un esito 

favorevole, non p<.1te' continuare a lungo. 

Dal 14 al 24 ettembre non si ebbero vere attivitU' di 

combattimento, infatti le posizionì difensìvc occ.upate dalla 

Friuli vennero mantenute e le truppe, duramente provate, 

vennero riordinate, mentre si attendeva lo sbarco di un 
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contingente francese che insieme alla Friuli doveva riprendere 

1•azione offensiva per la liberazione dell'isola, che fu 

cftèttivamente completata alle ore l O del 4 ottobre. 

b. In Sardegna (no\1 •. '43} e nena zona di NapnliJluglio '44) 

Dopo i fatti d'am1i della Corsica la "Friuli", alla meta' di 

novembre, si trasferiva in Sardegna, lasciando in Corsìca al 

servizio delle truppe francesi. tutte le anni dì reparto e le 

artiglierie, none.be' quasi tutti gli automezzi, un intero 

battaglione di lavoratori e due compagnie dì artieri. 

Per 8 mesi, un lunghis. ... ìmo inverno e una lunga primavera, la 

Divisione resto' in Sardegna. mentre una parte notevole dei 

suoi uomini, e spesso molti dei migliori, furono mandati nella 

regione di Foggja per lavori agricoli ed altri, autisti e personale 

specializzato, vennero ceduti alle forze armate delle Nazioni 

Unite. 

E' il perìodo piu' tri.ste e piu' demoralizzante della sua vita. 

Finalmente nel luglio 1944 la Divisione riceveva l'ordine di 

imbarcarsi per H continente e sbarcava a Napoli per una nuova 

vita: era pero• rìdotta ad avere soltato poco piu' di 3.000 

uomini. rn quel momento, il popolo italiano s1 stava 

domandando quale fosse l'avvenire che gli era riservato, se 

fosse condannato a dover pagare in solido, con il suo avvenire, 

gli errori politici del. pa~sato. o se gli !-ì.trebbe stata data. m 

qualsiasi modo, la possìbilita • di aprirsi la via del riscatto. 

Particolamìente sensibìli a qut:sta angosciosa attesa erano 

reparti del semidistrutto esercito. che si domandavano perche' 
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mai non potevano essere chiamati a dare il loro contributo al 

riscatto deironòre italiano. 

L • ltalia pero' non poteva ne' annare, ne' vestire reparti in 

maniera adeguata, poiche' la maggior parte dei suoi magazzini, 

e Ja tot.alita' del suo am1amento e dei suoi mezzi di tn1sporto, 

erano stati saccheggiati daì tedeschi. Pertanto. per far 

partecipare l'ltalia in mode) organico alla guerra della sua 

liberazione, si dovevano equipaggiare e armare ì nuovi reparti 

italiani, addestrandoli ali 'uso di un nuovo equipaggiamento e di 

nuove armi con una nuova dottri.na operativa. 

3. IJ G-:ue,m di combattimento Friuli 

La Divisione "Friuli'' era stata trasferita in Italia perche' destinata a 

diventare, appunto, uno di questi nuovi reparti, cioe' il I O Gruppo 

Italiano di Combattimento: che venne costituito ufficialmente il 19 

settembre 1944, nella sua sede di Sangiorgio del Sannio. nella zona di 

Benevento. La scelta della località' collinare sannita non era casuale: 

Benevento era il grande centro di. addestramento tattico delle forze 

inglesi del mediterraneo centrale e il terren() drcostante era risultato, 

anche per le esperienze delle scuole tattiche britanniche, 

singolarmente adatto agli scopi addestmtivì.. 

Varie settimane furono occupate dal ct)stante arrivo di numerosi 

complementi. Al Comando del Gruppo venivano aflfancati un .reparto 

britannico di collegamento e un repmto di uffidali istruttori, dìstribuiti 

frn i singoli reggimenti. Venivano intanto assegnate le nuove armi: ì 

fucili Enfield 303 e ì cannoni anticarro da 6 libbre, per la fanteria i 
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nuovi cannoni da 17 e da 25 libbre per l'artiglieria e il nuovo 

dovizioso materiale di collegamento per ì reparti telerad.io. 

Gli addestramenti c<1mìnciarono molto presto e proseguirono col ritmo 

intenso in uso presso le scuole di addestramento ìnglesì, nelle quali 

vige il princìpio che i ·addestramento deve rappresentare qualche cosa 

di piu' duro e di piu' pesante di quanto non sia il medio sforzo 

richiesto dall'impiego bellìco. 

Il mora.le delle truppe subiva, con il procedere degU addestramenti, 

una trasformazione sorprendente. ln settembre non si poteva parlare di 

soldatì ne• di esercito. Era un assieme di "poveri diavoli" che 

soffuvano il freddo di notte e la nostalgia di giorno. Si ebbe 

abbastanza fede e abbastanza coraggio da richiedere a. questi uomini 

lo sforzo di ricominciare da capo addestramenti e istruzioni. 

Chi ebbe la venturn di partecipare, fin dal settembre 1944. alla 

preparazione "del Gruppo di Combattimento ''Friuli", pote' vedere 

come nasce un esercito, come la massa diventa reparto. come l'uomo 

stanco,, sfiduciato, demoralizzato puo' ritornare gradualmente. e 

rapidamente, ad essere un combattente. 

4. Il Friuli in Tosçana e Romagna 

Non tardo' ad arrivare l'ordine di spostamento per nuove sedi nelle 

retrovìe del fronte. Alla fine di novembre, il Grupp<J di 

Combattimento era concentrato nella zona del Chianti, fra la provincia 

di Arezzo e la provincia dì Siena, fra Cavriglia, Radda, Castellina e 

Ca~i:elnuovo della Berardcnga. In questa zona vennero ripresi gli 
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addestramenti diurni e notturni per battagJione, vennero sviluppate le 

manovre per la disciplina e il controllo del fuoco e infine vennero 

iniziate le manovre a fuoco sulla scala del reggimento e del Gruppo dì 

Combattimento; manovre di notevole impegno, che interessavano tutti 

ì mezz.i e tutti i servizi dell tunita'. Giunta a questo punto, la 

preparazione del Gruppo di Combattimento si poteva onnaì 

con~ìderare uhi mata. 

li 24 Gennaio 1945 venne il desiderato ed atteso ordine di movimento 

verso il fronte. Dalla zona del Chiami il Gruppo di Combattimento 

attraverso' l'Appennino nevoso nel cuore dell'inverno. discese sulle 

rive dell'Adriatico e si indirizzo; lungo l'asse delle comunicazioni 

dell'Vlll Annata verso Rimini, Bertinoro e Forlì'. cioe' nelle 

immediate retrovie del fronte. 

Erano irriconoscibili. quegli uomini. e pure erano proprio quegli stes..-;;i 

"poveri diavoU" che avevano dato tanto triste spettacolo di se· negli 

accampamenti sannitL Quei soldati, ormai veramente degni di quesìo 

nome. si stavano avviando al combattimento ,e difficilmente si sarebbe 

potuti presentare aglì sguardi pieni di ammìrazìone dei borghesi 

italiani e dei militari stranieri una truppa il cui morale fosse tanto alto 

e tanto brillante. 

5. Il Friuli in prima linea 

Pochi giorno dopo, 1'8 tèbbraio, il "Friuli'' iniziava le operazioni per 

la sostìtuiionc in linea della Divisione Polacca "Kressm:va". 

Assunsero la responsabilita· del settore: 
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- sulla sinistra: un battaglione dell'88° Fanteria che sostìtui' la 

bri,gata partigiana "Maiella" operante, da tempo, alla dipendeu7.;a 

della Divisione polacca; 

- al centro e sulla destra: due battagfioni dell'87° Fanteria che 

sostituirono il Reggimento Polacco "Wilnd;. 

11 settore assegnato aJ Gruppo "Friuli'' era il settore di Brisìghella, a 

sud della via Emma, a nnn grande distanza da Faenza. La strada fra 

Faenza e Brisighella. neUa valle del Lamone, era Passe delle 

comunicazionì per tutti i reparti che occupavano il fronte da Faenza 

fino a Brisighella compresa e, non essendo una strada molto larga. 

richìedeva. fin da questa prima fase. una rigida applicazione 

dell addestramnto sulla disciplina del tratlìco. 

Strategicamente, il settore afndato al Gruppo di Combattimento 

''Friuli" era di importanza premìnente, in quanto si trovava alla 

sommita' di un profondo saliente nemìc-0. Uno sfondamento che si 

fosse verificato sulla linea tenuta da] Gruppo, su11e rive del Senio, 

avrebbe permesso l'aggiramento delle unita> laterali., che si sarebbero 

improvvisamente trovate con il loro fianco arretrato scoperto, e 

avrebbe consentito al nemico di raggiungere la valle del Lamone, sede 

di comandi e zona di schieramento della massa delle artiglierie. Al 

momento dell'entrata in lim: .. -a della "Friuli" H terreno, benche' :si 

trattasse di una zona nient'altro che collinosa, aveva ancora tutta 

l'apparenza inospitale e imponente della montagna invernale. 

In pochi giorni pero', dopo il passaggio della responsabilita • della 

linea al Gruppo "Friuli''. il susseguirsi di giornate serene e soleggiate 

trasformo• tutto il settore del front~ in una immensa distesa di fango. 
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11 settore era sostanzialmente costituito da dorsali montuose che ,i 

distaccavano dalla catena di Monte Mauro e Monte deHa Volpe 

correndo parallelamente alla linea del fronte e rendevano ohremodo 

diffi.cili i movimenti. tanto piu' che il nemico aveva disseminato le sue 

insidiose mine in tutti i passaggi piu' agevoli. 

H nem1co, conscio della grande importan:za strategica del settore, 

ritenne necessario affidare la sua linea a reparti delle sue truppe scelte: 

infatti, in tutto il periodo in cui il Gruppo di Combattimento ''Friuli" 

fu in linea; ebbe come diretti avversari, alternativamente, i granatieri 

della 903 Dìvisfone "'Panzergrenadieren"" o i paracadutisti della la o 

della 4° Divisione, la quale ultima era da tutti stimata la migliore 

unita' tedesca sul fronte italiano. 

La prima fase operativa del Gruppo fu. contrassegnata da una intensa 

attìvita' esplorativa deHe pattuglie nei tre sottosettori tenuti ciascuno 

da un intero battaglione, nei quali si trovavano locaHta' 

panicolarmente insidiose. dove il nemko si era sistemato in modo 

adeguato. Si trattava, in sostanza. dì studìare dappesso le abitudini e le 

intenzioni del nemico, mantenendo una stretta vigilan7..a difensiva 

attorno ai caposaldi e attuando regolarmente, ogni sera. programmi di 

pattuglie dì ricognizione. di agguato e di ascolto in tutta la zona. 

Fin dai primi giorni della presenza in linea del •~Friuli" il nemico 

avanzo'. verso talune nostre po~i:azioni, pattuglie abbastanza 

numerose da poter essere considerate veri e propri reparti di 

i.:ombattimento. Il 12 febbraio si ebbe un attacco locale nella zona di 
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Casa Barbanfusa, condotto da un'intera compagnia tedesca con tutte 

Je sue armì automatiche, che fu completamente neutralizzato dalla 

pronta reazione delle armi individuali e di reparto. Pochi giorni dop<>, 

il 17 febbraio. si ebbe il primo rilevante scontro di pattuglie.; nelle 

vicinanze dello Stabilimento Idroterapico di Orìolo, scontro nel quale 

i 'ufficiale che comandava la pattuglia italiana resto; gravemente 

ferito, ma continuo· a cornbattere sino a quando non ebbe messo in 

salvo tutti i suoi uomini. 

Non appena superato il periodo della prima presa di contatto e deUe 

ricognizionj, periodo nel quale l'iniziativa non fu nelle nostre mani. 

pur senza essere nelle mani del nemico. il Comandante del Gruppo dì 

Combattìmento decise di iniziare una serie di azioni di dettagJìo, 

sempre precedute da una metodica e accura opera di ricognizione fatta 

con pattuglie e di bonifica del terreno fatta dai pionieri; ano scopo di 

conquìstare il completo dominio del terreno a sud de] Senio. 

Erano stati suflìcienti pochi giorni di orientamento perche' il 

Comandante del Gruppo "Friuli" ritenesse d.i poter prendere 

l'iniziativa e dì impegnare i suoi uomini in una serie di operazioni di 

netto carattere offensivo, malgrado l'eccellente qualita' delle truppe 

nemiche che aveva di frnnte_ La prima operazioni dì questo nuovo 

ciclo, tendente allo spostamento in avanti della linea di resistenza con 

l'occupazione di localita' tattièamente importanti, puntava 

all'occupazione di un fabbricato rurale isolato situato a q. 92. 

La casa di q. 92 era situata su un terreno sovrastante di una ventina di 

metri la casa dì q. 69, sulla riva meridionale del fiume Senìo, casa in 
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cui il nemico aveva sistemata una delle sue principali basi di 

pattugUamento e che teneva occupata semipermanentemente di notte. 

n Comandante del Gruppo •·Fdul.i'\ il 23 febbraio, ordino• alrS8° 

fanteria dì procedere alla occupazione permanente del fabbricato di q. 

92 e del vicino fabbricato di Casa Derchia. Le due occupazioni 

vennero effettuate nella notte su] 24 febbraio, e dal quel momento i 

due fabbri.cati vennero tenuti saldamente quasi ininterrottamente. 

Ai primi giomi del mese di marzo il reparto di fanteria tedesca, che 

sino allùra aveva tenuto la 1inea, venne sostituito dalla 411 divisione 

paracadutistì, uno dei reparti tedeschi piu' addestrati, costituito da 

veterani esperti, aggressivi, specializzati in colpi di mano. Per il 

comando nemico, fin dai primi giomì dopo la sostituzione in linea, 

apparve necessario d.i i.nizìare una piu' intensa attivita' per togliere al 

Gruppo "'Friuli" l'iniziativa che si era conquistata. 

Nella notte sul 6 marzo le due posizioni avanzate di q. 92 e di Rìo 

Manzolo vennero contemporaneamente attaccate senza preventiva 

azione di artiglieria e di mortai, mentre per contro, la posizione-•chiave 

di Villa Zacchia, situata in mezzo ai due caposaldi attaccati, veniva 

fatta segno ad una ìntensa azione di mortai. 

L'attacco s:u q. 92 e Rio Manzolo fu respinto da11a decisa reazione 

delle armì automatiche della due posizioni: il nemico. messo in fuga, 

perdeva circa 40 uomini fra morti e feritì e lasciava sul terreno un 

notevol.e bottino dì armi. 
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II Comando del Gruppo intensificava, si puo • dire ogm giorno, 

l'attivita' delle pattuglie: gruppi di uominì si avvicinavano sempre 

pìu' al dispositivo nemico. padroneggiavano ormai la riva meridionale 

del fiuime, operavano coraggiosamente per riconoscere e bonificare 

campi minali vicinissimi alle posizioni nemìche, entravano nelle 

acque del fiume. davanti alle postazioni d'anna tedesche, per misurare 

l'altezza detracqua e le possibilita' dì guado e di gittamento di 

passerelle. 

Fu proprio in questa fase che il nemico decise una operazione di 

1naggiore rilievo, la piu •• importante sino allora tentata su quel fronte, 

contro le tmppe del Gruppo «Friuli" e precìsamente contro la 

posizione di q. 92 

Siamo nella notte sul 15 marzo. U presidio assediato reistctte da solo 

per oltre cinque ore. mantenendosi continuamente collegato per radio~ 

i tedeschi. per impossessarsi della quota, quando onnaì si avvicinava. 

l'alba, dovettero minarla. in modo da seppellirne gii ultimi eroici e 

tenaci difensori sotto le macerie. Pochi uomini, con il comandante del 

presidio, tramortiti, e in parte feriti, caddero, insieme al fabbricato, 

nelle mani del nemico. 

Il Comandante del Gruppo di Combattimento, il successivo giorno 15 

marzo, ordinava l'immediata riconquista della quota. Fin dalle ore 

della notte si svolgeva la preparazione dell'artiglieria. cm 

partecipavano ì gruppi da 25 libbre del 35° Reggimento dì artiglieria 

media campale inglese, assegnati al Comando del Gruppo. 
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La quota fu raggiunta un• ora dopo J' attacco. ma il combattimento fra 

le rovine si prolungo' ancora a lungo, anche per la morte dell'ufficiale 

che comandava i.1 primo plotone attaccante e solo verso le l l, con 

un•azione di sorpresa, la pattuglia proveniente da Casa Derchìa 

riusciva a penetrare nel fabbricato e a sistemarvisi. 

L'occupazione di q. 92 e tutta l'attivita' operativa conseguente 

rientravano nel complesso delle attivita • decise dal Comandante del 

Gruppo per realizzare il suo intendimento di controllare 

completamente, sino all'ultima casa e sino all'ultimo guado. la riva 

meridiona]e del fiume Senio, allo scopo di potere liberamente. e con 

sicurezza. preparare le successive operazioni di carattere offensivo 

che era facile intuire nelle intenzioni dei superiori comandi. Pertanto 

attorno al 20 del mese, ben consolidata la posizione di q. 92, si decise 

di spostare subito, sfruttando il successo ottenuto a q. 92, la Hnea dei 

caposaldi avanzati sino a raggiungere ovunque il corso del fiume. 

L'attacco inizio' nella notte sul 25 ma:rzo, con tre cohmne. costi.tuite 

da reparti di ambedue i reggimenti di fanteria de] Gruppo. preceduti 

da pattuglie di pionieri e di informatori. Il movimento delle pattuglie 

avvenne con estrema lentezza a causa della grande quantita; di mine 

che insidiavano il terreno quasi ovunque, e anche a causa de1la grande 

oscurita''. 

L'avanzata notturna si pote' effettuare regolarmente e, sgominate le 

pattuglie nemiche di copertura. nel cuore della notte tutti gli obiettivi 

assegnati vennero occupatt, all'infuori del gruppo dì case coloniche 

sìtuate sulla q. !06. immediatamente a sud dello StabHiem11to 

ldroterapictJ di Riolo di.:i Bagni. 
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6. Voffcnsh 1a finale 

Il Gruppo "Friuli" malgrado la sua onnai lunga permanenza in linea, 

consìderava, per sentimento unanime di capi e di gregari, essenziale 

per il prestigio de] rinascente Esercito la partecipazione aHa grande 

offensiva che si preparava sul fronte italiano. Tutti si. era convintì che 

una onorevole e generosa partecipazione di nostre truppe a operazioni 

di grande respiro, aventi obiettivi d'importanza essenziale, sarebbe 

stata un grande vantaggio pet l'avvenire stesso del nostro Paese. 

Piu' o meno confusamente. quasi tuttj capivano che se le Nazioni 

Unite avevano accettato il contributo mìlitare insistentemente offerto 

loro dall'Italia e se avevano persino collaborato aUa reali:r..zazione di 

questa offerta sul terreno pratico, il comportamento delle truppe 

italiane nelle azioni in cui sarebbero state chiamate a partecipare 

avrebbe significato molto per l'avvenire e per lo stesso prestigio del 

Paese nel mondo e forse non e· mai accaduto che reparti combattenti, 

dai Comandi sino all'ultimo uomo, sentissero con tanta commossa e 

seria coscienza la responsabìlita' storica e morale che pesava su loro. 

Gli ordinj per l'impiego del Gruppo "Friuli" nelroffensiva non 

tardarono a venire, li X CorpQ d' t'\rmata il giorno 29 marzo assegnava 

al Gruppo "Friu]i" il compito di costituìre una testa di ponte oltre il 

torrente Senio. nel settore compreso fra Rio1o dei Bagni e Cuffiano. 

Negl.i intendimenti operativi del Comandante del Gruppo "Friuli" 

l'azione, che prese i1 nome convenzionale ''Pasqua", sarebbe stata 

effettuata da due battaglioni. preceduta o accompagnata da altre azioni 
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di dettaglio. aventi carattere di colpi di mano,. intese a disorientare it 

nemi.co sui nostri veri intendimenti operativi e a richiamare riserve e 

rincalzi nemici in zone diverse da quelle costituenti gli obiettivi 

principali. Il Gruppo doveva e.ssere pronto ad effettuare l'operazione 

con un preavviso di 48 ore a partire daJl'aJba del 7 aprHe. 

Lo stesso MaresciaHo Alexander, accompagnato dal Generale MC. 

Creery, comandante l' VIII Armata e dal Generale Ha,vkesworth. 

comandante ìl Corpo d'Am1ata, onoro· il Gruppo di una sua vi.sita il 7 

aprile .. li Comandante di tutto il teatro di operazioni del Mediterraneo 

si disse sicuro che le truppe del "Friuli'' avrebbero superato 

brillantemente la diflkile prova, anche se di fronte si aveva la 4° 

Dìvìsione paracadutisti. la piu' attrezzata ed efficiente un.ita' tedesca. 

L ·ordine di attacco giunse il giorno 8 aprile. Ora ".lr' le quattro e 

trenta del giorno 10, con una preparazione di artiglìeria di 45'. I 

battaglioni comandati per l'azione di attacco furono portati in 

posizione di attesa nella notte sul 9. 

Durante la preparazione dell'artiglieria vennero gettate le passerei.le di 

passaggio sul Senio e i reparti attaccantì si portarono sulla base di 

partenza. Alla s.inistra doveva operare un battaglione dell'88° Fante.ria 

con due compagnie avanzate che avevano per obiettivi Abbazìa; Villa 

Mongardi e Palazza: alla destra un battaglione del1'87° Fanteria 

anch'esso con due compagnie avanzate, che avevano come obiettivi 

immediati Casa Punta e Fonte. sulla rotabile Castel Bolognese-Riolo 

dej Bagni. ad ovest di Cuffia. 
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Compiuta. la preparazione di artiglieria le compagnie avanzate, all'ora 

fissata. scattano per l'attacco e attraversano rapidamente il Senio. 

Gli obiettivi furono presto raggiunti. Piu' tardi pero' l'ala sinistra 

delle forze attaccanti fu costretta a ripiegare da Abbazia; invece la 

destra, malgrado l'insidia del terreno fortemente minato, riuscì' a 

raggiungere e a manten.ere le posizioni di Fonte, ll successo raggiunto. 

benche' non totale, rianimo· ed incito' i combattenti: d'altra parte i 

Comandi avevano avuto la confenna di quanto era gia' noto attraverso 

il servizio informativo; cioe' che, a nord del fiume, in dire-zione di 

Casa Peschiera e a sud di Punta, si trovava it principale caposaldo 

della linea nemic~ cìoe' la grossa casa colonica fortificata di Guare'. 

La casa di Guare' era tutta circondata da postazioni d'aro1a, coperte e 

in parte blindate, rafforzate in calcestruzzo, con i principali puntì di 

resistenza situati sui fianchi e dietro i fabbrkati, tutti serviti da 

camrninamenlì che permettevano il rifornimento delle postazioni 

qualunque fosse l'azione dì fuoco del nemico. 

L'edificio di Guare'. sistemato a ricovero. poteva anche ospitare un 

notevole numero di uomini. Esso divenne non soltanto il centro della 

resistenza nemica, ma anche la base del principale contrattacco 

tedesc,o,. il quale pero', ostacolato dai concentramenti a massa 

dell'artigl.ieria, venne respinto dalle fanterie, 

Malgrado I enorme difficolta·. la testa di ponte venne ulteriormente 

ampliata, ma iJ caposaldo di Guare· resto' ancora in mano nemica., 

senza peraltro impedire che i nostri reparti, lavorando sul terreno sono 

il continuo fuoco nemico e sostenendo e respingendo ancora diversi 

C{)ntrattacchi, riuscissero brillantemente a conso1idare le posizioni al 
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di la• del Senio e a dare sicura protezione ai passaggi stabiliti sui 

guadi del fiume. 

7. L1inseguimento e la liberazione 

Durante la notte suU' l l aprile alcune pattuglie di combattìrnento 

portarono la notizia del ripiegamento del nemico e dell'abbandono da 

parte sua della linea del Senìo. 

JI C<1mando del Gruppo di Combattimento imparti' immediatamente 

l'ordine di movimento per ìmpedire al nemico di sganciarsi. Alle ore 

3.l S deH' 11 aprile fo occupata G 'ARE'~ qualche ora dopo le nostre 

truppe liberarono RIOLO DEI BAGNJ. La linea del Senio non 

esisteva piu'e si iniziava mm nuova fase deHa battaglia. 

L battaglioni che avevano combattuto per costituire la testa di ponte 

vengono ritirati per riordinarsi e per coJmare i numerosi vuoi causati 

dalle perdite; subentrano altri battaglioni che iniziano l'inseguimento 

verso la valle del torrente Sa.ntemo. 

La Sùstìtuzione del Gruppo "Friuli'' con altra divisione alleata, che 

avrebbe dovuto scavak.arlo appena costituita 1a testa di ponte. come 

era stato preannunciato prima dell'offensiva, non avvenne. Tocco' 

ancora. quindi. agli uomini del "Frillli" il compito dell'avanzata e 

dell'ìnseguìmento, con tutte le difficolta' e tutti i prob1emi che ne 

derivarono. l1 movimento i.n direzione ovest e nord..ovcst fu anche 

rallentato dal la configuraziùne del terreno e dalla mancanza di 

comunicazioni in senso longitudinale. 
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Dopo aver superato di balzo i rorsi d'acqua fra U Sent<J e il San:temo 

stesso. il settore del Gruppo venne suddiviso in due sottn~ettud 

reggimentali: suUa destra, a oontaU:o con la divisione Carpatica 

polacca.. agiva 1'87° Reggbnento thnteri::t. a sinìstra. a ,~ntaU.o con if 

Gruppo Italiano di Combattimento ··J,olgort!", agiva t88 l~anteria. 

O:&,,,nuno d.ei. due reggimenti operava con u:n bau:agHone in primo 

scaglione e su gli altri due, a convenienle distanza. in :Secondo e terzo 

scagtiùne-

Superata hi dìfosa nerr.tka sul Santemo. sempre operando su.Ila 

direttrice della Via Emil:ia, continuo· l'inseguimento, contrastato da 

azioni ritardatrici dd nemico al passaggio d:ei vari fimni e 

partìrohmnc11te , ul torrente Sailustra. $li.I I torrente Sahbìoso e sul 

Sìllaro, cwe la resistenza. nell'abitato di Castd San Pietro, sì fece 

piutt<J:StO dura. 

Dopo la .resi ·tenza sul smaro e a Castel San Pietro una nuova e ben 

piu' forte resìstenza viene esercitata dal nemico .sul torrente Gaiar,i,a 

ove le nostre· fanterie si attestavano verso la sera del 17 aprite_ 

Per le prime ore dei ! 9 aprile veniva deciso dal Comandante del 

Gruppo '4friuli"e dal Comandante del Gruppo uFo1g.ore" tm attacco 

coordinato che doveva essere dfottuato da u:n battagl.ione del!' 68 

Rgt fanteria e da un battaglione del reggimento 1-.Nembo". 

Gli <>hietfrvi dei du.e battaglioni erano distinti, ma convergevano su un 

uni.co obiettivo comune, Varignana, nena vaUe del torrente Quaderrut 

n giorno I9 aprile~ alle ore 5.45, i battagMon, scelti per i 'opera1:ione 

scattavano contemporaneamente per l'attacco ed cnmo impegnati in 

un duro e sa:oguin<Jiso comhauimento. Sohanto nottetempo il nemic<i, 

durJmente provatù, sgombera Casalecchi,) dei Conti consentendo aì 
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nostri reparti di riprendere l'avanzata e di occupare Varignana, 

ostacolati soltanto dai tiratori sèelti delle retroguardie nemiche. 

La battaglia del Gaiana e' l'ultimo scontro di grandi proporzìoni che 

le truppe del ''Friuli", atlratellate con quelle del "Folgore''. devono 

affrontare sulla via di Bologna. 

Doveva pero' toccare al reparto operante piu' a nord, neUa pianura 

della Via Emilia. e cioe' aH'87° Fanteria, l'onore di una operazione di 

verd imp-0rtanza strategica, che la stessa radiotrasmission.e quotidiana 

deU'VUI Annata, e altri documenti altrettanto ufficiali, dovevano 

definire «decisiva" per la liberazione di Bologna: cioe' la èOstituzione 

della testa di ponte sulrldice. 

Le nostre truppe avanzavano in mezzo alla campagna a sud deHa Via 

Emilia. di&'1:ricandosi abbastanza rapidamente, nel terreno insidiato 

dalle mine, per disagevoli e polverose strade campestri .• nelle quali 

tuttì i ponti erano stati fatti sai.tare. 

Sulla loro destra, sulla Via Emilia, la fanteria polacca avanzava m 

condizioni migliori, perche' seguita da tutta la colonna dei suoi 

autocarri. 

I reparti piu' avanzati si attestarono a poche decine di metri dal corso 

dell'ldice. Gia'erano passati i tedeschi di.sseminando le tracce del loro 

passaggio. 

Appare chiaro che la ritirnta del nemico sta diventando una rotta: 

oggetti vari di equipaggiamento, perduti o gettati dalle truppe 

retrocedenti, e, ovunque. tracce di demolizione; ma non era gia' piu' 

la demolizione metodica, spietatamente efficace e distruttiva, che si 

era riscontrata sino a pochi giorni prima. 
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Dagli osservatori avanzati gìa' si profi!avano in distanza le toni di 

Bologna: come la meta di un lungo viaggio la citta' attesa e desiderata 

prometteva alle truppe avanzanti H premio piu' ambito. Da mesi e 

mesi tutti sapevano che Bologna era la chiave e il perno della 

resistenza tedesca in Italia. 

La sera del 20 aprile H Comando del1'87° Regg. Fanteria ricevette 

l'ordine di procedere alfa costituzione di una testa di ponte sull'ldice. 

Affidata l'opemzione al battaglione avanzato di questo reggimento, la 

testa di ponte venne costituita immediatamente con pochissime perdìte 

da parte nostra. 

Nelle primissime ore del mattino un battaglìone dell'87° Fanteria~ 

atì'iancando i reparti polacchi entrava in Bologna accolto daHa 

popolazione nella maniera piu' commovente. 

Bologna aveva vissuto giomi e giorni di ansia e di terrore. mentre 

l'ora della liberazione dai tedeschi si stava avvicinando. Tutta la 

popol.az:ione si riverso' per le strade, si avvicino' ai soldati 

sopraggiunti, e tento' timidamente di interrogarli, non sapendo quale 

Hngua parlare: l'entusiasmo della liberazione sì accrebbe e divenne 

incontenìbile, quando dalla bocca dei soldati udirono fiorire parlate 

ìtaliane, e qualche volta la stessa e cordiale piacevolezza del dialetto 

bolognese. 

H ciclo operativo del "Friuli". dalla valle del Lamone a Bologna, era 

concluso ed era semi.nato di sacrifici, di eroismi, di vittime e di 

fatiche, ma poteva ben dirsi che si cm concluso cùn onore e con 

gloria. 

118 



8. H Gruppo di combattimento Legnano (24 settembre 1944) 

L'attivita' operativa del Gruppo di Combattimento Legnano fu di 

breve durata: poco piu' di quaranta giomi dalla seconda meta' di 

marzo del 1945 fino alla conclusione del conflitto il 2 maggio dello 

stesso anno. Occorre pero' precisare cbe le sue unita' avevano gia' 

preso parte diretta alla guerra di liberazione, inquadrate in vario modo. 

prima nel 1 ç, raggruppamento motorizzate) che combatte• a 

Montehmgo e, successivamente, nel C.LL. che prese parte diretta alla 

liberazione dell'Italia Centrale. 

Prendiamo le mosse dall'autunno del '44. li 24 settembre il C.I.L. si 

apprestava a prendere parte all'offensiva finale contro la linea gotica, 

quando giunse l'ordìne di ritirarsi dalla linea per affrontare un lungo 

periodo di riordinamento da cui dovevano nascere due gruppì di 

combattimento: il "Legnano" e il "Folgore''. 

La zona assegnata al C.LL per la formazione dei predetti gruppì di 

Combattimento era una fascia di terreno pianeggiante a sud dei monti 

del Matese chet oltre ad essere povera di risorse locali in genere, era 

estremamente ristretta. L'unico centro abitato del.la zona~ era 

Piedìmonte d' Alife. dove convergeva la massa della tmppa in libera 

uscit~ con un 'infinita' di inconvenienti a danno degli abitanti e deì 

pochi locali pubblici di spaccio e di dìvertimento. 

n terreno, quasi costantemente fangoso. rendeva pressoche' proibitivo 

l'addestramento all'aperto e raddestramento interno era impossibìle 
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per mancanza di l.ocaH. Ma il problema maggiore da risolvere, non era 

certo quello addestrativo. OccoJTeva che ufficiali, sottoufficiali e 

soldati svestissero le loro vecchìe uniformi italiane per indossare 

uniformi nuove. di foggia straniera, tornando a scuola per imparare a 

combattere con nuove armi e con nuovi metodi e procedimenti tattici. 

Presso le ·cuole inglesi vennero inviati nuclei di ufliciali, 

sottoufficiali e truppa che al loro ritorno dovevano in.segnare agli altri 

militari quanto avevano appreso. 

Nena seconda meta' di ottobre cominci.arono a giungere le nuove armi 

ed i nuovi mezzi, accompagnate da numerose pubblicazioni tradotte 

dall'inglese. Sì pote' cosi' sviluppare un'intensa attivita' addestrativa. 

Dal 12 al 23 dicembre 1944 ìl Gruppo di Combattimento "'Legnano'' 

al completo sì trasferì• per via ordinaria dalla zona Alifana nella zona 

ad ovest e nord-ovest del lago di Brace.i.ano, fra Bracciano stessa. 

Manzìana e Oriolo; in quella zona sosto' circa un mese e cioe' sino 

alla fine di gennaio. 

Nella zona di Bracciano fu possibi]e accantonare tutti i reparti in 

caserme, scuole, fabbricati vari e togliere finalmente la truppa.,. almeno 

per qualche temp(), dalla tenda, che costituiva un ripam addirittura 

i.nadatto. specie in quella dura stagione invernale. Al tempo stesS-O le 

caratteristiche del terreno consentivano di dare un piu' decisivo 

impulso alFartìvita' addestrativa e alla ftne di gennaìo, nono tante che 

le unita' di fanteria non avessero ancora ricevuto tutto l'armamento 

necessario. i reparti avevano gia' completato l'addestramento fino al 

plotone e unita' similari. 
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Cosìcche' dal 25 al 31 gennaio tutto i.J Gruppo di Combattimento 

·'Legnano" si trasferi' dalla zona dì Bracciano nella zona del Chianti. 

II trasferimento avvenne pane in ferrovia e parte per v.o. e 

precisamente per ferrovia si. trasferì' il personale~ mentre i materiali 

furono autotrasportati. 

Con l'arrivo nella zona del Chianti i1 Gruppo passo; alle dipendenze 

di impiego e logistiche della ga Annata britannica. 

Pochi giorni dopo pero', il 13 febbraio. giunse l'ordine che il Gruppo 

··Legnano!; passava alle dipendenze deJla 5.. Armata americana. 

Cio'provoco' successivamente alcune complicazioni quando il 

Gruppo ''Legnano" entro· in linea. Infatti l'operazione di sostituzione 

di un reparto in linea, gia' difficile per se' stessa viene resa piu• 

difficoltosa quando i reparti hanno annamento e costituzione organica 

diversa. Peraltroi a sostituzione avvenuta, le complicazioni sarebbero 

rimaste per i rifornimenti, perche' il Gruppo "Legnano''. pur essendo 

impiegato dalla 5u Armata americ..'Ula doveva essere rifornito dall'Siì 

Armata britannica in quanto Pannamento era inglese. 

n 10 Marzo giunse Pordìne di trasferirsi entro le ore 00.01 del 18 

Marzo nena zona di raccoha, a circa 5 km a Nord-Est del Passo della 

Raticosa, per trasferirsi poi in Hnea sostituendo i Reggimenti 362 e 

363 della 913 Divisione di Fanteria Americana. La sostituzione doveva 

essere completata entro le ore 07.00 del 23 Marzo. 
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A questo punto una cosa occorre mettere in evìdenza: ogni soldato 

aveva fiducia in se' stesso, nei suoi compagni, nei suoi comandanti, in 

sintesi aveva fiducia nel suo reparto e tutti sentivano di essere membri 

di una famiglia sola, i1 Gruppo di Combattimento ··Legttano". Era 

questa l'atmosfera che si era venuta creando in seì mesi di dura ed 

intensa attivita'addestratìva nelle zone di Piedimonte d' Alife, 

Bracciano e Radda in Chianti. 

9. L'offensiva finale 

11 settore assegnato al Gruppo dì Combattimento "''Legnano", 

inquadrato nel li Corpo d'Annata. era atrala destra della 52 ,-\rmata 

americana. U settore comprendeva una zona ampia 6 km a cavaliere 

del fiume ]dice ed era al vertice del grande salìente che il fronte 

alleato formava a 16 km circa a Sud di Bologna. 

Il Comando del n Corpo d'Am1ata Americano. data l'importanza de.I 

settore. rinforzo' il Gruppo ••Legnano" con due compagnie carri e due 

plotoni mortai.. 

AlJe ore 07.00 del 23 Marzo il Gruppo di. Combattimento "l,egnano" 

con una regolarita' cronometrica era schieralo sulle posizioni 

assegnategli e cinque giorni dopo i Tedeschi non si erano ancora 

accorti. del cambiamento. 11 28 marzo infatti faranno un involontario 

elogio al Gruppo "'Legnano" lasciando cadere sulle nostre linee 

manifestini di propaganda di vario tipo redatti tutti ìn lingua ìnglese. 

Infatti il nemico non aveva avuto sentore delr avvenuta sostituzione 

degli Arnericani con unita' italiane, pur avendo intuito - da una piu' 
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accentuata dinamica del fuoco dei mortaj e deUe azioni di pattuglia -

che il presidio era stato rinforzato o cambiato. 

In senso generale, c'era da dubitare che le Armate t.ed.esche in Italia 

avrebbero potuto far sopravvivere la propria efficienza operativa ad 

una probabile sconfitta sul fronte Appenninico. Esistevano hensi' 

fortissìme la linea del Po e ancora piu' forte la linea delle Alpì, ma 

mancavano riserve adeguate per una apprezza.bile imbastitura 

preventiva di tali linee dietro le quali le truppe battute e. come 

probabile. gravemente falcidiate nei mezzi potessero riannodarsi. 

Perahro la disastrosa situazione generale sugli altri fronti escludeva la 

possihilita' di fare aftìdamento su rinforzi esterni. Accettando la 

battaglia, sulla linea gotica, le for.le tedesche giocavano dunque sul 

posto il tutto per tutto. 

11 fronte tedesco si poteva dividere in tre parti: 

• occidentale: da Forte dei Marmi fino a cavano di Bologna; 

• e.entrale: in corrispondenza di Bologna, tra M. Vignola e M. 

Grande; e' il tratto che comprende Je strade statali 11. 64 e 65 e I.a 

rotabile di Valle Idice; 

• orientale: da Bologna fìno alle Paludi di Comacchio. 

La parte occidentale aveva alle spalle una profonda fascia montana. la 

piu'idonea a compensar~ il grave squilibrio tra i due avversari in fotto 

di mezzi corazzati e motorizzati. La profondita'della. fascia consentiva 

parecchi sbalzi indietro. La parte orientale, piu'perìcolosa di quella 

occidentale, consentiva anch • essa un certo respiro per un eventuale 
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ripiegamento appoggiantesi ai numerosi. ostacoli d'acqu~ naturali ed 

artificiali, che intralciavano il movimento delle unita' meccani:zi.ate 

avversarie. 

La parte centrale. molto sottile, era la piu' pericolosa ed avrebbe 

dovuto essere rigidamente mantenuta per assicurare H possesso di 

Bologna. Perduta Bologna il fronte sarebbe stato spezzato 

irrimediabilmente in due tronconi e. qualunque fosse stato 

randamento della lotta in corrispondenza di essi, non avrebbero 

potuto sottrarsi ad un rapido accerchiamento. I tedeschi dovevano 

quindi attender i i' attacco princìpa1e su Bologna. 

In tale contesto il pericolo, per r101. non era tanto che essi riuscissero 

a contenere lo strapotere dei mezzi delle forze alleate, quanto quello 

che si proponessero di prevenirne l'azione con un 'audace 

"'contrattacco preventivo". Se si fossero risolti a vibrarlo, tutte le 

circostanze convergevano a immaginare che l'avrebbero tentato nel 

settore del "Legnano" per penetrare e poi minacciare d1 fianco lo 

schieramento offensìvo. 

In quel momento ]a linea del fronte si identificava con le estreme 

posizioni raggiunte nel corso dell'offensiva alleata, chiusasi all'inizio 

delrinvemù 44-45. Dette posizioni erano state mantenute senza gravi 

difficolta· durante il periodo invernale per scarsa attivita' svolta dal 

nemico anche a causa delle abbondanti nevicate. !\,fa all'inizio deUa 

primavera la situazione era radicalmente mutata e lo schieramento 

alleato non era piu' idoneo a sostenere un eventuale urto potente e 

deciso da parte tedesca con ·copi di contromanovra strategica. 
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D'altro canto l'assunzione della Hnea da parte di un gruppo di 

combattimento italiano richiedeva. per ragioni morali di 

rappresentanza di Bandiera. una condotta della difosa piu' dinamica 

ed intraprendente, anche allo scopo di alimentare lo spirito aggres.sivo 

delle truppe, mettendo al tempo stesso in soggezione morale 

l t avversario. 

I quattro battaglioni in primo scaglione del "Legnano" assolsero il 

loro compito con una tenacia e uno spirito di sacrìfido inesauribili 

Vigilanti e aggressivi, portarono il peso del loro pattugliamento in 

ogni punto del dispositivo avversario, dominando le pattuglie nemiche 

in frequenti, duri, sanguìnosi scontri. 

U 4 Aprile 1945 il Comando Il Corpo d'Annata emana l'ordine di 

operazione N. 25 ed alle ore IO del successivo 7 aprile, presso la "War 

Room" del Comando del Corpo d'Armata, ha un luogo una 

conferenza per la discussione dei piani dettagliati relativi alla 

esecuzione del predetto ordine d'operazione. 

H C.A. attacchera' inizialmente con 4 divisioni dì fanteria e il gruppo 

•·Legnano" in prima schiera, esercitando lo sforzo principale a ovest 

della stmda statale N .. 65. In sintesi alla ''Legnano'\ nella prima fase di 

sfondamento. vengono affidati importanti compiti difensivi e limitati 

obiettivi offensìvL 

Il piano della 5a Annata prevedeva infatti uno sfasamento nel tempo 

tra l'attacco del IV Corpo a sinistra e quello del li a destra. In altre 
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parole l'azione doveva avere una durata decrescente da ovest verso est 

pe,r consentire a.I IV Corpo di portarsi alla stessa altezza del ll e 

procedere affiancati verso la pianura padana. Conseguentemente 

anche Il piano del Il Corpo d'Annata prevedeva a.I suo interno una 

precedenza all'azione da ovest per consentire e tutte le grandi unita' di 

portarsi alla stessa altezza del Gruppo "Legnano", prima di procedere 

insieme alla conquista od all • aggiramento di Bologna. 

Il IV Corpo d'Armata, a sinistra. inizia l'oftènsìva alle ore 9,10 del 

giorno 14 aprile; il Il Corpo, a destra, alle ore 22,30 del giorno 

successivo. 

Nei giorni 15 - 16 - 17 e 18 aprile il muraglione difensivo gem1anico 

comincia a sgretolarsi sotto i potenti e reiterati colpi deg:Ji Allea.ti; 

dapprima molto lentamente, poi le brecce si fanno piu' ampie e piu' 

importanti ed appare ormai chiaro che il nemico difficilmente riuscira• 

a tamponarle colle sempre ptu' esigue riserve di cui dispone. 

Intanto il giorno 18 aprile successì considerevoli sono stati onnai 

realizzati. Gli elementi avanzati del IV Corpo hanno ora superato 

quasi tutti i campi minati nemici e dalla intensita'con la quale il 

nemico impiega le sue riserve appare evidente che sta gia' 

cominciando a cedere; infatti, con la perdita di ogni collina, esso e 

costretto a .&fendere terreno sempre meno favorevole". 

A questo punto il Comandante della V Armata decide di impiegare la 

propria riserva proprio nel settore del IV Corpo esercitando I.a 

gravitazione ad ovest della rotabile n. 64''. Si verifica cioe' uno 

slittamento generale dell'attacco verso occidente per far massa dove il 
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nemico appare piu' debole ed ormai esausto~ slittamento che 

richiamera' irresistibilmente le nostre truppe nelJa stessa direzfone, 

ponendole di fronte a problemi logistici di considerevole difficolta'. 

n gìomo 19 Aprile il Gruppo '"Legnano" riceve l'ordine di iniziare 

immediatamente l'attacco per la conquista di q. 363 e 

successivamente per raggiungere con tutte le forze una linea 

leggem1ente piu' avanzata (linea X). 

Nella piani.ficazione era previsto in verita' un congruo preavviso, ma 

come non di rado avviene. al momento critico la situazione e' 

profondamente mutata e bisogna improvvisare. D'urgenza si ordina 

che i battaglioni. in sito, "Piemonte" a sinistra contro la q. 363, U/68° a 

destra contro il costone Orbega-Pizzano. si predispongano ali 'attacco 

sostenuti dal solo 11 ° Artiglieria e dal 125° Btg. Obici da 105 con le 

modaHta' gia' convenute. 

n "Piemonte" scatta e travolge il dispositivo avversario e, mentre il 

"Piemonte" coglie questo brillantissimo successo a q. 363, sulla sua 

destra l'" Aquila" si insinua lungo la Valle Idice. superando 

lentamente l'insidia dei campi minati ed incalzando il nemico che, 

sopravanzato dal ''Piemonte" sutralto, ordinatamente ripiega; sul 

terreno di combattimento vengono rinvenuti 45 caduti tedeschi e due 

feriti gravi. 

Piu'ad Est ìl ll/68° riesce, con azione tenace ed ardimentosa di pìccoli 

gruppi, a snidare il nemico dai Roccìonì dì Piz:zano; esso viene 

pern.ltro ìnvestito da un potente e rabbioso tiro di repressione .. che ne 

rallenta la progressione. 
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Alle ore 21,30 del 19 aprile il Comando di. Corpo d'Annata comunica 

che vi . ono forti. indicazioni di una ritirata nemica nella notte sulla 

linea ··Gengis Khan" (Hnea difensiva che ì tedeschi avevano 

organizzato nelle immediate vicinanze di Bolùgna). Tutte le divisioni 

dovevano perdo• avanzare senza sosta per impedire i 'organizzazione 

dell'avversario sulla citala linea Gengis Khan. 

All'alba del 20 aprile le prime notizie fanno comprendere che il 

nemico~ profittando abilmente deUe ore notturne, aveva rotto il 

contatto. Ora si tratta di spingere con energia perche' questo contatto 

sia ripreso senza indugio. ln nessun punto pero'; nella giornata, si 

ri.esce ad agganciare i grossi nemicì. 

Tuttavia ei un fottù che tutte le truppe del ••Legnano", e specialmente 

queHe proiettate piu' in avantj, sono provatissime da 48 ore di sforzi 

inintem)tti; coll.egamenti e servizi sono in crisi grave e l'unita' del 

Gruppo e' pralicamente sbriciolata. E' inutile percio' pensare di 

presentarsi compatti davanti a Bologna in cùndizioni di affrontare in 

ordinata efficienza un duro combattimento. D'altronde non e forse 

pìu' necessario. Necessaria e' invece la presenza in loco con quanto e; 

prontamente dispùnibile. 

Infatti verso le ore 09.30 del giorno 21 Aprile, Je prime pattuglie del 

''Legnano" (btg. Goito) entrano in Bologna, evacuata dai tedeschi 

durante la none, contemporaneamente ad altre unita' alleate compreso 

il Gruppo di combattimento "Friuli". Verso le 12 sopraggi.unge 
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autCJtrasportato il "Piemonte" e nel pomeriggio, dopo una !unga 

massacrante marcia che tagHa per terrenò vari o Passe dei rilievi 

collinosi, fa' il suo ingresso in citta' anche il Btg. "L'Aquila>!. 

Le deliranti accoglienze di Bologna sono dif:fici1mente immaginabili. 

n Ca5<.) voUe che i primi del Legnano ad es..-rere avvolti da questa 

ardente atmosfera di esaltazione patriottica fossero proprio queì 

bersaglieri dei Goito che a M. Lung,) nel dicembre del 1943 a'vevano 

dato, irtunolandosi, il segnale deUa riscossa. 
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INTERLUDIO 

Già ... chi è entrato per primo in Bologna! Non fu il Generale De Gaulle il solo a disattendere le 

direttive del Presidente U.S.A. Roosvelt, come sicuramente apprenderete durante questa "tavola 

rotonda" ma fu un Ufficiale italiano: ascoltate ... questa è storia. 

del Generale Senatore Luigi POLI 

In realtà a parte ogni dibattito il pnmo ad entrare a Bologna fui io. La mattina del 21 Aprile 

pattugliavo su un aereo leggero la via Emilia tra Bologna e Rimini ed il mio pilota Filippo un 

texano: mi disse "Luigi hanno liberato Bologna", con l'entusiasmo dei miei 20 anni risposi "Perché 

non atterriamo a Borgo Panigale." e così abbiamo fatto. L'aeroporto Borgo Panigale di Bologna era 

deserto. Cercammo fra gli hangar ma ad un certo momento giunsero due partigiani, quando videro il 

tricolore sulla spallina esultarono. "Siete Italiani?" mi dissero, "Ma qui ci sono ancora i tedeschi". 

Allora ordinai a Filippo di decollare. Mi dissuasero asserendo che "Se avete atterrato senza che loro 

se ne accorgessero, non vi sarà facile decollare: vi abbatterebbero". "Non è comunque un problema 

vi accompagniamo in una casa abbandonata da un fascista. Lì sarete al sicuro". Questo a 

dimostrazione che il primo ad entrare in Bologna ... anche se piovuto dal cielo ... sono stato io. 
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RELAZIONE 

GLI UFFICIALI DI COLLEGAMENTO "ILOS" 

Ambasciatore Alessandro Cortese DE BOSIS 

Vice presidente "ANCF ARGL" 
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Rmgr .. v.10 li nostn:, Pr ·sidcnt..:-. S--na.1nr~ Cìc11<..:rolc LLI1g1 Poli. p\.,I 

rn\ no o parlo:rc con1~ ..::x uflicial-: di e !legamento h u11 'cpoca nt cm. hu 
cd .io pru 0 meno ,cntcnni .::ihb1arw., a\.uln 1'011on.: d1 pn.ttlf(:• pc:r 1l fronte 
dcJla Gucn-a di L1bcr::u.ìonc. t . .::-::stJ.moni p~11tcc1p1 thu'lquc. sottotenenti 
cmnunb1 nncl1c s0 il sottotenente Poh ti suo ackkstr::unento cc mc nll1çyo 
ufficrnk lt) a\c·\a ~H.slo. n1r.:ntr~ molti d1 1.1u1. --b::u ~on o.tlic1crs··. cru,·o.mo 
stati nuliti:tnt'..z;:tt1 in , cntiqumtrn ~Hc .: 1 'nddc.strruncnto cc lo s.1a1no fatt .::i.a 

Ct m::mdc, di bn •ata all..,;:ua U) 1mc::1 
ion1.:1tc 111duncnt1catc --d rndun ~n11cah1li Da .. 1usd1aoo gu.:ucha 

palatina d ·ono1·c di Sua Snutita. a.::coscnnat1 a San Ci<:>, n.nn1 m Latcr;.ino 
per sfug •ire nll raz.r..tc tede- che nd 19 3-l•) .4 a R rna. fin a sottolcncnt.: 
d ·st.inatn oll.:1 I</' bng,ata d1 fantena ind1::ma sul fronte dt F1n:1vc 

Era, ,mH, 2 1 ·~ ufficiali eh collcg:uncnto sco..:lh dal nostto Stato tvfoggioi": 
per opcr;;1rc J)rc$sv le circa , cntt dn 1s1om dd Co1nmon\\ clth bntann1..::o. 
sotto la d1n:v.1unc di un cccollcnh.: t1ffìci~1k italiano comandante. dei Nrn.::h:o 
l dcll"X' Annala il t::olOJHH.:llo R1s.:uudu .:sclaptlH d~ Vll!ano;;;o\c, giù .:vso 
d -IJa Ca\:tlh.:na 1tahana e am11111~ttt) d .. gli wgl ... :s1 p..:1 la tcn,1..:1:1 e la 
ded1nnnc cçm t.:m 1iusci ad 1.n!>cn1 • questi g,10, ant urfo.:1;:i.ll , olonwn, lutti 
buoni cnnos non ddl"inglc~c cnm..: gurt.1...: mt..::ipicU ·C <:on flm.,,.10111 di 
Ct. 1kg, n1,cnt è 1ntcl.lig.cncc e n I part1g1an1 e k pnp~)];:i,,10111 rmu1-,h: 111 

quella lcrr.:1 d, nc~~uno che ~1 c:::t ··nck tra le l mc\.· ::u1uch..: i.: ncnuche 
Prc<.:1.s1amo subilo Ho JcscnHo h.: uc linvwm "'-~~,.;n/.Jah dcgh ufficiali 

eh c.< Hcg:uncnto. /\n/.1tutt0 gi11dc .··, perché con1c s1 h;:ggc nd hbro 
··cn.ssmo. l,1 , 1lt :'!no ,·uotn·· dr Jc lì.11 -::-u,s 3çcadç, a .;h..; n:p:.wt, aJ leali s1 

lro,assc-10 1n d1flicnlt:1 a lucah,/~11,_. ìa pn1pr1a ..::<Ht;i 11h1<.:,vHHI\.' 1.n n1c?./.O 
alle folcstL' e I crcpac 1 dcgh A1 pç1111uu 

ScriH:· l"Autorc che nH ufi1c1ak del. com::uid0 bngat;:i -:h...:: gh h1cdc\·~1 
I \:-~nua del 1-...:parto sutlo l.'~HlL1 tnpo ~r;:,,l1c;1 l • mh;on .. •s,al.o u !,:p 11. lesse 
tc:=aual111c11k •·· '1;:,,1no qui dn d0J1c1 c1 1,· . .:ibb1arno e mhattuto ,mu b. ttag-liu 
d1 pnn1a doss~. rnn non chicd..:tem I d , ~ s10.n1c, :--Jnn lo $O•• 

E qucsro acc::idcn1 non dt rado noH ·::iruura d1 path1gl 1~1. quamk, s1 
do, e, ano t.:\ Han: 1 duì.'. nc1nH.:1 ptu suhdnh. lì.· n1u1<..: ant1un1110 ( k bnnb, 
naps ì e I cccch1111 tedcsch1 _.\ \ )ht' solo 1 e,. nt~1 I m1 n rnash sol posto 
tcn:.1ccn1entc attaçça11 alle k ro ca:.:..:1nc c1 ,dice, anri qunk gm:...to scn11crn 
pcrc0ncrc 

C 'llh.: •amento per nt i non s1gni licaY:1 quasi 1n;.u •• ·ontauo operativo 
,con alt t tcp, 11.1 1u1han1 I nostn ( irupp1 d1 cn1nball111h.'1HP. ;,;•oir1c ne tn. 

0rh.·ra-.;1110 ( .. ~nuno con b propn:1 H11t1s;h Liat'-<•11 l rrnl Qw.:sto cotnp1to çr;i 
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, sscgJl:lt.(> dallo Stato foggio re ddl •. •• Annata ad ut'lia ·w,h 1t1glcs1 ·h ~ 
costit.ui.,.·"r1e1 k cos1ddcti'-' Bnt1sh L1m.son Umts I rcsso c1nscu11 e mando di 
gn1ppo di combntumcnlo. Fnuh. Folgore. Cn.~,norn.L L -,:gnarn,1 che s:atanno 
opcr~ti, i d. I gennaio I ~1.i:s 

Ì\.fo I nostri cotnp1t1 erano qm:'111 d1 asstcur. n: il ,;;•1..,lk·grn11crito ccm le 
fbn11;v.101d part1gi.,mc e con I.i popèllnzion<.~ c1,·1lc t1n1ast;'l 10 zona 
d'opcr:u.ioni. Questo dupltcc co1nptto u \. ICn ·, ncnrd;1tn 11-c-l 1nessa~1>1n d1 
1111.gn:vinmcnto che il corn. ndn.llk' ddl '}ç' ,\nnata. gcn1.,rak Richard Jvk 
Gn:.:t.'r:,. ind1n,·. ✓ .:ò .::u lws1on officcrs nel 111 •Ilo l'>-4·<i. n gticrra lìmw 
rncss:..gg,10 1n cui d gcn.:ralc ne<. rdo anche .k· pL·n.ht-.· ·nb1tc dugh uom11H 
dd miclco l dcli·})' Annnta tre- c:àduh. c.hnnsscH1..· fontt duranl lc­
opcra.1.1om ud l 1J..f-l~ 11)45. qunndo la for/ . .:1 del nudcD non ~u1 ..:ra, a 1 
ccnto<:1nquant~ uon,1111 

Sul ulk: •a111,,mt(> c;on I pnn1!-',1an1 1to la t ... ~stmH.>111an/...1 del ~ollcg;;i 
{.iu1do Borea 1,,i'Olmo che potrebbe essere s11ttrn, ·nn;i d;:i qua:-:1 t111t1 1 

.;un1po1'H:nl1 dd no;;lro -•n1ppu ., Il pr11no n:parto pu.n1g1::u10. ru.:~t' di 
~n--....ui, l C bs:-n orgnnÌ/i".rtt C1,. !1. nu ,:111ra1 In çnni.aHo <.: C(>llahnrai era di 

·~u11:Yt.:pulc;10 sul front..- d1 Arc.-:.;o L , cotnand;n a. e ,111~ :::pc:st., ;iç;.;:;u:'k:, a. 
uu ..:-x u ffi<.·1alc del Rc.•1c Fsc1 ·110 Con b da-. 1è,) 1atuca dello $IXif~L 
.,;,,;lp1sc1 e fuggi c::mu l.lanmo una ,·cntino di chdo1m.·tn quadrau d1 
h:rr1turll.• ~ul , crsante s11li:,;tru dcli Te, <:re» f1on.:a d'Olmo era b~u-.;.tn 
offi~1..:r -.;;;on un reggimento corn.,.-aw mglcsc e nu~ci ::id cllì.:tttmrc path1g!1,: 
L'Splor;H.1, e c ti;;:nta1.i, 1 di imhosc:)lc- m s11ppo110 al su .. ·, rcparh) rn;mt<.:n.::11do 
1,;utto p1'_;:,s1t.Hlt.) le pc:,stn/.lùlll Mdc-schc In seguito. lungo In ltnc<1 gol 1c;'1, 

to-cço ~• ho. ·n1nc a tmH I alln di uni d1 assumere il c1..•n1ando d1 un piccolo 
g,rnppo d, , 1.>k•ntari app::utcncnll ~1lln l3ngarn G:inbald1 Pcs~lfo l·:l< .. m.,a 
cl"Ohnn cnndu:sse nn·nnonc nlTcr1:..;n;'\ cnng1unta. con un r)lotonc <.11 
aulobhndc 1ngl-:,~;1 e unZL tn:mtrn::i dt pnrt1gwrn sul 1 ront<.: d1 Ra\ cnna 
Ranuondc:i d1 Sa.mbuy. un alln~ colk •a uflictah: di ..:olk.:.•;;m11.:ntv. i...:r 

r~1ccon1.a sv1np1-c nel , ohm10 --Lu ~nt:·rra I non c, pcn.:luta . ~h.;!' r,1ccogll-:-
1ann oo:,nn dian d1 ,gucrrn. che unf1 ck1 sun1 tanl1 comp1u c1.1 quello d1 
-cn.::an.: 1J1 rnd1\1duarc dc-1 nchdv,crf~,· tcdc·du. cannou • a :-..:1 i.:;;i,11n...:. 
:,;1nH,k· ai K:1t1tH,c1:1 nissa. chc s :1nc:n n gn:m::uc d.::1 X~ mlll1mt.:tn 111 s..:ni..• di 
s:c1. colpi l'uno. s;:on co krv:a (.gn1 d1cc1 secondi lnd.1\ 1Jun.rh e scgnn.larl1 
al 1 • art1gl 1c·no. :-11 c:1cc1nhrn11 h::ud1en "1:- plH inn.. era un e, Hllflil< t 

<.hffic•hn..:n(c i·co.!i%znb1le Furcm I g1 ,y::m1 pm:t1g1an1 i.:;hç lrt1\1:rs,lrono le 
Imi.::~· e wd1\ i.,;lu:11· mo I nchch, e1·l~r m ronn Cn11gn, Jln ~ul front..: <.h.'.I :St.:no 
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l11d1, 1duntc le posra,1wm \ t:ntlC connmìc-aiu ]a lon,:1 posi?Jonc alle battcnc 
mglcst dn I 05 mn1. che le cl munnr<:>no 111 rnczz'orn 

Decine di episodi del gencn.: , ,.:ng<.1no ..:i tau dai 11tYtl i collcgh1 Quasi 
tutti 1 più gH)\am. 

l n ·altro ,Ucga Pietro Borgogno. ebbe 1 • mcancn dt t1girc conte 
nnic1:1lc d1 .::oHcgomento cçm il n,mnso Squadrone "F •• un rcptnto <h 2-40 
p~1t,l.::odutist1 tt::th(n11. gin. ddla Folgore e tk:lln Nembo agli ordini del 
capitano Carlo G:1~ .. mtcgr:.ttù nel I.:,"' C,.:,tpo d .-'\ttnata britn.nnko e 
pr.::d1spo:'.'.IO per il lancin nltn: lo linea !,;.<'hl..'.~l 

Vorrei neon.lare nhr<:!:;t d collcg:1 Ldoan.:i0 1ontngna che sc1, 1 presso I.a 
l Drns1on • cnra:1,1.ata hntann1 a, unitù chi-' subi itnn 1ss1rnc pu1dtti,: ur, s~111 

.Z.,,lannP e l::t11r11n1 rtH • ;:1Uacc:o c:11 1ouh.: C1....-1:o 11<.:I ì.1;nt~1t1;. u d1 ~fond;:1rç la 
hnc~1 Got.1ca sopr-nunuo Hl unn ::,çonlìo c.hH.'H<• 1.·on ht ')O' On .1s1.1;,nc 

Pan/.crgrenal1cn:n çhi: cr;.1 st~1t,1 gta d.1stn.1tta m I nms1;.; nd 1 '·Ll3 p1·)pno 
dalla stcssn I DI\ 1swn..: hritaurn ·a 

E nnn d1nl~nt,.çhw1no hc tr.1 eh 1101 \ 1 era anche unn donn~, la 
sott..:,tcn.;;,nk· Choli:nK1 Gcddcs d1 hllc:ua t,!.ta parug1rnu1, d1-..: pn,;;si,;,_} d 
-curn~mdo d ... ·I Nucleo I alle d1p1..·1u.h:nLc del C,Jlonnc!to J::&<.:;iplon si d1!:.t.m:$c. 
n •I suo son 1 ;io <a nn al rna •g1i:, l <1.J:'\ 

Credo doYc:Toso ncon..l:1rç c-11..: gh ufli,::-1alt eh collogarnonto hanno 
mç,rit:uo 4 1\lcdaghc ,r~1rgc1 lo •> d1 l~1n1un. :! Crn.::1 al \hllnr i\.hlHun: 

Come scr1, e P,..:rr, San .lust di Teulada. al d, la ck, c:ornp1h opc1aii, 1 
an.·, .~u110 un dn\·crc anet rn pn.1 .. ld1<:ato qu:..·Hn d1 duno:st.1 a.n.: 1nsi.:1nc al 
Cùl'I)< hnh::rno d1 L1b0razmnc. at Gruppi d1 Comh;\H1mcnin, alle Dn ,iswm 
i\us1hanc e nlle F,~,mrn,-.10111 pr1ttig1;:u,i.· d,.;;- ç:-nst.:-, a un· h:,,.!ìa mm 
comp1--">1nc.s:sn c<.,n rl pns:sato .;h..;· rnt.;:ndc,.a p.o.1tcc1parc da pan a pan con 
gh i\lknti alla hbern ✓ ..wnc del P:-ic.;;c e dim str:1ro: che 11 snidato 1lnhano sa 
nssol\ ere d suo ck)\ cn: othmcndo ti nc0nosc1mcnw. n guc,-rn firuta. dello 
st~~sso l\,{;o,:sc1all -, Alc:-.:1nckr 

V'<:.u'rci concludere sottohncandn .:hc un ,llHii th 1 ·au1, Ha. opc:rnt1va 
degli ufficiali 1tnhtm.1 Il cutJ\~~.am ~,11n .-::: stma nc,0s:.-atn m lngh1lti:1-r:1. ndla 
Tùrrc d1 Londra. dur,1nt<: In pn.·•;l!n!a,'Jone di ,olume ··In t.c-i-ra eh Not:srn10'" 
alb pr.:-scn.1:n di n .. ~duci bnt:tniHCl md1:u11. can:1dcs1. tK' i1cland ... ·s1 ddks 
cn:rnp,1gna d'ltaha. ak:rnu dei q1.mh c1·onc> nrn.ist.1 m mppnru crru1uc12,1.n con 
1 ,etcram itahan,. lh1 preso la parola per nng:ranarc I panc(:tpanll al 
prolcssorr i\ k: n:cry. figliv dc-I generale comandanti: ddl '8" :\ nnot::i 
un·oc...:;t:,.H.>n.:: 111 più p01~ nu,ucrt: ari ri:,;aho prnprto m Inghilterra 11 
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ootnbttt< csscnr..1.:ilc dclh.! For,..: nn.:lt<' ltolt;:inc oLlo __ fou bellico allcalo­
ddb guerra 19..J ,_ l 9-t 'i contr il u~vrfa-:crnnH• 
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INTERVENTO 

INTERVENTO A MARGINE DELLE RELAZIONI 

Generale Massimo COL TRINAR! 

Centro Alti Studi della Difesa (CASO) 
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flRENZE 
2] orronRE 200s 

Mas~imo Cohrin:ui 

Il qucsim che ha pf,sto il J!Cll. Poli. ov,cr rispondere alla domanda: perché i 

kdt•St:hi si s.<mo dircS,ì s.u un simulacro <li linee Jìrì.:ns.ivc ndl'alta r ianura 

romagnola e non ndla vt11it) del Po o sulle Alpi. trova il suo prìmo fondamento di 

ri. posta in alcune considerazioni cht i,i po sono fare anali.u .. .ando il 

cmnronoment() delta (ìcrmania nella µ,t·sriorw della cr'isi nrmistì1.i::il.i ltalin del 

sL'ttcmbre 1943. 

meni per contim.1 .. m.: la lotta cd ll foscì.m , sia come regime che come movimento. 

avt:va. conw hen notti lo Zangnmdi. aH:va esaurito og:nì sua ..-:m:rgia. Fu un crollo 

prima che muteri::ile psicologico e motiva1.ionale. ;'Sessuno in Italia era più in 

grado. anche Yolenclc,. di . ostenere Mus5,olini e que!;;to è dimostrato dall'azione dei 

gerarchi. che poi divenn,;:ro i "traditori'' del 25 lugli() ed alcuni fucilati.! Verona 

l' I l gcnnai<.J 1944. da un Tribunale Speciale della Repubblica Sot:wle llàliana. l 

pìanì tedes.cfo per (t'ì~orhin.· l'uscita tklrh.Llìa della gncrra cnmo pronti da k1npo. 

Hith.:r c l'OK W avc·vano gìi1 pr-cordinmo qui:.•stn uscit.J creando due ,omnn~[i, quello 

di Rimmel mdl- l!alia ~eucnuiorwk -t: quello di Kch::.erling ndl'halin meridionale, 

cons.idernndo persa in pa.rtcn.1.,a l'Itala Ct'nt o tnierldion:.ile tanto eh~ fin d;ill 'agnsto 

an:veno ridono i rifornimenti ed i compkrncmi alla IOa Armata del generale 

\'ictinghoff La difesa avanzata del fronte mcridimrnlc della .ìem1ania era st1gli 

appennini, me1ttrc quella vera e proprra dcn~~va , olgersi su!k Alpi. du sempre i.I 
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baluardo mL:ridfomilc del mondo germanico. J ,o stesso cmnp.ortameuto di Rommel 

nei giorni postannisti.zfoli, e di rnntis. in i altri tedeschi in Italia, (tra <irie1m1tn a 

questo. Tutto cr~i rr ·ordinato. ma conH: al solito i piani rwn corrbposcro alla ri.:..i!ta 

Ln Germania fu soljlres.1 daltt> mozlalità dcll'uscitn dell'Italia, tinche Id .i fo" 

1rovare ìmpreparntzi nei dt·Ung.li e nd c,~nting.~~r te ad alfrnmnre la .:itua1iu1H:. In 

questa incertcz .. ;:;1, cbb(' gioco in modo oltrt' il prc\·cn1iv:1tn l'a/.innt> del rmtrcs...:ìallo 

Kcsserling. che :si Irmo ad agire d'ini1iativa 1-cnu1 il <:ontrollo delrOKW e di 

IIi1lcr. La pri.nw 11101-sa fu quclhl di hlt)cnm: la via di Fimr idno e il progetto Reale 

di ragg,i1mgen.: In Snrdc~na. Poi , i i.: tutta la vicemla tldb fuga a Pesc,ll'•Brim.fo,L 

da pnn<' dd vcrtii.:e g.rn crnutivn-mìlit11re italiano, aspetto questo stn:manu:ntc 

,.;ontro, !rso in çui mm i vuole entrare. eh• diede a Kes~i:rling il grande vanta 1gìo 

di ,1gin: ~ent.a l \ pposi,ionè tidle for/e amiate i tal i,iiìc. Che !e for7,e italiani: non si 

opposero ai tcdc!>chi non ,wendo ordini dall'ahn è un dato oggdtivo 1;• que mio si 

ì'.'bhe per 48 on:. Badoglio, g.ii.mti .a I-hindi.si emana alle ore l 1 Jd 11 -ettemlxt• 

1943 da R:idio Bari. Vi furono <'pisodi Ì·mlutì. gnwdi moralmcnlt:. en:l'zionali per 

la pro.~p,;;niva foturn e per Jn dlgnitù di no, italì:mì. ma Kes:-erling chbr: m.odo di 

non :mio cnnseguìre ii risultalo che si era pro1n..:s!in. ovvero quello di recupero.re è 

sai\ ttre H moggi or numcw dei soldati h:di:schi st.in,iati ndla hai ia centn:1 

meridionale. /Vl<1 riu,..:ì andu: ad ottenere di più, uv\ ·ro q,wllo dì coritr::i ·tare e 

ì.:ontrat1:u:carc k· for1e :dleanll' che sia\nno stiart'an<lo in l.'Qntimmtc. 

Kcsserlin • ncrnrn.: ricordarlo. riuscì a rituròan; l'a,anLma del1'8u Armata 
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Grnm11ieri Comu1:1ti e la 16ma Divisione Coraz1,at.i che I'& seuernbre 1943 si 

troY,waml in Calabria; ad rmpadronirsl quasi senza colpo ferire di Roma, tid ad 

assieunne il possesso per 8 me!>Ì: a <:ùntenen: la tc:stn di ponte di Salemo p;.:r il 

te1npl) nec,::ssario a çostituire una posizione dilènsiva cnntìmm i:fall 'Adrintico nl 

Tirn:no., la linea Reìnhr:mli, s::he nd sdluri..: vcddentale s'impt•gnava sulla stretta di 

ivfigmmo. Pmprio in uno dei convegni organizuui dtilla Associazìom: combattenti 

ddla Gu,:rru di Liberazione. da park del gen. Bostardi si sostenne la tesi. 1)~~n 

documentata, che se non d fossero stati i combattimenti di Porta San Paolo le 

<lìvisionl k•desch1.' impegnate cl.igli Italiani a Ron111 sicuramente s.arc-bber, giunte in 

tempo a Sak;mo 1.· influire positivmni.ènlc sull'andamento dd!o :-barco <l::il punto di 

A11con1 trrng,gìorc-sarehb~ro stati i r1sultmi positivi ~1uatorn f lltler e rOKW non 

avcs ... rm ri lìuaato ul maresciallo Kess rling le due divisioni richic·stc fin dal mese 

di agosto. ()neste divbionì avrebbero potuto giungere ln forze in mohn meno dì sei 

giorni. IV1a all'indomani dell'annuncio dell'annistizio con l'Ilalia gi~i 1'8a Armata 

~lava avvicinandosi a Potenz.a e la 72 di\lsione o.:orazzata (brit:annìc.i) e la 3a 

divisiònc (stahmiten ••) la t.esta di sbarco. La battaglia per !a !cslu di ponte sarebbe 

durata pi(1 a lungo 111a nella sostanza, a Salerno. iI risulrniO mm s:arehhe, co 

l'intervento di qw:ste due divisioni da tcrr;i;. pmbabilmenk camhìato. La diff~·ren1a 

sì sarebbe fatta scntlrc p{i,O più tardi. KesM•r!ing avrcbhc rmtwo resÌ:,,h:te a sud di 

Napc,H c<l essere in ~rndo di tcncn: qud!'irnporwntt: f orto e gli aeropù11i dì Foggia 

fin('hé nn\emo mm l'osst: ìntcncnuto it1 suo soccorso. Sempre nel campo ddle 
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prohahilitil. qm:llo ,chL! sarcbbL· stato c non fu, con la resistenta <H Kesser!ing a sud 

di 'npoli, i capi di staio maggiore brltm1nicì avrebbero perduto la causa e gli 

statunitensi avrebbero pn:so il ckfinìtìvo sopra\ ,,cntn nelle decisioni. La <.kcisionc 

di Kessi:rring <li ritirarsi sul Vtdturno at irò gli nllt·,ui -:nmc una çalamita e çrt! ·, 

qudla simazionc che il gen, Murs(;hatl uve-va sempre temuto. Sarebbero stati i 

kdesthi a tener-e i111pcgrnn il rnag•1ior mrrncro di divi!>ioni alkatc e ehm vil:evtT:sa, 

Questo. 7rtlmm(1H) agli errori tauicì dei Comandi /\I leati, q1rn!i hi scelta :-.hag.l!ata 

ddle lncalit.\ di sharrn. la punta ddla Calabria e la zona di akrno. troppo a :;ud 

per aggira1·t' I possibili ifrse tc<ksche. (uno sbanJ a nord di Rt)Jna, anc<,rd16 

for,r1 dalla cope, urn aerea. in presenza di una scarsa pr.:',.;nzu aerea t(•dc. ca. rn n 

rischio cakolalo the potev,1 csst>re corso), e dalla mancata rcalizza1io11c dell.i 

sorpn.!sa, che condu,-sscm una camrag,na knta frammen1arìa <l i.ndecisn. permise a 

K.esscrling di tenere il più possil-iile a "ud ì Roma, e non di Napnlì, il honti;; 

tcdc~co. Scrnprc tm SLH.'ccsso. 

Le difese d,•ll'1\pr11.·nnìm} toscu-romagnolo. che d vcvano essere imcstitc e tcmt!e 

per un hrcve periodo nel settembre• ottobre 19,n. furono ragg,iunge dagl.i Alleati 

~.o!o a ~cuemhrc-ott,brc [944, 12 rncsi dùpo dd preventivato e , con il 

sopragiiung~n.> dell'invcm(;1. non furono superate. 

Nel quadro gi:nerale cktlu campagna cl" hal ia. quindì. 41.,este dlfcl!-c rappn:scntano 

il n1igliore rnp1 orto tr, coi<to ed cnìc::ii.:iu. Se da una parte ,.s·t: assorbimnt) Hl 

divisioni che pme,·,mn e;;.-;,:rc utilizzate sul fronte occidcntulc e ::iliiHin: 1-: tlit'e::;t 

del vaHo mlamico. dal!' al!rn furono il minor prtsso da pagare r,er tencn: gli alleati 
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lontani ~folla Germania. in attesa che la dedso11e sull'esito della guem.1 si palcs.tsse 

sul frome orientale. 

Le difese suWApp(.•nn[no tosco-ernilianiJ wnnero e s,m~hb/,!ro sla!x' più prnduniv.: 

se Hitkr non avessti insi:;to ndla sua ti ·s,v.ione ddìa difesa ad oltranza es deUa 

mannvrn di arresto. 

<Jumido Ki:~n.:ding cedette ii ç(1m,mdo a Victinghoff il 9 mar:10 !945 era d1iun.1 

che gli alleati stavano per sferrare una ofl'ensh·a s~1 larga :H:ala. VìdlnghotT non era 

Kesserlir1g e non gocli:va delle simpatie presso Hitler come it man:~sdalh nn 

thbe la fo17a di corwinc\,\l'C Hitler ad autùri;g,arlo a pussure dalla manovra dl 

arrcstù alla m,movrn in ri1in1t11. da fiumi: a fiume e negù and1!;! l',inetrnment() su! 

PO, propo:;;lo i! 14 aprile. che scfZnò la fine ddkt difesa tedesca in ha!ia. Quanto il 

::0 aprile 1945 quesia au1ori/1a1,imw g.iunse era ormai troppo lardi. 

()urndi alla domanda po~;t11 da! gener.ile Poli: perche i tedeschi si sono difesi 

sulrAppcnnino tosco-emiliano e 11011 sul Po o sulle Alpi. si può rispondere in un 

modo dii: quanto dett(> ne trnccia già l<t Hnt'C guìda: ! tedeschi si sono difesi in 

Italia già d~ll ·s scttemhre il più a sud pt,1ssibilc, c~ùns;;;i che la Germania doveva 

avere il tempo per vincere la gu,:;rra in Russia .. Perché crn li ,·he 111 guerrt1 si 

Ogni linea ln halia era una linea di dlt'\;•sa di ,mcs10 1crnpmm1eo e in quakhc i.:aso 

cnn !2 possi!'iiiità di rca:donì dìnamithc. tutte brill;u1tcmentc sfr,iHate. Se 

Kesserling fo:-;,_1-c rimasto in Italia cd agito per rnarrnvrarr: in ritiratJ sicw-amcntc k 
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forze lt:dcscfw avrebbero passato il Po in 1m)dQ più o 1m:110 ordinaw 1.: $Ì sarebbero 

attestate tulle Alpl, ove le :;ivrebl:itirn raggiunti la notiLia 1,folla resa. su posi;dnni 

organiu.nte a difesa. 

La campagna dei tedeschi in Italia. quindi condusasi con I;:; ç,1piwhuione, fù ~oilo 

it pmfilo tecnico-militare un vero saggio di brnnira difom;iv.i. Non "t J)'UÒ dire 

altrettanto dd!a c.'.lmpagna d'ltal:i dei Coniandi Allcuti. eh•: come già accennate> la 

condussero tra errori e i11capaci.tà. 

La campagna d'Italia fu la cai1ina di tornasole dei dissidio tra StaHmìtcnsi e 

Britannici. f: primi vnle\tmo, ed ottennero, di adottare ima strat.:gfa diretta, o\·,·crn 

·onccntrnn: tuuc le thrzc sul fronte francese. da aprire af piu presto, e puntare i! più 

veiocen1ente su Btdino e porre fine nlla guerra: i secondi cultori della strategia 

intiiretta volevano uuaccare sì dalla Frane.in ma anch{• <laffirnlia. per ptimarc su 

Vienna e rnggitmgere il cuore d'Europa nd più breve tempo possibile. li risultato 

Ji una camp,1gna cù11dotta male e con risultati scarsi e deludenti. 

A chi gk, ò mag 1iormm11e. ai tedesd1ì o agli Alleati':. Per la (icnnania In 

campagna era stata una ne,;;essità assrilutn. L'abbandono dell'Italia avn:bbe 

cnnsentito piena Hhenà di movimento agli ABcutt sia in direzione della Francia che 

ìn quella dell'Austria e del Halcani t<d avrebbe nflerto loro la tfoponihilità di basi 

aeree ra,,, kirrnte per bombmdan.-la Gcrmani,1 meri<lionak e l'Austria e minacciar.: 

le vie di rifornimento e g!ì arroccmnenti fra la fronte CKci<lemal'-" -~ qudh1 orit!ntale. 

Per gli A!!eati la campngna d'Italia fu mm libera scelta per perseguire fo1i sin:Hegiçi 

rimaS,ti, però, sulla ··ar1a. La tattica us:ua dagli allc:ni fu del tmw inadegmit<.1. 
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nonostantl! che non mancasser loro for1x e muzì aen:i. navali ed anfibi per dare 

vita a manovre nmpìt.' e 1m fonde che eludessero o riduc.:cssuo gli sforzi fmnialì. 

Sul pi(lno ic,nìco-militare. p rciò. mentre i t.:dc:sdti raggitmscrn nd corso 

ddl'intera ·.nnp,1gna i! 1m1:ss;irno ri-; 1ltato çonscguibtli ìn quella s.itua1loni:, gìi 

Alleati ni)n ottennero quimto virttmlmcmc an(~bbcro potuto t' offrirono.tutto 

son1111alù, uri saggio tadenh: . omt già <ld valore <lei loro snidali, ma tk-lla loro 

abilità ,nanovricra. J\,fa pmtavano la I ibertà e !a l)emocr~v.i~1, ed (wunqur: furono 

accolti con t: liberatori. Commisero 1;-rrori ::,tratcgki ..: tauìd addirittura grns 0nlani, 

e conclusero viuorio}>atncntc la cmnpagn<1 sol<) per la loro s..:hiaceiante superì,)rità 

materi.ile. ~fa a C\'t1no dalla loro il nuo\o. il fuiurv, il fatto che çomhnt1e,ano 

tomm il regime tk•t genol"ìùio, e qu~sto di~de loro rntto f'::ippoggiv della 

popolazinn.: in cui opçrnvarw. quella italiana. 

Qut:stì gH aspetti della Camptigtla trlrnlia <la parte di Eserciti es,ranei a noi italiani, 

Campagna d'Italia eh,:: occùrrc sempre di ffcrenzìare dallo guc1Ta di Liberazione. 

d1 • intcndiumo cPme sct:ondo risor 0 irnento d'Italia nell'app Ol:cio d1e abhiam) 

Dato infine che q~u:sto i: un convegno dc<Jicato ai . olda1i italiani 11la linea gotka 

()(.:corre a questa relu:zio11e fan: una postilla, che ,. :1 oltre la dornandn po ·ta dal gcn. 

POLI. Un convcg,tio (.k<lkato ai mititari Italiani sulla linea gotica non può 

diml!nti nre quei soldati itali:lni eh.: .:om~ pri ionitri cooperatorì t'rm10 in 11.1adrati 
-------

1 (·rdtr n..1r~ \ < rii ·1 Hll /f'1l ~/I / 1'r4.•"f'1.J:r,•r•~ ~J'fH J,!V~•N1.J ,l, 1,,SfJi.{r}t ,fi'1.n!I / 1J.JJ-lffJ.'. J~1•m~i. I J11ti,f'}il '.\J1w,.1 (qft,i1r;l., 

~(HJ!! 
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nelle Unità da 1.·omhatLin1~nto brit.anni...:hc e :-;t:.itunitensì, nella I St: e nelle RTlJ. 

L ·"sempio della te$lU di ponte di Anzin è trnppo noto .. e si parla dì grnppi <li 

ornbattimcnto, di salm1:ric da eom()auimento. <li tutto <: di più, <iccorre 

rammemarc arn.:IH.· quo:sti s.oldali c.:ht.\ tx.'c'• ' kordur(' er,,m(• !>-Otto giurisdizione 

alle,1ìa e non irnliana, ma dw al momento cfolla fine ddl:i gucrrn. ndla 

:mobili1..vim1e alkal~l. senr:1 soluzi ne di eorninuitù 1itornarono si:•tto giuri:;;di:.donc 

Italia e furono C(lfor<ì che, ricev~•ndo tutto il matt.·duk che-gli alleati ci lasciarono 

dicdern vìla alle ·nul.". /\rmate del dopoguerra. La km, azi0nt meriterehl e una 

r-.fas im( Collrìn:uì 

Via Agostino rvtngliani 18 

00l4~ Rmna 
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PRESENTAZIONE TAVOLA ROTONDA 

Moderatore: Generale Alberto ZIGNANI 

Questa mattina abbia1no parlato della "Linea Gotica" e delle operazioni 

connesse allo sfondamento dell'ultima linea di difesa tedesca. 

Ora invece esamineremo, anche se non vi sono molte cose da dire, quegli episodi che hanno avuto 

soprattutto una rilevanza politica abbastanza marcata in seguito a quello sfondamento: la liberazione 

delle grandi città del nord. Chi c'è arrivato, chi non c'è arrivato, come sono state liberate, ciò non è 

connesso strettamente alle operazioni della "Linea Gotica", ma fa parte della conclusione di questo 

periodo che porta alla fine delle ostilità, alla fine della guerra il 2 Maggio 1945. 

Per questo abbiamo quattro relatori; l'ultimo in ordine di successione sarebbe dovuto essere il 

Generale Giancarlo GAY, che già conoscete per il suo intervento questa mattina sul Gruppo di 

combattimento "Folgore", ma il Generale GAY, essendo Ufficiale di Cavalleria, come tutti gli 

Ufficiali di Cavalleria, perdono un po' il senso delle cose, dimenticano, sbagliano strada, vanno in 

altre direzioni e lui, che doveva parlare alle ore 17:00, ha fissato il treno per il rientro a Roma alle 

ore 17:00; non c'è nulla di cui stupirsi; quindi, in omaggio allo stile ed alle caratteristiche dell'Arma 

di Cavalleria, daremo per primo la parola al Generale GAY sul quale però voglio dire due cose: 

primo, e qui nessuno ne ha parlato, il Generale GAY è figlio di quel Capitano GAY che effettuò 

quell'eccezionale operazione di paracadutismo nella pianura padana portando il panico dietro le 

truppe tedesche che temettero l'accerchiamento ancor prima dello sfondamento dell'ultima linea di 

difesa; secondo ed è una cosa che deve fargli molto onore, è stato mio Vice Comandante alla brigata 

"Aosta". 

Vorrei però prima anticipare una cosa su quanto verrà detto in relazione alla liberazione delle città 

occupate. Questa mattina è stato ricordato che ad un certo punto il Generale CLARK sbottò ad alta 

voce, che avrebbe dato ordine di sparare sugli inglesi se questi si fossero azzardati ad entrare per 

primi a Roma. Dopo la guerra, sollecitato a chiarire la sua posizione disse che lui ubbidiva soltanto 

alle direttive del suo Presidente Roosvelt; ed è vero, Roosvelt aveva dato disposizione ai suoi 

Comandanti in capo che in tutte le capitali e possibilmente anche in tutte le altre grandi città delle 

nazioni liberate dovessero entrare per primi gli americani. Era un evento di grande effetto 

psicologico, ma soprattutto di enorme rilevanza politica, come poi nel tempo la storia dimostrerà, 

per l'influenza che Stati Uniti d'America avranno nel mondo con il nuovo ordine ricostituito dopo il 
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1945. L'unica eccezione Parigi, ma quella fu una provocatoria quanto efficace forzatura di De 

Gaulle su Eisenhower. Come tutti sapete De Gaulle era considerato di fatto il capo della resistenza 

francese e questo in grave discontinuità con il modo d'intendere che c'è stato e c'è tuttora in Italia 

su chi ha fatto la resistenza perché in casa nostra quando si parla di resistenza si pensa soltanto ai 

partigiani. In Francia tutto il movimento riconosceva come capo indiscusso De Gaulle che si era 

rifugiato a Londra a preparare quelle forze che poi avrebbero partecipato allo sbarco in continente 

ed all'apertura del fronte occidentale. In quel periodo "radio_Londra" trasmetteva tutte le sere un 

versetto di un poema di Paul Verlaine. Uno di questi, segretissimo, doveva essere il segnale d'inizio 

di quella titanica operazione che fu lo sbarco in Normandia. Arrivò il giorno fatidico. Eisenhower 

chiese a De Gaulle di impartire ordini alla "resistenza" in Francia per una serrata azione di disturbo 

su tutto il territorio nazionale con atti di sabotaggio alle vie e linee di comunicazione, ferrovie, ponti 

ed aeroporti per distogliere l'attenzione e forze tedesche dai luoghi dello sbarco. De Gaulle si rifiutò 

se prima non gli veniva assicurato per iscritto dallo stesso Eisenhower che lui sarebbe entrato per 

primo a Parigi alla testa del suo esercito. Eisenhower rispose che doveva rispettare gli ordini di 

Roosvelt e non poteva accontentarlo; De Gaulle di rimando disse che non faceva nulla, non gliene 

importava niente e stante il diniego alla sua richiesta non avrebbe dato quell'ordine ai partigiani. La 

querelle andò avanti fino a quando le navi erano già in movimento: con il mare m burrasca, 

condizioni meteo avverse che ingenerarono grandissima preoccupazione presso S.M. di 

Eisenhower sull'esito dello sbarco. Sappiamo che le operazioni anfibie, gli sbarchi, sono le più 

difficili in assoluto e fatte per di più in condizioni meteo decisamente avverse aumentavano ancora 

di più i rischi e non è un eufemismo affermare che possono "naufragare". Eisenhower davanti a 

queste difficoltà, anche impreviste e che si erano presentate ali 'ultimo momento, chiamò De Gaulle 

e gli sottoscrisse l'impegno di farlo entrare per primo a Parigi e di sfilare da liberatore del suo 

popolo sui Campi Elisi alla testa dell'Esercito Francese. Questo per ribadire quanto accennato 

prima, quale era la situazione politico/militare in quel momento storico e quanto era considerato 

politicamente importante occupare per primi militannente le capitali e le grandi città. 

Ecco perché oggi ne parliamo e perché abbiamo inserito anche quest'aspetto nella nostra 

chiacchierata. 

Prego Generale GAY. 
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1 ° INTERVENTO 

Generale Giancarlo GAY 

LA LIBERAZIONE DI BOLZANO 
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Ringrazio per l'accenno alla Cavalleria. E' vero, è un mondo particolare, che vive di dettami propri 

quasi si sentisse sotto un'aurea mistica, per fortuna credo che lo sia ancora e lo rimanga ancora per 

molto. Veniamo al tema. Dopo il 25 Aprile '45 ci fu l'insurrezione generale del Nord-Italia, 

coordinata dal C.N.L. e molte città ancora occupate si liberarono da sole. Ormai le forze tedesche 

erano ridotte ai minimi termini. 

Il Gruppo di Combattimento "FOLGORE" come ricorderete, era stato fermato nella zona di 

Brisighella mentre marciava insieme al "FRIULI" ed al "LEGNANO" verso Bologna; per ragioni 

politiche, come già detto, non gli fu concesso il piacere di poter entrare in Bologna: si ripeteva ciò 

che era già successo in altre occasioni; gli alleati sfruttavano le nostre unità in combattimento, poi 

non davano loro l'onore di poter sfilare nelle città da "liberatori". Scusate la dissertazione, 

continuiamo: il "FOLGORE" fu riunito quindi presso Brisighella per riordinarsi accorpando fra 

l'altro anche i marinai del "San Marco". 

Dopo una settimana, il 2 Maggio, finisce la guerra e poco meno di un mese dopo il "FOLGORE" 

viene inviato a Brunico e dispiegato lungo la frontiera con l'Austria. Era ivi destinato a presidio 

della linea di confine fra Italia ed Austria dove già era giunta 1'88° Divisione Americana comandata 

dal Generale Kendall. Il 5 Giugno'45 a Bolzano davanti al monumento della Vittoria quello che poi, 

vi ricorderete, fu fatto saltare durante il periodo del terrorismo Altoatesino, cedette ufficialmente la 

responsabilità del settore al Gruppo di Combattimento "FOLGORE". Tale settore era quello dava 

dal Passo di Resia, al Brennero fino al prato della Grava. Il passo del Brennero era un punto 

nevralgico e delicatissimo perché costituiva la via di fuga più veloce attraverso la quale, eventuali 

elementi tedeschi rimasti in Italia potevano rientrare in Germania; peraltro la zona era marcatamente 

filo-tedesca tanto da condizionare come vedremo poi, gli accordi diplomatici GRUBER-DE 

GASPERI per il governo della regione confermato successivamente dal movimento terroristico 

suaccennato. 

Il "FOLGORE" quindi fu trasferito in quel teatro con il compito di effettuare rastrellamenti sulle 

montagne alla ricerca di elementi superstiti tedeschi che potessero ancora dare fastidi, reagire con 

azioni terroristiche o di rappresaglia in quella fase critica dello sbandamento e da catturare. 

Il "NEMBO", reparto della Folgore, ed i marinai del "San Marco" ... faccio un inciso: i marinai del 

San Marco, scendendo dalle navi dimostrarono in ogni circostanza di essere all'altezza dei 

paracadutisti, memorabili gli assalti all'arma bianca dei "MARO'" in alcuni combattimenti sulla 

Linea Gotica dove si ricoprirono di gloria ... furono impegnati in azioni di rastrellamento con la 

cooperazione anche di reparti alpini. 

Il "NEMBO" mantenendo il Comando a Brunico si dislocò in Val Pusteria e nell'alta Valle del 

Piave dove rimase fino al 24 Dicembre '45, Vigilia di Natale. 

In data 1 ° Ottobre '45 il Gruppo di Combattimento aveva cambiato denominazione diventando 

"DIVISONE FOLGORE" e sarà poi questa una delle divisioni di fanteria, perno del nuovo Esercito 

Italiano. Non avrei altro da dire per quanto riguarda la "FOLGORE" a Bolzano dove è stata 

impiegata. Grazie. 
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2° INTERVENTO 

Capitano di Vascello Francesco LORIGA 

Capo ufficio storico della Marina Militare 

LA LIBERAZIONE DI VENEZIA 
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LA, LIJJERAZJONE IH VENEZIA NEJ,,J, 'A.PRJLE 1945 

Dopo l'armistizio del settembre 1943 !11 Regia Marina tìcostìtuì. con personale del 
Reggimento ~san Marcn~ un gruppo di Nuotatori•Parncaduti~i (N.P.) ehe, pt:t lo ~pec:ìfo:o 
addestramento cui eta siàto sotwposto, era destìnato a condurre az.ioni di sorprcs.ti e di 1<abotag!!io 
dietro le liì'lee nemiehe. Detto gruppo fu divi50 in due distioti ~rti: H p:rimo am,."l'egato 
directamente al Reggimento ;'.v»1 Marcd' ed il secondo aggregato inwce al ComandQ Gruppo 
Mezzi d'Assalto, aUe dirette dipend~ dell'lspet:totalo Oennlt dei MAS e Mezzi <l'A&s.alw, 
conmndato datrammiraslio Aimone di Savoia, Duca d'Aosta. 

~sìvamente,. rirrono e.iuta dagli Alleati anglo-americani l'ottima prepatarione dì questo 
pen,Qnale. fu richiesto 1.Jfficltllmenie alla Rtg;ia Marina, nel febbraìo 1944, che un gruppo di cinque 
Ufficiali ed utUt cinquantina tra Sottuffié:ialì e Marinai venisse aggregato ad una speciale 
formazione alleata, l'Office qf $(.ralegic Serwce. (Q,S.S.), Era questa uoa struttura responsabile per 
tutte I.e ppe.razionì speciali da condurre irt Mediterraneo, Francia, Italia, Balcani -~ medi-0 Orìe.ntc cd 
i Nuowori-Paracadutisd italiani furono inq!J.l{dr.ui nell'Unità Marittima, comandata dal 1ooente di 
vascello della U.S. Navy Richard M. l<elly. 

Numet0$e e ris.cltio$e furono le missioni èOmpiute dagli uomini del ... Sai, Marcd', tanto da 
meritarsi numetose <:ila.rioni ed attestati di rit:onostlel'!Za da J»ll1e degli Alleati. In particolare 
l'eroismo, lo slancio e lo spirito dì iniziativa dei Nuotatori--Paracadutim del ..,Sm, Marco" tù m~so 
nella più fiiigida evidenza neJ COf$0 delle ope~i-oni che portarono atla libera.zioPe di Venezi(h 

Con l'inizio deU'offen;;i;,ra di primavern il 10 aprile 19'45, infatti. il Quartier Genentle 
dell'Vlll Armata inglese emanò gli ordini per l'avanzata; in tale contcs_to Kelly di~e incarico al 
tenente del genio Achille Amt>rosi. <:apo del reparto Nuotmori-.Paracadutì11ti, di mettere ano studio 
un piano èhe prevedesse openzioni offensive contro il nemioo da effettuarsi in cooperazione con le 
furmazìoni partigiane. 

A..mbrosi mise a pumo un piano che prevedeva inizialmente roccupuione dell'isola di 
Do117..ella, ove !lllrebbero do-..11ti confluire, ~· esstre-armati éd addestrati., tutt.i i pmi9iani dell'area. 
e successivamente, al mc;>mento ronvenuto, avanzare con il proprio reparto sugli obiettivi ;l.&Segnati 
più a nord, questo in funzione del successo e dell'ancbsmento delle prime operazioni. Il piano 
prevedeva a'l'tChe l'aggregazione, nel corso delle operazioni offensive, di un reparto dl arditi inglesi, 
il "l'dp.fky s Privaìa Anny'' (P.P.A.), agli ordini del maggiore del British Anny Canary. 

L'offensiva iniziò ìl 22 aprile ad opera dei partigiani di Scardovari, ooordinatì da. elementi 
Nuotato-ri~Paraeadutlsti nel frattempo sbarcaiì dietro le linee nemiche; J'azionc .. principale ìniziò 
all'alba del 26 &pf'ilc, con un.o sbtu'(;O al Po di Gn()C(;a, mentre S,i arditi foslesì presero tetra a Santa 
Giulìa. più a valle. in modo tale da prendere in me:a.o il nemico. 1 due reparti si ricongiunsero poi a 
Ca.' Tiepolo ed Ambrosi si spinse poi, nel pomeriggki. fino a Contarina •rotl una pattuglia da 
rioogni1Aone. n mattìn<> del 27 aprìle, avuta notizia che i T~hi avevauo iniii,1-to il ripiegamento 
vmo l'Adige ed U Brènta, ,.\mbrnsi decise di inseguirli, puntando su Chioggia. su due differenti 
linee d'attacco, Loreo fu raggiunta dagli Inglesi verso le Hl del mattìno, dopo un impegrt#tivo 
lavoro dì s.minamenio e sgom.b!ffl> delle ostruzìoni recali, tedesche sul Po dfmuato da alcuni 
Nuotatorì~Paracadu.tisti italiani. mentre il resnn1e gruppo di Nuotatori-.Paracadutisti, affiancato da 
partigiani alla guida del tenente medìoo Francesooni. rnsgi;ungevà Pono Levante, 

Dn ui.le ovamposto un picooJo gruppo dì espioimori, al i»mando del sottotenente dì fanteria 
Oam.me e ~uidalo d<i perront pratiche del luogo, raggiunse via mare lt foci de.1 Brenta in prossimità 
diChk1&,1ia. 
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Qui, avvistato dli Tedeschi, fu fatto segno da u,i vivace fuoco di attni automatiche, cui fu 
rJSpOstO oon ~ efficacia. tllnto da mettere in fuga i Tedeschi che luciarono nelle mani dei 
.Nuotatori-Pmcaidutisti cìrea 30 prigionieri e due h1lrcooi a motore carichi di a:rml. SucceSlsivamcmte 
avvenne il rioongiungimento con glì uomini di Ambrost con i partigiani di Franeesconi e COl'I gli 
Inglesi di Canary, cui nel frattempo si era aggb.uuo Ke11)>. 

Sorprendenti futooo le vicende che condussero alla rffl. ad uno spanm> gruppo di Nuotatori­
Paraw:iutisti del "San More</' delle guarnigioni tedescb.é di Choggm. Brondolo e Sant'El.ena, e 
giustificabili irolamente •·cOD un morale .. w,ai basso determinato dalle .notizie che sopraggiungevano 
dal tronw adriatico, ove crJ in pieno svolgi.mento l'offensiva deU'VIII Annata. e dalle principali 
città dd nord-Italla. ove si SlaVMO verificando le insurrezioni popolari. 

La mattina del 28 aprile µn Sergente tede:sco si pl'e$e0tò ad un posto di suar<lia avanzato di 
Nuotatori-Paracadutisti alle foci del Brenta. affermando che le truppe del presidi di Chioggia, 
Brondolo e Sant•Etena volevano trattare la :resa, purché av~ la eerteaa di anendersi a truppe 
regolari alleate e non aì partigùmi. Fu ehiamaio il tenente Gorge Heam, Ufr1dale di collegame11to 
dell'O.S.S., iJ quale dìclùarò però che avrebbe trattato solamente con Uffi:ciali tedeschi debitamente 
autori.uati. ti Sergente sj• allontanò e, oitca un quarto d'ora dopo, ritornò oon tre Uffici:al:i tedeschi i 
quali, accertami dì trovmi davvero in pceselWl d.i tNppe alleate. ~ dichimmmo disponibili a 
condune Heam al comando tede,sco a Chioggia. 

Hearn e Garrone presero pertanto posto su due auto ed in breve am.varono a Chioggia, ove 
dopo rapide trattative ottemtètO la resa dei tedeschi. L'unica condizione posta (e rispettata) fu che i 
prigionieri non awe'llbtro dovuto eiisere consegnati a troppe regni.ari t'US$e, dato che ta guam,gione 
era in maggioranza di origine russa e, perta:nto, de-i coll~oni1ìti. Poco dopo il ~o dì 
Ambrmi entrava a Chioggi8. libmta; accolto dalt:e ìrior.faJi acclamazionì delle popolazione. Furono 
presi 1100 prigionieri tedeschi, .reeupcrando anche un ingente quantìtatìvb· 4:i materiale bellico. bi 
tarda mattinata, infine, giunsero a Chioggia anohe gli ardìti di Canary assieme a KeUy. 

Non vi fu, però, il tempo di ri.llatare in quanto la sua .ste,s.a del 28 apri.le, a seguito del 
precipi1are degli lì\'\'fflimentl, s;iunse dal Quartier Oenera!e dell'VIll Armata l'ordine di muovere su 
Venezia. 

Nella tardJ. man:inata d,el 29 aprile un gruppo di 30 Nuotatorì~P~sti, al comando def 
tenente Mini, si imbarcò s:u un bragozzo a mot-0re cattufillO ai Tedeschi e, segwto 11ei canali della 
1~m dalle motozattere inglesì ove si erano imbarcati gli uomini del PJ>.A, parti per Vtnezia ove 
giunse verso le 15.00, sbarcando sotto una pìoggia ton-em:iale a Punta Sabhi<>ni, oon lontano dalle 
postazioni tede$cbe forti, queste ultime, di cin::a 2000 uorninì. La situazione era alquanto 
problcmatiça, viste le forze in campo. ma intorno alle ore 20.00 alcunì Uffici.ali tedeschi si 
presentarono a Canary e KeUy, nel frattempo Si.unti con. i rinfoni, per tmtare la resa, che fu . 
accettata:. ' 

Il mattino seguente, 30 aprile, gli arditi britannici ed i Nuotà1ori~Pa:racadumti del "San 
Mwto" vennero inviati 11: Venezia. ove sb.a.rcmmo l~ 1tesso giorno, Fu così che anche all'esiguo 
reparto di Nuotatori-Paracadutisti del Reggimento "San Marte", éhe con tanto ardimento si era 
prodigato in tale lnvt, ma intenso periQdo dì operazioni. spettò l'onore di rappresentare le Fon.e 
Armate italiane nella libem:ione della dttà di Vértezia .. Lo sbarco a Venezia, pertltro, non fu troppo 
tranquillo per loro çhe, sbarca1ì dai metti navali, subirono un attacco da pane proprio di cìttadini 
veneziani i quali, in mgìone delle most:rìne .~ con il Leone di San Marco che smgg.ìavano sulla 
propria uniforme, furono s~rnlmti per uomini della X MAS (che invece faceva parte dei-repartì 
della Repubblica Sodale Italiana), Chiarito ben prestò I' equivoo:>,. tutto il reparto tù poi fatto segno 
di calorosi festeggiamenti. 

Mentre i reparti di Nuotatori.:Paracadutisti del "&m Manxl', assieme agli arditi inglesi del 
P.PA. avanzavano da sud, infatti, Jià dal 26 aprile era lni1.1ata a Venezia l'imurrezìone cootro gli 
oç:çupanli, insl.lfrtU:iooo che patù ron u.na sommossa dei detenuti déd ~ di Santa Maria 
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Maggiore la quale, dopo alterne vicende, si conclu~ il giorno dopo con la liberazìone di tutti i 
detenuti politici. Aile 01.00 del 2S aprile, poi, fu ordinata dal Comitato dì Liberazione Naziomile 
(C.L.N,) l'iosurrwone ge~e, a sesuitQ della quale gli emi e suuttUre pubbliche furono ~i 
e presidiati ln vari punti della città. ed in panicola:re alla Stazione .Marittima ed a Piazzale Roma, vi 
furono vìQ}enti soontri tra partigiani è ibm ~be e repubblichine della X MAS, à seguito dei 
quali i militi della Guardia Nuìonale Rcpubblìcana alarono bandm bianca. 

Mentre in cmii venivaoo ammainale le bandiere tedesche e della Rq:,ub-bliea Sociale ed alzate 
quelle nazionali, alle 10.00 una delegazione del C.L.N. si .recò dal comandante tedesco di Venezia 
per inlimqli la resa SiCRZA condizioni; a fronte J)CfÒ della minacc:ia tedesca di aprire il fuoco suUa 
città con le batterie rostirere: situate hmBO il litorale e di far saltare ì depositi di munizioni della 
Certosa, che avrebbero causato gravis&imì dann~ nel _pomeriggio -,.~ conoordata la resa 
oondwonaa,. ohe prevede\'! che le truppe ti:dei,chc ~niwero Venezia con le anni, 00$8. che 
effettivamente avvenne tra il tardo pomeriggio del 28 aprile e le prime ore del successivo 29 aprile. 

Tale compromèuo, tra l'aJtro, ooJliiellti di evitare la distruz;ìone delle motonavi Vulcania, 
GradiM:à, Sergi.o Laghi cd Jfllria cd il danneggiamento dcUc struttu.rc portuali, minate dai Tedeschi 
e che erano ritenute di vital.e importanza dagli Alleati. 

Ncl pomeriggio del 28 aprile, frauanto. il cosic:ideUo "Gr,,q,p<> Marlnd', formeziooe 
etc~ çomtuila da marinai e da partigiani alle dipendenze del C.L.N. di Venezia, aveva 
occupato l'ABtnale con ì.l -CMcorso dì squad.re formate da rappresentami dei vari partiti politici 
citudinì. Al comando tedesco presente in Arsenale, che aveva ,a disposizione alcune cantinaia di 
militari armati, fu intimato l'abbandono dello stabilimento entro I.e 16.00 Sienza provòene 
diitruzionì, oosa che avvénne senza ulteriori opposizioni. Alle 15.SS .del l8 aprile la ba.ruUcra 
itàlìmi samva nuovamentt al vento sulle torri di in!(tm dèll' Arsènàle; mentre il capituo <ii 
casccUo Rowfo V.ola ne a~va il ~-0 per delega del C.L.N., il oolonneUo delle armi 
navali AJbeno Gerundo iù designato Direttore dì Mari!W'tllÌ ed il tctlènte colo.nnellò del genio 
navale Alfio Denaro, invece, Direttore di MariC0$1. L "unica resistC!U.a degna dì rilievo fu oppo$ta 
dal perM>nale di una motozattera tedesca ormeggiata alla Ca' di Dio che però, una volt.a mollati gli 
onneggi per-tentare dì fuggire, si arenò $\J 1,111a ·JeCCa della laguna e succea6ivameote fatto 
priSi,oniero. • 

Se'll'lpl"e il "GrlJ[}po Marina' provvide ad oc:eupar~ alcuni edifici li stabìlimenti della Mariru,,, 
quo]i le ca,ermc San Daniele e Sanguìneti, gli uffici del Genio Militate, i magazzini viveri di San 
Biagio éd il Circolo Ufficiali. 
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Di tutta la città rimaneva solo un'enclave da liberare, ovvero il Collegìo Navale sull'ìsola dì 
Sant'Elcna, che era diventato la roccaforte di ciica 350 uomini della X MAS sotto il comando del 
capitano di corvetta AldQ Lenzi Facevano parte di qu.csto nultito .8f'llppo uomlni di Maritta Venezia. 
alle dipendenze del capitano di corvett.a Coni, uomini dd Batuaiione "Serenissima'' e del 
&attagtione "San Ghls,(I', i Nuotatori-Paracadutisti della X MAS del capitano del genio Mvale 
Nino Butt.m;0ni, uomini della Scuola Palom¼tari e Somm0Zza1ori di :Portorose, alle dìpendenu: del 
tèllente medico Moi;CJ~lì, ed alcune au$ili:&rie dea Sèr'Vizio Ausiliario Femminile (S.AF ,), Efà 
prescote an.cM Ja "MS 75'', al comando dd sottotenente di vaàeèllo Giovanni San~. 

La situazione eh.e si 1n venuta a creare era tale per cui un assalto all'isola di S:ant'Elcna 
avrebbe compmwo molti. mchi e s.icure foJti perdite per Cl.li U CL.N., di cui faceva paru come 
masshna autorità militare l'ammiraglìo Franoo Zanncmi. organizzò un contatto oon Lenr.i per 
tmtart la resa. L'incontro avvenne alle ore 22.00 nella PrefettUfll di Venezia: dopo un pri.mo 
eoUoquio, durante il quale a Lenzi fu richiesta la resa immediata, furono concordate delle 
eonditioni che prevedevano, lini l'altro, La col\SCS,l1l tù:lle armi ·e la possibilità, per il persQJUJ]e dì 
leva, di f!U'e ritorno a .casa ìnùnitò di rascìaJ)àSS&te vìdim.ato dal C.L.N.; solò $Ii Ufficl.àlì .sarebbero 
$lati considerati prigionieri di guma e, &òf'Vegliati, avrebbtto d<M.lto rimanere all'interno, del 
Col.Jegìo. 

Létlii rientrò poco dopo a Sant•EJena e. dopo un iniziale rifiuto ed una woces&iva notte 
movjmentAttll con varie scaramucce da ambo le pa.rt~ alle 08.00 del. 30 aprile comunicò 
l'ttcc.ettazione delle condizioni di resa. Il personale della X MAS fu di5llffll&l0 e le armi radunate in 
un edificio del Collegjo Navale trasfotntlltò in casamatta, attorno al quale. furono sistemate 
sentinelle deJ Corpo Volontari della Libertà (C,V.L}~ non tutte .le armi., però. furc.no depori:te, in 
quanto Lenti aveva mantenuto urui lirica di personale di guardia all'interno del recioto del Collegio. 

Tale fatto lù decisivo poco dopo, quando si verificò un intoppo ÌleÌlc procedure di resa: i 
• lasciapassare promessi JlOtl anivarono, o meglio arrivarono senza il necessario timbro deJ C.LN. 
($CIWI il qua.le non avcvaoo alcun Yàlort), pet cui Lmzi <>rdinò di liJ),rendere le armi deposte pow 
prima, chiamando cont~ente l'ammiraglio Zannoni per in!orm-1.o che, a ,quel punto, ì 
suoi uomini avrcl>bero atteso in anni r arrivo degli Alleati e .solo a questi si sarebbe consegNUo. 

La &ittJaZÌone rimase "di stallo" fino al 2 llUl88ÌO, g1omo in cui, giunto a Venezia il 
Resgim.ento britant'Uco "QNuni', il suo comandante prese contatto con Le.nzi e, presentatosi 
aioocssivamcnte al Collegio NaVllle oon una compagnie di soldati, ottenne la conscgna delle armi 
da parte della X MAS. La bmdiera della Repubblica SQciale ltllianl venne quindi defìnitivamente 
ammainàta, La "MS 7S", dal can.10 suo, si con$egnò a S4Ui Nicolò lléUe mani della Regia Marina al 
tenente di vuocllo Pou.ana. .. 

Subito dopo la reo il $0ttotcoeruc di vascello Roberto Pcliti, uomò clre era 1lcinprc rimasto al 
fianco del capitano di corvetta Lcnzi, fu com·ocato dall'ammiraglio Zannoni ed immedUltamente 
inviato a Roma dal C~ di Stato Maggiore della ~na. ammiraglio Raffaele De Coortca, per 
consegnare una dettagliata situazione dei Mezzi d'Assalto della M.,-ina.. Consegnata la relazion,e 
Peliti fu lasciato libero. • 

Suecessivamente si recò all'isola di Sant'Elcna anche-il tenente di vaseello Kclly. allo soopo 
di mtem>gare gli Ufficiali della X MAS e cercare di KOprire ove erano 5tatè nascoste le anni ed i 
materiali dei :sommozzatori e degli operatori dei Mezzi d'Assalto, in particolare, i eosiddw 
.. maiali". Nes&100, pèro, diede le informazioni richieste ed a Kelly fu vagamente risposto cm.i: oon vi 
m più nulla di (l\lalttO era già Mato trovato dagli Alleati ali' isola di Sant' Andrea, ove pe:raltro erano 
già llWenuti ~ggi e distruzioni. 

Il mattino del JO rm,gg.io, infine. giunse a Venezia l'ammiraglio Carlo Franchi, dcs.1~ato ad 
usumcre il comando del locale Centro della Regia Marina. Dopo le visite di corresla al comandante 
8:ackho\L.\(I. Naval Offlcer in Charge a VenCT.ia, c-d all'ammiraglio P()lacchini, Direttore dei Servizi 
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della Marina che, dal giorno 5 rnaggi,o. aveva sostituito l'ammiraglio Zannon~ egli si :inse,cU-0 nella 
città. 

Ne.! suo primo rapportò allo Stato Maggiore della Marina,. il giorno 11 ·maggio, l'ammlmglio 
Franchi c<>1ì si esprimeva: d. 'Arsenale e gli altri edJfu:i militari hannQ 1111/i abatQ la banditta 
regolammtàrt. I.a guardia alla porta tkll 'Arsena!t è fatta da Reali Carabinieri, w,/Qnfari della 
llbe.rt/J in abito civile e personale cMle tn regoktrt servlzia. Tvtfi gli stabilimenti militari so,w 
pruidlmi da vol.onllll'ì della libertà di gruppi ap-0./ltici cht oomprtnrlooo permnale guì 
apparttMttlt (1/kz ~gia MQrir,a ed (IJ .Rtt:ùi Carabinieri. E• StM> corwe1111to che i{ giorno 
lllCCUSivo 1 I ~o avrei assllnto il comando del ctruro della Regta ltktrlna ed oggi 
effetmYllM:nle l'ho ass,mto, comrmicondoio alle m1taritil;;, 
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COMMEMORAZIONE 

del Generale Pierpaolo MECCARIELLO già Capo Ufficio Storico della Guardia di Finanza 

Generale Alberto ZIGNANI 

Prima di dare la parola al Generale TOSCHI, mi è d'obbligo fare una breve premessa. L'intervento 

sulla liberazione di Milano era stato affidato al Generale della Guardia di Finanza Pierpaolo 

MECCARIELLO. Dopo che questo programma era già stato stampato, abbiamo appreso la notizia 

della scomparsa improvvisa dell'Alto Ufficiale il quale, ligio e puntuale all'impegno assunto, aveva 

già preparato la relazione. 

Per doveroso omaggio al collega ed amico, il Generale TOSCHI leggerà una breve biografia 

dell'Ufficiale, la sua relazione e successivamente ci gratificherà del proprio lavoro. 

Prego Generale TOSCHI. 
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3° INTERVENTO 

Generale D.Giorgio TOSCHI 

Comandante Regionale Toscana della Guardia di Finanza 

Lettura del lavoro del Gen. Pier Paolo MECCARIELLO 

a 

seguire la liberazione di Milano 
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I 

' •. Nostra famiglia 
- -- ~- - - - -

La scomparsa del Gen. C.A. 
Pierpaolo Meccariello 

G l.à. 0 .. :JHlill'. d meinS1:rnsr,JaJ,tl­
la. ,1,1;mìfa di FLmtnZII. {: vem1to 
a n-wmc.111:e il H:i agosto 2(10ì:i a 

<;,. ,nwi, ,kr,~, M Ntmu ~,,olt I fum•mJj Il 
lfl $,~tMllht,, ,, Hùn,r1, nel!,i C.ir,:r,,ella 
del COliliì!rtdc (; ·nt:t\!J l!-Slfl1.ll c1.!leb1a-
1a.lu S,mJlt.l\fos'cl;i d1:11nf;('!,Ìll(U :11Jfa 1we­
~1'.1Jlil clìfornili;iri, ,\urodu\ 11 rn!lfotd ln 
wnitzk, {, in çtJng;;;1,fo, 

J\d ()Qroo d;:!!.i <?1'1f1tt1oot :1U,t qu;;ite 
ha partt,;ipatu :auttt1: il C;)rtmnctaml! . 
Sl-runda C,.:u,, C ;;ili1~J D'i J'.ml:u. ;J Ptt"' 
std.: □ 1 d l\h"le(>Siorn:o bru'I ·Jb'.l(}i);tp t11 
nohild~dcl<~. •ll-tl-.. ::,mi,Jtµ, il• 
lw;.uru:140 il !fUQ a.imò.llttm l;JJil t;i,t, \!' i 
nicenti inLtpt.'!}!Ù aru:he a lìn:'IJ;() ltJ:Hìii• 
:rJol'lak rn!l!a sua qm1lì th dì ,.~um,tt1 t<)• 

ti.:,, mi!Hare. 
Nìffi!C l<1&ci<1wt mtrnv<:dCl'!'I In S~lll 

!!C:t.1m;parsa,. qu.ll.ltdo lo mv.v<J.mo \w;.o in­
tf;f!p-...nidi?w una mroo.'ll c=ii•w tt r~p•J 
Nord,eun ilGen.eraoo Es.-,x.'diro Hnli!.io od 
11li:i ro!.!~li. d1e n:,;t-me:incnt.c I,) ,v,e• 
-.'iti':ù ,.,. • wu, \'l!fu<l unti piò <:'S,'J rk.cr:1;:.:i 
di tl1l!l:n.1 rnondJ e dl nurn.te mn.Cl'l.ion.i, , • -
tert1-1tl;;;atle ti ti:·lwswrl.d1e cile-:we1,a 
mrr.iJm!ìlQ L'Qlì L:, ,itia &0l~,,,a minm:i.osa in­
'.ttgi1'1e. oopt:,niutw pt.'1 rnet1ew !n luc,:-u• 
~:1:1'.tJtttof.du~o rru::mi nonddla u3:r• 
di,tdl !"it'l:J:J!$J. N'.lftl(.'!'0~11,.:m,o fo pubbli• 
t,\J\."..t\>lii ('(Ìlti!' d,11( !,,~ , 'roliL"O• lJ nt.lfll•!· 

:imi r,lì ìm1!1,'ttlti 01~liutali in '.i!'f'Ol.i stori­
d ,1; MXII tmive1,;l!111tic. 

Er"~-~to!\1;-nfK;V !"tr.~,ioome, d • Muse,:, 
Sl.<>i"it1; Gt"1l CA 1~:ichilli) l.Udfil d,clo 
a.~t -~at~itù ri.,! prerugtoix; i:nrn.rko, ad 
iti1.:ree:.:·,rro - ,..,m tmu gli .lnl membri 
~ C-t)l'ftitam~1or1.:x1 d.cl Museo-:m ,eml 
nmn:l\:di..lnt .~,i.;,· ti1Coipo,ot1crn:.::1• 
,b.n,e ,m p1e1Jnw ,:,;mt.rl.bmo per lo studio 
e . ' inttt..v.:l,;uu~ dt1 t.'IIlid M!M.lflì b,;n~w­
r1t rlil la Gu,mìht tli nnanT.:i. e rlrn 11t".fldn 
1,w,l1 ~mpi ~~◊f1nv.:1men1·1 nP.'l C::m:ollnd­
h1i.ili if llil\Ì·,-._er!;il;.li ul lh"t.,Jlo. ,:l .: .kum,, 
1r1ctm1: ri•11;;nt.ìrar1:t-!J ddla sua i.n1emiltt. 
au.hi¼ -oJLfllnùe. 

O:>int ne rlSl.!ntirmmo i l..ilnti oolk'f!Pi 
dt.P. hanno ooncllc:Jnto dtfila sm1 ~ri. • 
11il.: tm;Jf~vrnllhè pt:1 ranJ rii. di ,~li) 
,J,ej m&Zi M:t'd della Guml\fia di Fin.i,tr,n. 

. . 

' ': .-· --;:- .. •• ~~} 

(da lui mizì.'.!;t.-i 1.~kn1c a uc wli~ d..:iì 
s1•eorso: • .. .l1Nruli, Blrmoo.r Mrm::lli, unJ. 
Ullll4!nte a San.li Sp1.ma ì!d altri); OOllll'lID· 
dlie J)(!t ta tit.xiu.-nZll del .Con.ì per ctm;,i:­
gmr.i il tìmlodi. Scuota d.! Gu.arra a avita• 
,'!:i.tlua.. rrn cui il fuuao Ct,,rnUJt..fa.llHl in 
Si!c •. :fa ~•."aldo :ntH.s ùd anche per 
La cmnr,l onM,làdt c. m,utema n~­
gU Df'ficJ del km,m,I dd Comando 
r. ... mtm..!e. ,i.%ut:'HmJtam rn1?, ad !!Sem­
pJ1,.1,l'd1'.atu.t~el•t d lt :\:@n~d12:J­
L¾.K.fl~(;en. 'e\. G!trv,u1:ùVetdlt.x:hfo. 

(h1.mqu • itl~'Vl1Jçfo,w,ha1i«,,;:os­
~c, se,i,tkr;;;mi <;Il iuntititraiotill< ìld. and1.e, 
ct.1 a1fot~,t l.ùP,tMIWn.i .t:d <.1lU "F'(ljX,lo". 

C'lt>mt eni :.tJII1<• ,d"1ama1t· !Utll i e,:il~1'.'g/1i 
dd sr f'A>ISI.• },,)u11W Spt:TllJ)l: !. cl~, lo d­
C,,'Htl~'-'/lflTI<) •;1;mpn; CUl'l"l' il lom "('.Àpu". 
.'\kun.J di =i l<1 h~rmn ,J~•,m, t~S!;! 

::çnf1;miu:1oio CNl kt kin, :,bbrat't.'fo URi • 

tan:i:r.lt: Il(~. C<IJ,l Il ùf,;ll > ct.,1\!t:L.>. <! aÌI •::li· 
rbii.tt!u !'il!;lio Midi~:le. 

!liù;) ~t>,ta OOllìtm,tio11e t eci!legh.ì oot 
s1 •{)Jf$(, e$.[)n011,:m11 U !ot:n erm.k1gl!;:~ s!.• 
c-irn 1111te1J1rtè1,i <li qi 1lml h, ,,no avuto fa 
'.'l/t11u1;1 ,1i ,l\'l_'ti!) ,.Ollì+:''>llr•tnot o {."<!f1W 
µ)\lalYJt:.m.1n1 i: ~tnii;V, • 

f~t,, ~:r rit;ou;l;:,;,, ta ~un; eçc,tàm1ale 
c.i~ieni e p:ofo:i,,,i,,mnlil:ìl, o~ ticotrl.ianv,;; 
ak."Utli 3!.ijlùf!i t,i til.W1'>1, 

: fat1•;,()i g1J~'rr:.t, l'f .:ntrn(O ln Acca,te-
1marw! i95l. ,.). !)Ò.!ltQ ;x_~w In il fomn• 
ria, et!:h.i. tfJ !l$/.;tvttto ll('!lh'.J)f1! tilt!''f)Oill'.ID· 
m! <ll i:..::c.dlc= ali USCjta dall'Twuno, win 
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Uì.m~ la progresslt;in.~ d. Il,J sw1 t'CCf7Jo­
rn1f'e eunt,:,'!ÌJ1 ?1\'::if!pn:::·•' ·.~illtatlehci 
up'i~t',Hh·l t: d. vcH.iui. ".ì.11t .1,'Ùl t.'u:~ lode 
il 1iu~1u cti &ti.ola di c;uerra "da a!k,,11 ~ 
s\al1) m1 1~t,mt1k1 ,:b ~,Hr.• I"'' tutti J 
SUç,()(\::¼Ì1/1 111,t))[tii, 

&.de ,1mtiblitu:dwnidì i;1lt•1t:%~~1(ni• 
C-0 ;;:i(i;un(r. Sl;n,vjo Aereo d lt., Gn"r• 
dla di Hmm,,;1 ·, Roma L8irl; "L,1 Gmndi-"' 
di finm:izn rw!l:i SI.X'.Onda Cuçr..i MO,,. 
dia.I~ O~ H~t-~;L M ro:t Sturiw dldl,;1 
Gu.ll'l".lia di H1lilll;n, funu.1 t9'11; "FiJ11U1• 
z.1 dl Mare•, Bditahn. Rom,1 191:1'1. • La 
Gtrn.mki . • Fmoru:.a $lii.I tÀ>rifulc Ori.en1a 
le Hlta-m~• Cri!bm1d(J., lorino, !~l;; 
"Stonn dc,. A Cu3r-di.'\ di H;r;;mrnt,. I I' Mon­
nfer. flirenze. 200=>: "In nome d...:Uo Stato, 
l~ ·,;,11.e 1.ni.Utarl di l\Jli.t.ia m lieJf,3 {Hì<i:3-
1~5), [rom1l, zt)t();:.. 

?111.la .rua nu.m,'for.a t• apprezl!lt11,;i-
1h1rl! dt O:fit'O eia ~ta!r:t IX)fJ1l!Uto !'ro­
,tjtfontt ,d Ila "Soc~J di Stnr!:! Mtliuire' 
". kmì),(li delCi. M ·c.,mm, itl!cma.1'1u­

n:1.le di SH;irfa MiUi .• ,re", la• t!ur,l,;,.:f! gl, 
Uffici $4tnid tldle Fnl"/'-e An naw irrtcm.1 
1:i.c--nalL 

1)1 ,r:,nw l ttllhi~I) i;;onwg,;o ~cl C:lSM, 

$VOh1!'1.ltN~m eme.n~ ,:.1\1:i!S[ i:alqttJ!· 
kdtr?CV, i M(t'\'Ìfl<(l,l'C il c~nei,1lt: t>-!e,;cu• 
rittlo, tt111;i .:tJmm~1w .,ta • 1\t" l¼;u· 
nH~H: Wl\,l "J;'.'ld,utn.Ul.'dki;1),•d(,lC11r, 
po .lm s11~, ,,,l.il!.il'Jtlt\ dli• h:i. ti;wn,•,j,r, 11~,rr• 

nirut i.:on~ •n<;I.• 

il m;,itro gù!!·r~~Je /.>fJrgf !,r p#, Fitw 

wnri&g/km:;;r r;ì [a-M;fJJi1n: • I ç.,.,wmftr 
Pi.Nrxwl•r ,W<lc-.a.ri••l!11. 

Lg, $,g.,~ Eha 
Mi; c~,cil,:i, h;:, $pr ~''°' I ~ur,nìt" 
nnpa;i:Iij"l".tn;r,: 

'I famUl<1ò tutti.~"' perii.! $1ttèç­

m p.irtco):;ar>0M ;JI l>m> <;U>k;,ri:i e pc• 
mi çi~ rrw1ooc:$lli~q d'afta~ d!­
mos.1ni~ ~gfl a~ delta Gu$tdla t:fi 
Flnonin, w.;~ l.t 1<,ro pn;,!Qo,da 
g,a~,... l!'. (tl;;l,ln,',J di prciw~ ,::, c,e1 

isGri 1:to l'ianno ·voM.o le11tlm(>!l.Tll~ .$li• 

rM è l'l'f'1ttO ti<):t !<),;o ~,o èoogiurtto. 
Gf::iwrJdtt Ptefì)aofo. Ye«;(lriello~ 



Il J,fi/ ,1~;.1sto 1(}(1/',f è nmuto a 1~tw.1t·mt1, in (iuw,'"• il Cio,emfr .b c'NJ.l;J d:,1rm,'lf11, f'ierpaolo 

/Wei•çaridlo tt.uw c1 Viiruna nel 1932. 

Nominato ,",~11.lol,me111t· md /fì53, da;n> ai,er fh'9111!11fato l Accan:mia defh, <imtrdia di Pìriwrza .in 

Roma. aicevu nmraml,1/u repilrrÌ ,Jr frrmtiem. lenf(arwii, di VQ{o di islru::.io.!lt!', Ira i quali il Gruppo 

tlì Udlni!, il Bouagfi<nll: Alfì,,ri dell'Ac ad,imia. lu LeJ<wne dì F'ir,w:::e. il lliudt'o Ccmrolr di l'ali;;fr, 

lribwwta. la Zmm Piermmte.i1: <' (Jllt<lfa Centrale. m·em preMaJo Sc'ni::io fNt 11w1Ji mmi presso il 

( 'oman,.io ( ì.•nf!rali' dd ( ·orpu. qrmfr Capo dd(o ( 'i:nrro/i,· Opemriwi, f 'apo UJ]i1 ·io e ( 'apo Re,,a,·/o 

f'u.wnalt. 

fn wli! ultima wWi! rm :,ioiu nu:mflN> dei l,r11ppi dì 1.avom Jnu:r:Jor:::e JWr lu H!oU::::.atioitt' dttl 

.,iMema di n,ppn,.wnum::a J!Uitart' e prr la n,·da::fone del R,:gol:mumltl di !Ji\.:1pli1w e11w1wfo in 

upplk,tzùm,' d,.'{fo "legp;r sui prinrlpi" 

(h.11-r1•urore m-n•o . pilota ;Ji dicaJrao, un-wi par1cc1paw uiia coMi/Jaiom: cd all'or~anf:;;:;;µ,czimu: 

ddh1 ,pcrùtlitù aN',mmil1Cft ,kfla Uuvrdht di Finanza .-,w1/gvmlo <mclw Jim:::ionl di fstruttorc presso 

la Srnolu di A.-rac(NJfn'nn:im,.: ln1crfon:<', 

Avfl•a ti·eq,,,.:nt(do i Cw·si di Swto Maggior<" /N'r'1'.,a ia \'c1u,!a di ( i,,1r•1Ta dcfl'Esercito ,fon: art'm 

;mì a.1snlln ,mdu: /iicutldrl di inscgmtmt'ntO, qw,fc coadiutore Jr:lla çath:dra di srrmq;ia ~lr)fw!e. 

Nvl IW,4 ifffl'.:I co11w51.uiw I(, ram·ea, con il nwJsimo dei ro1i. in Giw'.isprudt•ir;;a pr'e),w 

J 1 ·11i<:chi1à di Romu, .çd aw·w1 .,ticcC.i':<,ìntmt•nr.• cmtsex,uito la .tpiX"iafizz.s,u/on,: in Direzione 

,1;,irndafr vd in Smdl Europ<'i. 

A't} 198Y, gfà nota studfos{> e srnrico miliwrv, il <i,·1wnilc M~•ct'm'idio tWt stuto insìgnfw dd premio 

"Ramwmla .\1m1t.·cr1,·co!i" per orc·r•'. let1en11·ù: di argom,•1110 sturico • rnifitarc. 

Dof nnn:mhre 1987 afi'ullohn• !9'ìl m•c•r,1 r1c,yNrto l'illc,irko di hpeiwn• tiella Uut1rdh1 di 

flmm.::u ,,er tl!ulù, Heri.lìo11ale,,. quindi qr.wUo dr i.lpNum:pcr I Nr•parri d'l.~truzione. 

L ·ti, gennaio 1993 avt-ra a.,·.qmto 1'ù1(-r1riç1J Ji ( 'mmmdm!lt' Ge1wr,tte deHa U1mrdic.1 ,li Fin,111.::a, dr(' 

ha tenum .dm.1 al 19 dicn.ribrc f!J'/4. 

Prt:.,ùicme dd Afu.w:.t.r Storiro del!<t Gucrrdia ,ii Fimm:::a da! 1995 a1 2001, <'M sww mcm!m.; del 

r 'm1.\iglta d'Amminisfra;ium· dci,'r, s/P,•oa l:111.:c 

Pr,•vhl;:nre ddl.t Smicut flalionc1 di Si(>1'ic; Miìitort' t M,w1bro rlt:lfo ( 'mtsuiw ,li.dia Cum1nì;i;.~1'fmc di 

Swiia Jflliwre, era .,,au, ,mche !IHO!llit' di Stona ,\fifitun: pn:1.w i"Unin?·.,iuì '"La Sopi.•nm 0
• ,.ii 

Roma, 

B (hwvn,i't· Jfi:i::n1ndù1 aa slwu insignflP de!l,· ,rçy:11fnfi mmrefknr;;e. Gumdt· i.lJ7kwle 

,J,elt'Ordine al Akrito delta Rqn1hh/,!c-,, { 'niet· d'oro al .Meriw dei/o <iuardfr, di Fim.m:.;a, Afr,k1x/fM 

JfaurizianH per J(t h.,}tri di n1rn',T(1 mdirw-e. Medaglia J'oru pe, la Lu11;.:a .;Variga:;imi•· ,-forca, 

( hu.'t! d'Oro con .~te.lleifa per .f() anni di m,::ianilù Ji ,\WT1;;10 e Jledagiw ti'( 'lro ,il fun~11 { 'omundo. 
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L'opera della Guardia cli finanza 1>er la Resistenza e la 
Liberazione deU' Alta Italia 

b, r1ome drd/o Smro. dd!a s1w conti111111ù. n ritw:c all'1Jl't•r agim in 1mr1 lugic-a di "ritiuz/mtt' 
,kd danno" prtrvcr,~uto dall',.i;;:~-upa::ùmt• t,!tÙ!sc-a. fu la J:Ì11.,1tfìca:::itm11 ,•o,rwn,:, delle burm::rcaic 
eollubi1mi.it111ist,: d,-•il'F.uropa Oc-cidemuk. 

viu t/jìccrziom/ inm•,:erwhUit, nmi,mimeme. rx:r chi nella R,•si,,tttnuijèce fa ~celta della loUti 
arnw1(1, n;c/ra du• t 11ilm-•w, ,:xmu: <' ,,rmm ricmu.1. e-wl<>. fu minoriwr ùr in !JtJlh.1 rom e abrove. 

La nwc /tino dell'amrrJillistra::iant' pubh--lica. com,.~ la snwla. le pos.1e, le _fì:rrovie. l'indusrna 
cuf111rah• e pcrfinv qudlti bcHka cwuimmron<.> u lm::1ml(1n: durar11e f'occupaziom:, il 
sabaUi5!gmji1 rm ,/{'nrmu•110 q11m11iwrt1•a11wn1,· ridotto. 

Una eatcgaria dì rmmmi ddio Sht!u :tt'rii. qw:lh.r ,lt:;,::li orr;crawd di po{izia, mm ('hilf' ù1 
pos.1•ihili1<l dì sett)t.li<1r,· tma 111r:;ii l'l<I, tra l',ulesiww al regfrm: coi!o!mrat.io11isur ,. lii 
t·ontropposi:.fonr armilla. Org11nL:.:.1ri :i.ecim,la ,m mvddfo mii/rare o r,aromifitart·, ,wm,· ,-re, 
ndia ,,·mli:wm' iJ<dTana e.,;; i rm-ro obhligmr a s11He;1erc l'uecup,mle nr:llH ti:pn•.1',rìune dt:lfa 
Res.i, f<llfW, tJ{YJWT.: <1 t't.Jmhur1.•rlv ndlc {;rma::ivni p.1r1igìmt1• o nei i.:ampf di ('nm·fmr-mn!!nW. 

Il i.lih:mma si p-o,re ,H carahini<:ri. a., jrmm:ù:ri ed af,:/i a-gnlli di puhMi..:a ,;ù•u,-,•:::a • rimmti 
ai fom pasti dopo il coJ/a.uo 1kU11pparwo milium: - ;:d ogrr.tmu fn't' lu ,H4J .,ctdta. 

In un cosa, quello ,i,'.U11 ( ;uardw di tìrum:w _tii inw:1°r l'i\firu:ione a t1'nt1t1,• una Wra/ifKit1 
afoTna1im ,li :wpn1i,-vh!t•n:x,, alla {111-ak i .1inp1li si ,memtero, salvo dttl'it:cwm mm·gmali. 

L;, r.:/a;frm.e /1;•,1r,1 di .anuli:.zan: lt! con,li:frml d1;; defia srrati:g_ia eo.Jitiminmo la ,:ornÙ:(\ 
J'<'r n1mpre·n1krl! l.• ragioni dw allajìn.: 11<: d,:rermi11<1rom, il mt·(·,·.,.'"o. 

,\1el11:J m,m, sul -'6 aprih• l 1N5 il c•f>irmn.lfo A?fri:d11 Jfa(g,•Y'f. comandame cie!la kgume 
della G tturdi,1 ,li jÌii,m;;ç dr .'vfilemu. ,:-bhe da! Comitmo ,li l.ilwm:t io1w Na: itmale A li a lwl'ia 
l'ordimt di m:nipart· il palazzo 4fef .~ov,-nm t·d altri .:di!rcl puhblid ,Mlla dttù. 

U.,d dul!a r,1st•rma , ·011 i .1,mi ummni. e "<:Rtti l'r 1rdi.m:, ed a{{e sei dd ma11 in,.; fi• in gnulu di 
(Y!ltS"'.ìtnar il pa{az::.-, ,il uwm 1;JJt1U'f:l'Nlt! Jlln:antn l.mnhardi, prejl't/1i dn1gnato d11I 

C L..\'.A.l: 
/ Jn'a;;ùmf' ,,cn:11 umlra.110 • ,i tap.:1•0 dw .\,fu.uvlmi an'1't1 iw;cia(<> .:t-fi!cmu om il vt:rlìcc• 

/a,,dç/a, .m•s,,st,m) JH>ft•1·,1 per1j .::,dmfcre un "i.'< ► lpo ,li ( mu,'' ,/,,/ woi s&grwd - ma come per altri 
..:pi.rnrll dd!a Resi.,krt::a ttcm è I,; ,ihwns/mw mi!iMre che ,·w,w. lu r('ait,ì, Jì ttallò del 
mom..:mo cu11dn.-im di ww vù:,•·11.da . inll,olarv, la ,,11pranfrt•n:u 1wll'halù.1 ci:niro­
. ,·t1ent1' mwlè. dopo l'armh·fiz,a, tli 1111 orf<wri;\',nu mifiturr di polìzù1 .-11~ ti1ud a rit.iurri! di 
mi.r:hm1 la çoli1.1Imrazw11i: t·u11 /'iµ_yupcmtt:, (H.\r1mrndo ni>i n,11/ronlì dei rì.'gime J'(Jpuhfifù:ww 
un t1rt1:w;ù1mi!llfO dw, ,lcui'inhfC1!e pn'xt1 di di.~w,r:u. Jiivnnc, awHittì pmgr,•s.\h•omcnti: pirt 
evùlrnl(' jhio all'ar~r1a 11::im1e ndfa Rt',!'ÌM<11t:a. 

lio/11 J 'intcnwuo ,wllo Rt':,i.~1t•1.::a di:i _timmzwri xul phm1.1 111/Hrm·i· ri"d<' all 'indommti Jdi '8 
St,'/'l(•ml.ir,• l !M 3. qumulo nei /)alcani I F.!14m::1cr1 dl'l Vi e ,id. \'i' ha11og{innl:" nirmrmm a J,1r fH1"11' 
ddla ~forio.1a divi..1·i.-ni,· ''G,·.u,ihaidt'. dm'I.' SI distilmrro in nwml)mbili azioni di J!.IICrr{glio !' p-vr 
l'ola, trJ,1111> di ,\tittgu,•. 

In < ;,-tX·Ja, n ( ·urlii. a ( "c'}a!onia eJ a hinte. k '• Vi,wwu' ( ;i;1Jh• ''. tfcn1tl{I m Jti;:/u ,kll'urmi.sfizw . 
. \1 1mirmu, m rc,porfi delrt·wrnlo ,w!lu tèM.rtnt::a ù4'tll'i> i Je(!,,s,:1!1. cmtd!\•1dt·i'/iinne andu• lt1 <:orti• 

A1 comn;H!imli de! 1 hat/'a~lì,mt, nai "Finan;:,wri ,ii <t~i" dobbiamo qudh, nwilagfù.1 d'aro al w1/or 
mìlitare dj cw o:ggi .,i /r(',cia lu rn1srra Bumlh'rtJ. 

Aa-w11t1 alfe a:.1om ,fi aof,·111,t1 ,li inl,:ri r,poni mJt,<mkì. vo~1'io ricordm·c• t1nd1e., lru le ta11tt· 
fcsiim,·inian::.,' m./il'ùluali di cnru;i;_gio <' ,1hn,•J!_azionç, il Sotiut.•11u1Jc Aitìlio -( 'wril/m1, du: op1:ni 
w:I l'<'iof)(!lutdo. m,bih• fig11r11 (1· parugiano 1.:mnfumo11<: muri(, ço,1 mum: 1x·r nw.m, del nemh,; 
nl in 1','f,;lJlW ,/.-,'(Jrrt111 ddf,·1 mm.1/tna riet.!lllp;,•11,w w' 1~r/1Jr mihrur • ._ 

Dr.'ltél W(•daghr.1 d'ora ,J! 1·1.Jlor m1fhon• Jumno tn,ìgniti ,md,e tl ,\,fare.w .. ·ialio A1,lJ!,~ÙN'e 
Vincf1l.;o (ùu;Ji ;;, 11mn1,./i.1Jo.,i II Bcrgiola Fosça/ina fM,rn,a < l1tPara) nel kmaI/l'o dJ .mhw·,, {i• 
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i·lttimi: di un rt1sfrcHi1mefU(1 lttc/r;".;,,'Co. nom:ltt; ti brigadù:t'<' Jfarit:mo lluratti, t'll/XI di 1111(.t tumda 
partigiarl(11,1vrame nel fraio,_/ìu:il.ato u RonKJ; a Forte !Jn:m•tta. dùpu indicibili sevi.:ie. 

Nel terriU,rù.1 nazit.•1u1lt!, i Fìnmttierì aiuJxlt'otw co11 ogni rrwz:<1 la f'!f1J10lazù,m: dviùt. 
A,u:Jt,• molri\:,imi pmjii:;:,hi ehiTi ,, pers1.16>tifmti rilm:irrmo a sa{w:1r1·i jìig.,v,endo dall'lwlia p.:r 

l'eroismn di:i Finrm::kri dt'l n:parli doi "Circoli" di Co11m dì M1muggfo, dì Smufrfo. 
_'!-,te/ a,mitati di fitwm:iimt' 11a;imu1k di w1rì-t tt~hmi d'Italia, nei haftag!i{.,rrl dd Corpo 

wtimuari d,!1/a Uherrà. nt'Jle .'14:JUtUY't' e ni:i gruppi dl (rdont: portiattfr•a. le "Fim,mw Gialù:" 
n,mpirmt,, hunimereflvJfi aziom di J,aboraggio <' .li ,Ymtrasto aJ/,, fi>r:e 11rm.r1tf' mm1id1e. 

l}n batwr.:lionc del Corpo, inquaJ,·.-1,•o fi:,nnalmi.!nlrf nefla V Armala im1erimna, è hmu: 
rkonliwfo, prv.11: J"'rf•• w'lu sb(rrfo di Antìo ,:J t1lla lil1<'ra;;ione di Rm,1,1. 

A l\4lfarm e rn.·•/ rt'\'t., del M,rd lla!i11. l'a::ioru: di:llu <iu11rdlo di Finwca in fin·<,rt: d!élh1 
resi,1ar:u si tnulus. e in una mo!tephcilù di ,li:mm·· ,f'a/uJo itih• fumdc paniµimw. ,·rn'i comi' 
con-1.:ordaw am i vertiì'/ ,id nJmit;1to d.ì l.iberuzione ttu::.ionale 

Nd féhbraio !945, .il Colr1mwJlo ill/ìnJ;,; Ma(ttJri C,mumda11/.f ddla Li",(ionc di Mihmo. 
predi.,7><JYt'. d'm•nmlo nm ii ( • f.i'V., i! pi'.tno inI!IYt'l'ZÙmalc dr,· JIIY.J~?·ammaw, l'1mpù:go deflu 
Uum-dia dt i·ìtxmza, ''unin, )orza 1vgotar,. mihhimwnre ot;i,anl.::::ata". Fu, qrtindì, prepan./Ja u.11 
picuu, p,.:r l'o.:cupt1::iu11r ddla fr:otrlh:ra itafo• .. 1vi:::cm e fi,trona 1mpar1i1<' tutl,• 1.-disposizioni 
1!flìnd1é l'ordinefim,e t:seguim, <'<mt1tmfJ1.irmwami::ntr c:,1 ,n1mq1,c. 

Jf Jrinmo ,ii .wmgue dt'lie g1wrdle di (ìnan:m Ji1 alto i• ,·on(Ttt,w a meriwre uffa Bwulfa•ra del 
Cmpo w·w secrmda m1tdaglia d'oro al Vi1lor Milihtre, /N.'r 1f con,·,wsa .:1fla libl:'ratro.,r.:' 
dofl \1ppri:ss.i'mi,• nml-fa.-;:d,w. 

Sono viù.'ti,-Jt· chr: ia s{orio.1:r1?fia r,:si.Yt~•rr;:;/a!v ri:,i!).wv Jt'!l::,l partko(are l'/11/i:/.\,'. romi' 1.l,:! resta 
/amw u/i:um tta i prmdpnh protaponiJ1ti di qm4 m<.1111,•nw. ,li.J ( 'adonu/ a f''i:::ztmi'. i quali 
rin1r.:ùmo di çn•1:r utilìz::mo ;l'alttc. casctmf, w1,,•mw:::::1 e per/ino dncum.,.n1i Ji nco.tu>s1nmo110 
fiilsi d1:lla Ouar,lìa di J11wn::a, ,:,om? _tòssc swta cw,a ,wvw. e mm si fa:,, n· tr11tw10 ùn·ecc di 
usare w.ra xtrutrw·a inq11adrcJta m:l!a Rep1dihlirn S'acitde. urmnfu. in 1mi/i1rme. cof.rrpuMa da 
uominì soggeui ufla ii?gge pen,1ie 1mf1tan1 dì guerra. p1!1' i r11wli la tolfohoratimw cnn ùt 
Re.\i.<(1.m:::,1 t1n:v,1 il sipn(licaio del ri:,chùt qrmlidimm ddta ~•,1a. 

Sappiw1w tutto. n qumi. sulle /01,:,, w·matt· repi,hMìcarw l'ttsttrr:ito riço.,1ituib1 per 
rm1i1e1111,rn comro gli WJ.J!.fi Nlmcrfcunf, la m,iritia spa,·1.:c:tt.t dttf!a 1·ù·,•1uù1 della "D,~cima •: 

l'aria::io.rt<' cht• rischiò ,n ,,s.1·,!re im:,.wporata m:ffa Lufrwaff..: 
f'uà raJc,ri: la fJt'lU-1 ,1;' ,lt--dlatre-q1wlch,· ;,men;;im1c alla Guardia dijìtum::a, che m-•tJ'ila!ia 

01.,cupah1 crmUw(1. vlturti cirn1 t·,•nlimi!a aomini {1ma fi;r;:a mm ,ù:l hitto tra.Kurahìlf!). il 
compDrwm1:nto dt•i quali può i-c.·srrr valrtww mcrt.:ndo a UJltfrmrto tiue ci/u;;;i(mi prlJlTf/Ìl:IUi 
da ;mmi di d~-1;1 oppos1i . . 

S1.·tit'i' Cìim:r:tio l'iut1u-/; "L,11 Guunfot di fimmw mppresentù per il go,,:rm,1 n::-p~hhli<.,.ino un 
pmhlcma dw restò sempre insuluto dìvcrsi uflfoiilli, pm c1mli:r1mwdù il ~ervi:.do. ass1m~ro 11d 
,•.onfronti 1.klfa RSI unii po~iziono: poh:mi ·;1 the suscitò. a tungo i!n(.hln:. conilini con le alire 
forze c.nnilte .... neH'int<•rno del Corpo !n 1m1,;gior parte tlegJi umdali e dei sottuffrciali 
c0t1ti1nwva a non 1cncr ~fHìt<) <ldk <lbposiz.ìuni ddk imtoritiì n::-pubb!iemie. g.itmgen<lo lì 
prolti!,gere palesemente k organizwz.iimi dmk1C8t.inc mH i ia...'-tit-ae". 

f sprcul;,rmwnte, Lea Vafìmri'. "La Cnmrdia di finan.1.a. t'1min; corpo armalù mm fa;;icista. 
cfa: i tt•dcschì iumno wHcrarn ed i cui uliiciali .... d aiutano sq;reum.1c11te da molli mesi. si 
nu::uc i,m ..i mistm c-011ipkta db~>$Ì:Ziorn:. Li!-ii:rii (tomaru.iamc militare c!im-<.k:stirH» ddla 
pian,1 di Mikum) lm ithtnl.htto il sun uf!kìo in mm lurn i,;;1sl.!'nm1, Lomh,inli. ehe ii CLN ha 
nominato prefolto di Milano, ha ai suoi -c:irdini h1 .,u,trdiu di tìn,m111 c,,me fl,r,,a c,1mpait:1" 

?ra le ,h1t dltr:::frmi. un ,H,du1,w Jra i mus.-irni 11sp,:rti in m,-ir,,riil .,il lft't.'Uf-><tzùmr· tr.:déM'tl in 

1 ''La rk.t~ris.~'' • Ri--triJ, \-fiiano-

'"!\ll.1 g111d;1 <Jd l l kA.1 • • 1-.,,"11tJ1. fodn:>, l'>i''J.i 
'''Si,,.-,a delle forl'~ ~rnMt.: d.-11:, RSJ" • •irJu, .Hil,m1\ IW,' • <"<tt fl' • po:.;. ?J.89 
~"I uai: !~ ..... tr..tdt! {:-.)fidd-tFll{'l a K'Drnst • ii .\1Jtftt111. [JOlìJ~fltJ, /99J.., l~-f-j{ }(;(} 
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Italia, Hn;:o Co/fotti e 1.utz Klinkhlm111i,c:?. l C< ► llùltl d1e parla: ''Uno dei corpi meno 
(miprtm1ei;si (forse d'altra JYJ.r!C quello mcrn) \ltili:) i: la (ìuatdia di finanw, che spesso è stai.a 

u ata (falle ~k~c .~1ruth1re militari del.la ResisM12n. A Milano il piUJRl insum:1:i.,mule 
preveJt'va l'occup:viom;: di una serie di [)(>:.ti ~lMé •id <ldlH dttù da pari~ della Guardia <li 
!inm1:111. e <1uei.t1, presuppone una pio lunga col.laoornziom: di cs,,~a ,;on il movime11to di 
Rcsistc:m1. Prnh,1bilmef'\Lc in quel pcri1:i-00 non \'enivn utiliz2ata per fun,.iorri di nrd(m; 
rmbhli«1. em quasi dì!,{)ecupata~ 

L 'ip1W~i ,hl' conclude 1',1 due inne ,s:iust/fica, n·edv, ici rko .. ,tru:ivnr,• ciel/a vinmdu 
Xmr .l't tra11à. i' (!1'vù.1. ,li "dism:ctl}'JI zfonr". nw ,h 11m1 stana cttmp!esw1. dorumr:nwm con 

marcrù1fi fJrod,ml. qrm.~i 1ulii. ,wll'immedwfr:::::a dcxli L1vrc:11imulfi. rncrolti ed i11 parte 
rmbbiiculì 'l't'illm-111ijà (lui ).:t'fl<'fU"' Ui11,/i((lrV Olri·,l,. 

In 1111 primo lt'm[M. 1.fìmui=iai ril,•111ti.•rc1 ,li 11mer 1"f»1timMr,· ,Jd as,1·.ofw:re i propri i.;ampiti 
aì/1.!'IJt'mlosi alfo norm<' ÙUt:nu,1:;ionp/i, r.;cep1fr tb .. •l!u Havira h•gge ,IJ grNrra, ,:he .t•m1:1enm·am1 
.-•lfe,t,·;r::e di /Xilizia di pth,1,,n: sa1,f::iv in territo?'io ,:,,.·i·11rx1to dat m:mù:o Il Cmnumlu Gt•nerale 
dd ( "orpo UVl'\'U ditanwto ordini in q111.·s10 .\cttm ulla fì1u: di ug ◄ 1~to J 9./.J (t• pa i/U<lll/,l .vi sa. 
{11 l'mun, i.:aJOJ. e jti c,>sì e1•italo lo .l'h<md(m1,'11/o dapo l'armis1izi1.1 d,-!!W ,n•lfrmbre. 

l moltv proht,hUt· ,.:he, m quesru ,,rinw /use. am:he lé 1>cdh• ,kidi ftpt•rt1tori di pniizm siano 
.1ta11.· w/!uenwrc• .ta qudltt ''r-c1i1:cnr.a a ri,ono~.cr..; Jcl tutto ub:1olla la k~afoà is1i1uzio11ali::", 
r'i(·ordalu tfi1 ( 'imulin P,.1wmf! J Relicen:::a t'hf! a!trertanw pmbahihmttric .1·i ,wmmà alle 
prcvi.vùmi. rh·t•fofc.ti pvi ,uiinu:·tidie, cIn:u la rdOL'rfà (ft>Jl'awm::tim anglo•amerìcrma 

,Vcì ,m:si sm-ci·ssit-i. la cw·1f111:::ù.rm•, w.:ranh, ulfo /JOlt:IOJ m·cu1u111Je, di 1111 nw,1·1• \1tKlJt'fto 
1>11/ifico • fu Repubhli,:a :c:;,,,.,;ia-1,: f1r.Jfiw1,1 - n:se inutilitzabllr: il mod,,•Ho dd "vadzio in territorio 
on"i!Jhllri d;.1;' rti•mh·o'', ma ,111 cmrwnque pmtibii{' sthggin: alla spirali: ddla guara dvHe 
un·,;,nuitmdu ht "f111m,!a.:.rrm,• r.•cnka dd ( 'orr,o e 1· prattl/t/rl mi/1:.zJJn.J., xli spr1:;1 ot1à11 1.Ùtf!a 
dJsmnc,gent'iti.t ,' .ialiti .~OI/a,.1;;;i(1J<" mc.ltidnrza ,\lf:l 1/d!a :Vrilfhtru dì m·cuit..r.:iom• t,•.Jesca che 
uél sistvma pi,!it1nf-WW-rlitti,strwi'w, ddla R,S l, 

In q1tewa fù.,,• lhtitr,:::imre ,l{'fta "l'oli~.ia F.:,:•mwmiea". prt•lt'sfl ,lai rt1pprc.H'nlm1ìc in llafio 
dd mù1i.r1m d,•J:r .w·r1iamen1i Sp.ecr 1• iaJf'amNi111Wrf1;ùm,e m1//ran: rt•de.,u1. wmnr/J ,1ffrire 
1111a 1·ia d'usd/(T "11.:utrale " . . Von :.-i t.ratrawr ir!fa11i di coliaborar,t .t1l c,,1,uroifo ddla produ;:ianc 
h;d/it..11 • d1,• i ied1.•.1L'hì rnUen, è,\erdtare .•·,m:m imer(eren::v - ma di' 1'mtan: 1tm1jorma di 1utcla 
di:J m.:1·cu/t1 ii nu .fintt ,m.r l',111em1I1ZJNU? degli ej}f'llì dfatorsil'i deri1',mli daila ,inw;imu: tli 
guati't1. Un ietilatfro (p,'ro.ltru Jaflito, "'ame .in tutta l'Europa on·ur><tla) da{ .,ucC'i! .w dd quale 
avrt>hh.- rrurm r,m1t1,t:xi11 hmun:::ifmto la ,,,,,po!u;:io,1,• cfrik la dr:;:nw,m::a dii: im r:murollo 
del mac,1w. se f os,N stcr/0 e{!in1cc, ,1·<1n-:hbr: ri.\11l1uw t111d11! lim ùmal.: al conco1·so 
d1,,//'iml11Mtia iwlmmr alfo ·~ im:w he!H1..·o-dd Rdchfu com·Mera1t, nmrc 1111 p,Y·:t:a da p<1j!,ate 

Am:hr in qw:,1·t(1 .~e,Ymd,r fase, il w.dore di rifel'Ìltt<'lllo }li la l,:aitÌJ 11f 11w1dro istitu:::ionulv 
i'iJ!<'11tt' pdmu di:ll'a;-mi.~tfaù>. h,• intoni<) sopravviv l'a <Ji Sud l,a R.S.I ru .cunsrderata cume 

jiJ1-mo <f1,IJ'o(T1J{'w:ùm,.-.,·1rw1ù.•ra, cui occaneva .idatwr. i. senza eh.: crà signifìn1,n,· (~tfi1t1" 
rh·o1w,1·t·,•r,w la hrgittimilà, t' dw <.·mm1n.que 1•lémw 1•1sY11Ja rmne vù."'1uia ,·1.mlùtp;enh'. ddfa quak 
era onmri l'irrio i't~vito wtdt.: .~e impr(•1,vdibiie la durata, .-f11eg~i{1111enta dr,: ri.mh.i indimiuato 
nm erh!i:11za nt'l /X1Ml1 di /'~mm dwto. •~ che com,·i/.,w.,n: ci ,\piegare, ud t•.1empfr.1. la 11,-g,~ione 
d,0 ! vii.:nìJh:am e-rkr., ddlu {'rè''llaZione dd g/1!!'!111Wnfn, <Ymsiikrarri ,1110 1111mrme11/t' Jomwlr 
impn~to dàlfo ,tloto di n.:H·ssilù, J'X.'i' tugli<!H: 1v.11"n• ul tfU<th' era Mi{/ic1ent<, soltrar~li qualunque 
rilt•nm::,i c.:rimm1iuJe. 

A p~111ir,., dulia lunlct prillim"t'rn il)./-1, il ,vlla1sn cl,:! .1i,1tenw di \'Ù.:Mr1ç:::.a jà..l'cistn. io 
tdluppo dd 1m.n·i111e1110 di RP,irtn1;;" (' l'i.,wu:::1mwli::t:a::w,w ddla .,ua u1mprme1m! trmow 
nd { 'qrpo Vofontari della Ubt•,·t/Ì r,•xero pvsiibilo! l'in,1·cm11<'11fo dr:Na Uum·ditl di .fìmui:ta .11cl 

"' "I I ts1·,;d-,1tin i: t'trr1 bu m-gut-rra" ~ r."/r1;•r•qt R.tmru, J 91}5 ~ p.,.,,t? I 9 

"'''I a <,11~rdia di fimm?ll p,:r ht Rcsist-cnia e· nella (hiieffil di Lìl><:rn1ì()rìt:-• Cm:rum,t., ,:;,•,u,•ra!,• d,:11<1 (ùmrdiu di 
}ii,•,m:::,1, .'l.11.mu.. i 9s; 

1 ''!h1,1 g1;1em, civit~ - ,.aggit; suU,a rmm11i1à ddLi R~sistt:·1,w", llii//a.ri {ì,·.u-ur~.111·,,,.;, lvrnw !Wf. rm,I! 19 
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11rn'l'imt1nto .~n,sJf). /ino olla port,:cipa::ione ,rihr fotta ,w1 gim-ni ,Jeli'in'!-urre::iom• 
Colui che 11wsm} di #VYH compn:so con rm1~it1r11 chiartrz;;o ta Pfu.:ulì,rritit del!u vk,i.ndaju 

Rù:v;r'do fombordi iJ quale anni dopo spisse: "Ri1eng.n che la Guardia dì fimnrt-tl fu in tuUa 
JtaUm l'unieu Corpo che colletliv.:imcntc pant-cipù lìn dal pti.mo _git)l'fitl alla Resisten.11t. 
Certamente la Rc:-istcnza fo C()Stdlata di udesioni ntunerosisslmc da. ymrtc di mili1,1r1 
cicH'cscreito. dei carabinieri, della fimmz,1 cd anche della pubbllca sieurezza. ma la 
pancdpaz.ìone colkni·,,, di urt c;11rpo milimre mm patto. partccipaziom'. non occa:,iotìilla d,ilk 
\.'ÌCcndc <lei.In ritirata, comç ir.rv,:rmc per h: trnppc rifluite daHa Francia_ ma d.a una volonturìa 
dctcrmimlzÌ1>n.:, fo un epis(l('iio prc,ìmhìlnwnte umco c. ad accrcS<;:ernc il s:ìgnificato. fo 11 fatto 
st:n.i;.>rdin,ario che k dedsìonì di i111.t-rvcnw as:c;rmscro vin via e sempnl 11iù il camUc;rç <li una 
cn111i11ltnzion;: democnltica, fatla quasi alla hR~ dd sole .. nmlg.rad(1 le esigenze del.la 
CUSJ)im:;dorie'", 

limm J,1.mn'iordi q11w110 KÌi ,i,'Jrì dirjg.;nli politici eh,· (!_vpr,:,\ser,1 il loro ,1ppre::::;;11mm10 -

F,:rrri, Vafiwtì 1/am,r •- ,>tmU) c·s;.v.m,mti dd partito d'azione, drn1.,1.m1:;a dw. cumidctùfr le 
vfrr:ndç di tale jorma::irmr nd Jopuguerro. c,mlrìl,,w ~cv j01·s1' o spil'g,m' il riserbo. per noti 
dirv fl sif.:n:zw. che· 1u·,1:,li mmi SUCCt'Ssi1·i cir,,muii; il contributo Jellu Guardia dlfìntm:::J} ai'lu 
l(,'SÌSlt'11Z.il. 

Una vo!u11cione d,•lla virrmk1 non può pn•.v·ùuJér.t da due <'Y>midrntzioni prrtlfminori. 
t i111u:mzi1n110 _fìmri lw:,ga supporre un afleggùimenM "rmrffàsi·ma" t.ldla Giwrdm di 

t1m:111z,1 (Gmwpini L ',>. eh,• implid1e1,J1he mm çm1.w1pew,!e::·:w politic,i di[{icilmc·nlc 
olfrihuiltih· alla mus.rn ilt·gli uppur1e1w11fi a{ Corpo. ,Von c'i! mftiivu ,il supp,wte per i 
iilum:1eri ww pu,•irirm,.' non {'(1ercn!C ,·mi la dinmnit'r,' 1f1,f cm1.wmD (;rl rcg)mr propria 
dcH',mibù:>nr,· militare d,:f wmpo, nd qwJ/;' f,nm,·, b-i.l'eri,u. 

Mìl d'altra parw il lor,·_; com1N1rt.amc1110 non puo cssut' ,wppurc ìnqµodraw ,wiifJ ._•au::,:aria 
dellu ":tona grigia'', di coh,m do, 1 che ci:n·an.Jnu wmpUn:m,•111e ,li .,01wa1·1·ilJc•re, t' 11em1111mo in 
quel!# d,:·~U "mm11im.,·1ratori ''mdil'id1wta do (Ja11apini dw uda irorw ,.t!h1 R. S !. m:lla 
cmtdn:t1mu• di mh:mpi-e1·e 1m do1?eni, ic1! Jhrt· di rldunv i dmmi dell'vcn,p,1::iom: I di:vca. 

"I v.t!(>ti della ne.utrnlitii Jell'ammi111st.mzirme, patrimoni,, famdarnentalc della umdizione 
burocratica ilnlìami ... l'kkn guida deil'obtx:Jkn:1 .. a gi;;rnrchiea e il senso della sos1.inz1ak 
ç,,ntirHiilù 1m prima e d1lpo rs settembre gifx::trorm in quei mesi Lm'infltll:07il decisiva st1 

mohc c1Jsdcrm.~. Ricom:-nlç, nelle amodifese dei clopogue!fa. san:M,c s1.tto l'alibi .... <l',were 
;.,çonl,'iuratu il pe12llio. as:sicurnn<l.v la wpravvivcrma ,kH'ammirlistraz.imic cd cvitzmdo la 
complr:111 polhici:t;::;:;j(,ne dell'attività d'ufficio''_ (MELJS o.':i. 

[; frwr di tirrfthio d,e i valori della ,,,·uppu:rta) mrutrulità ddla propria Jìm::ione, e d,dla 
tantim1it.à -dell'ca11mimK/ra:::ìmw fùrmu:, rilevami p,:r ,''flri,,mamt:tthJ dt•ih' n•ç-Jt,i. 

:Ha nmrJhrorw u•rr,mr-i:nlt' .,uj}idenfì. posto che: J.., sndte M.:s.,.,, umi.? si i! ikfto, _fig•,majàue 
d,1 p.:rwm.• chi, h1 nmdiziom.• militar,-• e1,pm1eva ,1 rischio ft.~ico fotm,!dfa1t>- afh? quati. una 
volta evitato il l'<,•Jm,olgim,ml/J md/a t.:omn1giwrri~lia, potevu apl'irsi hl WN1d11 t.if'fla 1mssn,1ià: 
iid im>f!t'<'. alirt,'IW dail'e,wafe 194-1 - a Rom.(1 aru:orn {,'r111w - preJero qudla della 
pane,:ira:imie 1mfra ,11ta Re.1twr:rr:11. 

''ln nome dello Stnto", titmque. nd s,,nso d1 feairù ad un rmìltÌ tmsi:imdentt' .le 11man-oli 
vk·,:ri,k didla polùica. nnn cont'l'ZÙme eh,, ,Jm.'c:t'a a].y>t.irhv un ,mcoraJ,?gio sicuro, .fuori 
dìs,·ussfrmc, mi rwmi.rri ,:iw ,11,çv;mu rin'l'Ufo tm'educ,r::itmr milimre negli unni \~tnti ç rremo 
del No11ecn1.to. 

Una conce:r.ùm(' m•vfmm;,nr,·· n,m cmulivìsa da dn nello Ri•sìsten::::a 1Yttlen1 l 'ocns1.1}1me 

sJorù:a [N.'r rm rinrwvamemo. più o meno radh·afr:. titillo socir:rà e tù.4 dwema pulith·o, e non 
nofn'a mìindi ('onsidvrw,: fa nmrim1il,i un va/r1r,, 
• Ai 11Ìi1iwrt ddùi (iuardio difìnm1zt1. quindi. dop11 !u 1-il:u:ndrm.: ion:ò la .wrte ,·omw1r: o 

• "! ;, f<,pul!h!kadelk Camk,k Na;r" -Gar-z,mrr, J•NQ. pJ~ J7J 
""St0114J <leH'11mmm,~1nui,,M Ìt,H;;u1,1 l.lif,1-IWJ" - Il \!ulm,, Bofogmt fiJV6 -pilf; J'ìJ. 
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qut.mli partec:iparmw alta Rt•.u_ç/e1r.:a .\l'rtt.u ltl't'l',· un n:,fèN!Jtle n,•i /'<Wflll d1e in e\'Wl 
L'Htiqm'slaromJ 1majìinzio1w d, gr,ida pv ìti('o1xir gli a1111i s11n;l!.t.1.ivL 

E p,:r la w:rit~ì. cm-d«· a t"tnmt della partia,lar,1 poslzhm,: tlel Currw ttdl'onlinwn('nto Jdl<! 
Ji>rze armate. ,tale• p,:,rte<·iptr:imre fmrò <;p1I:/o limiwru 1.md1.; nelle ricWj,:azim1i patrvcmafr 
dal M1m.liten·) ddl<t DJ{i!.W. 

L 'as;'l<mo J>n,'Uliarc • ,JeHa 1•fr•t1uù.L come rù.·omihfw Lombardi. amxi 'le nd tltf<> d1,• non .,i 
tN;uci tli .\r..Ate indivhi11.:1li. h: quaii (-et'lamentc mm 11uma1,·,mo ,wch(: in allri or,:w1ismi 
militari e di puii;it1, mii di 11rw .w:e!m 1.1·1i11afrma!e di cui jìmmo partecipi sia lu ~rmrchio dw 

i ,gn•.~ari. 
li mmrtenùm:,uo di w1 allcy,p;iume,w, wii,tùrmt• da parre di ,lfro-.w migliaia di tMmitri. 

nmlwtuk• risdri di p,.1n11fa nrpital,·. •r m pt,à 11011 f.1',<frtt crm.~ùkrctt,~ ml daftt ogxeuìvc1m,:,,1te 
ri,h,ronlt·, tanto da iùr ric·on,11'1.'.frc di<' se f'11wo1miq•r1•azùm<' Jù pmh(1hilmt:1UI/ lu molla 
p.ri1rc1/>ale, u11 oiti.vvim,} /iv1tU11 di di\ciplma E' di Jf)into di cm-rm furono sicurumN1h• den~ivi 
p,·r 1! .rnc·<-c-s.\c1 ,li Mta srrati!xia p,wtata ,n,mui p, ... ,. ~•tNUi me.\i, nd [l('rfmio più auh:ri della 
worù1 ffa/i;ma iw1Nm1nmu-11;<1. 

!..u l"ll'•'H,-fa vrewnla tu/laviò imcr<"~.w ,mclw [NF a!mcntJ dm• ,1ue.~1ùmi .rile-n1.mi ,l,•/lu ,Joria 
ddla Rr.,·isr,m::,r hz "e/fet1i1·iuì" dd pt.W.'rC! f;.1.,dsle1 • a q1w11t,, par ,·mtr,•uo a lt~lte-n;re, 
;iHeKJl,famenii th rtsis1e,iz11 f.'/«.,rirn prim,~ Jr C(('t:rlu (tS11fiJà p(ii,. da rwrle ,lr 1111 orgww ,./i pulizia 
1.1d .,,,·..-o làmwiltni:nte .1·1,dllJnlirum-. • e fu ipolt'Ji ddfa suprc1v1•iVt'ilZ1t 1rd!'lwlù1 m:r:upaw di 
pc:;:i rii ,\'/oU, legutirno, i quali eh•wro pm 1111 ruota 11ellà restaurazwne p1•:1-r-N:'Hsrerr.:iali:' 

E Jor.w· -vi po1n·bb1.· a~gJungc:r-e r/li«kh,: rj.(Je .. sion<• di portata pit, gc·n11.ralll cir<'t1 la ,·a1m1.:ità 
di Of'J,t;imisml. ,foMti tli /ìm,:- r,·.,i;siww.: nnwinti di po.,seden.' mw marcma ìde1111,à ~·ollc•fliva. di 
àlluare ,traU.')!Ìc' em1or,:fern1:,iali in .-itui1::frmi di ffisf ,'1eli'opp1,Jratu isJilrcimrafr:. 

Pi.:,rpaolo Mecrnriel.io 
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.. L 'opert1 tlelltl Guardia di Fimmzu per la Resi.fter,za 

e la Libtirazione di MiJa1w •· 

La perdita del!'Afr1ca, lo s;barco anglo••ameri ·ano ìn Sicilia nel luglio 1943 ecl l rna :;icd 

bombardanienti delle città italiane, costrin~ero il Governo lrnlfanù • atta testa del quak il 

Maresda.llo Badoglio ave a sostituito Mussolìni, rimasto fegato ad Hitler ~ a chiedere 

l'armistizio (poi ro:.'!;O noto alla Nazione il fati<lko 8 settembre 1943 ). 

Era la decisione, ri:s.a, obbligata dalle circostanze, di ·uno stato sovrano che aveva il diritto 

ed il dùvere di provvedere alla propria salvcu .. a. 

Proditoriamente. calpesiàrido ()gni principio di diritte> internazionale. llitler - da feroce 

dittatore qu:al era • reagì aU'annistitio italiano con l'mvnsionc militare delln pe isola. Le 

l'orze annate italiane auucctHc di sorpn:sa cla1 pìu' armalo esercito tedesco. sì difesero come 

poterono. folfr,:simi i;o]cfoti e ufficiali italiani furono mass.aerati nei combauirncnti o 

addirittura fucilati dai tede~chi dopo che erano già sl.ati costretti a dcpom} le armi. 

Seicentomila (,600.000) fra soldati e uniciaìi italiani .forono deportati nei. campi di 

nmccntnuru:filo tiella Germania nazista. 

And1e xc fu offerta 1nm la liheti.à se . i fi:1ss.em arrnolati al fianco degli stessi tedeschi 

quasi tutti rifiutarono. Più di 30.000 di è3!>i perimno di stenti nei campi di :-.terminio. 

Fra quei CNnbancnti, ti-a quegli ernìd caduti cd alcuni depnrtmi non pochi appartcnevnno 

alla Gu;,irdì:.i di Finanza. 

Soprattvtto in Albania. in Grecia e nèlle lsok Grechi: - in particolare a Corfi'1 e a 

Cefalonia ~ anche i Jìnari.zicri si batterono valorosamente contro i nazisti. Molti caddero con 

I.e armì in pui:.tno; molti altri furono foci lati diti tcdesi:hi. 

P,;r l'eroico comp<Jrtament.o del I Battaglione, a Cnrlì:1. la Bandiera <lei Corpo fu dccordta 

della !1.-fodaglia <l'Oro al Valor 1ilitare. U Sottotenl.!JW:-Attilio Cornihia. coraggioso c:.rpo 

partigfa.r10, cbb{· la Medaglia d'Oro alla memoria. 
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t finan:deri che riuscirono a salvarsi pas,.;;aronn dall'Albania in Jugoslavia c. assieme .:i vuri 

rCJlartì dell'esercito, formarono una divisi()ne <li partigianì italiani, la "Garibaldi", che 

rnmba!te' valorosamente contro ì naz:isti. r finanzieri si distinsero, a prezzo di gravi 

perdite, in immero5i aspri combattimenti, meritandosi mune.rose decoraz.kH1i a! valor 

militare. 

Nel territorio nazionale i finanzieri, quali appartenenti ad un corpo <li polizia+ in virtù della 

Convenzione lntemài.ionale dell'Aia, rimasero al !oro posto sia sottù gli anglo-arnerkani, 

nel sud, !'iia sotto l'occtJpazione tedesca. nel centro-nord. 

Dal l 3 oi'tohre l 943 i tede ·chi diventarono formalmente nemici degli italiani a s1c•gt1lto 

della dichiarnzione di g\1em1. 

1cl territorio occupato dal k truppe germaniche, la Guardla di Finanza prese ~ont.atto, 

segretamente, con le forz.e dandestine e partigiane della resistenza. umero i, quindi, 

fumnù i finanzieri che passarono nelle file delle formazioni partigiane e rischiarono la vita 

con c5.'it'. 

Il Nlarc:scia!!o ~htggìore Vincenzo Giudice, Comandante della Guardia di Finanza di Marina 

di Carrata, ricevette la ·fodaglia d'Oro (alla memoria) per aver ortèrlo la prnptia vita pur 

<li salvare degli llstaggi civili che i tedeschi avevano preso e che tJCciscro assieme a h.ii in 

B1:rgiola Fosi;alina. 

Quc~tì avvenimenti ebh~ro uua noi ·vole rii crcus.siom: morale anche tra i finanzieri. 

uguahtl('nte ritenuii tfagli ocrupanti ·'nun anì<labìli", tanto che noti furono pod1i gli attacchi 

alle caserme isolate,;>, t::oncl1iS'~i con il dixanno degli ..-1pparte11crlll al C'orpn. 

Ed anche tra questi si verilka.mno molti casi di dcfo:1..ioni t· di passaggi aì partigi,mi di inLeri 

Rl-parti. Per ÌflCÌS(), furono ben 95 i flnanzie1i di ogni grado che ebbero; nel corso della guerra 

di libcrazfon ', i11carid1ì dì comando nelle thrmazioni partigiane in Italia e all'estl~rò. 

ln quasi tutte li: l<x:alitf1 del nord, J Comandì della Guardi,1 di Firnm:t.a erano, sirt da!l'ini:tio 

dell'auività cospirativa. in contatto con i Comitati di I iberazione Naifonale. 

:ln Lnrnbardia ti.i lo S-te!:isO locall' co1nhato a proporre al C\)ll1a11dar1te della Legione di i'vtilano. 

Col. Alfrctfo M,1lgeri, di orguni:r .. zarc b ddèzionc in mas ·a del reparto, della fori.a di circa 

5.000 uomini. La proposta costituiva il riconosci111c-11to da parte del. movimento di reiistcrv.a 

ddl'affidubìlitii del Corpo, sin li dim()strnta anche ultm,crso l generosi aiutì prestati lungo la 

frontiera cm; la S\'izz..;:ra a migliaia di profughi ebrei, opp\.")Sitori dd rcg.iml\ renitenti alla leva 
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repubblicana: aiuti che hanno recentemente fatto gua<iagna.re aHa Bandiera dd Corpo una 

Medaglia d'Oro al Merito Civile. Tuttavia. il progetto non ebbe seguito IX,'r due motivi: il 

primo che lo stesso movimento di resistenz.a sarebbe rima.<;1:0 privo ddl'orgariismo militare 

5,opravvissnto in armi, sul quale avrebbe potuto contare ai momento dell'insurrezìone; 

il s0condo che una simile lniziatìva. da attuare simultane,atmmte in reparti sparsi in un area 

geografic;:a tanto vasta, sarebbe stata di dìfficìle realizzazione, tenendo conto che avn~bbt• potulù 

provocare • nella migliore ipo!.1.-sì • I'ìntcmamcnto <li molti n1ilitarì - se sorpresi dagli 

avvenimenti~ e che, inoltre, essendo la maggior park del personak~ ammogliato, sarebbe risultato 

problcniatìco per questo porcr abbandonare le fomiglic, esponendole a rappresaglie. 

Nel frattempo venne paracadutato in Va! Camonica, proveniente Jall'ltalla lìberata, un 

Ufficiale dcl!a Guardia dl Flnan7,a: il Ten. AugtL¾'to Dc Lmm~miis (divenuto Corn.andante in 

$.__'Ci)nda dei Corpo) che. doix, aver partecipato alla resisten:r.a a Roma, em stato designato dalle 

''special fotoe" inglese per lanciarsi oltre le linee con il Gen. Raflacle Ca<loma, destinato ad 

assumere i! Comandù Generale dd Corpo Volontari della Libertà. 

L't1rrivo di questo uflkìalc fr1 importante per intensificare i r.aprx.1rti con i, movimenti dc Ha 

resistenza divcm::ndo, in sùstfu1?.a, a tv1ilano. l'Ufticiale di col!egrunento tra il comando di Piazza 

Clandestino e it comando ddla 3,,, Legione della Guardia di Fim.1nz<"t. 

Per suo tramite furono ie$.Uninati altri progdti di ddct:inni: che prevedevano il conccntrnrncnto 

dei Rcrm11.i sulle alture a nord di !\·faccagno o, secondù un altro piano, in Val d'Ossol:a. ma tutti 

questi progetti, per !e dìtlkollà di cui ho folto prima cem1n, non ebbero re.aliu.azione. anche 

pcrd,é si prt.-sentavano tm loro diftèmni, a SL'X:(milii del cok)rc politico dei movimenti di 

resisten:11:t che li sostt.:m~vano. 

Alla fine. it Ten. De Laurentiis comunicò a Malgeri çhe l'ordine del Comando Generale del 

Corpo Volontari della Libertà t'ra queHo di rimanere su! posto e di predisr<me i piani per la 

fase insum~zionale che sarebbe stata stabilit:1. al moirn~nto op!X)rtuno, dallo :stessù corpo 

volontar-i della libertà. 

Intanto, memre i fili dell'()rgàniz:r.azinrn: cl:·ullk~tina ndl'ambito della Guardia di Fimmw si 

cst<.'ndevarm sempre più, e non solo in Lumt,ardia. ,i:nìvano resi aUa resìs1.enza servizi assai 

vantaggiosi, quali l'uti!lz.:r..ru:ione di me7./i dì tr:1,portn e di nascondigli sicuri, nonché la 

possibilità dì mantenere i collegamenti con L1 S, iz.1.1:ra grazie alla prest."tl:t..a, pur ridoua, dei 

finanzieri al confine (a Ponte Chiasso l'lllliciali: comand:rmte della Tenen1,a lru::cva parte 
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dell'organiu.azfo11e "Franchi''}; assai util•e iisultò anche la disponibHità di documenti idonei ad 

a.~icunm: una va Ilda copertura. 

A quest'ultimn stùpo fh creata anche u11a "Sezitine Falsi•\ che cnnserttì a personaggi della 

resiste1t11t (ricordo tru questi falgardo, oguo e Riccardo Lombardi) e.li circolare liberamente con 

documenti che li qualificavano Uflkiali o Sottutliciali della Guardia di Fìnanw. 

Ciò nonostante mm mancarono, a causa di delazioni. gli arresti. Am.:he il Ten. De Laurentiis fu 

arrestato e rinchi1.L"o a San Vittore, da dove evase il mattino del 25 aprile, appena in kmpt, pér 

partecìpart~ dtmmte la notte all'azione condusiva. 

Tutti ì finanzieri. a cominciare da l'vtalgcrL rischiavano, per la loro collaborazione 

eQl C.L.l\.A.l. e coi partigiani, di montagna e cinà, la tortura e lu fucilazione. Fra il 

rischio che ogni resistente dovevo ,,ffrnntare, ma !": evidente c.:hc la foria nazi~ta e 

fascista si sarebbe:: abbattuln con p;11·ticolare ferocia sulla Guardia dì Finanza, qualora 

si fosse scoperto che essa "i valeva della sua sitm:izione di Corpo rimasto indenne, a 

scopi di ì'.crvizio pub bi ico, per cooperare, invece, col massimo organo dirigente della 

guerra partigiana. t: per preparare l'insurrezione finak. 

11 piano di insurrcziom: per la Guardia di Finanz"'i. aaiicol.ito in modo da prcv<xkrc oltre alle 

modalit.ì uperativc anche quelle Jogistiche, fu consegnato da la!geri al Cap0 <li S.M. della 

Piu .. ua dandt>sLina di Jvtiiano, Maggiore Lìbèrti. 

Questi gli fi.x;e poi :.H[X~R' chi;: il piuno iwcv.;t avuto l'approvazione del Comando Generale del 

Corpo Volontari del la I .ih-ertà, Venne ne1 cnnlcmptJ anche predi::;posto un progetto f)l."'1-

l'occupazlone della fr<Jntk~rn, chi: fo portato a connsccn;:a dei tomandì dipendenti interessati, 

!\·1cntrc la situazione andava ormai precipitando e gli eventi facevano ritt-r1tre pmss.imo il 

rnornento di :;lgÌte, furono adouak misure di sicut~u,a intomo alle ca~nne del corpo nella dtià: 

sacchetti di sabbia e reti<:olmi furono sistèmati alle finestre ed agli ingn.>-ssi e dietro i ripari 

furono posti timt.orì con armi automatiche e bombe a 1nano. I;~mmo precauzioni dr difesa. nel 

caso gli e<lifo::i fosst·ro stati attaccati prima dell'ordine insurre1ionnle, precauzioni d1e sì 

rìvehmmo lot11.mntamente inutilì, pcn:hè non trapclù mai qua.li.! fosse l'imi,:nd.imento della Guardia 

dt Finanza. Così com<: nessuna notizia usci forni dalla caserma, quando il :!l aprile Malg.eri riunì 

tult.i i militari alla sede per comunicare toro qunlc sarebbe stato l'oric-ntamento del Corvo nl 

momt..'1ito decisivo. 

Al tenni ne dd discorso un lungo applauso commentò le parole del ( 'olonndlo; ~ :nza. più itlctm 
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vincolo di disciplina fonnale rnililari inneggiarono al foro Cmnan<lante. as.sicurando che 

sa.n!hbcro stati tutti c:CH'l lui. 

Ma Malgcri vole\•a anche ricevere l'adesione dei repa11i estemi. voleva in .sos1.an2.a che tutti i 

suoi dipèttdenti fos_~ro infm1nati sugli avvenimenti e sui possibili rischi ai quali sarcbbcm 

andati incontro. 

H giorno suéèessivo perciò trasmise un fonogramrna ai Comm1di di Comn, Vr1rese, Sondrio, 

Pavia e Brescia (il comportamento di !vtalg,eri non può non rkordnrci quello dd Generale 

Amonio Gandìn. l'emico et>mru1d:i:me della divisione "Acqui''. che a Cefo!onia. peraltro in 

drcostanze ben più tragiche, p-rima di prendere !a decisione di resbtere ad oltranza, volle 

intcrpd!a.n.: tutti i suoi dipendenti.) 

11 25 aprik si vcrificaront) le prime azioni preliminarL Un wttulliciale guidò un pkcùlo gruppo 

dì finanzieri e civili aH'atlacco della casemm della polizia ausiliaria per impadronirsi delk~ anni 

,mtomatidte ivi custodite che dovevano servire per l'azione cnndtt.">iva; il iximeriggio <lcHo 

stes~ giorno un uflkiak cd un nucleo di finanzieri bloccò un m1tome1.zo del poligrafico 

sequestrando 40 milioni che stavano per essere cedu.ti ai tedeschi; il denaro, subito consegnato 

al corpo volontari della libertà, fo poi n:stituito alla Banca d'Italia. 

Alla sera fo oççupata con un colpo di mano la sede del ''Popolo d'halia''. consentendo l'U:s.cita. ii 

gìorrn, succes.sivo, del primo giornale- del 1novimento di liberazione. 

Tra la mc12.cm1me del 25 e la una del 26, inemre tutti, già in stato d'aHarme, erano in attesa in 

caserma, gh.mse la t•!efnnata da parte del lvfog,giorc LiherLi dw pn.:am1w1ciava l'arrivo 

ddl'or<line scritto di agire. 

A portare l'ordine di insurrezione fu poco dopo il Ten. De Laurentiis, uscir.o quel mattino da 

San Vittore. 

Jl reggimento di fonnazione previsto dal piano. si mosse daJla ca.senna per mggi1.mgere gli 

obhiettivi stabiliti. Il reparto, costituito da quattro esigui bauagli011i, nvev<1 una forza di JX)CO più 

di 400 uomini, con la guale si sarebbe dovuto affrontare un avversario la cui consistenza in 

cittii era calcokita sulle t2J>OO unita. Era indubbiamente un'azione asS;ti uleatoria dei cui rischi, 

il Colooncllo Malgerj si rendeva ben C{)nto. Ma egli ebbe un'unica l':SÌtazìone: u.sc,endo dalla 

ca.senna. si rivolse miovamcntc ui suoi dipendenti. Se qualcuno non si sentiva <li seguirlo 

disse - em ancora in tempo a farglielo sapere lrancamentc e nc5sun addchito gli sarebbe stato 

succe.ssìvamente mosso. Ne:-..suno si tirò indietro ed il reggimento prosegui diviso in colonne 
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verso gli obbietti i da conquistare. 

li prirho ~contro a fuoco si eb~ al principio del Corso di Porta Nuova con clementi della X"­

Mas, che alla rea.Lione dei finanzieri de ·istettero ad auaccare il reparto. Dopo altri sc,111tri tuttì 

conclui.isi in hrevc tempo. i battaglioni occuparono i Sl"ltori loro assegnati. Qudln alla cui lc~"ta 

ern il Col(mndlo rag;g,iunst~ la Prcfeuura. prcsì<liat,1 tl.i Guardk' Repuòhlicant' che si am .. >:>ero 

subito. 

Alle o del mattino erano ,n mano dd fìnar1zit·ri il Palazzo della Provincia, il Cornamlo Jv1ilitm-c 

Regionale Repubblicm1Q, il Mm1icìpio. la Stazione <idl'l:::.!.AR. e gli altri obbiettivi previsti dal 

piano. 

Alle 8 l'vialgeri diede l'annuncio della liherazionc deHa città fatcndo suonare le :,:irene del 

centro dì avvisiamento :aerei. Lu sorpresa per i fascisti ed i lcdesdti fo tutah::. No11 si 

aspcttav::mo di vedersi affronh1ti dalla Gt.iardia di Fimmw perfettamente i11 di vis.a. 

li mattino presto del 26 aprile. la Prefettura. tu Sede cieli.o Radio e tutti gli u flici pubblici 

di Milano erano dunque pri:sidiati dalla Guardia dì Finanza, che !i con~egnò al nuovo 

Prcfotto Riccardo Lombardi ed al C.L.N.AJ. delegato dal Governo [talinno per assumçrc 

tutti i poh.'.ri di arnministraziont· e <li governo, 

Gt"a.7.ic a tvtti i partigiani combattenti, grazie allo sciopero g.enerale e ali1occ1Jpa1.ione 

lktle azh:nde. effettuata dalle rnas.sc insorte, gnu.ìc alle fonnazionì partig.ìane d1e erano 

sce·' dalle mnntagnl;!, gnvic 111 CoC>rpo italiano di liocraziorn: e ai suoi regolati gruppi di 

<'Otnbattimemo, che risalivano la Vnl Pad,ma, assieme alle trnrpe angh1-:nm:.:ricanc, ma a 

Milano ìn special modo gra:z:ie all.1 Guardia di Finanza l'Italia si !ìl,erù. 

Si liberò anche con le proprìe forze na7ionali, e non solo perché gli alleati avevano vint(l 

la guerra. Ctunc si svolse l'azione a Milano l'ha narrato con l'appoggio dei documènti 

autentici, lo stesso Colonnello Alfredo Malgcri nel suo libro, apparso poco dopo, dal titolo 

"L'Occupazione di A-filano I! la liberazione". 

A partire dallo stesso 26 apnlc, la Guardia dì Finan7~'l cooperò efficace-mente, a • 1ilano. 

per il ristabilimento dell'ùrdine, e per la rinascita <lcll\.!conomia, col Prefetto e con la 

Comrnissione F.conomica del C.L.~.A.!., presieduta. sin dal periodo della cl:.mdestinità, da 

Cesare Merzagora. 

Qualche giorno dopo. un altm finmizierc. il partigiano Urham1 Lav...am, pmccdcvrt 

all'arresto dì Mu8solini nei pressi di Dongo. concentrandolo suhito dopo presso ia piccola 
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casenneu.a di Germasino. L'ha!ia del nord riprendeva a lavotare, alacremente, nella nuova 

legalità denioèratka. 

I finarw.icri tbbero park emi11e11te nell'insurrezione nazionale dCll'aprile 1945 anche in 

altre regioni. oltre che in LombardiH sopram1tto ìn Liguria. net Veneto, nel Friuli e a 

Trieste. :Se Trieste rinsd a insorg1:r e a liberarsi dai tedest:hi rrima dell'arfivo ddl'cscrcito 

partigiano ìuswslavù. cht> ,,orcva anncnerla alla Jugo.,;lavia. buona parte del merito fu <lelia 

Guardia di Finan:;,a. 

Come abbiamo visto. il l:ontributo che la Guardi.a di Finanza diede .illa lotta di 

libt'.:razìone per vemi me$i e in specie al l'in!iurrczione nazionale del ::?5 aprile è stato 

altissimo e do n:~bbe esse-re mt!glio t(mùsciuLn e vah'>rÌZ7.1lto, Cùnsl<lct:rmdo anche la 

cirrnsta.n;,.n che la Bandiera del Corpo è decorata Jì Medaglia d'Otù af Valor Militare 

proprio per l1 contributo n0erro alla resistenza. 

Sono pas!-.ati. da allora. più di 60 nnni. L'Italia è una Repubblica democrnlita Jtc ha il 

suo più .~aldo presidio néll • tÌJ,Lc amrntc. csprcs·ione dd popolo. frn le quali h1 Guardia 

di Firrnnza ha un poslù <l'impr:manza crescente. In gucsti dccc:nnì, il Corpo e stato 

costantemente impegnato nella lotta al contrabbando, alle gr.avi ev..isioni fis<:ali, ad ogni 

fr.mna di delinquenza. cnmunc n terroristica. ma soprattutto nella tutela politico-economica 

dd paesi;:. 

Lo Stmo Rt>pt1hblic;mo sa di ptHer wnturc suUa f·ùdtà, sul tontggio, sutl'intèlligen.za, 

sulla preparalìone <:peclfic,i della CìuanJia di Finan1<1 (! an1itutt.o sulla $U3 dis.dplina 

militare: un valore aggiunto gr:;1;,;ie ,1J qamle il corpo è oggi pn:sc1111: am.:lw presso 

delicati scenari ìntcrm.1.ziorial i. 
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4° INTERVENTO 

Generale Oreste BOVIO 

La liberazione di Torino e Valle d'Aosta 
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La liberazione di Torino vera e propria non fu un problema, nel senso che la città fu liberata dai 

partigiani, in parte formazioni "Garibaldine" in parte formazioni autonome in qualche frangia 

"Giustizia e Libertà". I tedeschi se ne stavano già andando ed anche i "Repubblichini" cercarono di 

concentrarsi formando una colonna che si dirigeva verso est; quindi la città fu liberata senza 

eccessivi problemi e non ci furono scaramucce fra liberatori ed occupanti. Qualche attrito invece 

nacque immediatamente dopo. Lo S.M. aveva previsto due delegazioni, una "A" - Adriatico l'altra 

"T" - Tirreno che dovevano seguire le forze alleate e procedere alla costituzione poi dei Comandi 

Militari Territoriali mano a mano che veniva liberata l'Italia. A sua volta il Comitato di Liberazione 

Nazionale "C.L.N." aveva predisposto lo stesso piano per mettere i suoi elementi al comando delle 

FF.AA. per cui ad un certo punto fra questi due sciame, diciamo così, di personaggi uno incaricato 

di ricoprire un certo posto dallo S.M. e dal Governo, l'altro incaricato dal Comitato Nazionale di 

Pubblica Sicurezza, ci furono scintille. 

Un episodio personale: mio padre era Ufficiale dei Carabinieri ed il C.L.N. lo aveva incaricato di 

prendere il Comando del Gruppo CC di Cuneo per cui mio padre andò là ad assumere quel 

Comando; dopo due o tre giorni arrivò in città un ufficiale dei CC proveniente da Roma e disse " Il 

Comandante del Gruppo sono io.". Mio padre si ritirò in buon ordine, ritornò a casa e dopo qualche 

giorno gli fu recapitato un telegramma dal Comando Generale che lo invitava a prendere il 

Commando della Compagnia di Vicenza esterna; si recò in quella città senza creare problemi. Mio 

padre era un Capitano ma a livello superiore le cose non sempre andarono così. Lo S.M.E. aveva 

inviato a Torino come Comandante del 1 ° Comando Militare Territoriale il Generale Beraldi di 

Pralormo Medaglia d'Oro, già Comandante del Centro Completamento "PICENO" mentre il C.L.N. 

aveva indicato per quel Comando il Generale TRABUCCHI già Capo di S.M. della IV0 Armata; 

ovviamente tra Beraldi e Trabucchi ci furono screzi: il Generale Beraldi, a parte la Medaglia d'Oro, 

si sentiva pienamente in diritto di assumere il comando delle scarse forze che c'erano perché questo 

gli derivava da un ordine ben preciso di quello che considerava il Governo legale. Il Generale 

Trabucchi pensava altrettanto di essere dalla parte della ragione in quanto Roma aveva delegato a 

funzioni di governo il Comitato di Liberazione Alta Italia e quindi riteneva ugualmente di essere 

legittimato ad assumere quell'incarico. 

Queste schermaglie ad alto livello durarono parecchio, perché nessuno aveva il coraggio di 

allontanare Trabucchi con la forza da quel posto perché era sostenuto da tutte le formazioni 

partigiane più o meno ancora in armi nonostante fosse arrivato l'ordine di deporle; d'altra parte il 

Generale Trabucchi non aveva l'intenzione di obbligare il Generale Beraldi ad uscire dal palazzo 

degli alti comandi militari situato in quello che allora era "Corso Oporto" e che adesso è "Corso 

Matteotti". 

In questa situazione di stallo arnva il Raggruppamento "Cremona" che dalla zona di Venezia, 
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Padova, Chioggia fu mandato in Piemonte e dislocato in varie città: Torino, Biella, Aqui, Novara, 

Vercelli ed un po' dappertutto si ebbero frizioni fra i partigiani ed i soldati perché i partigiani non 

avevano mai visto soldati dell'esercito regolare per tutto il periodo della resistenza; avevano 

soltanto combattuto contro i tedeschi e contro elementi della Repubblica di Salò. Vedendo arrivare 

questi soldati chiesero: 

"E voi chi siete ... cosa avete fatto ... cosa siete venuti a fare ... noi c1 siamo liberati da soli ... non 

abbiamo bisogno di voi.". 

Naturalmente, a più basso livello, soprattutto nelle osterie, complice qualche bicchiere di vino di 

troppo qualche parola volava in alto, qualche cazzottone volava in basso, ci furono parecchie 

piccole scaramucce che la storia ufficiale non menziona. Nessuno ha scritto su questo argomento, si 

possono trovare notizie solo nel Giornaletto "LA SPlGA" redatto all'interno del Gruppo di 

combattimento "CREMONA" divenuto poi Divisione "CREMONA", e nel ricordo di qualche 

anziano dei suoi giovani anni, ma di scritto ufficiale non c'è nulla. Successivamente il Generale 

Trabucchi ubbidì all'invito dello S.M.E. e se ne andò, ebbe un altro incarico diventò poi Generale 

di Corpo d'Armata e con quell'alto grado terminò una brillante carriera. 

Il Generale Beraldi rimase a comandare il 1 ° C.M.T. di Torino fino al raggiungimento dei limiti di 

età. Quindi tutto si aggiustò. Quella tensione iniziale si stemperò poi gradatamente, però ci fu, ci fu, 

ripeto, giustificata, se vogliamo dal fatto che l'Esercito di Liberazione in Piemonte non è mai 

comparso, non è mai arrivato, si è fermato prima da una parte a Venezia da una parte a Bologna per 

cui il partigiano piemontese era convinto di essere l'unico liberatore. Gli alleati sono arrivati in 

Piemonte quando già i tedeschi ed i repubblichini stavano sloggiando quindi non ci furono battaglie, 

combattimenti come a Bologna come a Venezia; a Torino ci fu soltanto qualche scaramuccia, tra 

elementi repubblichini e partigiani ma non tra tedeschi ed italiani. Quindi da una parte e dall'altra 

c'era la convinzione di rappresentare la legalità di avere il diritto di esercitare il comando. 

Comunque dopo un po' le cose si aggiustarono i partigiani ripiegarono, quegli elementi militari che 

appartenevano al Regio Esercito vi trovarono stabile impiego e quindi restarono a Torino. In 

Piemonte stanziò il Gruppo di Combattimento poi Divisione "CREMONA", rimase il Generale 

Beraldi di Pralormo Comandante del 1 ° C.M.T. e terminarono anche le intemperanze. 

Fu un momento particolare: il Generale Trabucchi era un Generale del Regio Esercito ed anche se 

in quel momento rappresentava il Comando Militare del C.L.N. era per sempre un Ufficiale con 

tanto di stellette, fedele al giuramento prestato di fedeltà al sovrano ed alla patria, altrettanto il 

Generale Vittorio Emanuele Beraldi di Pralormo e quindi quelle piccole questioni di antipatie 

personali ... comando io ... no comando io ... furono superate e non si arrivò mai ad una vera 

situazione di crisi. Fu piuttosto una situazione di disagio, poco avvertita dalla popolazione che si 

consumava semmai negli Alti Comandi Militari. Quanto ho detto vale altrettanto per la Valle 

d'Aosta. Con l'aiuto degli americani fu respinta l'invasione francese dopo di che si incominciò a 
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reclamare una certa autonomia che poi la Costituzione Repubblicana concesse, a pretendere 

trasmissioni radiofoniche in lingua francese, insomma cose di poco conto che non hanno per nulla 

intaccato l'unità nazionale. 

Grazie. 
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Breve commento a riassumere il lavoro della "Tavola Rotonda" 

Generale Alberto ZIGNANI 

Vorrei approfondire appena l'esauriente relazione del Generale BOVIO; quanto che è successo, non 

era altro che un riflesso di quello che era un conflitto, un contrasto di fondo fra le forze partigiane, 

soprattutto fra quelle più politicizzate di quel variegato mondo, ed il ricostituito Governo Italiano a 

capo del quale il Re aveva messo il Maresciallo d'Italia Pietro BADOGLIO. I badogliani, nessuno 

oggi ha usato questo avverbio, invisi e disprezzati da quanti hanno combattuto la guerra di 

liberazione, erano in una non trascurabile componente con connotazione autonoma proprio m 

Piemonte: per esempio le divisioni "MAURI", pseudonimo del Maggiore Mauro MARTIN! se non 

sbaglio, arrivarono ad oltre 8.000 uomini ed erano dichiaratamente monarchiche e poiché 

indossavano l'uniforme con le stellette si consideravano facenti parte del nuovo Esercito Italiano, in 

realtà erano partigiani "badogliani". 

C'erano indubbiamente grosse conflittualità interne alle forze partigiane che poi hanno avuto un 

riflesso in quei rapporti istituzionali di cui ci ha parlato il Generale Bovio. In questo confuso 

contesto cito un episodio che acclara quanto detto: molti di voi lo sapranno, ma i giovani 

probabilmente no. 

Quando fu liberata Milano, Giancarlo PAJETTA telefonò a Togliatti ed esultante disse "Sono 

seduto sulla poltrona del Prefetto di Milano." e Togliatti gli rispose: "E adesso cosa fai?". 

Naturalmente Pajetta non diventò prefetto, lasciò il posto a Riccardo LOMBARDI e dopo un po' a 

quella carica si insediò quello incaricato dal Governo. Questo per dire quanta confusione regnava 

sovrana soprattutto al Nord, dove era chiaro il concetto che l'Italia l'avevano liberata loro, i 

partigiani, se l'erano liberata loro e loro se la tenevano. Di qua dagli Appennini c'era un Governo 

che invece ragionava in termini più ampi di continuità dello Stato, di uno Stato unitario. 

Questa conflittualità fra Governo e C.N.L. era palese subito dopo la fine della guerra ma si andò 

attenuando gradatamente senza troppi problemi soprattutto grazie anche alla presenza delle FF.AA. 

alleate che è durata un tempo abbastanza lungo da far chiudere quelle diatribe e far rimettere il tutto, 

compreso il problema di Trieste, in una linea di continuità dello Stato. 
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CONCLUSIONI 

Professor Sandro ROGAR! - Storico Prorettore Università degli Studi di Firenze 

Innanzitutto devo esprimere la mia personale gratitudine al Generale POLI ed a tutti gli 

organizzatori e promotori di questo Convegno perché mi sento profondamente onorato dall'essere 

coinvolto in modo reiterato in queste iniziative di studio che danno un contributo di conoscenza 

fondamentale alla nostra storia recente alla storia della lotta di liberazione. Il Generale POLI con 

questo, è arrivato al 3° Convegno sul tema che ha analizzato le diverse fasi della storia ed del ruolo 

delle FF.AA. nella lotta di liberazione; ha già annunciato in un suo scritto che questo sarà solo la 

terza di una tappa, successiva di ripensamento generale; auspico di sentirmi ulteriormente onorato 

di essere convocato ancora altre volte dal Generale nelle sue analoghe iniziative. Queste sono 

parole ovviamente non cerimoniali né cerimoniose, sono parole sentite di stima ed anche di affetto 

verso il Generale, verso quanto egli da tempo va facendo per ricostruire questa memoria storica. 

l Convegni di studio si fanno per acquisire conoscenza sui fatti con l'apporto di indagini 

documentarie dettagliate come sono sempre quelle che portano gli ufficiali in queste occasioni; 

sono senza dubbio momenti di studio e di conoscenza profonda, sono tappe che poi confluiscono in 

"atti" che restano come base delle nostre riflessioni future. Credo però che il Generale POLI mi 

abbia coinvolto in questa iniziativa soprattutto perché sa che io condivido con lui un tema che mi è 

molto caro e che attiene alla storia della nostra unità nazionale, alla storia della nostra identità 

nazionale e che è il problema della memoria condivisa del nostro passato. Vedete, noi possiamo e 

dobbiamo approfondire i singoli casi e singoli eventi, sviscerare quello che è stato il ruolo militare, 

sviscerare e anche mettere in rilievo, purtroppo lo facciamo da troppo poco tempo, quello che è 

stato l'eroismo di tanti soldati italiani quello della Divisione "Aqui" è il paradigma dell'eroismo di 

tanti altri corpi militari che si sono sacrificati, che sono diventati eroi in una fase drammatica della 

nostra storia. Tutti questi passaggi piccoli e grandi, minuti, locali o di dimensioni più ampie nel 

disegno di liberazione nazionale sono fondamentali e vanno approfonditi; ma alla fine di questo 

complesso di conoscenze ciò che conta è recuperare una memoria condivisa; badate bene nella 

nostra storia, nella storia della Repubblica noi soffriamo ed abbiamo sofferto gravemente di un 

limite drammatico che è un limite da imputare prevalentemente alle forze politiche ed alla 

storiografia italiana più ideologizzata che ha, o messo in ombra il ruolo delle FF.AA. italiane o 

esaltato alcuni aspetti della lotta di liberazione, occultandone altri, o ha ricondotto alcuni aspetti, 

momenti anche politici della lotta di liberazione ad alcune forze politiche piuttosto che ad una vera 

e propria resurrezione della identità nazionale del popolo italiano. Questo ha provocato un danno 

gravissimo nella nostra storia perchè ha creato e consolidato in larga opinione del popolo italiano 

l'idea, che quegli eventi del 1943-45 in fin dei conti o sono eventi di una parte politica oppure 
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sono eventi in qualche modo da dimenticare perché quegli anni, sono gli anni della morte della 

patria. 

Se anche noi accettiamo che tra il 25 Luglio e 1'8 Settembre del 1943 la patria italiana è in crisi 

perché è caduto un regime che con il suo ipemazionalismo aveva indotto il popolo italiano ad 

identificare un regime politico, una forza politica, una dittatura con identità italiana; se anche 1'8 

Settembre è un drammatico momento di rottura della storia nazionale, quello che accade dopo 1'8 

Settembre è un processo graduale via via sempre più forte e dirompente di recupero della dignità e 

de 11 'orgoglio nazionale. 

Questo recupero della dignità e dell'orgoglio nazionale ha un soggetto assolutamente protagonista 

che a torto nella nostra storia abbiamo messo nell'angolo ed abbiamo trascurato: le FF.AA. italiane. 

Le FF.AA. in uno Stato ne rappresentano in sommo grado la continuità istituzionale. E' vero che la 

popolazione civile si può esprimere con forme diverse di organizzazione di lotta, ma il nucleo 

portante rappresentato dalle FF .AA. è il nucleo che segna la continuità delle istituzioni italiane, che 

poi questa continuità istituzionale abbia avuto un passaggio segnato dal Referendum del 2 Giugno 

1946 nulla toglie al ruolo delle FF.AA. nella lotta di liberazione e nulla toglie al fatto che la 

partecipazione delle FF.AA. italiane sia stata decisiva per raggiungere quell'approdo che è la 

COSTITUZONE della REPUBBLICA e la rinascita di una democrazia libera per tutti gli italiani. 

Allora, questi convegni si calano non solo in un contesto di recupero di conoscenza che è 

fondamentale ma si caricano di un recupero di coscienza nazionale di memoria condivisa nel quale 

noi tutti ci possiamo riconoscere come italiani dimenticando che alcune forze della resistenza si 

siano schierate da una parte piuttosto che da quell'altra ma rivendicando il ruolo di liberazione che 

una grande centrale forza delle istituzioni dello Stato ha svolto per restituire l'Italia agli italiani 

l'onore degli italiani agli italiani e l'orgoglio di aver riconquistato la democrazia nel paese operando 

in una continuità di lotta anti-fascista che era andata avanti sotto diverse forme negli anni. Sono 

felice che sia qui l'Ambasciatore A. Cortese DE BOSIS, ho dei ricordi bellissimi di lui; l'ho 

conosciuto quando era Console Generale a New York in occasione della ricorrenza del volo di 

Lauro DE BOSIS su Roma 1931. 

Lauro DE BOSIS vola su Roma nel 1931 e con volantinaggio fa appello al Re perché cacci il 

Dittatore e si metta alla guida di quella opinione pubblica liberale e democratica italiana che non 

vuole la dittatura. Viene inseguito dall'aviazione di Italo BALBO e poi probabilmente scompare 

nelle acque della Corsica sacrificando la propria vita, ma lascia anche un messaggio fondamentale 

per gli italiani tanto forte che il regime, non riuscendo mai a trovare il cadavere di Lauro, lo 

inseguirà per anni fino alla fine della dittatura ed ancora i Servizi Segreti prima del 25 Luglio del 

1943 indagavano per riuscire a capire dove era Lauro DE BOSIS e spesso erroneamente indicavano 

in questo o in quello la sua presenza, tanto era terrorizzante questa figura di Eroe Nazionale; è un 

eroe, un eroe paradigmatico di tanti eroi nazionali che nella storia delle FF.AA. italiane nella lotta 
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di liberazione compiono ineguagliabili atti di eroismo spesso non adeguatamente riconosciuti dagli 

alleati, prima che dagli stessi italiani. Ho il grande rammarico che il Generale Clark non abbia 

voluto far sfilare truppe italiane entrate in Roma insieme alle truppe alleate in quel Giugno 1944, 

che non abbia anticipato in Italia quello che poi accadde come sappiamo a Parigi con il Generale Le 

Clerche che sfila con DE Gaulle ai Campi Elisi. 

Credo che gli italiani se lo meritassero, forse il Generale Clark non l'ha potuto fare perché noi 

eravamo nella situazione di cobelligeranza; non riuscimmo mai ad uscire da questa situazione ed 

anche questo segna un po' la nostra storia alla fine del conflitto e nel dopoguerra, voglio però dire, 

che se questo non ci è stato riconosciuto adeguatamente dagli alleati credo che debba essere 

comunque recuperato in pieno, e riconosciuto dalla coscienza nazionale. 

li lavoro fatto con questi convegni, va su questa strada. 

Grazie! 

191 



192 



INTERVENTO CONCLUSIVO E SALUTO 

Generale Senatore Luigi POLI 

Si conclude il trittico dei convegni storici sulla Guerra di Liberazione, guerra alla quale hanno 

partecipato gradualmente mezzo milione di soldati italiani. 

Nel Convegno tenuto nell'autunno 2006 abbiamo esaminato le azioni eroiche del primo periodo 

nella conquista di Monte Lungo e Monte Marrone, nel secondo Convegno dell'autunno 2007 

abbiamo valutato l'avanzate del Corpo Italiano di Liberazione nelle Marche per raggiungere le 

Difese Gotiche sull'Appennino Tosco-Emiliano; in questo terzo Convegno abbiamo preso in 

considerazione le azioni dei soldati sulla Linea Gotica, ed oltre, nella liberazione delle città del 

nord. 

Lo scopo di questi tre convegni fiorentini è unico: far conoscere gli eventi di quegli anni poco noti 

ed affidarli ALLA STORIA. 

In una nazione che dal '43 al '45 è stata divisa in due parti, il Regno del Sud occupato dagli Alleati 

e la Repubblica Sociale Italiana occupata dai tedeschi, le due facce di queste situazioni che hanno 

cambiato il volto dell'Italia con una lunga guerra ed hanno determinato un "Secondo Risorgimento" 

non possono essere dimenticate. Ma gli italiani di oggi dopo sessant'anni non conoscono la storia di 

questi tre anni cruciali e fondamentali o la conoscono in modo distorto e fazioso. 

Occorreva perciò coltivare una MEMORIA CONDIVISA e quindi duratura, perché questa storia 

non appartiene solo ai combattenti della Guerra di Liberazione, ai Partigiani, ai Resistenti o ai 

combattenti della Repubblica Sociale ma a tutta la nazione. 

Le ideologie possono essere state vincenti o perdenti, giuste o sbagliate, le stiamo discutendo, 

rispettiamole tutte ma intanto affrettiamoci a fare una storia "condivisa" fino a quando potremo 

avvalerci ancora della memoria dei testimoni. 

In futuro faremo ancora un altro convegno con i Partigiani e con i combattenti della Repubblica 

Sociale Italiana sui motivi delle scelte di allora per cercare una storia concordata, in quanto, 

riteniamo che una memoria condivisa sia più convincente e duratura. 

Ma in ultima analisi, è stato necessario l'intervento italiano nella Guerra di Liberazione? 

E' stato utile per gli Alleati che hanno così ritirato dalla Linea Gotica tante unità per trasferirle sul 

fronte della Normandia e necessario per noi perché, come disse Giuseppe Mazzini, "Più che la 

servitù, temo la libertà in dono" e grazie alla nostra cobelligeranza ci siamo seduti al tavolo della 

pace. Grazie. 
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A futura memoria ... 

CARA 1T ALIA! Dovunque il dolente 
grido usci del tuo lungo servaggio; 

dove ancor de~'umano lignaggio 
ogni speme deserta non è, 

dove già libertade è fiorita 
dove ancor nel segreto matura, 

dove ha lacrime un 'altra sventura, 
NON C'E' COR CHE NON BATTA PER TE ... 

(A. Manzoni- Marzo 1821) 
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